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Quattro contrabbandieri 
versiliesi uccisi 
nei pressi di Livorno 
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Ribadite al Senato le ragioni dell’opposizione comunista 

La linea del governo 
del tutto lontana 


Le gravi conseguenze di una politica agraria radicalmente sbagliata 

PAUROSO DEFICIT AUMENTARE 


Crescono le importazioni e anche 


dai problemi del Paese speculazioni e fughe di capitali 


Il discorso del compagno Colajanni e la dichiarazione di voto del compagno Pecchioli - Nella prepo¬ 
tenza della DO la radice principale delle attuali difficoltà e della fragile soluzione data alla crisi 
Dalla esposizione di Mariano Rumor non emerge nessuna seria garanzia di scelte di rinnovamento 


Nei primi tre mesi dell'anno un passivo di 791 miliardi/ più del doppio rispetto al 1973 - L'incidenza 
maggiore dai rifornimenti di carne e zucchero - Proposto dalle Cooperative agricole un sistema di controlli 


Ieri al Senato si ò concluso 
il dibattito sulla fiducia al go¬ 
verno. per il quale hanno vo¬ 
tato 17G senatori su 287 pre¬ 
senti; 111 i voti contrari. Al 
di là del voto però, all’inter¬ 
no della maggioranza non so¬ 
no mancati rilievi o differen¬ 
ziazioni che hanno sottolinea¬ 
to il malessere esistente in 
seno alla coalizione, il suo 
carattere precario e inade¬ 
guato rispetto alla gravità dei 
problemi da affrontare. 

L’opposizione comunista è 
stata motivata dal compagno 
Napoleone Colajanni in sede 
di dibattito generale, e infine 
daUa dichiarazione di voto del 
compagno Ugo Pecchioli. 

Colajanni ha iniziato rile¬ 
vando che dal dibattito è emer¬ 
sa una domanda che non può 
trovare risposta nel voto di 
fiducia; è in grado questo 
governo di attuare una poli¬ 
tica all'altezza del momento? 

E’ certo che il modo di go¬ 
vernare tradizionale della DC 
è giunto ad un limite, co¬ 
me dimostrano innumerevo¬ 
li episodi di sfasciamento del¬ 
l’attività di governo. 

La DC ha reagito non por¬ 
tando avanti la propria au¬ 
tocritica ma tentando la via 
della ■ riaffermazione brutale 
della propria egemonia attra¬ 
verso il referendum. Per que¬ 
sto, al rifiuto di trattare sul 
referendum può essere data 
sul terreno politico una so¬ 
la spiegazione: il tentativo di 
riaffermare la propria pre¬ 
potenza, anche nei confronti 
dei propri alleati. Questo ten¬ 
tativo è clamorosamente fal¬ 
lito. Da ciò non traiamo cer¬ 
tamente la conclusione di una 
emarginazione delle forze cat¬ 
toliche democratiche che per 
tanta parte si esprimono nel¬ 
la DC, ma ,»ensiamo che l’esi¬ 
to di questa vicenda compor¬ 
ti {'obbligo per i cattolici de¬ 
mocratici. anche per quelli 
dentro la DC. di mutare, e 
profondamente, la propria 
concezione della direzione 
delio Stato e la natura dei 
propri legami di massa. 

Né lo Stato né l’economia 
— ha proseguito Colajanni — 
tollerano più una direzione 
politica come quella pratica¬ 
ta finora. Se ne rendono con¬ 
to anche certi gruppi indu¬ 
striali die sarebbe stupido 
trattare con sufficienza. Né 
si può dirigere l’economia fin¬ 
ché restano in piedi i mec¬ 
canismi di dissipazione, l’in¬ 
giustizia retributiva e fisca¬ 
le. la lottizzazione dei po¬ 
tere come è accaduto in Si 
ciba e come si cerca di fare 
al vertice dell’IRI. 

Dopo avere affermato che 
di fronte alla gravità della cri¬ 
si politica ed economica dJ 
paese occorrono una nuova 
direzione ed un nuovo mo 
do di governare, il compagno 
Colajanni é entrato nel vivo 
delie questioni rilevando che. 
mentre sono necessarie deci¬ 
sioni coraggiose, non si è tro 
vata nelle dichiarazioni del- 
l’on. Rumor la indicazione d: 
quei mutamenti nel sistema 
economico, nel funziona mcn ' 
to dello Stato che soli pos 
sono allargare l’area del con¬ 
senso e cambiare la qualità 
della direzione. 

Sì parla di austerità, ma un 
quarto del reddito c nelle ma¬ 
ni del 7% delle famiglie, co¬ 
me risulta da una indagine 
della Banca d’Italia. Infatti 
9.562 miliardi vanno ad appe¬ 
na 1 milione e 300 mila per¬ 
sone, mentre all'altro estre¬ 
mo IO milioni e 103 mila per¬ 
sone mettono assieme soltan 
to 7J200 miliardi. Perciò - se 
restrizione delia domanda ci 
deve essere per ridurre il 
deficit della bilancia dei pa 
gannenti è dai consumi di quel 
7 '.b che bisogna cominciare, 
predisponendo gli strumenti 
adatti. Invece è passala la 
scelta di classe, perché ma 
novrando neiì’ambito - della 
grandezza globale, nella pra¬ 
tica si opera scaricando tut 
to sulla massa dei più de 
boli. 

Cosi stanno le cose anche 
per quanto riguarda il rap 
porto tra Imposte indirette, 
dirette e sul patrimonio Noi 
comunisti — ha detto Co 
lajanni - siamo invece per 
un aumento della pressione 
fiscale che sla pero basata 

CO. t. 
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Nelle regioni 
scioperi 
di quattro ore 
da martedì 9 


Si prepara m tutto il Paese la risposta di lotta 
dei lavoratori di tutte le categorie alle scelte di 
politica economica preannunciate dal governo. 
E’ stato messo a punto ieri il p^gramma degli 
scioperi regionali di 4 ore decisi dal direttivo 
della Federazione CGIL-CISL-UIL'. Le astensioni 
saranno concentrate nell’arco di quattro giorni 
della prossima settimana, immediatamente dopo, 
quindi, l'incontro tra governo e sindacati previsto 
con tutta probabilità per giovedì o al massimo ve¬ 
nerdì. Ma ecco come si articoleranno gli-scioperi: 


VENERDÌ' 5: prima a fermarsi è la provincia di 

■ Genova; una manifestazione si terrà in 
città con il segretario generale della 

’ , ’ CGIL, Lama; 

MARTEDÌ'. 9: sarà la volta della Valle d'Aosta, del 

Piemonte, della Toscana, delta Sicilia 
e delle restanti .province delia Liguria. 

; Manifestazioni a sl svolgeranno in tutte 
r * ’ le province. A* Torino-parlerà Scheda; 

MERCOLEDÌ 10: si fermano Friuli-Venezia Giulia, Lom- 
, • bardia, Campania e Lazio; 

. GIOVEDÌ' 11: scioperano I Lavoratori In Umbria, Pu¬ 

glia, Sardegna, Basilicata, Trentino- 
' Alto Adige; 

VENERDÌ' 12: bloccate tutte le attività In Veneto/ Emi¬ 

lia Romagna, Marche, Abruzzo, Molise; 
LUNEDI' 15: la tornata di scioperi sarà conclusa 

< dalla Calabria. ... - - < 

Dalle astensioni regionali sono esclusi i ferrovieri.. 
i marittimi e la gente dell’aria, perché impegnati in singole 
vertenze sui problemi di riforma e di ristrutturazione dei 
servizi. I ferrovieri avranno proprio oggi un incontro con 
1 il ministrò Preti sugli organici e ii piano di investimenti. 

■ In base ai risultati di questa riunione, i sindacati decide- 
' ranno lunedi e martedì prossimi le opportune iniziative 

di lotta. 


GIOVEDÌ' 11: 


VENERDÌ' 12: 
LUNEDI' 15: 


\ Sollecitata una 
; risposta sulle nomine 
al vertice dell'IRI, 

Ieri alla Camera, a line se¬ 
duta, Il compagno > D'Alema 
ha sollecitato con (ermezza 
l'immediata discussione dcl- 
l'intcrpellanza, di cui è ori¬ 
mo Iirmatario, che riguarda 
le nomine e gli spostamenti 
al vertice di enti di gestione 
c aziende dell'IRI. La discus¬ 
sione è resa tanto più ur¬ 
gente dallo scalpore suscita¬ 
to nell'opinione pubblica per 
il ripetersi di manovre di sot¬ 
togoverno, In deroga al prin¬ 
cipio di retta rotazione di 
personalità nella direzione de¬ 
gli enti pubblici. . 

Il compagno D’Alema ha 
prcannuncialo altre inizialive 
. del gruppo comunista, riguar- 
' danti I casi emersi anche ieri 
circa' la pretesa di alti per¬ 
sonaggi di occupare contem¬ 
poraneamente più poltrone di¬ 
rettive in grandi organismi eco¬ 
nomici dello Stato. 


I funerali di Peron innoveranno dalla camera ardente allestita nel Palazzo del Congresso 


T 
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tina si è 


ata 


Saranno presenti numerosi Capi di Stato latino americani — Buenos Aires e l'intero Paese paralizzati dallo sciopero generale tino a dopo 
la cerimonia funebre — Le forze armate dichiarano di rispettare « la stabilità istituzionale » della Repubblica — Appello del Partito comu¬ 
nista e delle forze popolari alla unità nazionale, per la difesa e il consolidamento del processo di democratizzazione e dell'indipendenza 


Breznev: con gli 
USA raggiunti 
nuovi impegni su 
antimissile 
e limitazione 
delle prove H 

Una serie di intense consultazioni tra 
i dirigenti americani e sovietici e i 
loro più stretti collaboratori ha occu¬ 
pato la maggior parte della giornata 
di ieri, attesa come quella conclusiva 
del « vertice ». La ripresa dei colloqui 
tra Nixon c Breznev, annunciata per 
le li è avvenuta solo alle 16.30. evi¬ 
dentemente per dar luogo a questi con¬ 
tatti. dai quali è sembrata dipendere 
l’ampiezza delle intese da annunciare 
nel comunicato conclusivo. Già ieri se¬ 
ra. comunque. Breznev ha annunciato 
che URSS e USA si sono accordate per 
limitare la costruzione dei rispettivi 
sistemi di difesa antimissilistica. Nel 
sik> previsto discorso televisivo al po¬ 
polo sovietico. Nixon ha da parte sua 
detto clic incontrerà Breznev nuova; 
mente l'anno prossimo per continuare 
la ricerca di una « pace duratura ». 
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In tre mesi, da gennaio a 
marzo di quest’anno, la bilan¬ 
cia alimentare con l’estero ha 
registrato un disavanzo di 791 
miliardi di lire, circa 8.7 mi¬ 
liardi al giorno. Più del dop¬ 
pio rispetto all’analogo trime¬ 
stre 1973, quando 11 disavan¬ 
zo fu di 350 miliardi. Dal 1. 
maggio sono state prese mi¬ 
sure di freno che però — mi¬ 
nisteri e Banca d'Italia non 
hanno fornito dati proseguen¬ 
do nella tattica dei ritardi 
colposi — per quanto ne sap¬ 
piamo non hanno frenato 
niente. DI questo passo, il 
disavanzo tra esportazioni e 
importazioni di alimentari po 
trebbe arrivare quest’anno a 
3000 miliardi di lire; più del 
petrolio che in parte viene 
utilizzato per produrre merci 
da esportare e il cui prezzo 
viene in tale misura recupe¬ 
rato. Eppure l'alimeninzione 
degli italiani non migliora. Vi 
sono dati indicativi, anzi, di 
peggioramento della dieta do¬ 
vuto al basso potere d’acqui¬ 
sto. Perché allora paghiamo 
tanto di più? 

Un sottosegretario all’Agri¬ 
coltura, l’on. Salvatore, e per¬ 
sino i dirigenti della Confa- 
gricoltura dichiarano che die¬ 
tro il prezzo pagato per gii 
alimentari si nasconde anche 
una forte esportazione di ca¬ 
pitali dall’Italia. Questa è sta¬ 
ta calcolata nel 1973 In 300 mi¬ 
liardi spediti all’estero con la 
alterazione in aumento delle 
fatture, soprattutto per la car¬ 
ne importata. Nei primi tre 
mesi di quest'anno la spesa 
per Importazione è aumen¬ 
tata di 143 miliardi. I più 
grandi gruppi finanziari ita¬ 
liani sono entrati nel com¬ 
mercio internazionale degli 
alimentari per fare operazio¬ 
ni di, cambio merci (impor¬ 
tazioni dj alimentari in cam¬ 
bio di prodotti industriali), 
ma anche per specillare sul 
cambio delia valuta e im¬ 
boscare profitti all'estero. Ma 
non sono i soli. All’estero si 
sono organizzati potenti In¬ 
teressi per speculare a spese 
del consumatore italiano. Le 
forniture di zucchero, a prez¬ 
zi rincarati da pochi gior¬ 
ni, vengono fatte congiunta- 
mente da gruppi monopoli- 

(Segue in ultinìa pagina) 


Il governo 
aumenterebbe 
il prezzo delle 


Il romanzo 
dello zucchero 


sigarette 


Q UELLA a cui noi assi¬ 
stiamo. nella Democra¬ 
zia Cristiana, sembra la 
stona dei Buddenbrook 
Con la stessa fatalità che 
contrassegna il declino 
a borghese » non meno che 
economico della famiglia 
immaginala da Thomas 
Mann, la DC sta esercitan¬ 
dosi in tentativi sèmpre 
più convulsi dt non anda¬ 
re a fondo, ma la sua ora, 
’ anche se non sia imminèn¬ 
te, appare suonata. Ce ne 
siamo accorti quasi all'im¬ 
provviso come uno che 
. una bella ' mattina, sve-, 
ghandosi, si dica inaspet¬ 
tatamente e gaiamente 
che se cambiasse casa non 
succederebbe nulla di irre¬ 
parabile. Così ha comin¬ 
ciato a vagare nell’aria 
una voglia, cauta c insie¬ 
me impaziente, di far tra- 


BUENOS AIRES — La salma dì Peron viene trasportata a I Parlamento argentino 

- BUENOS AIRES, 2 

In un clima di cordoglio popolare e al tempo stesso di tensione, l'Argentina si prepara a dare l'estrema 
saluto a Juan Domingo Peron, spentosi ieri all'età di 7* anni. Il Paese è paralizzato dallo sciopero generale, 
proclamato dalla CGT peronista ieri pomeriggio, appena diffusasi la notizia della morte, e che si concluderà 

domani, dopo la fine della cerimonia funebre. «Isabelita», vedova e successore del presidente, ha assunto ì 
poteri ed ha ottenuto una dichiarazione di fedeltà da parte dei rappresentanti delle forze armate. Tuttavia, come 
si è detto, vi è incertezza per il futuro; si teme sopra tutto die ìa scomparsa dell’anziano generale, e dei 

« potere carismatico » delia 
sua persona, renda irrepara- 

1 _ ' _1___ bile la frattura fra la destra 

e la sinistra del movimento 

. peronista, e porti dunque ad 

! RurlrlonKpAnlr un aggravarsi dei conflitti e 

1 JjUQUellDrUUli degli scontri che hanno ca- 

__ ratterizzato gli ultimi mesi 

^ „ dei governo di Peron. 

è stata la volta, sema di lei, a rigore, come farebbe la firma a essere In ogni caso, in questa si- j 

ì tre giurista, di lei, professore, ci insegna. Cadorna. Riceveva i suoi tuazione che viene definita i 

in riusciamo a Non lo facevamo, anche collaboratori seduto, ora li - ’ di emergenza nazionale, ciò | 

I nome, il quale per quella vecchia stona r a ad aspettare sulla por- che si è affermato nelle ul- 

che, costiluzio- di De Gasperi il quale to- ta. Aspetta Moro come se v • lime ore è stata una salda 
parlando, nulla leva alleati al governo. avesse chiamalo l’ostelri- presa di posizione delie for¬ 
che la DC ci Quante volte ce la siamo co. Diceva di essere un . . z® democratiche e popolari in 

?erto, politica- sentita ripetere questa fo- gallo fra tanti capponi, difesa della Costituzione, del- j 

la. Quel benefattore di De ora sa che è meglio vivere J a continuità istituzionale nel- 

•j, professore, è Gasperi, bella forza, era cent’anni da capponi, che Ia persona di Isabelita e del 

volevamo. Per- senza patente. Ma adesso un giorno da referendum. processo che deve condurre I 

ci aveva imbro- abbiamo scoperto il trucco, E nessuno si dimette alla liberazione nazionale. Il ; 

ora, costituzio- e non è che gli italiani più,'ma questo è il cero Partito comunista argentino. 

Colpa nostra, voqliano disfarsi • subito segno della decadenza. Si in particolare, ha pubblicato 

>na che vuol far- dei de quali • padroni dt dimettono i Malavoglia? una dichiarazione nella qua- 

io anche noi t casa, ma si sentono come Si dimettono i Budden- le sottolinea che Peron ave- 

. Tutte te matti- liberati. Gli è fiorita dea- brook? L’ultima cosa in va indirizzato i suol sforzi. 

itrava in classe, tro un’anima di condomi- cui resistono, e che li ren- come presidente deil’Argenti- 

dai socialdemo- ni, che li ricrea. Una voi- de fatali e grandi, è la na, verso il consolidamento 

s sono i bidelli, ta dicevano: nQuel Fan- noia. Pensate che la DC della democrazia ed il rag- 

ìmmnn- « F.ntm invi ih » AHMm riinnnn- (parliamo di questa DC) si giungimento di una unità na- 


II governo, fra i provvedi¬ 
menti fiscali che si appresta 
a varare e che. secondo quan¬ 
to riferisce l’agenzia « ADN- 
Kronos ». dovrebbero essere 
raccolti in un a decretone ». 
comprenderebbe anche un au¬ 
mento generalizzato del prez¬ 
zo dei tabacchi, sino ad ora 
non prevLsto (lo stesso Ru¬ 
mor non ne ha fatto cenno 
nelle sue dichiarazioni al Par¬ 
lamento). 

Secondo l'agenzia, il rinca¬ 
ro delie sigarette si aggire¬ 
rebbe mediamente intorno al 
10 per cento, ma per alcuni 
tipi, fra l’altro i più consu¬ 
mati, l'aumento si aggirereb¬ 
be sulle 50 lire al pacchetto. 
Analogo aumento e previsto 
per !e sigarette estere. 

Il governo, infine, si appre¬ 
sterebbe a incrementare de’. 
50 per cento ITVA sulle ba¬ 
nane: l’obiettivo è di rastrel¬ 
lare 25 miliardi. 


I E notizie che qui pubbli¬ 
chiamo sul continuo au¬ 
mento del deficit alimentare 
italiano sono impressionanti. 

II disavanzo tra i prodotti ali¬ 
mentari importati e quelli 
esportati è salito, nei primi 
tre mesi di quest'anno, a qua¬ 
si 800 miliardi. Se si continue- ! 
rà con questo ritmo d'incre- i 
mento, alla fine dell'anno Io 
squilibrio agncolo-alimentare , 
toccherà t 3000 miliardi. 

Il problema ha due uspet- | 
ti. Il primo, direttumente eco- i 
nautico, riguarda le condizio- \ 
ni di arretratezza cui l’agri- \ 
coltura italiana è stata con- i 
dannata da decenni di malgo¬ 
verno, per cui siamo oggi co- I 
stretti a importare ingenti 
quantitativi di carne, cereali, 
olii, zucchero in una situazio¬ 
ne internazionale di prezzi 
crescenti. Il secondo, di ordi¬ 
ne monetario-doganale, con¬ 
cerne il fatto scandaloso che 
dietro queste importazioni (so¬ 
prattutto di carne, ma non 
soltanto di carne) si cela una 
consistente fuga di capitali. 
In pratica, basta sovraffattu¬ 
rare le bollette di importazio¬ 
ne, per lasciare all'estero som¬ 
me ingenti. 

Ora. è assolutamente incre¬ 
dibile e intollerabile che le au¬ 
torità monetarie non siano in 
grado, o non si vogliono met¬ 
tere in grado, di bloccare que¬ 
sta emorragia finanziaria. 1 
nomi degli importatori sono 
noti, i sistemi da essi usali 
sono ancli’essi noti: si inter¬ 
venga, si colpisca. E’ assurdo 
che i ministri e la Banca di 
Italia continuino a deprecare 
il pesante disavanzò della no¬ 
stra bilancia dei pagamenti, 
e a imporre sacrifici per sal¬ 
darlo. quando tale disavanzo 
— oltre che dai motivi eco¬ 
nomici che si sono delti — 
dipende in così larga misura 
da illegalità e frodi che spet¬ 
ta a loro bloccare con ogni 
enerqia. 

TLf A teniamoci pure ai fallo- 
ri strettamente economi¬ 
ci, cioè alle principali a vo¬ 
ci » che determinano uno squi¬ 
librio tanto grave. Della car¬ 
ne si è parlato ampiamente. 
Meno clamore si è fatto sullo 
zucchero: e invece i\ roman¬ 
zo saccarifero merita di esse¬ 
re ben conosciuto. 

Proprio in questi giorni, il 
primo luglio, il CIP ha au¬ 
mentato di cento lire al chilo 
il prezzo dello zucchero. Quale 
giustificazione può avere que¬ 
sto ennesimo rincaro? Vedia¬ 
mo gli antefatti. Il 1967 fu un 
anno boom per la produzione 
| saccarifera italiana: 360 mila 
ettari coltivati a barbabielo- 
; la, 15 milioni di quintali pro¬ 
dotti. I contadini coltivatori 
si erano impegnali a fondo, 
pensando — ingenui — che 
! più s< produce meglio è. Ma 
' le leggi del capitalismo sono 
, diverse, tutto quel bendidio 
rischiava di far crollare i prez¬ 
zi di vendita, e ciò non conve¬ 
niva prima di filtro agli indu¬ 
striali zuccherieri, a coloro 
j che — nei loro zuccherifici — 
i trasformano ìa barbabietola 
i nel dolce alimento. Intervenne 
: la CEE. /’« Europa verde ».* la 
| quale decise di sovvenzionare 
I per cinque anni la bleiicvltu- 
j ra italiana, al fine di ristrut- 
, turarla e rammodemaria, a 
! patto che la produzione non 


superasse i 12 milioni di quiu 
tuli annui. 

E qui ci si misero di mez 
zo, da un luto, i governi a 
direzione democristiana, c, 
dall'altro luto, gli industriali, 
cioè t « tre M » die controlla¬ 
no monopolisticamente il set¬ 
tore: Monti, Moritesi, Maraldi. 

Il governo ussegnò appena un 
terzo dei contributi comunita¬ 
ri ai coltivatori, i due terzi li 
assegno ai padroni degli zuc¬ 
cherifici. 1 quali ultimi, lun¬ 
gi dal modo aizzare le fab¬ 
briche, crearne di nuove, in¬ 
samma lungi dal ristrutturare 
realmente il settore, trovaro¬ 
no un’eccellente occasione di 
speculazione. Si aprì un flori¬ 
do commercio delle licenze 
di produzione, vari zuccheri¬ 
fici furono chiusi e il relativo 
contingente venne smerciato 
sottobanco, i fondi ottenuti 
vennero in misura notevolis¬ 
sima trasferiti all’estero (spe¬ 
cie in Francia e m Germania 
occidentale). Così i coltivato¬ 
ri italiani non sapevano più 
a chi vendere le barbabietole, 
i loro costi di produzione au¬ 
mentavano di continuo, l’atti- 
vita non era più conveniente. " 
Conseguenza: dal 1967 ad oggi 
i terreni coltivati a barbabie¬ 
tola si sono dimezzati. L'Italia 
è diventata quindi una gran¬ 
de importatrice di zucchero. 
Da chi si importa, chi impor¬ 
la, come si importa? 

Nuovo scandalo. 1 « tre M » 
che, grazie alle suddette ope¬ 
razioni, sono riusciti a esten¬ 
dere ulteriormente il loro con¬ 
trollo sul settore interno (in 
cinque anni da un controllo 
del 40 per celo sono passati a 
un controllo dell'80 per cento), 
sono essi stessi gli importa¬ 
tori e i distributori in Italia 
dello zucchero importato. Non 
solo: importano dalle società 
francesi e tedesche delle qua¬ 
li sono consociati e nelle qua¬ 
li sono cointeressati. 

rpuTTA ta manovra è tal- 
mente aberrante, che le au¬ 
torità della CEE non hanno 
potuto fare a meno di inte¬ 
ressarsene. Poco tempo addie¬ 
tro il commissario all’agricol¬ 
tura della Comunità ha pub¬ 
blicamente denunciato che, in 
una situazione generale di 
carenza di zucchero sul mer¬ 
cato, neqli zuccherifici france¬ 
si c tedeschi risultavano am¬ 
massati circa 8 milioni di 
| quintali di prodotto. Questi 
immensi quantitativi stavano 
lì infrattati, affermava il 
commissario, nell’evidente at¬ 
tesa d’un rialzo dei prezzi. Ma 
la denuncia sembra aver la¬ 
sciato le cose come stavano. 
Infatti, dopo un congruo pe¬ 
riodo di aspettativa, gli spe¬ 
culatori sono stati abbondan¬ 
temente premiati. L’aumento 
del prezzo è arrivato, nella mi¬ 
sura appunto di 100 lire al 
chilo. Ijo zucchero che non si 
trovava più. adesso si può star 
certi che risbucherà fuori. Gli 
industriali lucreranno ricchi 
superprofìtii. I consumatori 
pagheranno, e magari si dirà 
loro che la colpa è de//'auste 
i rity. Il romanzo saccarifero è 
j giunto in tal modo alla sua 
} edificante conclusione: o per 
I Io meno c terminato uno dei 
| suoi più significativi capitoli. 

I. pa. 


sloco. Poi è stata la volta. j senza di lei, a rigore, come 


di un illustre giurista, di 
cui ora non riusciamo a 
ricordare il nome . il quale 
ha scritto che, costituzio¬ 
nalmente parlando, nulla 
prescrive che la DC ci 
governi. Certo, politica- 
mente 

Ah bravo, professore, è 
qui che la volevamo. Per¬ 
ché la DC ci aveva imbro¬ 
glialo. finora, costituzio¬ 
nalmente. Colpa nostra, 
d’accordo, ma che vuol far¬ 
ci? Avevamo anche noi i 
nostri guai. Tutte te matti¬ 
ne la DC entrava in classe, 
preceduta dai socialdemo¬ 
cratici, che sono i bidelli, 
i quali gridavano: « Entra 
il professore ». Si andava 
avanti da trenl'anni così. 
Vuole che immaoinassimo 
che non aveva la laurea? 
Potevamo benissimo fare 


lei, professore, ci insegna. 
Non lo facevamo, anche 
per quella vecchia stona 
di De Gasperi il quale vo¬ 
leva alleati al governo. 
Quante volte ce la siamo 
sentita ripetere questa fo¬ 
la. Quel benefattore di De 
Gasperi, bella forza, era 
senza patente. Ma adesso 
abbiamo scoperto il trucco, 
e non è che gli italiani 
voqliano disfarsi ■ subito 
dei de quali • padroni dt 
casa, ma si sentono come 
liberati. Gli è fiorita den¬ 
tro un’anima di condomi¬ 
ni, che li ricrea. Una vol¬ 
ta dicevano: « Quel Fan- 
fani là... ». Adesso dicono: 
nQuel Fanfanl lì...t>, e lo 
vedono agitarsi, poveromo, 
cercando di salvare alme¬ 
no le apparenze. Aveva co¬ 
minciato come Napoleone, 


farebbe la firma a essere 
Cadorna. Riceveva i suoi 
collaboratori seduto, ora li 
ra ad aspettare sulla por¬ 
ta. Aspetta Moro come se 
avesse chiamato l’ostelri- 
■ co. Diceva di essere un 
gallo fra tanti capponi, 
ora sa che è meglio vivere 
cent’anni da capponi, che 
un giorno da referendum. 

E nessuno si dimette 
più, ' ma questo è il vero 
segno della decadenza. Si 
dimettono i Malavoglia? 
Si dimettono i Budden¬ 
brook:? L’ultima cosa in 
cui resistono, e che li ren¬ 
de fatali e grandi, è la 
noia. Pensate che la DC 
’ (parliamo di questa DC) si 
dissolverà a poco a poco, 
venendo su a bollicine, co¬ 
me VAlka Seltzer. Ha già 
cominciato a .friggere in 
fondo al bicchiere. 

• Farfaracci* 


Scandalosa iniziativa all'esame del governatore 

Vogliono pensioni di 30 milioni 
i dirigenti della Banca d'Italia 


(Segue in ultima pagina) 


A PAGINA 3 UN PROFILO 
DELLO SCOMPARSO PRE¬ 
SIDENTE ARGENTINO 


' I dirigenti dell’Ufficio Ita¬ 
liano Cambi (U.I.C.) hanno 
inviato al presidente dell'isti¬ 
tuto, il Governatore della 
Banca d’Italia dr. Guido Car¬ 
li, ed ai ministro del Teso¬ 
ro on. Emilio Colombo, una 
lettera con cui chiedono un 
fondo pensionistico integrati- 

- vo che si propone di aumen¬ 
tare le pensioni dei princi¬ 
pali dirigenti da 7 milioni a 

30-35 milioni di lire all'anno. 
I principali dirigenti delio 
UIC e delia Banca d'Italia 
hanno infatti retribuzioni (me¬ 
glio definibili come appannag¬ 
gi) di 40-50 milioni di lire 
all’anno; applicando alla li¬ 
quidazione della pensione la 
percentuale dell’81%, giusta¬ 
mente reclamata dal lavora- 

- tori a normale stipendio, si 
ha l’effetto di quadruplicare 


; le già cospicue pensioni che 
— in base alla legge del- 
I’INPS — sono attualmente 
limitate da un a tetto » di cir¬ 
ca 7 milioni e 200 mila lire 
annue. 

I dirigenti dei principali 
istituti bancari si sono già 
sottratti in molti casi ad un 
normale inquadramento re¬ 
tributivo basato sulla con¬ 
trattazione collettiva, facendo¬ 
si assumere con contratti-let¬ 
tera personali. Questo espe¬ 
diente consente di fissare lo 
appannaggio ai livelli indica¬ 
ti. Quando però si tratta di- 
liquidare le pensioni essi cer¬ 
cano di sfruttare il principio 
dei collegamento pensione-sa¬ 
lario che è stato rivendicato 
per i rapporti di lavoro sca¬ 
turenti da una contrattazio¬ 
ne collettiva unitaria delle ca¬ 


tegorie e clic non deve certo 
applicarsi anche alle posizio¬ 
ni di rendita. 

Fra l’altro, nel formulare 
il regolamento del Fondo in¬ 
tegrativo, i dirigenti dell’UIC 
hanno discriminato ì lavora¬ 
tori a retribuzione più bas¬ 
sa escludendo dal computo 
del rapporto pensione-salario 
gli straordinari e le indenni¬ 
tà di autista o di lavoro in 
sottosuolo. 

Il Governatore della Banca 
d’Italia ed il ministro del Te¬ 
soro, che dovrebbero avalla¬ 
re queste pretese, hanno l’ob¬ 
bligo invece di aprire un’in¬ 
chiesta sul modo in cui sono 
fatte le retribuzioni del qua¬ 
dri dirigenti dei massimi isti¬ 
tuti finanziari che dovrebbe¬ 
ro vigilare sulla corretta ge¬ 
stione del mercato moneta r lo. 
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La Camera ha affrontato il proble ma discutendo della legge sul parastato 

È ora di affondare 9 bisturi 
nella selva degli enti inutili 

Solo per una novantina di organismi accertata l'utilità - Per gli altri (oltre 58.000!) entro tre anni dovrà essere 
presa una decisione governativa con il controllo di una commissione parlamentare - Un bilancio di decine e 
decine di miliardi - L'intervento del compagno Vetere - Urgente la riforma generale della pubblica amministrazione 


E’ finalmente giunto al¬ 
l’esame dell’aula di Monteci¬ 
torio, dopo due anni di ela¬ 
borazione preliminare, il di¬ 
segno di legge sul cosiddetto 
parastato, o meglio sul rior¬ 
dino di quella che è stata giu- 


tivo del sottogoverno, della 
lottizzazione clientelare 
Non a caso, proprio in con¬ 
nessione con la crisi econo¬ 
mica, con l’esplodere di scan¬ 
dali, e con la clamorosa mes¬ 
sa In discussione del sistema 


stamente definita la selva j di potere della DC è emersa, 


degli enti pubblici non eco¬ 
nomici. Si tratta, allo stesso 
tempo, di una complessa que¬ 
stione politica che coinvolge 
il modo di concepire e gesti¬ 
re la pubblica amministra¬ 
zione. e di una questione eco¬ 
nomica giacché questo appa¬ 
rato eroga una spesa annua 
superiore a quella iscritta 
nel bilancio dello Stato. E si 
tratta di una questione che 
direttamente coinvolge la 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica perché è anzitutto que¬ 
sta « selva » il terreno elet* 


al livello della pivi vasta opi¬ 
nione pubblica, l’esigenza di 
affondare il bisturi su questo 
bubbone. 


con la proposta • del centro- 
destra. 

Il giudizio complessivo dei 
comunisti, quale ò stato ieri 
espresso dal compagno Vete¬ 
re, è che il nuovo testo co¬ 
stituisce « un • compromesso 
che può soddisfare alcune esi¬ 
genze. ma che lascia aperti 
altri problemi ». Ma prima 
di addentrarci su questo giu¬ 
dizio, diamo uno sguardo al 


Il tema del parastato fu ! contenuto del provvedimento. 


affrontato, con un disegno di 
legge, dal governo Andreot- 
ti nel giugno 1972. Ma esso 
contemplava solo norme re¬ 
lative alla disciplina del per¬ 
sonale. La Commissione af¬ 
fari costituzionali rifiutò su¬ 
bito quell’impostazione limi¬ 
tativa. ed ora il progetto le¬ 
gislativo giunto in aula, non 
ha più niente a che vedere 


Oggi prima riunione del Consiglio regionale 

Proposte concrete 
del PCI per una 
svolta in Sardegna 

Un documento inviato a tutti i partiti democratici 
Assicurare il funzionamento degli organi dell'as¬ 
semblea e di governo senza alcuna discriminazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2. 

Domani si riunisce il Con¬ 
siglio regionale della Sarde¬ 
gna eletto nelle elezioni del 
16-17 giugno. E’ una assem¬ 
blea diversa: il PCI vi conta 
da solo 22 consiglieri, e le 
sinistre autonomistiche (PCI, 
PSI. PSd’A) vi detengono ben 
32 seggi contro I 32 della DC. 
In Sardegna, è utile ricordar¬ 
lo, si è creata una situazio¬ 
ne nuova: per la prima vol¬ 
ta 1 partiti laici sono inmnag- 
gioranza, e non c’è più alcu¬ 
na possibilità per la De di 
giocare su due tavoli congiun¬ 
ti di diversa colorazione poli¬ 
tica. La strada al centro è du¬ 
ra e completamente sbarrata. 
La richiesta del PSI di otte¬ 
nere la presidenza dell’assem¬ 
blea, si inquadra nei mutati 
rapporti di forza. 

La proposta del PSI ha tro¬ 
vato molte resistenze ■ all’in¬ 
terno del partito di maggio¬ 
ranza relativa, che — per con¬ 
tinuare a mantenere propri 
uomini sia alla presidenza del 
Consiglio sia alla presidenza 
della Giunta — ha offerto ai 
socialisti come contropartita 
tre assessorati (uno in più 
rispetto alla precedente legi¬ 
slatura) e la presidenza del¬ 
l’Ente minerario sardo. - 


difesa della piccola e media 
industria. Io approvvigiona¬ 
mento idrico, l’organizzazione 
ospedaliera e gli assetti ci¬ 
vili. 

« La Sardegna — si legge 
nella piattaforma program¬ 
matica del nostro partito ~ 
attraversa una difficile crisi, 
resa ancor più grave dalla 
situazione generale del pae¬ 
se e dalla politica del gover¬ 
no centrale. In questo mo¬ 
mento si pone dunque con 
forza la necessità di dare al¬ 
la Regione una nuova direzio¬ 
ne politica, tn grado di av¬ 
viare una svolta nella vita 
sarda e concorrere a deter¬ 
minare un nuovo corso nel 
paese ». 

Le scelte ‘ prioritarie ■ sui 


grandi temi della rinascita tate) 


Esso affronta abbastanza 
organicamente, cinque aspet¬ 
ti: la classificazione esatta 
degli enti parastatali, il loro 
riprdino (ivi compresa la 
soppressione di - quelli 1 inuti¬ 
li). la disciplina unitaria del¬ 
lo stato giuridico e dei ruo¬ 
li, la contrattazione sindaca¬ 
le, la disciplina unitaria dei ’ 
controlli. Per quanto riguar¬ 
da il primo aspetto la legge 
elenca come enti parastatali 
una novantina di enti di ac¬ 
certata utilità (34 prevlden-, 
ziali. 9 di assistenza generlcà. { 
16 di promozione econòmica,' 

9 di' servizi di pubblico inte- 
l resse, 3 per sport e turismo, 

} IL di ricerca scientifica, 8 
! culturali e artistici). 

Che succederà di tutti gli 
altri? Ecco ■ Il punto che ri¬ 
guarda la soppressione degli 
enti inutili: il governo viene ' 
delegato a completare l’elen¬ 
co degli enti ammessi entro 
tre anni, sotto il controllo di 
una commissione parlamen¬ 
tare e*In base a criteri assai 
rigidi di ■ giudizio. Gli enti 
che fra tre anni non risulte¬ 
ranno • inclusi nell’elenco so¬ 
no posti automaticamente in 
liquidazione se si tratta di 
enti costituiti per legge, op¬ 
pure vengono cancellati da¬ 
gli aventi diritto a sovven¬ 
zioni statali se costituiti su 

base volontaria.. 

.Stato giuridico, - ruoli e 
qualifiche: il disegno di leg¬ 
ge fissa norme uniformi per 
tutto il parastato che riman¬ 
gono distinte da quelle della 
diretta amministrazione sta¬ 
tale, pur assicurando il carat¬ 
tere pubblicistico al rapporto 
d’impiego. L'elemento di mag¬ 
gior novità sta nel fatto che 
viene superato il concetto di 
carriera ed introdotto quello 
di funzione (tre ruoli — am¬ 
ministrativo, tecnico e pro¬ 
fessionale — dove 1 dipen¬ 
denti si differenziano per fun¬ 
zioni effettivamente esple- 


ed è quindi nel Parlamento 
che esso deve risolversi. Ciò 
che importa è ricondurre ad 
un'unica politica e ad una 
reale programmazione demo¬ 
cratica i diversi filoni in cui 
si svolge la spesa’ pubblica. 

Il riordino degli enti — ha 
notato ancora Vetere — de¬ 
ve partire da queste consi¬ 
derazioni, e da una severa 
verifica delle finalità degli 
enti stessi. Per i comunisti 
valgono, -in proposito, tre 
principi: 1) decentrare verso 
Regioni ed Enti locali com¬ 
petenze oggi centralizzate, e 
anche ricondurre alla com¬ 
petenza regionale le attività 
di enti a loro volta sottopo¬ 
sti a decentramento: 2) ri¬ 
condurre allo Stato attività, 
oggi devolute a enti, ma che 
hanno . un sicuro Interesse 
statale: 3) mantenere gli al- - 
tri enti, ma a condizione di 
un diverso ruolo del Parla- • 
mento nell’esame delle loro . 
gestioni. .. . ' 

Il ’ nostro compagno - ha 
quindi sollevato il tema di : 
una democrazia funzionale.; 
come risposta alle tendènze. ■ 
burocratiche e accentratrici ; 
che è, poi. il tema di una ri- 1 
forma generale della pubbli- . 
ca amministrazione. Si deve , 
procedere ad una politica di \ 
ristrutturazione delle funzio¬ 
ni centrali e periferiche, di ' 
mobilità e responsabilizza¬ 


zione del dipendenti. SI de¬ 
ve inoltre semplificare le 
procedure eliminando pas¬ 
saggi e controlli non indi¬ 
spensabili; unificare le com¬ 
petenze in un solo centro am- 
mlnlstrativo-operativo sulla 
linea del più ampio decen¬ 
tramento. 

Vetere ha quindi affrontato 
quello che ha definito « il 
cancro degli enti superflui e 
parassitari ». In merito biso¬ 
gnerà certamente tener pre¬ 
senti gli interessi del perso¬ 
nale, ed anzi vi sarà un 
emendamento comunista ten¬ 
dente a separare questo 
aspetto dalla valutazione po¬ 
litica sul mantenimento o 
meno degli enti. Il criterio 
prevalente dovrà essere quel¬ 
lo dì ammettere enti che sia¬ 
no realmente funzionali ad 
un servizio necessario. In se¬ 
no agl! enti che rispondano 
a questo requisito, il rendi-. 

J lento del personale dovrà 
ssere perseguito non", a^tra-. 
•versò 11 tradizionale-é fallito 
sistema delle carriere, fonte 
di favoritismi, ma attraverso 
differenziazioni, . héli’àifiblto 
di ùn trattamento Indirizza¬ 
to verso la perequazione, che 
corrispondano - alla - natura 
effettiva del lavoro e del ren-. 
dimento. 

e. ro. 


Mentre continue 
il disservizio 

r—--- 

Togni tenta 
di difendere 
il malgoverno 
nelle poste 

, Il ministro delle poste 
Togni, In una Intervista ri¬ 
lasciata Ieri ad un quoti¬ 
diano del nord ha cercato 
di scaricare le responsabi¬ 
lità del suo ministero e>. 
del governo per la grave 
situazione di caos che si è 
creata nel servizio,postale. 
Per l’incredibile episodio 
della posta mandata al. 
macero a Bergamo il mi¬ 
nistro ha affermato che 
aspetta 1 risultati della In¬ 
dagine disposta e dopo 
prenderà « immediatamen¬ 
te i provvedimenti neces¬ 
sari ». Togni ha trasferito • 
il dirigente del reparto di 
Milano e ha annunciato di 
aver < disposto >* ispezioni 
di carattere straordinario 
presso tutti ! depositi del¬ 
le PT dove è concentrata 
la corrispondenza non esi¬ 
tata e altri oggetti desti¬ 
nati al macero. . v .. . 

• Il compagno Cebrelll ri¬ 
chiamandosi - al • recenti, 
sconcertanti episodi di dis¬ 
servizio postale ed al ma¬ 
lessere prodotto tra i citta¬ 
dini e ribadendo la neces¬ 
sità che 11 Parlamento sia 
informato perché possa 
adeguatamente Intervenire 
ha chiesto che al più pre¬ 
sto il ministro Togni- sla 
invitato a riferire davanti 
alla commissione del Se¬ 
nato. ' - ‘ - 

;• Da parte sua la Federa¬ 
zione. postelegrafonici ha 
• deciso di convocare urgen¬ 
temente il proprio consi-. 
glio generale per domani 
e dopodomani • 


Polemiche e incertezze in vista del Consiglio nazionale 

Animate riunioni 

’ ‘ ' 

delle correnti 


Le voci suiripotesi di un altro compromesso deteriore al vertice del par¬ 
tito • Una nota delia Base • La posizione della sinistra nelle dichiarazioni 
di Donat Cattin, Galloni, Beici - Interviste di Amendola e G. C. Pajetta 


La preparazione della pros¬ 
sima sessione del Consiglio na¬ 
zionale democristiano è en¬ 
trata, dopo l’incontro Fan- 
fanl-Moro dell’altro Ieri, in 
una fase più convulsa. Il se¬ 
gretario dello « Scudo crocia¬ 
to» continua ad avere col¬ 
loqui di preparazione con 
esponenti del partito, mentre 
tutte le correnti sono impe¬ 
gnate in una serie di con¬ 
vegni nazionali per mettere a 
punto le rispettive posizioni: i 
dorotel si sono riuniti Ieri e 
torneranno a vedersi oggi, i 
basisti si sono riuniti pure 
ieri, i forzanovisti hanno con¬ 
vocato un’assemblea di studio 
a Rivisondoli, in Abruzzo, da 
domani a domenica. 

Dal complesso di questa at¬ 
tività — secondo le consue¬ 
tudini democristiane — tra¬ 
pelano solo poche indiscrezio¬ 
ni, oltre a brevi comunica¬ 
ti. Si è saputo, per esemplo, 
che l’on. Moro ha chiesto a 
Fànfani, in cambio di una 
« amichevole collaborazione », 
•il rispetto di alcune condizio¬ 
ni che riguardano la linea po¬ 
litica e la stessa vita inter¬ 
na di partito (conferma della 
scelta di centrosinistra, ge¬ 
stione unitaria del vertice de 
con il rispetto di una certa 
dialettica tra le varie com¬ 
ponenti, ecc.), ma non è sta¬ 
ta detta una parola riguardo 
aU’analisi della crisi della 
DC che dovrebbe essere già 


Per 314 mila ieri la prima prova scritta 


Partecipazione sociale e politica 

i , • , t 

uno dei temi comuni alle maturità 

L’Italia giolittiana, il Manzoni, la scienza e la tecnica fra gli altri argomenti 
proposti agli studenti — Oggi il secondo scritto e da lunedì prossimo gli orali 


ere la presidenza dell’assem- (riforma agro-pastorale, svi-, 
lea, si inquadra nei mutati luppo industriale, rilancio e 
apporti di forza. potenziamento delle miniere 

La proposta del PSI ha tro- metallifere e carbonifere, ple- 
ato molte resistenze ■ all’iiv na occupazione stabile), de- 
;rno del partito di maggio- vono essere inquadrate, se- 
anza relativa, che — per con* condo il comitato regionale 
inuare a mantenere propri del PCI «in una politica re¬ 
omini sia alla presidenza del gionale che venga Incontro 

onsiglio sia alla presidenza alle drammatiche difficoltà in 

ella Giunta — ha offerto al cui versano le popolazioni Iso¬ 
le ialisti come contropartita lane, e che rivendichi dal go¬ 
re assessorati (uno in più verno Interventi immediati 
ispetto alla precedente legl- per contenere l’aumento del 
latura) e la presidenza del- costo della vita, per consenti- 
Ente minerario sardo. - re la ripresa della attività 

Contro questa pratica dele- edilizia, per risolvere 1 gra¬ 


teria si è pronunciato il no¬ 
stro partito, che ha fatto per¬ 
venire a tutti i gruppi auto¬ 
nomisti dell’assemblea una 
proposta programmatica arti¬ 
colata in set punti, nella qua¬ 
le si ribadisce la esigenza di 
un impegno chiaro della sini¬ 
stra per respingere nettamen¬ 
te la logica di potere della 
DC, e per ottenere significa¬ 
tivi fatti politici che. facendo 
pesare la volontà delle popo¬ 
lazioni isolane espressa nel 
voto del 16 giugno, segni lo 
avvio di una svolta effettiva 
nella direzione della Regione. 

Questi atti devono riguarda¬ 
re: gli organi del consiglio e 
le presidenze delle commis¬ 
sioni; i contenuti e le scelte 
della programmazione (quin¬ 
to programma esecutivo, pia¬ 
no della pastorizia, legge j 
509): lo smantellamento del ■ 
sistema clientelare (delega 
delle funzioni ai Comuni, alle 
Province, alle comunità mon- ! 
tane: riforma burocratica de- . 
gli uffici regionali, ristruttu¬ 
razione e gestione democrali- , 
ca degli enti, con Io smante!- i 
lamento immediato di quelli ì 
inutili q parassitari): utilizza- | 
zione di tutte le risorse fi- i 
nanziarie disponibili, accele- ! 
rando la spesa con misure j 
di carattere legislativo che ! 
interessino l’occupazione, la. ■ 


vi problemi del trasporto pub¬ 
blico e quelli dell’acqua e del¬ 
l’assistenza ospedaliera ». 

Giuseppe Podda 


Oggi e domani 
non escono i 
quotidiani del Nord 

Con le stesse modalità adot¬ 
tate la scorsa settimana per 
l'Italia centrale, è in corso 
da ieri neHTtalia settentrio¬ 
nale uno sciopero che impe¬ 
dirà oggi e domani l’uscita 
dei giornali quotidiani di 
quelle regioni. 

i La battaglia unitaria dei 
j giornalisti e dei tipografi si 
svolge ad iniziativa della Fé- 
J derazicne nazionale della 
1 stampa italiana e del sinda- 
! cali poligrafici aderenti a 
| CGIL. CISL. UTL nel quadro 
i della lotta democratica per 
' la riforma dell’informazione. 

Per parte sua. la segreteria 
I dell’Asscciazione stampa ro- 
i mana. riprende in un suo co- 
! municato la sterile polemica 
j centro la ferma di letta ar- 
i ticolata per zone prescelta 
. dalla FNSI - 


Le stupidità anticomuniste del «Giornale» 

Sulla nave «Varna» 


1 soci della cosiddetta «eoo- ì autorevoli esponenti del Par- 
perativa » del Giornale di j Ilio comunista bulgaro: tnol- 
Montanelli si son tatti veni- • ti di quei dirigenti erano espo- 
re un travaso di bile quando ì nenti non meno autorevoli 
hanno saputo della presenza i del governo e dell'amministra- 
a Bari, nel quadro delle ma- zione della Repubblica oopo * 
nifestaziom del Festival na * I lare di Bulgaria. 


■ Trattamento economico: vie¬ 
ne introdotta una innova¬ 
zione fondamentale consi¬ 
stente nella unificazione del 
trattamento sulla base di un 
accordo sindacale stipulato 
fra una delegazione degli en¬ 
ti ed una dei sindacati. Que¬ 
sto accordo viene poi forma- 
lizzato in un atto del gover¬ 
no che ne assicura l’effica¬ 
cia erga omnes, vale a dire 
l’obbligatorietà per tutti i 
dipendenti. 

Controlli: la soluzione esco¬ 
gitata è di sottoporre 1 bi¬ 
lanci dei singoli enti ai mi¬ 
nisteri vigilanti. Il governo, 
a sua volta, è tenuto a pre¬ 
sentare ogni anno al Parla¬ 
mento una relazione sui bi¬ 
lanci e sugli organici di ogni 
ente rendendo cosi possibile . 
un controllo politico parla¬ 
mentare. 

Il compagno Vetere, nel suo 
ampio discorso di ieri, ha in¬ 
quadrato gli aspetti politici 
e funzionali più importanti. 
Anzitutto egli ha notato che : 
il molto tempo occorso per - 
far arrivare il progetto in ' 
aula è dovuto al fatto che in 
discussione si trova di fatto , 
{ quella gestione del potere, 
costruita in trent’anni dalla 
DO. che ha intaccato a fondo 
la democrazia e la fiducia 
dei cittadini nello Stato. An¬ 
che nella sua stesura rinno¬ 
vata il provvedimento appare 
assai più un complesso di 
aggiustamenti che non un ^t- 
to profondo, come i comuni¬ 
sti vogliono, di risanamento 
e riforma 

Siamo in un momento di 
grave inefficienza della pub¬ 
blica amministrazione, an¬ 
che a causa dei colpi recati 
con le generose leggi di «sfol¬ 
lamento ». Il problema, dun- 
• que. non può non essere af¬ 
frontato alla radice e ciò 
significa vederlo in rapporto, 
da un lato. aU’attuazione del¬ 
l’ordinamento regionale, e 
dall’altro all'analisi della rea¬ 
le consistenza di questo va- 
1 sto settore deila vita ammi- 
! nistrativa ed economica. Ora, 
quel che conta, in questa ma- 
! teria, non è tanto l’instaura- 
j z:one di meccanismi norma- 
j tivi. pur necessari, ma la ere- 
i dibilità della direzione poli- 
| tica e la precisa volontà di 
! eliminare gli enti superflui 
j e produrre un riordino demo- 


I TESTI DEI TEMI D’ITALIANO 

. .-• ■ ' -• 

Ecco i temi assegnati ieri mattina agli esami di maturità classica, scientifica, tecnica, 
professionale, magistrale, artistica, linguistica, d'arte applicata, abilitazione all'insegnamento 
di scuola materna. 


CLASSICO 

1) «Partecipazione» è la parola che do¬ 
mina le attese e le aspirazioni del nostro 
tempo, a livello sociale e politico. Perché? 

2) Come il Manzoni nel perseguire il suo 
ideale di rinnovamento culturale giunse a 
risultati che superarono le prospettive dei 
suo tempo e aprirono il futuro al romanzo 
moderno. 

3) Sviluppo sociale e' politico in Italia nel¬ 
l’età giolittiana. * 

4) L’arte figurativa nell’età romantica. 

SCIENTIFICO 

1) Come il primo del classico. 

2) Come il secondo del classico. ’ 

3) Come il terzo del classico. 

4) Il progresso della scienza e della tec¬ 
nica nel dibattito dei contemporanei. 

MAGISTRALE 

- 1) Come il primo del classico. 

: - 2) Come il sécondo del classico. 

; 3) Come il terzo del classico. 

4) I valori educativi del lavoro di gruppo. 

PROFESSIONALE 

1) Come il primo del classico. 

. 2) Come il terzo del classico. - - 

• - 3) Come il quarto dello scientifico. 

4) Dica il candidato in che misura Io 
studio della letteratura italiana e della storia 
abbia contribuito alla sua formazione. ' 

TECNICO 

1) Come il primo del classico. 

2) Come il quarto dello scientifico. 

3) Come il terzo de 1 , classico. 

4) Ispirazione regionale nella letteratura 
italiana del secondo Ottocento. 


. LINGUISTICO 

1) Come il primo del classico. 

2) Come il secondo dei classico. 

; 3) Come il. terzo del classico. 

4) Come il quarto dello scientifico. 

ARTISTICO 

1) Come il primo del classico. 

2) Accennato ai caratteri del verismo otto¬ 
centesco in ItaUa e ai suoi rapporti con il 
naturalismo francese, soffermarsi sull’opera 
di Giovanni Verga evidenziandone le pecu¬ 
liarità linguistiche e il contesto meridionale. 

3) Come il terzo del classico. 

4) La valutazione del manierismo è tuttora 
controversa. Pur apportando una sostanziale 
riforma del linguaggio neh’ambito figurativo 
del Rinascimento, è generalmente ricono¬ 
sciuto che di questo è la conclusione e la 
maturazione. 

Esponete le sue caratteristiche in riferi¬ 
mento agli artisti rappresentativi e ponetene 
in evidenza i caratteri distintivi e le condi¬ 
zioni storiche che resero possibile la diffu¬ 
sione in - Europa della « maniera italiana ». 

ARTE APPLICATA 

1) Come il primo del classico. *' ' \ * 

, 2) Come il secondo dell’artistico. . 

3) Come il terzo del classico. 

•4) Le linee di tendenza deH’arte moderna 
dalie avanguardie storiche ad oggi. 

SCUOLA MAGISTRALE 

1) Quali ritenete siano per voi i più note¬ 

voli esponenti della letteratura contempora¬ 
nea? E perché? - - 

2) Come la corrente verista abbia contri¬ 
buito al rinnovamento delia nostra lette¬ 
ratura. 


IL QUOTIDIANO DC TENTA DI SALVARE LA FACCIA 

Crumiri alle corde 


z:one di meccanismi norma- Che al giornale della DC 
tivi. pur necessari, ma la ere- ! non piaccia sentirsi definire 
dibilità della direzione poli- crumiro è comprensibile e in 
tica e la precisa volontà di fondo persino lodevole, giac- 
eliminare gli enti superflui C hé rivela in esso un tanfi- 
e produrre un riordino demo- no di vergogna per essersi 
cratlco tramite il decentra- realmente comportato da cru- 
mento regionale. 1 ! miro. Inammissibile e slupi- 


mento regionale. 1 
Vetere ha quindi documen 
tato, cifre alia mano, come 
la DC abbia promosso una 
elefantiasi • della pubblica 
amministrazione in funzione 


i lettori, quindi, hanno tro- | molti di quegli scioperi d’ol¬ 
eato in edicola un quotidia- loro di tipo in gran parte cor¬ 
no milanese come gli altri. • porativo. Ciononostante, poi- 
Dunque, la verità è che il ! ché abbiamo sempre aderito 
giornale de voleva e vuole una ; al sindacato, egualmente par- 
discriminazione contro eVUni - [ tecipammo come era nostro 
tà», non altro. Ma il « Popo- ■ dovere e conducemmo la no¬ 
lo » obietta che se loro non 1 stra polemica atrintemo del 


tecipammo come era nostro 
dovere e conducemmo la no¬ 
stra polemica atrintemo del 


zionale d flp^r/uro della cori* i E infine ciò che il G*or- | uns ccrtn stabilità politi* 
pagna per la stampa coma- ! naie tace — gl’incontri con le 1 ca e vischiosità di potere 

nista, della nave bulgara | autorità di Bari e della Pu- j provocando una crescita ab* 

« Varna ». Il travaso di bile j glia non solo erano promossi J n0 rme della spessa e Io svi- 


s’è trasformato in un’alluvio¬ 
ne di fiele nell'apprender e che 
a bordo della nave son sali¬ 
ti — tra centinaia di cittadi¬ 
ni ospiti — anche alcuni espo¬ 
nenti di governo, ammini¬ 
stratori pubblici e « persino » 
il questore di Bari. ■ 

Ora, si dà il caso che tra 
Italia e Bulgaria esistano non 
solo normali rapporti diplo. 
matici ma anche ottimi rap¬ 
porti di collaborazione econo¬ 
mica che, proprio di recente, 
una visita a Sofia del mini¬ 
stro degli Esteri italiano Mo¬ 
ro ha contribuito a rinsaldare. 
Né basta. Sulla « Varna » 
non c’erano — come lasciano 
intendere quelli della « coope- 
tutina» del Giornale — solo 


nel quadro di rapporti cordia¬ 
lissimi esistenti tra i due pae¬ 
si e i due popoli (e anzi pro¬ 
prio per esaminare le possi¬ 
bilità di incrementarla ma 
rappresentavano anche la re¬ 
stituzione degl’incontri che le 
autorità pugliesi avevano pro¬ 
mosso con i rappresentanti 
de'ln Bulgaria. 

Ma che vale spiegare certe 
cose a gente che, per coprire 
la propria rozzezza anticomu¬ 
nista, si riempie la bocca di 
un preteso giornalismo « di¬ 
verso », contraddistinto invece 
da ipocriti silenzi e da siste¬ 
matiche distorsioni, che, co¬ 
me in questo caso, vanno con¬ 
tro gli interessi stessi del 
Paese? 


norme della spessa e lo svi¬ 
luppo di un sindacalismo au¬ 
tonomo corporativo. 

Risulta ufficiosamente che 
esistono 58.019 enti di cui è 
ignoto il volume di spesa (so¬ 
no diecimila miliardi solo 
nel settore previdenziale). La 
più parte della erogazione as¬ 
sume Il carattere di una spe¬ 
sa statale per un servizio 
dello Stato. E allora, se è ve¬ 
ro che il Parlamento dLscute ' 
e vota 11 bilancio dello Stato, 
come è possibile che sla 
estraniato da quest’aura 
spesa che è ancor, più consi¬ 
stente ed ha sostanzialmen¬ 
te la stessa natura? Il con¬ 
trollo è un problema politico 
che coinvolge l’entità e la 
qualità della spesa pubblica. 


invece il tentativo di j fossero usciti sarebbero stali ' sindacato per ottenere una li- 

ritorcere l'accusa su di noi, < in edicola solo « l’Unità » e nea riformalrice e non cor- 

perché un certo numero di { /'«Acanti/» di Milano. Questo porativo. 

copie dell’edizione milanese non è un ragionamento. I II • Popolo » la pensa di¬ 
delfa Unità » sono apparse a a L’Unità » (e la stessa cosa tersamente: ma in tal modo 

Roma durante lo sciopero dei vale per V* Avanti! ») per ave- rompe la disciplina sindaca- 

tipografi e Q'ornalisti della sei- re due redazioni e due tipo- le e in più pretende di ac- 

timana scorsa. grafie sopporta « tutto Tan- cusare i poligrafici per aver 

L'<* Unità » di Milano è un no » sacrifici immensi e ha l voluto essere solidali con l 

giornale, con una redazione e difeso con il consenso dei lei- j giornalisti. Ma, allora, non 


perché un certo numero di 
copie dell'edizione milanese 
dell’n Unità » sono apparse a 
Roma durante lo sciopero dei 
tipografi e q'ornalisti della set¬ 
timana scorsa. 

L’<* Unità » di Milano è un 


una tipografia, che tira- cen¬ 
tinaia di miqliaia di copie; ci 
si spieghi, dunque, per qua¬ 
le misteriosa ragione e in vir¬ 
tù di quali veti « l'Unità » di 
Milano non sarebbe dovuta 
arrivare a Roma, alla pari e 
con gli stessi diritti di lutti 
gli altri quotidiani milanesi, 
nei giorni in cut lo sciopero 
non riguardava le testate del¬ 
l’Italia settentrionale. « L’Uni¬ 
tà » di Roma i un altro gior¬ 
nale con pagine locali pro¬ 
prie (Toscana , Lazio, Campa¬ 
nia, Mezzogiorno e Centro 
Italia), con proprio notizia¬ 
rio in ogni settore. Questo 
quotidiano non i uscito, e 


tori e diffusori e abbonati ■ può lamentarsi di essere ac- 
questa caratteristica di esse- casato di crumiraggio, dato 
re contemporaneamente un che questo fenomeno è ap- 
giornale nazionale e locale, ro- punto non già il dissenso su 
mano e milanese. Che il » Po- una decisione, ma la rottura 
polo » faccia altrettanto. della disciplina sindacale. Ri¬ 

infine, però, aggiungono: petiamo che non c’è da mera- 


ma noi siamo usciti perché 
non eravamo d’accordo con 
lo sciopero. Ma proprio qui 
sta l’argomentazione pii scan¬ 
dalosa. In anni lontani, la Fe¬ 
derazione ' nazionale della 
stampa, quando essa aveva 
un'altra direzione, ha promos¬ 
so più di uno sciopero su 
cui noi giornalisti comunisti 
non eravamo d’accordo, e lo 
dichiarammo. Considerammo 


vigliarsene. Anche l’organo re¬ 
pubblicano si stampa solo a 
Roma e non è uscito. Ma il 
« Popolo» i diretto da una 
persona che non ha avuto 
vergogna a presentarsi in li¬ 
sta con i peggiori relitti fa¬ 
scisti: ed i perciò che non ha 
avuto vergogna di comportar¬ 
si come il quotidiano missi¬ 
no. Ognuno ha It convergen¬ 
ze che si cerca. 


Quest’anno II tema comune 
a tutti‘i lipi di maturità ha . 
le caratteristiche per essere 
ben accolto dalla maggioran¬ 
za degli studenti. Il chiamarli 
ad esprimersi sulla « parteci¬ 
pazione» con un esplicito ri¬ 
chiamo al contesto sociale e 
politico in cui essa si inseri¬ 
sce. può essere considerato for¬ 
se come un segno di «buona 
volontà» da parte-di chi. ai 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. ha scelto questo, come 
argomento centrale per lo 
scritto delle maturità. 

All’uscita di molti istituti 
ieri mattina, gli studenti ac¬ 
canto al giudizio abbastanza 
positivo sul primo tema, ac¬ 
coppiavano però il rammarico 
per non aver avuto nessun’oc¬ 
casione di esprimersi sui due 
più grandi avvenimenti • di 
questi ultimi mesi (referen¬ 
dum e strage dì Brescia) e il 
malumore per l’owietà della 
maggioranza degli altri argo¬ 
menti (dal Manzoni all’epoca 
giolittiana. dal progresso del¬ 
la scienza e della tecnica al 
Verga). 

ET piaciuto, invece. Il tema 
dato alle magistrali sui valori 
éducativi del lavoro di grup¬ 
po^ che è stato giudicato at¬ 
tuale e stimolante. 

Critica rissimi i due argo¬ 
menti dell’abilitazione per l’in¬ 
segnamento della scuola ma¬ 
terna. Il rinvio continuo della 
riforma secondaria da parte 
delle forze di governo ha fra 
le sue più gravi conseguenze 
il permanere di quell’assurdo 
culturale e didattico che sono 
le scuole magistrali, che pre¬ 
parano le insegnanti di scuo¬ 
la dell’infanzia in soli tre 
anni. Un danno pesante sia 
per le ragazze che abbraccia¬ 
no questa professione che per 
I bambini che vengono loro 
affidati. 

Comunque, in attesa che la 
riforma venga portata in di¬ 
scussione. e che anche queste 
insegnanti si formino a livel¬ 
lo universitario, quest'anno le 
( candidate. sono state chiama- 
té-fcfpiqpostraxe la profondità 
dei loro ìhtèféàafcilissertando 
sulla letteratura ©óntenipora* 
nea o sul verismo. Sono state ' 
cosi le uniche a vedersi ne¬ 
gata la possibilità di scrivere 
sulla «partecipazione». 

Bene è stato accolto, ir. li¬ 
nea di massima, anche Io sfor¬ 
zo fatto quest’anno di evitare 
lo sminuzzamento e la «spe¬ 
cializzazione» eccessiva della 
prova d’italiano, sicché i te¬ 
mi comuni (che l’altr’anno 
per la prima volta furono due 
anziché uno) sono stati in 
quest’occasione tre. 

Evidentemente, seppur con 
esasperante lentezza, alcuni 
presupposti dell’insegnamento 
moderno stanno, grazie spe¬ 
cialmente alle lotte degli stu¬ 
denti e dei docenti di questi 
ultimi anni, penetrando an¬ 
che a viale Trastevere. Senza 
essere troppo ottimisti, il fat¬ 
to che gli istituti professionali 
quest’anno abbiano avuto tre 
temi uguali al classico e allo 
scientifico può esser giudicato 
favorevolmente, almeno come 
dovuto riconoscimento del¬ 
l’impegno culturale di questi 
studenti. 

Marisa Musu 


Tiriti i deputati comuni* 
iti - sono torniti od osso re 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA olio seduto 
di fliovodi 4 luglio. , . 


avviata tra i dirigenti del 

f artlto. In certi momenti vi 
stata anche la sensazione 
che il gioco di corrente e di 
gruppo mettesse addirittura In 
secondo piano le esigenze po¬ 
lìtiche che sgorgano dalla pro¬ 
va del referendum e da una 
situazione del Paese nella 
quale è più che mai presen¬ 
te il bisogno di mutare strada. 

Se le cose stessero In questo 
modo, e cioè se si volesse an¬ 
cora evitare ogni rinnova¬ 
mento di linea e di metodi, è 
evidente che si profilerebbe 
un altro deteriore compro¬ 
messo, sulla scia dei consueti 
pateracchi. 

Dopo l’episodio incredibile 
delle « dimissioni » imposte 
da Fanfani agli on. Donat Cat¬ 
tin e Bodrato, alcuni dirigen¬ 
ti de hanno rilasciato brevi 
dichiarazioni — in vista, ap¬ 
punto, del Consiglio naziona¬ 
le — al Mondo. Tutti I rap¬ 
presentanti delle correnti di 
sinistra si sono pronunciati 
contro l’ipotesi di una rico¬ 
stituzione del cosiddetto 
« cartello delle sinistre », cioè 
di un blocco di opposizione. 
Donat Cattin ha detto: «Non 
abbiamo intenzione di dar 
vita a un altro "cartello". 
L'obiettivo è una diversa ge¬ 
stione interna che, attraver¬ 
so il nostro concorso, faccia 
riscoprire alla DC il suo ruo¬ 
lo di partilo popolare ». Il mo- 
roteo on. Beici, dimissionario 
dall’esecutivo de così come il 
sen. Marcora lo è dalla vice¬ 
segreteria, ha detto che il 
suo gruppo è in diritto di 
sapere « con quali criteri si 
intende gestire il partito, ora 
che l’accordo di Palazzo Giu¬ 
stiniani si .è incrinato ». L’on. 
Galloni, basista, è più drasti¬ 
co: secondo lui. il «patto» 
congressuale è ormai fallito; 
ed è fallito perchè non ha 
garantito la « pace religiosa », 
non ha favorito la « riscoperta 
del ruolo popolare della DC», 
non ha assicurato il rilancio 
del centrosinistra (anzi, lo 
atteggiamento di Fanfani nel¬ 
l’ultima crisi « ha introdotto 
motivi di preoccupazione per 
il futuro»). Nel dibattito in 
corso nella DC, afferma Gal¬ 
loni, occorre « stanare i doro- 
tei », corrente di maggioran¬ 
za relativa, per capire che 
cosa essi vogliano. • * 

Sulla riunione della corren¬ 
te di Base — che si è svolta 
all’hotei Jolly di Roma — è 
stato diffuso un comunicato 
che, anzitutto « conferma» lo 
atteggiamento tenuto dai rap¬ 
presentanti basisti nell’ultima 
Direzione (astensione sulle 
proposte di Fanfani e dimis¬ 
sioni di Marcora). Al CN, af¬ 
fermano poi i basisti, occor¬ 
re procedere «a una generale 
riflessione sulla condizione 
della democrazia in Italia, 
sulle linee di tendenza emer¬ 
genti dalla società civile e 
dai rapporti tra le forze po¬ 
litiche, sullo stato dell’econo¬ 
mia, sul ruolo che compete 
a un partito popolare, demo¬ 
cratico e antifascista come la 
DC». I basisti sostengono poi 
che la verifica all’interno del¬ 
la DC « non può avvenire in 
ristrette consultazioni di ver¬ 
tice» (in tal senso, criticano 
il metodo delle consultazioni 
riservate di Fanfani) ed af¬ 
fermano inoltre che la ricer¬ 
ca dell’unità interna non può 
esaurirsi « in un unanimismo 
deteriore». L’unità, secondo i 
basisti, dovrebbe essere fon¬ 
data su di una linea politica 
« proiettata alla indicazione 
delle forze politiche con le 
quali collaborare, nei tempi 
brevi e medi, per consolida¬ 
re e sviluppare la democra¬ 
zia in Italia». Riguardo alla 
collaborazione ministeriale, la 
Base afferma che occorre 
« evitare ogni occasione di 
turbamento nei diffìcili equi¬ 
libri di governo ». 

Durante la riunione, l’ono¬ 
revole Granelli, riprendendo 
una tesi dell’on. Galloni, ha 
proposto che la Direzione e 
!a Segreteria della DC si pre¬ 
sentino dimissionarie al CN. 
La proposta non sembra sia 
stata del tutto esclusa. Il mi¬ 
nistro De Mita, pur con qual¬ 
che cenno autocritico, ha col¬ 
to dal canto suo l’occasione 
per parlare con favore della 
esperienza cosiddetta di San 
Ginesio. cioè del patto gene- 
razionale con la segreteria 
Forlani che sfociò poi, come 
è noto, nell’appoggio al gover¬ 
no di centro-destra. 

li compagno Amendola, con 
juna dichiarazione a Giorni 
- Vie nuove, ha sottolineato 
che il dibattito, dopo la ca¬ 
duta del governo e la sua 
ripresentazione alle Camere, 
si è concentrato su due temi, 
« la crisi politica scoppiala 
nella DC e l’esigenza di un 
profondo risanamento mora¬ 
le ». Due problemi che « non 
sono scollegati», poiché è en¬ 
trato in crisi il modo di go¬ 
vernare praticato dalla DC 
in tre decenni. «Per il mo¬ 
mento — afferma Amendola 
—. la DC riesce a rovesciare 
sul governo, sulla maggioran¬ 
za di centro-sinistra e sul 
Paese le conseguenze della 
sua incapacità di uscire posi¬ 
tivamente dalla crisi ». « / 
comunisti — conclude Amen¬ 
dola — hanno dimostrato che 
sono pronti ad assumersi tut¬ 
te le responsabilità, ma non 
si presteranno mai a coprire 
con il loro avallo la pratica 
delle manovre dilatorie che 
tanto danno hanno recato nel 
passato agli interessi generali 
del Paese ». 

H compagno Gian Carlo 
Pajetta, con una intervista ad 
Aut, ha sottolineato che con 
la pratica deH’anticomunismo 
e dell’oltranzismo si dà « spa¬ 
zio per le varie forme di ever¬ 
sione fascista ». « La difesa 
delle istituzioni democratiche 
— egli ha detto — può essere 
garantita solo da un’efficace 
funzione della democrazia. 


Questo esige la liquiduzione 
di ogni discriminante antico¬ 
munista ». Riferendosi alla re¬ 
cente intervista di Andreottl 
sul SID, Pajetta ha ribadito 
l’esigenza d’una politica anti¬ 
fascista e il coraggio di « por¬ 
re il problema delle respon¬ 
sabilità individuali sia quan¬ 
do riguardano un brigadiere 
e sia quando si riferiscono a 
un membro del governo». 

C. f„ 


La morte; 
del compagno 
Ovazza 


PALERMO, 2 

Si è spento ieri sera a Pa¬ 
lermo, all’età di 76 anni, 11 
compagno Mario Ovazza, uno 
dei maggiori protagonisti del¬ 
la battaglia democratica ed 
autonomistica del popolo si¬ 
ciliano. 

Nato a Torino il 5 giugno 
1898. il compagno Ovazza fu 
duramente perseguitato du¬ 
rante il fascismo per la sua 
origine ebraica. Dopo la Li¬ 
berazione iniziò la sua mili¬ 
zia polìtica-in Sicilia, contri¬ 
buendo con le proprie Immen¬ 
se doti di tecnico e col suo 
appassionato impegno di de¬ 
mocratico, sin dalle primissi¬ 
me fasi, alle lotte per il ri¬ 
scatto dellTsola. 

Diede impulso rinnovatore 
all’Ente di colonizzazione del 
latifondo siciliano, un car¬ 
rozzone del regime fascista 
che sotto la sua direzione 
venne profondamente trasfor¬ 
mato; impose una seria azio¬ 
ne di risanamento ammini¬ 
strativo al Consorzio di boni¬ 
fica dell’alto e medio Beìiw; 
fu infine tra i fondatori del- 
l'ESE (Ente siciliano di elet¬ 
tricità), uno dei più impor¬ 
tanti strumenti economici 
dell’autonofnia siciliana, che 
Ovazza indirizzò verso un In¬ 
tervento in profondità per lo 
sviluppo armonico dellTsola, 

. Eletto nelle liste del Bloc¬ 
co del popolo come Indipen¬ 
dente nella secónda legisla¬ 
tura del parlamento regiona¬ 
le, entrò successivamente nel 
nostro Partito, rappresentan¬ 
dolo all’ARS — anche come 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare — nella terza, quar¬ 
ta e quinta legislatura. 

Il compagno Girolamo Li 
Causi, che era legato a Ovaz¬ 
za da vincoli di profonda 
stima e amicizia, e che lo eb¬ 
be attento e preciso collabo¬ 
ratore in Sicilia, ha sottoli¬ 
neato in una dichiarazione di 
cordoglio il ruolo prezioso del 
compagno Ovazza soprattutto 
in delicate questioni come 
quelle della terra e della ri¬ 
forma agraria. « Egli rifiutò 
sempre con grande fermezza 
qualsiasi lusinga offerta dal 
nemico di classe per abban¬ 
donare il campo dei lavoratori 
siciliani — ha aggiunto Li 
Causi — e respinse con pro¬ 
fonda dignità qualsiasi tenta¬ 
tivo intimidatore, anche della 
mafia, soprattutto quand'era 
alla testa dell’ente per la co¬ 
lonizzazione del latifondo. So¬ 
no i più bei titoli di un uomo 
profondamente onesto che 
mise tutta la sua grande espe¬ 
rienza al servizio del popolo 
siciliano e della sua causa di 
libertà e di progresso». 


Deputati di 
PCI-PSIDC 
sull'Ambasciata 
italiana in 
Portogallo 

Gli onorevoli Achilli - del 
PSI, San za della DC. Segre 
del PCI hanno presentato 
un’interrogazione al ministro 
degli Esteri « per sapere se 
non ravvisi l’opportunità di 
garantire una rappresentan¬ 
za diplomatica italiana in 
Portogallo capace di compren¬ 
dere la nuova realtà demo¬ 
cratica che quel paese sta 
vivendo dopo cinquanta anni 
di dittatura fascista e quin¬ 
di di assolvere adeguatamen¬ 
te i suoi doveri di rappresen¬ 
tanza dell’Italia democratica 
sia nei confronti del nuovo 
governo portoghese, con il 
quale è chiamato a mante¬ 
nere costanti e positivi rap¬ 
porti. sia nei confronti delle 
rappresentanze italiane che 
si recano in Portogallo». 


Il giorno 1. luglio si è sere¬ 
namente spento, munito dei 
conforti religiosi 

ANTONIO D’AGOSTINO 

ne danno il doloroso annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la sua 
adorata Alfea. i figli Franco 
con la moglie Marisa Carrara. 
Angelo con la moglie Pina Don- 
nini; gli adorati nipotini Irene, 
Tonino. Emanuela e Rosella; la 
sorella Marina con il marito 
Rocco Cicerone; la sorella Giu¬ 
seppina vedova Bellissimo; i 
nipoti cd i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen¬ 
to al Doti. Giovanni Mancini 
per l’assidua assistenza pre¬ 
stata al carissimo estinta 
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La riedizione degli scritti 
politici di Concetto Marchesi 

UMANESIMO 
E COMUNISMO 

La lezione di un grande intellettuale che sentì 
la milizia politica come un’opzione irrevocabile 


Un mito che ha dominato per trentanni la vita dell’Argentina 









Personalità assai contraddittoria, egli si pose come simbolo di un processo di emancipazione sociale e nazionale, ma il suo regime si resse su una pra¬ 
tica autoritaria e su un’ideologia confusala sfondo populistico — 118 anni dell'esilio e il ritorno in patria; dove lo attendeva una situazione del tutto diversa, 
segnata da una radicalizzazione della coscienza politica e di classe e da profondi contrasti nel movimento giustizialista — Le gravi incognite del momento 



» . r ' 

Peron mentre passa in rassegna un'unità militare nel 1949, all'apice del suo potere 


Quelle dimissioni gridate 
con sdegno in faccia al mi¬ 
nistro dell’educazione nazio¬ 
nale il 28 novembre 1943, 
rassegnate nella stessa data 
in cui stese l’appello agli 
studenti perchè si ribellas¬ 
sero animosi contro « la 
classe dirigente italiana so¬ 
spinta dalla inettitudine e 
dalla colpa verso la sua to¬ 
tale rovina », sono un gesto 
che, col tempo, acquista una 
sempre più netta dimensio¬ 
ne storica, il significato di 
uno spartiacque non solo in¬ 
dividuale, non solo biogra¬ 
fico. 

Le parole che Concetto 
Marchesi scrisse, lasciando 
il suo ufficio di Rettore del¬ 
l’Università di Padova, te¬ 
stimoniano una concomitan¬ 
za di volontà che non ha un 
risalto solo morale: chiama¬ 
re alla lotta gli studenti vo¬ 
leva dire anche individuare 
il nucleo sociale su cui la , 
nuova Università sarebbe 
dovuta risorgere dopo la bu¬ 
fera, mettere coi piedi per 
terra le ragioni di una rina¬ 
scita costantemente perse¬ 
guita negli anni della ditta¬ 
tura. E rammenta, nel mo¬ 
mento forse culminante ed 
emblematico di una vicenda 
umana, la tensione realista 
(leninista, si potrebbe dire) 
che fu sempre alla base del¬ 
le meditazioni, degli sdegni, 
delle battaglie di Marchesi: 
odiava la parola che, come 
dice Alessandro Natta intro¬ 
ducendo la nuova edizione 
dei suoi scritti politici più 
noti (Concetto Marchesi, 
Umanesimo e comuniSmo . 
Roma, Editori Riuniti, 1974, 
pp. 402), non diventa « car¬ 
ne e sangue di un movimen¬ 
to reale », le riflessioni pru¬ 
denti e private delle anime 
belle, le evasioni delicata¬ 
mente letterarie di una tra¬ 
dizione troppo accademica. 

La sua lezione più profon¬ 
da appare ancor oggi la ri¬ 
cerca costante di stabilire 
un saldo, pubblico, organico 
legame tra molo dell'intel¬ 
lettuale ed impegno del po¬ 
litico. Nel rievocare il suo 
approdo comunista egli par¬ 
lerà - del Manifesto del ’48 
come di un « gran fascio di 
luce », ripeterà spesso di es¬ 
sere « un uomo di parte e 
di fede », sarà costantemen¬ 
te legato ad una concezione 
della milizia politica sentita 
nei termini di un’opzione ir¬ 
revocabile. 

AU’origine di tutto vi so¬ 
no le ribellioni, i contraccol¬ 
pi sociali vissuti nei suoi 
giovani anni catanesi, vi è 
« la proletarizzazione del 
suo spirito », come Marche¬ 
si definisce, senza impen¬ 
nate ideologiche, un proces¬ 
so oggi al centro di tante 
diagnosi e di tante articola¬ 
te analisi, vi è una rivendi¬ 
cazione del materialismo 
che si riconnette diretta- 
mente alTultimo De Sanctis. 
E di De Sanctis circola mol¬ 
to nelle pagine di Marchesi, 
nel suo modo di irrobustire 
la politica immettendovi con 
passione la forza di una dot¬ 
trina che rifiutava il chiuso 
e lo stantio delle aule sco¬ 
lastiche. Eppure, nonostan¬ 
te il suo attaccamento ad 
uno studio continuamente 
considerato come sostegno e 
riferimento dell’attività pra¬ 
tica, egli rifiutò di appari¬ 
re, anche di sfuggita, dottri¬ 
nario (« —non siamo più i 
dottrinari inaccostabili di 
una volta; siamo i realizza¬ 
tori di ciò che la nostra 
esperienza, la nostra dottri¬ 
na, il nostro risoluto propo¬ 
sito ci consente di realizza¬ 
re per il bene della classe la¬ 
voratrice— ») ed attribuì 
proprio a questa misura rea¬ 
lista, all’abbandono dell’uto¬ 
pia, la furia anticomunista 
degli anni Cinquanta («se i 
comunisti chiedessero oggi 
l’impossibile e l’intollerabi¬ 
le, i ceti conservatori si sen¬ 
tirebbero soddisfatti e alleg¬ 
geriti »). 

L’individualità 
nella storia 

Marchesi combattè risolu¬ 
tamente contro quanti di¬ 
pingevano la rivoluzione co¬ 
me disegno idillico di uma¬ 
ni rapporti e rivendicò la 
priorità ineluttabile della 
forza sul diritto («senza la 
forza il diritto, e special- 
mente il buon diritto, c una 
larva menzognera») in ba¬ 
se ad una concezione della 
storia alimentata dai suoi 
classici e tutta intcssuta di 
male necessario che si al¬ 
terna al bene, di violenza 
che si oppone a violenza, di 
dolore che soffoca dolore. 
Per cui, oggi, »n c<‘rti in:cr- 
venti famosi come quello, 
ben noto, svolto aii'VllI Con¬ 
gresso va colto tn primo luo¬ 
go il gusto ostinalo, spinto 
fino alla caparbietà, di rifiu¬ 
tare l’ambiguità di una mo¬ 
vale astratta e svirilizzata. 


incapace di fare i conti col 
necessario. 

Non dottrinari, si è detto, 
i suoi interventi: sempre le¬ 
gati, piuttosto, ad una di¬ 
mensione di quotidiano 
buonsenso, immersi in una 
voglia di semplicità anche 
quando devono affrontare i 
temi più ardui. Cosi è, ad 
esempio, quando deve mi¬ 
surarsi con un argomento 
che gli fu molto caro: il ruo¬ 
lo dell’individualità nella 
storia, in rapporto all’arte 
ed in rapporto alla politica. 
Con il suo tipico stile assio- 
logico scrisse: « Soltanto 
una coscienza politica, qua¬ 
lunque essa sia, può far sen¬ 
tire la necessità di dare il 
più esteso valore all’opera 
individuale ». Ma auando si 
trattava di raccordare, tra¬ 
mite un marxismo lontano 
da ogni dogmatica determi¬ 
nista, la produzione artisti¬ 
ca con le condizioni storico- 
materiali scattava in lui una 
sorta di individualismo eroi¬ 
co, clic lo spingeva a scri¬ 
vere che l’artista vero « è 
infinitamente libero e infi¬ 
nitamente solo nella sua ri¬ 
cerca di dare al mondo una 
nuova espressione del mon¬ 
do »: affermazione non pri¬ 
va di risvolti positivi, se com¬ 
misurata con un sociologi¬ 
smo sbrigativo, oggi, alme¬ 
no in armronza, abbastan¬ 
za in disuso. 

La tradizione 
classica 

Nelle note di Marchesi, 
nel suo diario pubblico, tro¬ 
viamo tanti protagonisti de¬ 
gli anni Cinquanta, Gonella 
e Sceiba, Ermini e Segni, 
ma se dovessimo dire qual 
è la realtà che più manda 
in furia il polemista non po¬ 
tremmo che soffermarci sul¬ 
le rampogne dedicate ai cle¬ 
ricali, a quanti avevano pie¬ 
gato la presenza della Chie¬ 
sa a sostegno per i potenti, 
a strumento di intrigo e di 
sopraffazione. La sua esal¬ 
tazione di un cristianesimo 
intatto e interiore potrà ap¬ 
parire, talvolta, un po’ idil¬ 
lica, ma la demolizione che 
compie del cattolicesimo un¬ 
tuoso e sanfedista allinea 
le sue invettive su quel fi¬ 
lone di amaro moralismo 
laico, che si presenta tut- 
t’oggi come una delle co¬ 
stanti più tenaci della nostra 
cultura. Si rilegga quello 
che scrisse suH’antielerica- 
lismo di stampo massonico- 
borghese quando concluse 
severamente che ormai esso 
era superato da un esiziale 
anticristianesimo, che aveva 
proprio nella Chiesa uno 
dei suoi coaguli, e si vedrà 
che nella sua quotidiana mi¬ 
lizia converge una medita¬ 
zione sul ruolo del cristia¬ 
nesimo in rapporto alla cul¬ 
tura classica fondata su una 
visione onnicomprensiva, in¬ 
tegrale dell’uomo: « Il mon¬ 
do umano, tutto quanto, bi¬ 
sogna comprendere nello 
spirito nostro, senza di che 
il mondo cristiano è un or¬ 
ganismo amputato ». 

Questi accenti di un uma¬ 
nesimo che può apparire sot¬ 
tratto alle leggi del tempo 
e alla lotta delle classi, im¬ 
mobilizzato in una sua eter¬ 
nità di valori letterari, da 
salvare e da riproporre nel¬ 
la società socialista di do¬ 
mani, provocarono un noto 
contrasto con Antonio Banfi. 
Banfi sottolineava con vigo¬ 
re la storicità della tradi¬ 
zione classica ed il suo 
stretto legame con una so¬ 
cietà aristocratica basata sul 
privilegio materiale e cultu¬ 
rale. Marchesi metteva in 
luce, piuttosto. la continuità 
della tradizione classica ed 
indicava nel proletariato il 
soggetto, « aristocratico » 
pur sempre, in una nuova 
accezione, che ne avrebbe 
reso sempre attuali i valori 
autentici. 

La visione eroica d: cui si 
è detto fa scrivere a Marche¬ 
si, perentoriamente: « Sol¬ 
tanto un’aristocrazia di li¬ 
beri può assumere nna fun¬ 
zione liberatrice ». Se oggi 
possiamo dire che. nella di¬ 
sputa non' esente’ da' frain-^ 
tcndimenti, tutto sommato, 
ci sembra di staro dalla par¬ 
te di Banfi, è indubbio che 
il prcpontente richiamo al 
valore della tradizione clas¬ 
sica compiuto da Marchesi 
conferma e verifica il ruolo 
laico e progressista che es¬ 
sa. con vicende alterne e 
non prive di ambiguità, ha 
avuto in momenti cruciali 
della nostra storia cultura¬ 
le, facendosi tramite di quei 
temi laici e umanistici, nel 
senso civile e materialisti¬ 
co del termine, che una cul¬ 
tura democratica deve far 
propri, rinsanguandoli ed 
attualizzandoli. 

Roberto Barzanti 


I suoi seguaci veneravano 
in lui una sorta di tauma¬ 
turgica incarnazione del de¬ 
stino della patria, i suoi de¬ 
trattori lo consideravano un 
dittatore demagogo che ma¬ 
nipolava le masse. Fatto sta 
che gli argentini hanno vis¬ 
suto oli ultimi treni’anni alle 
prese con quest’uomo che la 
morte ha ora fatto uscire di 
scena: Juan Domingo Peron. 
E lo straordinario è che, di 
questi trentanni, Peron ne 
ha trascorsi al potere solo 
una decina: dal 1946 al 1955 
e dal luglio 1973 alla morte. 
Nel mezzo, ci sono stati 18 
anni di esilio durante i quali 
masse povere dell’Argentina 
finirono per farne una sorta 
di simbolo di riscatto e ne 
invocarono il ritorno come 
di un redentore. E tornò in¬ 
fatti, ma non ci fu la reden¬ 
zione: il rilancio della vec¬ 
chia confusa ideologia pero- 
nista, se ideologia fu, si ri¬ 
velò impossibile, il fascino de¬ 
gli antichi riti populisti non 
reggeva più, da ogni lato 
irrompevano i colori del 
dramma. 

Non c’era più l’Argentina 
ambiziosa e ricca del 1945, 
che aveva assistito alla libe¬ 
razione trionfale, a furor di 
popolo, del vice presidente 
Peron, reo di aver bandito 
una specie di crociata sociale. 
Anche nel 1973 Peron conob¬ 
be un trionfo, quando ritor¬ 
nò dall’esilio e il cielo si 
oscurò per un attimo del vo¬ 
lo di diciottomila colombi, 
mille per ciascuno degli anni 
che aveva trascorso in esilio: 
per un attimo, perchè imme¬ 
diatamente le mitragliatrici 
cominciarono a sparare al¬ 
l'aeroporto di Ezeiza e i co¬ 
lombi fuggirono. Sul terreno 
restarono alcune decine di 
morti e oltre trecento feriti. 
Si trattava di morti e di fe¬ 
riti peronisti, falciati dalle 
raffiche di altri peronisti. 
Quella strage fratricida nel 
momento in cui l’invocato 
« caudillo » rimetteva piede 
sul suolo argentino fu il 
punto d’arrivo d’una stagio¬ 
ne politica fattasi sempre più 
tragicamente torrida all’inter¬ 
no del movimento giustizia- 
lista man mano che si con¬ 
cretavano le prospettive del 
ritorno di Peron II movi¬ 
mento peronista accolse il 
<t leader * con una spaccatura 
che doveva dilatarsi sempre 
più. fra l'ala destra immabi- 
lista (« gangsteristica » e fasci¬ 
sta: de. secondo l’accusa de¬ 
gli avversari) e l’ala sinistra, 
rappresentata dalla gioventù, 
che al peronismo vorrebbe 
dare un contenuto progressi¬ 
sta e rivoluzionario, liquidan¬ 
done, anche nelle masse, l’im¬ 
magine paternalistica e pa¬ 
ralizzante. 


Dalla nostra redazione I 

ANCONA, luglio. j 

La pubblicazione in media 
dì due volumi l’anno è uno 
dei dati da cui può essere 
misurata l'attività dell’Isti- 
tuto regionale per la stona 
del movimento di Liberazio¬ 
ne nelle Marche. 

Sorto nel 1967 — con sede 
a Macerata ed un centro stu¬ 
di ad Urbino — per volontà 
dì un gruppo di storici e di 
protagonisti della Resistenza 
marchigiana, con il contri¬ 
buto di enti locali e di for¬ 
ze politiche democratiche, lo 
Istituto è divenuto una delle 
strutture culturali più soli¬ 
de e prestigiose delle Mar¬ 
che. Con 11 passare del tem¬ 
po — superando ostacoli an¬ 
che notevoli di natura finan¬ 
ziaria — si è data un’adegua¬ 
ta dimensione: sede ad An¬ 
cona, e sezioni decentrate ad 
Urbino, Macerata. Ascoli e 
Fermo. 

Con un’assemblea dei pro¬ 
pri aderenti, l’Istituto (as¬ 
sociato airistttuto nazionale 
di storia del movimento di 
Liberazione . con sede a Mi¬ 
lano)' ha' tratto dì recente 
il bilancio della sua plurien¬ 
nale attività ed ha delinea¬ 
to l programmi futuri: un 
bilancio altamente positivo 
ed obiettivi quanto mai sti¬ 
molanti. 

Ecco la scheda delle pub¬ 
blicazioni realizzate dallo 
Istituto ed edite da Argaiia 
di Urbino (rolla collana di 
studi della T Iesistenza): Ari¬ 
stodemo Maniera: « Nella 
trincea dell’antifascismo »; 
Ruggero G:acomini: «Urbi¬ 
no 1943 1944»; Franca Del 
Pozzo: ■ Alle origini del 

PCI » d’organizzazione mar¬ 
chigiana); Paolo Giannottl: 
«Stampa operaia e classi so¬ 
ciali nella lotta clandetina»: 

Autori vari: «Pesaro contro 
il fascismo»; Augusto Pan- 
tanetti; «Gruppo bande Nic¬ 
colò e la Liberazione di Ma¬ 
cerata»; Vittorio Paci ucci: 


Forse Peron fu malgrado 
tutto assai meno di quel che 
avrebbe potuto , essere pèr 
l'Argentina e per l’intera 
America latina. Gli impulsi 
demagogici, le confusioni 
ideologiche e l’opportunistico 
gusto delle manovre ne di¬ 
strassero il talento da altre 
ambizioni, o meglio dalla vi¬ 
sione di altri obiettivi che 
gli avrebbero consentito di 
svolgere un ben altro ruolo 
nel continente sudamericano. 

Peron nasce politicamente 
in un periodo storico carat¬ 
terizzato dalla spinta del mo¬ 
vimento di liberazione na¬ 
zionale che l’America latina 


« La repubblica sociale nelle 
Marche ». Questa produzio¬ 
ne si è avuta praticamente 
nel giro degli ultimi tre an¬ 
ni. Ed è anche uscita in oc¬ 
casione del 30 anniversario 
delia Liberazione, un'antolo¬ 
gia (tirata in trentamila co¬ 
pie) su a Antifascismo e 
Resistenza nelle Marche 
(1919-1944) » edita dal Consi¬ 
glio regionale con la consu¬ 
lenza scientifica dell'Istituto. 

Tuttavia, la pur corposa 
produzione se può testimo¬ 
niare la vitalità dell’Istituto 
non ne spiega adeguatamen¬ 
te i valori e le funzioni. Che 
cosa c’è dietro? Anzitutto, la 
formazione di una leva di ri¬ 
cercatori, praticamente pri¬ 
ma inesistente o quanto mai 
dispersa, giovani studiosi di 
estrazione progressista, laica 
e cattolica. Sono cresciuti 
alla scuola di diversi docenti 
universitari quali il prof. An- 
seìmi e il prof. Enzo Santa¬ 
relli, attuale presidente del- 
ristituto. 

Inoltre l'organismo studi è 
sempre più un quadro di ri¬ 
ferimento culturale per tut¬ 
to l’arco del movimento de¬ 
mocratico. 

Con le Università marchi¬ 
giane e la società produtti¬ 
va (gli operai in primo luo¬ 
go e la parte più avanzata) 
l’Istituto ha inoltre svilup¬ 
pato fertili legami e ne au¬ 
spica l’estensione ed il raf¬ 
forzamento anche nel nove¬ 
ro delle iniziative e dei di¬ 
battiti per il trentesimo del¬ 
ia Liberazione. 

Quali sono le finalità es¬ 
senziali di questo centro stu¬ 
di? I temi principali delle sue 
Indagini sono quelli dell’anti¬ 
fascismo nel periodo clande¬ 
stino, nella Resistenza nella 
fase della lotta armata, del¬ 
la storia deiritalia contem¬ 
poranea, grosso modo dalla 
crisi del regime fascista in 
poi. 

Sin dal suo sorgere l’Istitu¬ 
to ha sentito una pressante 
esigenza cui prioritariamente 


conobbe dopo la prima guer¬ 
ra mondiale e il cui elemento 
saliente fu • rappresentato dal¬ 
la comparsa delle prime cor¬ 
renti « sociali * e € anliyan- 
qui » nelle forze armale dei 
paesi del subcontinente. Nel 
1930 un oscuro tenente colon¬ 
nello. Juan Domingo Peron, 
comparirà come aiutante di 
campo del gen. Uriburu, auto¬ 
re di un colpo di Stato contro 
il presidente Irigoyen. 

Ma prima che il nome di 
questo tenente colonnello 
varcasse il ristretto ambito 
dei tecnici di cose militari 
(Peron negli anni ’30 fu tra 
l’altro insegnante alla Scuola 


doveva far fronte: il recupe¬ 
ro dello svantaggio marchi¬ 
giano sulla produzione sto¬ 
riografica nazionale. Fino al¬ 
lora le pubblicazioni erano 
state quanto mai scarse nel¬ 
le Marche e dovute ad ini¬ 
ziative «spontanee» * piut¬ 
tosto celebrative. Ora il diva¬ 
rio è stato in parte colmato. 
E si prosegue nella raccolta 
dei d oc urne «iti, nella cono¬ 
scenza e valorizzazione — 
con un opportuno processo di 
riflessione, valutazione e cer¬ 
nita — delle fonti dirette, dei 
fondi archivistici, dei dati 
statistici (per la storia eco¬ 
nomica e sociale), delle me¬ 
morie dei protagonisti dell’an¬ 
tifascismo nelle Marche. Si 
è già andati e si vuole anda¬ 
re molto al di là della rievo¬ 
cazione diaristica, pur impor¬ 
tante. Anzitutto, non si in¬ 
dugia sulle pubblicazioni pu¬ 
ramente documentarie. 

Un punto fermo del lavoro 
dell’Istituto — e qui entria¬ 
mo in uno specifico program¬ 
ma in atto cui si dedicano 
otto giovani studiosi — è 
l’approrondimento delle inda¬ 
gini sui rapporti fra Resisten¬ 
za e campagne, fra Resisten¬ 
za e creazione della Repub¬ 
blica. 

L’obiettivo è quello di acqui¬ 
sire uno spaccato scientifico 
della società nei primi decen¬ 
ni del secolo. Ed è la società 
deiritalia centrale, largamen¬ 
te mezzadrile, ma con una 
spiccata presenza di forti nu¬ 
clei operai in città come An¬ 
cona e Temi (il loro inter¬ 
vento ebbe aspetti decisivi 
nell’ organizzazione e nello 
orientamento della lotta ar¬ 
mata di Resistenza), con un 
consistente e fitto tessuto di 
ceti medi, soprattutto artigia¬ 
ni e bottegantl da cui pro¬ 
venne una vena non secon¬ 
daria dell’ideologia anarchi¬ 
ca e repubblicana e della 
prima Democrazia cristiana 
(muàriana). 

Penetrare nella società del 
decenni trascorsi significa li- 


superiore di guerra e poi 
venne in Italia per studiare 
la tattica delle truppe alpine) 
dovevano - passare parecchi 
anni Bisognerà arrivare al 
1943, quando del colpo di 
Stato dì quell’anm sarà Pe¬ 
ron stesso l’animatore: lui, 
con il suo « Gruppo degli 
ufficiali uniti » (GOU) impor¬ 
rà al paese un nuovo gover¬ 
no con un programma favo¬ 
revole al miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori. Nel 1946, l’attivismo 
e le beneficenze di Peron, 
che dirige il dicastero della 
Guerra ma anche il Segre- 
i toriato del Lavoro, lo porta- 


luminare il comportamento 
delle classi subalterne e di 
quelle dirigenti, le loro atte¬ 
se durante la Resistenza e 
dopo: qui la verifica del mo¬ 
do in cui le Marche contri¬ 
buirono (anche con il refe¬ 
rendum istituzionale ed in 
opprii caso fu un contributo 
vivissimo) all’istituzione del¬ 
la Repubblica e del modo in 


no alla Presidenza della Re¬ 
pubblica su un’ondata di po¬ 
polarità immensa. . ‘ 

Il decennio del governo di 
Peron portò all’Argentina una 
serie di importanti innova¬ 
zioni che ne modernizzarono 
le strutture. Venne introdot¬ 
to il sistema della previden¬ 
za sociale per i lavoratori, 
fu stabilito il minimo sala¬ 
riale, lo sciopero e l’attività 
sindacale furono riconosciuti 
quali diritti dei lavoratori 
della città e della campagna. 
Una « promozione » impor¬ 
tante per i sindacati — an¬ 
che se si trattava di organi 
che sostenevano il governo — 


cui si inseriscono nel nuovo 
Stato repubblicano recepen¬ 
do idee e processi minorita¬ 
ri fino a qualche anno pri¬ 
ma, Sempre legata all’ope¬ 
ra di recupero è in cantiere 
anche la pubblicazione della 
stampa clandestina antifasci¬ 
sta. 

Walter Montanari 


fu rassegnazione di incarichi 
nell’amministrazione statale 
a rappresentanti sindacali. 
Fu potenziato il controllo sta¬ 
tale sull’economia, con una 
serie di nazionalizzazioni. 

Certo, Peron fece molte 
promesse e parecchie non ne 
mantenne, lì suo regime fu 
autoritario, anche se conser¬ 
vò in diversa misura le appa¬ 
renze della democrazia. Fu 
sotto Peron che venne accor¬ 
data la estensione del voto 
attivo e passivo alle donne. 
Ciò accadde nel 1917. 

Il nazionalismo sospettoso 
e intransigente degli argenti¬ 
ni amò in Peron un paladi¬ 
no che non esaltava solo l’or¬ 
goglio patriottico, ma osava 
anche proclamare la lotta per 
la « indipendenza economica » 
dagli Stali Uniti, definiva 
l'Argentina « un Paese colo¬ 
niale » al quale gli USA « la¬ 
sciavano solo il diritto di 
produrre ». lanciava gli slo¬ 
gan della industrializzazione 
del Paese e della « leader¬ 
ship » continentale. 

La caduta 
del 1955 

Tutto ciò nel fragore della 
trascinante demagogia del ge¬ 
nerale, condita dalia paralle¬ 
la demagogia assistenziale, ca¬ 
pricciosa e scriteriata, gestita 
dalla moglie del « caudillo », 
Evita. Il partito peronista in¬ 
grossava le file, ma le casse 
dello Stato si vuotavano. Il 
promesso progresso economi¬ 
co non venne, anzi il paese 
si trovò impoverito. A que¬ 
st’elemento di indebolimenti 
della posizione del governo, 
si aggiunsero le ambiguità 
della politica verso gli Stali 
Uniti Alla fine Peron fu ro¬ 
vesciato dagli ambienti mili¬ 
tari di destra, che imposero 
al paese un regime di ditta¬ 
tura militare protrattosi, con 
brevi intervalli, fino alle ele¬ 
zioni dell’anno scorso. 

Fatto non nuovo ma sem¬ 
pre singolare, dal momento 
della caduta dell’uomo, co¬ 
minciò a dilatarsi il mito 
del personaggio. Peron è sta¬ 
to per diciotto anni il mito 
di se stesso. La ricerca di 
una spiegazione può non es¬ 
sere troppo laboriosa. Abban¬ 
donando l’Argentina dopo 
quasi due lustri di potere, 
egli aveva lasciato dietro di 
sè un paese dissestato, ma 
che gli era anche debitore 
del risveglio di vasti strati 
sociali alla politica, alla lot¬ 
ta, a nuove aspirazioni e a 
nuovi bisogni. 

I governi dittatoriali e inet¬ 
ti venuti dopo Peron, inol¬ 
tre, non seppero rimettere in 
sesto la situazione economi¬ 
ca argentina, e anzi applica¬ 
rono largamente una politica 
di repressione che valse sol¬ 
tanto a consolidare il mito 
di Peron. Travolto dal golpe 
dei militari di destra proprio 
quando certi nodi della sua 
gestione stavano per venire 
al pettine ed egli avrebbe 
dovuto pagarne lo scotto, Pe¬ 
ron beneficiò, per così dire, 
della rabbia degli oppressi, 
delle speranze degli esclusi, 
e soprattutto delle aspirazio¬ 
ni delle nuove generazioni. 

L’inturgidirsi delle nostal¬ 
gie divenne una costante del¬ 
la condizione argentina. Lar¬ 
ghi settori popolari furono 
portati a identificare la pro¬ 
pria liberazione nell’uomo 
che fra il 1945 e il 1955 aveva 
mostrato di voler interpreta¬ 
re alcune delle loro aspira¬ 
zioni, aveva soddisfatto alcu¬ 
ne delle loro esigenze matu¬ 
rale attraverso decenni di lot¬ 
te aspre e di sacrifici, ave¬ 
va illuminato dei miraggi 
gente che da generazioni co¬ 
nosceva solo la disperazione, 
aveva colto, infine, il deside¬ 
rio generale di liberarsi dal¬ 
la soggezione e dallo sfrutta¬ 
mento nordamericano. 

Ma al mito non corrispon¬ 
deva una immutata situazio¬ 
ne politica. sociale ed uma¬ 
na in Argentina. Nel giugno 
delTanno scorso, un dirigente 
del PCA avvertiva: « In de¬ 
cenni di lotte la coscienza 
di classe si è elevata, si è 
approfondito il processo di 
radicalizzazione. La situazio¬ 
ne interna non è di relativa 
prosperità (come quella tro¬ 
vata dal primo peronismo) 
bensì di acuta crisi delle 
strutture della società argen¬ 
tina. L’influenza delle idee so¬ 
cialiste è enormemente cre¬ 
sciuta fra i lavoratori. TI mo¬ 
vimento sindacale classista 
ha risto crescere la sua forza 
organizzata. Tutto questo fa 
si che la storia non possa 
ripetersi ». 

La storia non si è ripe¬ 
tuta. La dottrina della < Ter- 
cera Posicion » peronista, che 
aveva scarsamente alimenta¬ 
to, anche in passato, iillu¬ 
sione che uno Stato patema- 
lista e imparziale avrebbe po¬ 
tuto armonizzare gli interes¬ 
si di tutte le classi ed elimi¬ 
nare gli antagonismi creando 


700 manifesti esposti 
alla Biennale di Varsavia 


I primi premi a lavori di RDT r URSS e Giappone 


Dal nostro corrispondente 

_ VARSAVIA, 2 

(P. B.) — La Biennale del manifesto, uno dei più rilevanti 
avvenimenti culturali internazionali che si svolgono a Var¬ 
savia. è giunta quest’anno alla sua quinta edizione. A dire la 
risonanza di cui gode questa manifestazione, unica nel suo 
genere, basta il numero di 2.900 opere che sono state presen¬ 
tate al concorso. Quelle prese in considerazione dalla giuria, 
e che rimarranno per tutta l’estate esposte nelle sale del pa¬ 
lazzo Zacheta, sono tuttavia soltanto settecento, provenienti 
da quarantadue paesi. 

La Biennale, che sinora si è articolata in tre settori — ma¬ 
nifesto politico-sociale, manifesto culturale, manifesto reclami¬ 
stico — quest’anno è parzialmente rinnovata nella sua con¬ 
cezione, con l’introduzione di un tema fisso in sostituzione 
del settore a generica tematica culturale. Resta ferma la li¬ 
bera scelta del soggetto negli altri due campi, quello politico¬ 
sociale e quello reclamistico. 

n tema obbligato di quest’anno era « l’acqua, elemento di 
vita». Un argomento, come si vede, di grande interesse e di 
grande stimolo. E Infatti proprio la sala destinata alle opere 
su questo soggetto raccoglie I lavori complessivamente più 
interessanti e attira la più viva attenzione del pubblico. 

Il primo premio nel settore a tema fisso è stato riporta¬ 
to dalla Repubblica democratica tedesca; gli altri due primi 
premi, per la tematica sociale e la reclamistica, sono stati ag¬ 
giudicati rispettivamente a un manifesto sovietico («Terrore 
in Cile ») e a uno giapponese illustrante una mostra. 

La Polonia, che gode nel campo del manifesto di un pre¬ 
stigio riconosciuto, non ha ottenuto in questa edizione che un 
secondo e due terzi premi. Nessun riconoscimento all’Italia, 
che pure in una precedente edizione aveva visto Armando Te¬ 
sta vincitore del primo premio nella tematica reclamistica. 


L'attività dell'Istituto regionale per lo studio del movimento di liberazione 


L’antifascismo nelle Marche 

* i • * 

La ricerca sui maggiori processi storici di questo secolo e le numerose pubblicazioni - Con le sue cinque sedi e con la for¬ 
mazione di una leva di ricercatori, l’Istituto si presenta oggi come una delie strutture culturali più prestigiose delia regione 


vìncoli di complementarità 
fra capitale e lavoro, non ha 
potuto neppure essere ripro¬ 
posta. Nemmeno la strumen¬ 
talizzazione totale del movi¬ 
mento sindacale come brac¬ 
cio del partito al potere ha 
potuto bloccare lo sfaldamen¬ 
to dell'eterogeneo conglome¬ 
rato di forze che si richia¬ 
mavano al nome di Peron. 

Il generale si è trovato di 
fronte ad un mondo nuovo: 
il mondo dei giovani che gri¬ 
davano « Peron o Muerte » ma 
che parlavano di prospettiva 
socialista, di patria socialista, 
di lotta di classe e accusa¬ 
vano i suoi luogotenenti di 
essere dei controrivoluziona¬ 
ri, degli agenti dell’imperia¬ 
lismo, dei gangsters. All’in¬ 
terno del peronismo, le due 
fazioni si combattevano a re¬ 
volverate e bombe. Peron con 
il peso del suo grande pre¬ 
stigio, si è sforzato di paci¬ 
ficare le fazioni, ostentando 
una imparzialità in realtà so¬ 
lo apparente. Diceva che del¬ 
la gioventù era l'avvenire, ma 
per -il presente lasciava al¬ 
l’apparato. « burocratico-gang- 
steristico » ampia libertà di 
perseguitare l’ala giovanile e 
di bandire « epurazioni » con¬ 
tro gli « infiltrati marxisti ». 

Tuttavia Peron aveva ben 
afferrato il senso della nuova 
situazione e lo dimostrò con 
l’atteggiamento aperto man¬ 
tenuto nei confronti ad esem¬ 
pio dei comunisti, dei quali 
ricercò la collaborazione. 

Personaggio complicato di 
un paese contraddittorio in 
un periodo difficile, Peron è 
stato il protagonista d’un’av- 
ventura non comune, e a cau¬ 
sa di lui l'Argentina ha vis¬ 
suto nel 1973 una situazione 
addirittura eccezionale. Nel 
suo nome, infatti, l’Argentina 
esaltò dapprima alla presi¬ 
denza colui che credeva il 
luogotenente e il successore 
di Peron: Hector Campora. 
Ma per Peron questi era 
troppo a sinistra, e non esitò 
a licenziarlo e a far indire 
l’elezione di se stesso. Fu un 
colpo di Stato entro il pero¬ 
nismo: l’Argentina, comun¬ 
que, l’accettò. E si affidò ad 
un uomo di quasi ottant’an- 
ni reduce da quasi vent’annì 
di esilio perchè quest’uomo 
era diventato un simbolo: 
simbolo di quella maggioran¬ 
za della popolazione che i go¬ 
verni dal 1955 in poi avevano 
oppresso, umiliato, emargina¬ 
to. <c Noi argentini crediamo 
che eleggere Peron sia stata 
la cosa più sensata — scrive¬ 
va una rivista di Buenos 
Aires nell’ottobre 1973 — ma 
ciò non impedisce che per 
molti aspetti sentiamo una 
certa angustia, una certa im¬ 
pazienza: cosa succederò ora? 
Come usciremo da questa si¬ 
tuazione? » 

« Liberazione » 
o dipendenza 

Si può dire che un inter¬ 
rogativo: « E quando morirà 
Peron? », sia stato sospeso 
sul fondale della scena poli¬ 
tica argentina fin dal mo¬ 
mento in cui il generale è 
tornato a Buenos Aires. Le 
ali opposte del peronismo po¬ 
tranno ora decidere di ina¬ 
sprire lo scontro ovvero di 
trovare un compromesso nel¬ 
la constatata primaria esi¬ 
genza di aifendere la conti¬ 
nuità costituzionale e bloc¬ 
care eventuali tentativi gol¬ 
pisti. Ma la cosa più impor¬ 
tante sarà cedere se l’Argen¬ 
tina posl-Peron continuerà ai 
aspirare al proprio sviluppo 
autonomo (che i giovani pe - 
ronisli chiamano « liberazio¬ 
ne ») o se si contenterà di 
una condizione subordinata 
(la € dipendenza »). In quale 
misura, il peronismo potrà 
diventare uno strumento 
adatto per la lotta di libera¬ 
zione e di progresso sociale 
del grande paese latino-ame¬ 
ricano? Al « caudillo » scom¬ 
parso succede una donna che 
sembra mancare della dote 
essenziale d'un governante, 
quella di agglutinare forze 
politiche. Si aprono i dubbi 
sui limiti delia lealtà delle 
forze armate, da sempre per¬ 
corse da vene di disprezzo 
e rancore verso il peroni¬ 
smo. 

Pericoli immani incombono 
sul paese. Potenti forze al¬ 
l’interno pensano ad una ri¬ 
vincita, forze ancor più po¬ 
tenti (Brasile, USA) stanno 
in agguato aìl’estemo: un cer¬ 
chio di dittature militari ser¬ 
ra da ogni parte la Repub¬ 
blica. GU argentini hanno vìs¬ 
suto per trentanni con Peron, 
è stato detto ieri, e ora « deb¬ 
bono imparare a vivere senza 
Peron ». In verità il post-Pe- 
ron è un momento critico e 
potrebbe esserlo non per la 
sola Argentina. I comunisti 
hanno giustamente lanciato 
la parola d’ordine dell’unitÀ 
nazionale antigolpista. 

Giuseppe Conato 
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Decise unitariamente dai sindacati per l’intransigenza degli agrari 


La relazione di Storti al consiglio generale della Cisl 


Braccianti: forme di lotta più dura 
per conquistare i rinnovo del patto 


Altre 48 ore di sciopero nazionale entro il 20 luglio — La Federazione bracciantile invita ad « azioni più efficaci, anche con 
il blocco dei raccolti » — Prosegue la trattativa al ministero del Lavoro ma permane la posizione di chiusura della Confagricoltura 


Le scelte del governo 
improponibili per 
il movimento sindacale 

li tentativo di dare fiato al vecchio meccanismo di sviluppo è funzio¬ 
nale a più vaste manovre di restaurazione — Ribadito l’impegno per l’uni¬ 
tà sindacale — Proposto un ampliamento delia segreteria confederale 


Mentre al ministero del Lavoro prosegue una difficile trat- 
tativa per risolvere la vertenza per il rinnovo del patto 
nazionale di lavoro che Interessa un milione e 700 mila 
braccianti, i sindacati dogli operai agricoli hanno deciso 
unitariamente un vasto e articolato programma di lotta per 


piegare l’intransigenza della 


Domani si apre 


il congresso CNA 


Artigiani e 
Mezzogiorno 


Tutti sono concordi ne» pro¬ 
nunciamenti: se non si af¬ 
fronta e si avvia a soluzio¬ 
ne la questione del Mezzogior¬ 
no, punto nodale della situa¬ 
zione italiana, il Paese diffi¬ 
cilmente uscirà dalla crisi. La 
soluzione della crisi di go¬ 
verno con cui il centro sini¬ 
stra lascia pressoché immuta¬ 
ta la sua politica — in un cli¬ 
ma significativo di scettici¬ 
smo e di sfiducia degli stes¬ 
si protagonisti — non fa in- 
travvedere alcuna prospettiva 
positiva. Perciò gli artigiani 
— che si riuniscono domani a 
congresso — assieme agli al¬ 
tri strati sociali e alle for¬ 
ze politiche portatrici delie 
esigenze di rinnovamento e di 
sviluppo dovranno impegnarsi 
in un grande sforzo unitario 
di lotta per combattere i gra¬ 
vi pericoli di recessione e di 
degradazione, non solo econo¬ 
mica, insiti nella linea del go¬ 
verno Rumor. 

Questo è il punto essenzia¬ 
le da tenere presente perchè 
l’intervento degli artigiani, de¬ 
gli operatori piccoli e medi 
dell'industria, del commercio, 
del coltivatori diretti, sia il 
più ampio e unitario possibile 
per lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no. Quello che il governo di 
centrosinistra non ha saputo 
o voluto affrontare nel mo¬ 
mento in cui ha chiesto sacri¬ 
fici agli italiani — a comin¬ 
ciare dal 3 mila miliardi in 
più da pagare al fisco — deve 
essere affrontato con l’inizia¬ 
tiva politica, con la lotta, per 
fare uscire il Paese dalla 
crisi. 

Credito, garanzie, mutuali¬ 
tà, tariffe, associazionismo, in¬ 
sediamenti di unità produtti¬ 
ve artigianali, fisco, nuova le¬ 
gislazione statale e regionale, 
hanno un valore generale in 
tutto 11 Paese, ma nel Mez¬ 
zogiorno costituiscono proble¬ 
mi, che se adeguatamente af¬ 
frontali possono consentire la 
creazione di un fattore non se¬ 
condario di uno sviluppo sl- 
nora mancato: quello di una 
piccola e dinamica imprendl- 
torietà che consenta raffer¬ 
marsi di un tessuto di azien¬ 
de minori efficienti, recupe¬ 
rando quell’artigianato meri¬ 
dionale che ancora, in gran 
parte, è allo stadio di 15 
anni fa sotto il profilo della 
struttura economica delle 
aziende che pure hanno avu¬ 
to processi di ammoderna¬ 
mento. e della loro presenza 
sul mercato. 

La bottega artigiana, in so¬ 
stanza. anche quando dimo¬ 
stra capacità di adeguamen¬ 
to a situazioni nuove non vie¬ 
ne a irrobustirsi perchè man¬ 
ca di mezzi che le dovreb¬ 
bero essere messi a disposi¬ 
zione per. utilizzare la sua 
forza economica e sociale per 
la ripresa produttiva e per 
dare nuovo lavoro in misura 
rilevante con investimenti li¬ 
mitati di capitali. A questo 
riguardo va considerato, ol¬ 
tretutto. un nuovo importante 
elemento: il fatto, cioè, che 
una generazione di artigiani 
giovani, istruiti negli Istituti 
tecnici, nelle scuole professio¬ 
nali, emigrati che hanno ;a 
vorato nelle grandi fabbriche 
del nord e dell'Europa sono 
«perii alle concezioni d: azien¬ 
de piccole ma moderne 

Alle Regioni guardano eli 
artigiani del Mezzogiorno pe- 
un grande proeramma rhe 
consenta di non mandare :n 
malora questo patrimonio 
umano, professionale, eco no 
miro, che, per quanto degra¬ 
dato e in difficoltà, conserva 
una funzione essenziale so¬ 
prattutto nelle città meridio¬ 
nali piccole e grandi. 

L'agricoltura, leva fonda- 
mentale, per il rinnovamento 
del Mezzogiorno, è il settore 
con cui in particolare si de¬ 
ve creare una integrazione 
Quello dell’Emilia dove un 
tessuto assai diffuso d: tm 
prese minori efficienti — e 
tra queste moltissime artigia¬ 
nali — è nato appunto dal 
le esigenze di una agricoltu¬ 
ra in trasformazione, costitui¬ 
sce un esempio chiarissima 
Nel Mezzogiorno, questo feno¬ 
meno non è avvenuto Percò 
l'illusione di creare piccole 
aziende come « indotti » delle 
grandi cattedrali della petrol¬ 
chimica. della siderurgia, del- 
l’automobile, è caduta. 

Non va dimenticato Infine 
che nel Mezzogiorno non c’è 
opificio artigianale che non 
abbia una sua storia politica 
precisa, una storia di antifa 
seismo, di partecipazione al¬ 
le lotte per il riscatto del 
Mezzogiorno, per la pace Da¬ 
gli artigiani nel Mezzogiorno 
può venire perciò un contri¬ 
buto notevole nella lotta per 
l'avanzata democratica di tut¬ 
ta la nostra società. 

Federico Brini 


Confagricoltura. Oltre alla par¬ 
tecipazione allo sciopero di 
quattro ore indetto dalla Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL, i 
braccianti effettueranno azio¬ 
ni sindacali a livello provin¬ 
ciale e aziendale che si tra¬ 
durranno nella sospensione 
del lavoro straordinario e nel 
blocco dei raccolti. Inoltre, 
entro il 10 luglio, gli operai 
agricoli effettueranno 24 ore 
di sciopero da gestire nelle 
varie regioni e tra il 16 e 
il 20 luglio ci sarà una fer¬ 
mata nazionale di 24 ore. 

Questa nuova azione di lot¬ 
ta prevede il collegamento di¬ 
retto con i lavoratri di al¬ 
tre categorie. A questo pro¬ 
posito, l’esecutivo della Fede¬ 
razione bracciantile ha sotto- 
lineato « hi necessità che si 
sviluppi ulteriormente il rap¬ 
porto di intesa e di azioni 
comuni con tutti i settori del 
movimento sindacale e in par¬ 
ticolare con le categorie ove• 
raie più direttamente colle- 
gate un'agricoltura ». 

E' assai grave che 1 brac¬ 
cianti — a sei mesi dalla sca¬ 
denza del patto nazionale di 
lavoro — siano costretti a pro¬ 
grammare un nuovo intenso 
programma di lotte proprio 
nella stagione dei raccolti. 
Tuttavia, l'intento della Con- 
fagricoitura di ricacciare in¬ 
dietro il movimento braccian¬ 
tile e con esso tutto il mo¬ 
vimento che si batte nel Pae¬ 
se per una nuova politica 
agraria, si e concretizzato in 
queste ultime settimane in 
una serie di azioni e di prese 
di posizione gravissime. Il 
grande padronato agrario, in 
sintesi, non ha voluto pren¬ 
dere in considerazione nessu¬ 
na delle proposte contenute 
nella piattaforma unitaria pre¬ 
sentata dai braccianti, limi¬ 
tandosi ad una offerta di au¬ 
mento salariale dell'8 per cen¬ 
to di fronte alla richiesta di 
un aumento del 25 per cen¬ 
to avanzata dai sindacati (la 
categoria dei braccianti è tra 
le meno pagate del Paese). 

Nessuna volontà di tratta¬ 
re — come abbiamo detto — 
sui temi qualificanti - della 
piattaforma. In sintesi, quel¬ 
lo su cui non vuol cedere la 
Confagricoltura riguarda so¬ 
prattutto la funzione del de¬ 
legato aziendale. Nelle gran¬ 
di aziende capitalistiche deve 
restare tutto come è ora: i 
sindacati non possono avere 
nessuna possibilità di inter¬ 
venire nella decisione dei pia¬ 
ni colturali. Una posizione di 
questo tipo, si scontra chia¬ 
ramente con quanto — in te¬ 
ma di diritti sindacali — nan- 
no conquistato i lavoratori 
in questi ultimi anni. Nelle 
campagne, se dovessero pas¬ 
sare i disegni del grande pa¬ 
dronato agrario, i braccianti 
continuerebbero ad essere con¬ 
siderati lavoratori di seconda 
categoria, mal pagati, costret¬ 
ti ad operare in condizioni 
d’ambiente scandalose. 

In queste condizioni, la trat¬ 
tativa che si sta svolgendo 
al ministero del Lavoro è giun¬ 
ta ad una svolta politica mol¬ 
to delicata. Fermare il lavo¬ 
ro nei cinipi proprio men¬ 
tre avvengono i raccolti è co¬ 
sa assai grave ed è indispen¬ 
sabile. quindi, che la Confa- 
gricoltura si decida ad as¬ 
sumere posizioni concrete en¬ 
trando nel merito della piat¬ 
taforma presentata dai sinda¬ 
cati. I braccianti — dando 
ancora una volta prova di un 
forte senso di responsabilità 
di fronte alla grave crisi che 
attraversa il Paese — hanno 
dichiarato di essere d.sposti 
a sospendere il programma 
di .otta qualora il negoz.ato 
i mostri di concludersi rapi- 
j damente ed in termini posi- 
i rivi. 

j Un milione e 700 mila la 
j voratori de; campi chiedono, 
in sintesi, cnc ;i .oro rappor¬ 
to d; lavoro con le grandi 
az.cnde capitalistiche muti 
profondamente, che vengano 
assicurati uvei.) di occupa¬ 
zione accettabili e che ci sia 
un aumento salariale che per¬ 
metta ioro una condizione di 
Vita piu umana. Non sono 
cose sulle quali non si può 
discutere, trattare ed arriva¬ 
re ad un accordo. La verten¬ 
za per il patto dura ormai 
da oltre sei mesi ed ha già 
provocato notevo issimi sa¬ 
crifici ai lavoratori. Lo stes¬ 
so carico ede tutto il movi¬ 
mento sindacale si è fatto del¬ 
la vertenza bracciantile sta a 
dimostrare che la conquista 
del patto, se non vengono 
snaturali l punti qualifican¬ 
ti delia piattaforma, può co¬ 
stituire un passo avanti ver¬ 
so que.le necessarie riforme 
piu volte auspicate per sal¬ 
vare l'agricoltura. Li pesta in 
gioco e molto alta ed il mo- 
v.mcnto bracciantile non è 
du-.posto a compiere nessun 
passo indietro soprattutto 
peicnè questo significherebbe 
ridare Lato a tutte le con¬ 
dizioni che fino ad oggi han¬ 
no permesso alla Confagncol- 
tura di imporre nelle cam¬ 
pagne una politica che è ser¬ 
vita soltanto ad arricchire li 
grande padronato agrario sen¬ 
za risolvere i reali problemi 
dell’agricoltura. 

i. gl. 



I lavoratori delle aziende agricole Collegio Germanico, Maol I, Federici e del CNEN della Casaccia hanno occupato simbo¬ 
licamente le terre durante lo sciopero di ieri a Roma. Nell a foto: 1 braccianti del Collegio Germanico in assemblea 


Le conclusioni dello conferenza nazionale sulla salute, indetta dalle Adi 

PER UNA VERA RIFORMA SANITARIA 
RISPETTARE LE AUTONOMIE LOCALI 

Tre giorni di dibattito — Messo in discussione il sistema di potere della DC — Rivendicata la soppressione 
degli enti delegati alla tutela della salute — Il problema della nazionalizzazione dell'Industria farmaceutica 


La fabbrica presidiata a Brindisi 


Un’ora di salario 
per i lavoratori 
della Sidelm 

Il consiglio comunale ha espresse 
solidarietà - L'impegno dei metal¬ 
meccanici - Verso uno sciopero| 
di due ore, nei prossimi giorni 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 2 

Il consiglio comunale di Brindisi — ad ecce¬ 
zione dei missini — ha espresso ier, la sua 
piena solidarietà alla lotta degli operai che 
hanno occupato la Sidelm. La riunione de 
consiglio ha fatto seguito all’incontro avve 
nuto in mattinata tra l'amministrazione co 
munale. i sindacati, i gruppi politici rappre 
sentati in consiglio comunale e i deputati, nei 
corso del quale si è stabilito di costituire una 
commissione consiliare che appoggi e sosten¬ 
ga. con iniziative autonome. le iniziative delie 
organizzazioni sindacali, prima Tra tutte rin¬ 
contro con il ministero dei trasporti e con 
!a direzione delle ferrovie dello Stato, con i 
quali sono previsti incontri a breve scadenza. 

Si intensificano intanto gli impegni di 
lotta e la solidarietà attorno agli occupanti 
della Sidelm. Nell’incontro avvenuto ieri nel¬ 
l’azienda occupata tra il consiglio di fabbrica 
Sidelm e il consiglio di fabbrica del settori 
industriali (chimici, edili, metalmeccanici) 
operanti nell’ambito Montedlson, è stato sta¬ 
bilito che per sostenere questa lotta i me¬ 
talmeccanici dell’area industriale di Brindisi 
verseranno un'ora del loro salario. Inoltre, 
entro la settimana in corso, si avrà uno scio¬ 
pero generale del settore metalmeccanico 
che durerà due ore. 

Queste decisioni si inseriscono nel quadro 
dell’iniziativa della FLM per tutto il settore 
metalmeccanico che vive in questi giorni un 
momento di particolare drammaticità, come 
testimonia l'occupazione avvenuta questa mat¬ 
tina all'azienda Simelettronica, che conta 50 
operai. 

A ciò si aggiunge la Saca in sciopero per¬ 
ché gli impiegati non percepiscono stipendio, 
nonché la minaccia di licenziamenti che 
viene presentata in quasi tutte le aziende 

Paimiro De Nitto 


Contro decine di licenziamenti 

Occupata dagli 
operarla Sired 
di Caltanissetta 

Aperta una vertenza da oltre un 
mese - L'azienda tenta con le rap-| 
presagite di colpire la lotta unitaria 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA, 2 

I 140 operai della SIRED di Caltanissetta 
hanno occupato stamane simbolicamente i 
cantieri e gli uffici direzionali di questa azien¬ 
da che opera per conto della SIP nella instal¬ 
lazione di impianti telefonici, per protestare 
contro la grave misura di rappresaglia messa 
in atto ieri. I lavoratori sono in lotta da oltre 
un mese (per l’applicazione del contratto 
metalmeccanici e l’accordo integrativo pro¬ 
vinciale. la contrattazione degli organici e il 
riconoscimento del diritti sindacali): la 
5IRED, invece di trattare, ha comunicato 
ieri il licenziamento a 55 operai (tra cui quasi 
tutto il consiglio di fabbrica) preannunzian¬ 
dolo per altri 30 nei prossimi giorni, addu- 
cendo come pretesto la mancanza di mate¬ 
riale, cemento e cavi e quindi rimposslbilltà 
a tenere in vita i cantieri. 

La realtà è che questa misura vorrebbe 
scoraggiare la lotta e non può Interpretarsi 
diversamente che come rappresaglia perché 
risulta invece che il materiale non manca: 
cosa questa confermata anche dalla SIP ne¬ 
gli incontri che si sono già svolti in Prefet¬ 
tura e durante i quali lo stesso prefetto si è 
impegnato per quanto riguarda la fornitura 
di cemento. 

D’altra parte a conferma dei veri motivi 
che sono alla base dei licenziamenti comu¬ 
nicati ieri c’è tutto l’andamento della trat¬ 
tativa e l’atteggiamento che la SIRED ha 
tenuto finora: a quasi tutti gli incontri che 
si sono svolti all’ufficio provinciale del la¬ 
voro la SIRED ha seguito una precisa tattica 
dilatoria volta a fiaccare la compattezza della 
lotta tanto più che questa categoria è alle 
sue prime esperienze di lotta sindacale. Non 
essendo riuscita in questo modo nello scopo 
sì c ricorso ora alla rappresaglia aperta. 

Michele Geraci 


Ha chiuso una fabbrica di Modena per far salire il prezzo 

Nuove manovre dell’ltalcementi 

11 ministro dell’Industria invitato ad intervenire subito 


Il ministro dell’industria 
De Mita riceverà in settima¬ 
na una delegazione modenese 
per la vertenza dei ccmeni.fi- 
cio di Savignano sul Panaro 
(Modena). Lo stabilimento ri 
levato alcuni anni fa dal- 
ntalccmenti è il più impor¬ 
tante in Emilia Romagna. 

Da mesi è al centro di un 
duro scontro che vede le mae¬ 
stranze. i sindacati, le forze 
politiche democratiche, gli 
enti locali schierati unitaria¬ 
mente contro la linea padri- 
naie, responsabile di ripetute 
sospensioni della produzione 
(l’ultima delle quali è in cor¬ 
so dalla fine di maggio, coi 
340 dipendenti in cassa inte¬ 
grazione) che hanno grave¬ 
mente pregiudicato i riforni¬ 
menti di cemento per centi¬ 
naia di cantieri in tutta la 


regione. La direzione azienda¬ 
le accampa a giustificazione 
delle fermate produttive U 
mancanza di carburante. I la¬ 
voratori e le forze democra;i- 
che però smentiscono decisa¬ 
mente questa motivazione avi 
che per il fatto che in -ut: i 
gli altri stabilimenti del gruo- 
po (una cinquantina, spicsi 
in tutta Italia) non è stata 
riscontrata alcuna diffì;ulL\ 
nei rifornimenti. ET d'altra 
parte veri che lTtalcemonti 
sta manovrando per ottenere 
un ulteriore aumento di p.-:z 
zo del cemento dal governo. 
Per raggiungere questo ooiet- 
tlvo non ha esitato a blocca¬ 
re le forniture a centinaia al 
aziende costruttrici (nello 
stesso momento in cui c<m 
tlnuava le proprie esporta¬ 
zioni, in Ingenti quantità) 


mettendo in crisi la produ¬ 
zione edilizia e i lavori pub¬ 
blici degli enti locali in di¬ 
verse province. 

Nei giorni scorsi, dopo lo 
sciopero di categoria e una 
manifestazione regionale, sin¬ 
dacati, forze politiche, ammi¬ 
nistrazioni locali e parlamen¬ 
tari hanno messo a punto una 
serie di interventi unitari nei 
confronti del governo affinené 
intervenga a risolvere una si¬ 
tuazione che si va facenao 
sempre più insostenibile, sin 
per 1 lavoratori sospesi che 
per quelli dei cantieri che 
hanno dovuto interrompere 1 
lavori, nonché per cooperati¬ 
ve ed enti locai! costretti a 
rallentare sensibilmente la 
realizzazione di opere pu> 
bllche. 


« Chi si fa oggi, nella DC. por¬ 
tatore della riforma sanitaria 
deve mettere in preventivo l’at¬ 
tacco a un sistema di potere 
di cui egli stesso è portatore. 
La situazione è giunta a un pun¬ 
to tale di deterioramento che 
per la DC non vi è che una 
sola via di uscita: la scelta del¬ 
la qualificazione dello sviluppo 
e delle riforme, pagando anche 
i costi politici di tale scelta ». 
Queste parole sono state pro¬ 
nunciate da Domenico Rosati, 
vice presidente nazionale delle 
ACLI. a conclusione della con¬ 
ferenza nazionale sulla salute 
che si è svolta domenica scor¬ 
sa a Brescia. I tre giorni di 
dibattito, in seduta plenaria e 
in commissione, la « tavola ro¬ 
tonda * con Marino Carboni 
(presidente nazionale ACLI), 
Vittorino Colombo (ministro Sa¬ 
nità). Silvio Montcleone (Al¬ 
leanza contadini), Gianni Bon 
(segretario FLM). Aldo Trespidi 
(segretario FULC), hanno in¬ 
fatti — sia pure in modo forse 
ancora troppo generico — mes¬ 
so il dito sulla piaga: fare sul 
serio la riforma sanitaria si¬ 
gnifica mettere in discussione il 
sistema di potere della DC. 

E a questo discorso più gene¬ 
rale ci sembra si riallaccino 
le richieste emerse al convegno, 
presenti nei verbali delle tre 
commissioni. 

E" stata rivendicata, per esem¬ 
pio. la soppressione degli enti 
(EXPI e IN’AIL in primo luo¬ 
go) che istituzionalmente sono 
delegati alla tutela della salute 
in fabbrica. Un altro aspetto 
particolare riguarda i poteri 
degli enti locali nell’ambito del¬ 
la riforma. « Siamo inoltre con¬ 
vinti — dice un documento del¬ 
la commissione — che la rifor¬ 
ma non possa essere attuata 
in modo autenticamente demo¬ 
cratico se non attraverso un ra¬ 
dicale mutamento dell'atteggia¬ 
mento politico nei confronti del¬ 
le autonomie regionali deputa¬ 
te. per dettato costituzionale, ad 
assicurare il coordinamento del¬ 
la sanità a livello locale. Ma 
questo adempimento risulta es¬ 
sere solo formale se. come si¬ 
no ad ora è avvenuto. ci si li¬ 
mita a decentrare alle regioni 
uffici del ministero conservan¬ 
done le strutture e le prassi. 
Fare autonomia locale significa 
invece creare soluzioni orgini- 
che ed o riginali per la regione. 
Si comprende quindi l’esigenza 
di leggi quadro in cui le com¬ 
petenze in materia di sanità sia¬ 
no intimamente correlate a quel¬ 
le in materia di assistenza e 
di sistemazione del territorio. 
Non si riesce veramente a ca¬ 
pire come sia compatibile que¬ 
sto modo di intendere la realtà 
regionale con il proposito di 
commissionare i progetti spe¬ 
ciali a grosse aziende nazionali, 
pubbliche e private, che non 
potranno non seguire logiche ir¬ 
rimediabilmente lontane dalle 
autonomie locali e dagli inte¬ 
ressi della classe operaia ». 

Un altro tema, infine, affron¬ 
tato dal convegno è stato quel¬ 
lo del rapporto tra riforma e 
industria farmaceutica. Viene ri¬ 
lanciato a questo proposito 
t l’obiettivo della nazionalizza¬ 
zione dell'industria farmaceuti- 
ca non in termini di creazione 
di una finanziaria sotto il con¬ 
trollo pubblico, ma nei termini 
di una diretta gestione pubbli¬ 
ca delle scelte produttive qua¬ 
litative e quantitative ». 

E già nella tavola rotonda fi 
ministro Vittorino Colombo ave¬ 
va dichiarato il proprio accor¬ 
do con la proposta di Trespidi 
circa « l’impegno a creare una 
presenza pubblica nel settore dei 
farmaci, tesa alla produzione 
di alcuni farmaci fondamenta¬ 
li. a garantire un minimo di 
ricerca applicata nel settore, a 
costituire un metro di misure 
dei prezzi». 


« La logica che presiede al¬ 
l’attuale linea del governo è 
improponibile al Paese perché 
questo non l’accetta; k impro¬ 
ponibile ai lavoratori perché 
il sindacato e i lavoratori non 
faccettano ». Il giudizio è del 
segretario generale della CISL 
Storti e costituisce il punto 
centrale della ampia e detta¬ 
gliata relazione (oltre 50 car¬ 
telle) che ha tenuto ieri al 
consiglio generale, 1 cui la¬ 
vori si protrarranno per quat¬ 
tro giorni e termineranno con 
alcune concrete decisioni di 
carattere organizzativo (am¬ 
pliamento della segreteria con¬ 
federale e dello stesso consi¬ 
glio generale). E’ la prima 
volta, dopo il congresso tenu¬ 
tosi l’anno scorso, che la CISL 
si riunisce in un organismo 
cosi vasto e deliberante. Ora, 
è giunto il tempo di una at¬ 
tenta riflessione e di una ve¬ 
rifica « non sulla strategia che 
il movimento sindacale ha 
portato avanti — come ha 
precisato Storti — perchè la 
sua validità è affermata dal 
fatto che in essa si riconosce 
l’intera classe lavoratrice, mu 
piuttosto sui modi con i qua¬ 
li questa strategia va sostenu¬ 
ta e portata avanti ». 

Per questo II consiglio gene¬ 
rale si tiene mentre i sinda¬ 
cati hanno deciso una vasta 
tornata di scioperi regionali 
e nella stessa settimana In cui 
CGIL. CISL, UIL e governo 
verranno a confronto appun¬ 
to sui temi più generali. La 
relazione e il dibattito nella 
CISL quindi, non potevano 
essere che dominate da questa 
scadenza politica. 

I provvedimenti governati¬ 
vi. cosi, sono stati considerati 
da Storti « erronei », incapaci 
« di stabilire alcun collega- 
mento con linee di politica 
economica di medio e lungo 
periodo che possano incidere 
sui ritardi strutturali del 
sistema ». e tali da « aggra¬ 
vare ulteriormente le attuali 
sperequazioni nella distribu¬ 
zione del reddito tra gli stra¬ 
ti sociali. Di fronte a questo 
quadro — ha aggiunto — non 
sono certamente da discutere 
le ragioni della netta opposi¬ 
zione sindacale ». 

II segretario generale della 
CISL, inoltre, ha condannato 
come « un’operazione antisin¬ 
dacale ed esplicitamente anti¬ 
democratica » il tentativo di 
ridare fiato al vecchio mecca, 
nismo di sviluppo, in quanto 
« rischia di divenire funziona¬ 
le a più vaste manovre di re¬ 
staurazione ». 

Al fondo della crisi attuale 
— ha sostenuto — agisce una 
vasta area di attività impro¬ 
duttiva, parassitarla e specula¬ 
tiva. Questa è frutto di una 
scelta politica dei gruppi do¬ 
minanti. decisi a fondare lo 
sviluppo del capitalismo ita¬ 
liano sullo sfruttamento del¬ 
la classe lavoratrice, sul 
consenso politico e una sor¬ 
ta di pace sociale alla qua¬ 
le erano predisposti gli stra- 
stri improduttivi e parassitari. 

Di conseguenza, gli obietti¬ 
vi di innovazione generale so¬ 
stenuti dal sindacato si deb¬ 
bono muovere nella duplice 
direzione: « eliminare pro¬ 
gressivamente ma con decisio¬ 
ne le aree improduttive del 
parassitismo e della specula¬ 
zione; e avviare un processo 
di crescente formazione delle 
risorse interne che faccia de¬ 
rivare la necessaria ristruttu¬ 
razione dell’offerta da una 
politica diversa degli impie¬ 
ghi e della distribuzione •lei 
reddito ». Tali indirizzi com¬ 
plessivi sono stati poi speci¬ 
ficati e tradotti in una serie 
di rivendicazioni concrete sia 
per quel che riguarda i mec¬ 
canismi dell'intervento dello 
Stato nell’economia, sia sul 
nodi strutturali che bisogna 
modificare. 

Il relatore ha poi affrontato 
la strategia politica del sin¬ 
dacato, i cardini della quale 
egli ha individuato nell’auto¬ 
nomia e nella politica delle 
alleanze. Sul primo aspetto 
Storti ha precisato che da 
un lato si deve rifiutare un 
sindacato subalterno e dall’al¬ 
tro un sindacato Isolato per 
timore di compromissioni. Di 
qui il valore del confronto 
con i partiti politici democra¬ 
tici. le Regioni, il governo e 
« tulli i centri di potere » pub¬ 
blici e privati. Nuovi rappor¬ 
ti il sindacato deve stabilire 
anche con strati sociali inter¬ 
medi sulla base di una « affer¬ 
mazione di interessi comu- 


in sciopero 
i poligrafici 
d'elio Stato 

la' organizzazioni sindacali dei 
poligrafici dello Stato hanno pro¬ 
clamato uno sciopero di 72 ore. 
a partire da ieri, per solleci¬ 
tare gii organi competenti a da¬ 
re operatività all’accordo firma¬ 
to il 22 giugno scorso tra le 
parti e che il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione dell’istituto ha boc¬ 
ciato. 

L’accordo prevedo migliora¬ 
menti economici per il personale 
dipendente e stabilisce un piano 
per una più efficiente organiz¬ 
zazione tecnico produttiva del 
Poligrafico. 

Al ministero del Tesoro, c’Ò 
stato un incontro tra la segre¬ 
teria della Federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL da una parte 
e la presidenza dell’azienda dal¬ 
l’altra. con la partecipazione 
dei rappresentanti del ministro, 
ma non è emerso alcun elemen¬ 
to nuovo capace di modificare 
lo stato di agitazione già in 
corso negli stabilimenti di Ro¬ 
ma e Foggia. 

La prossima riunione tra le 
parti si svolgerà domani alle 18, 


ni, sostanzialmente ugualita¬ 
ri che, allo stesso tempo, im¬ 
plicano il superamento delle 
aree purassiturie e un sostan¬ 
ziale progresso sociale ». 

Sull’unità sindacale, inol¬ 
tre, è stato ribadito che por¬ 
tarla avanti « alle condizioni 
convenute significa che io 
obiettivo unitario si realizza 
nel concreto, come manife¬ 
stazione della volontà dei la¬ 
voratori e non su mandato 
o autorizzazione dei partiti » 
e che, in altri termini, «l’idea 
di un sindacato subalterno c 
collaterale diviene sempre me¬ 
no sostenibile ». « La Cisl — 
ha proseguito Storti — inten¬ 
de dare al suo impegno uni¬ 
tario il massimo di democra 
ticità », senza « subire il con¬ 
dizionamento di chi, operan¬ 
do ai confini dello stesso mo¬ 
vimento sindacale, fa di ogni 
processo di maturazione poli¬ 
tica specie se complesso e fa¬ 
ticoso un’occasione per avven¬ 
ture personali cd operazioni 


Si è costituita in questi 
giorni a Roma la rappresen¬ 
tanza aziendale sindacale dei 
dirigenti dell’ENI, alla quale 
ha aderito la grande mag¬ 
gioranza del dirigenti. 

Nel corso di una prima 
assemblea sono stati dibat¬ 
tuti i problemi dell’Ente ed 
è stato emesso un comuni¬ 
cato. In esso tra l’altro si 
dice: « La giunta esecu¬ 

tiva dell’ENI — che è l’or¬ 
gano di direzione collegiale 
dell’Ente — deve essere inte¬ 
grata da un rappresentante 
dei dirigenti e di uno dei la¬ 
voratori dell’ENI democrati¬ 
camente eletti ». 

I dirigenti dell’ENI — pro¬ 
segue il comunicato — chie¬ 
dono anche « l’istituzione del¬ 
le conferenze di produzione 
ed una rivalutazione della fi¬ 
gura del presidente dell’ENI 
attraverso un collegamento 
diretto con le istanze parla¬ 
mentari anche mediante la 
costituzione di un’apposita 
commissione parlamentare 
esclusivamente rivolta al con¬ 
trollo delle PP.SS. ». 

Nei documento approvato 
a larghissima maggioranza 
viene inoltre respinta «ogni 
ipotesi tendente a ridurre, 
attraverso operazioni dì setto- 
rializzazione, il ruolo delle 
PP.SS., e ad imbrigliare l’ENI 
in ima rete di controlli am* 
ministrativo-burocratici che 
ne ferirebbe irrimediabilmen¬ 
te la capacità di assolvere 
la fondamenta’e funzione po¬ 
litica cui LENI è destinato 
dalla legge istitutiva, special- 
mente nel settore dell’ap¬ 
provvigionamento dell’ener¬ 
gia e dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno ». 

Di fronte alle proposte 
avanzate da organi responsa¬ 
bili che richiedono il frazio¬ 
namento del gruppo col pas¬ 
saggio ad altri di funzioni 
affidate allTINI dalla sua 
legge istitutiva (si è parlato 
spesso di scorporo del setto¬ 
re chimico) l'assemblea dei 
dirigenti deli’ENI — prose¬ 
gue il comunicato — «ha di¬ 
feso la struttura del gruppo 
basata su di una molteplicità 
di settori integrati eri ha so¬ 
stenuto che le grandi impre¬ 
se pubbliche non possono li¬ 
mitare la loro attività ai co¬ 
siddetti settori propulsivi o 
ad interventi sostitutivi, per¬ 
chè ciò le relegherebbe a fun¬ 
zioni sussidiarie rispetto al 
centri decisionali privati ». 

Le imprese a PPSS. — si 
legge ancora nel documento 
approvato — « debbono agire 
in piena libertà decisionale, 
sviluppando, nel quadro del¬ 
la programmazione nazionale, 
l'offerta di beni e servizi in 
modo efficiente, stimolando 
per questa via, e non con 
una azione di surroca. il 
resto dell’apparato produt¬ 
tivo ». 

I compiti che I’ENI ni tro¬ 
va di fronte — seniore se¬ 
condo i dirigenti deil'ENI — 
« possono comportare anche 
revisioni della struttura or¬ 
ganizzativa del gruppo, ma 
queste revisioni devono esse¬ 
re operate attraverso un am¬ 
pio dibattito nel Paese che 
permetta di approfondire i 
temi in discussane e di ve¬ 
rificare II livello del con¬ 
senso ». 

II documento aporovato 
dai dirigenti d«ll’ENI sotto¬ 
linea infine « l'esigenza che 
gli importanti mezzi d’infor¬ 
mazione che LENI attual¬ 
mente controlla possano ser¬ 
vire, attraverso la piena re- 
sponsabl'izznzione del corpo 
redazionale, a migliorare e ad 
approfondire il livello di in¬ 
formazione del nostro Paese 
in un momento in cui si 
manifesta sempre più peri¬ 
colosa la tendenza alla con¬ 
centrazione delle testare nel¬ 
le mani di pochi editori». 


disgregatrici ». 

Sulla base di questi nuovi 
compiti ed impegni, è stato 
deciso di rafforzare gli orga¬ 
nismi dirigenti della Cisl con 
l’ingresso di membri nuovi e 
per estrazione e per colloca¬ 
zione nel sindacato. 

« La presenza dei nuovi di¬ 
rigenti confederali — ha pun¬ 
tualizzato Storti — costituisce 
un’ulteriore conferma della 
volontà del massimo organo 
esecutivo della confederazio¬ 
ne di rendere sempre più 
stretti i legami tra centrale 
confederale e strutture ». Infi¬ 
ne, la relazione ha toccato la 
condizione dei rapporti all’In¬ 
terno dell’organizzazione: «Se 
si manifesteranno elementi di 
disgregazione — è stata la 
conclusione — la nostra ri¬ 
sposta sarà che la durezza dei 
problemi che abbiamo dinan¬ 
zi non ci consente di interlo¬ 
quire ulteriormente ». 

s. ci. 


Accordo Alfa-Rolls 
per i motori 
aerei a turbina 

L’Alfa Romeo ha concluso un 
accordo rii collaborazione con 
l'inglese Rolls Royce e con in¬ 
dustrie tedesche per la produ¬ 
zione di una turbina di piccola 
potenza (600 CV) applicabile ad 
elicotteri cd aerei. La parteci¬ 
pazione Alfa è del 209ó: l’inve¬ 
stimento di 11 miliardi sarà so 
stenuto per 7 miliardi e mezzo 
dal fondo di ricerca dell’IMI; 
il progetto sarà realizzato pres¬ 
so gli stabilimenti di Pomiglia- 
no d’Arco. L’Alfa Romeo ebbe 
in passato un importante set¬ 
tore motori d’aviazione che è 
stato però abbandonato nel do¬ 
poguerra. Attualmente a Pomi- 
gliano d’Arco si fanno lavori 
di revisione. 


MUNICIPIO DI RIMINI 

PIANO REGOLATORE 
GENERALE 

Norme di attuazione - Modifiche 
ed Integrazioni 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione del Con 
siglio Comunale n. 390 de! 
24 5 1974. controllata senza rilie 
vi dal Comitato Regionale di 
Controllo — Sezione Autonoma 
di Rimini — nella seduta del 
1745 1974. prot. n. 11771 /in. con 
la quale è stato adottato prov¬ 
vedimento di modifica ed inle 
grazione alle norme di attua¬ 
zione del P.R.G. 

Visti gli artt. 9 e 10 della leg¬ 
ge 1741-1942. n. 1150 e succes¬ 
sive modificazioni ed integra 
rioni: 

Visto il D.P.R. 15 I 1972. n. 8: 

AITERTE 

che tale atto deliberativo, uni¬ 
tamente alla domanda diretta 
alla Regione Emilia e Romagna, 
tendente ad ottenere l’approva¬ 
zione delie modifiche e integra¬ 
zioni di che trattasi, è depositalo 
nella Segreteria Generale (Uf¬ 
ficio Archivio) dal 3 luglio 1974 
per la durata di trenta giorni 
interi e consecutivi compresi 
i festivi e. pertanto, fino al 2 
agosto 1974. durante i quali 
chiunque ha facoltà di pren¬ 
derne visione. 

Fino al 1. settembre 1974. sia 
Enti che privati possono pre¬ 
sentare osservazioni in carta 
da bollo da lire 509. al fine di 
un apporto collaborativo al per¬ 
fezionamento del piano. 

Dalla Residenza Municipale, 
lì 25 6 1974. 

IL SINDACO 
(Prof. Nicola Pagltaranl) 


IL COMUNE DI PAVIA 

dovendo sistemare il Centra 
Storico 

RICERCA 
TRE SERCIATORI 

qualificali. Chi ne fossa 
interessato deve inoltrare 
domanda all'Ufficio Perso¬ 
nale entro il 15 luglio p.v. 
Per ulteriori informazioni 
telefonare al 35.501. 


MESSA A 

CONTATTO 

s’illumina di colpo, 
come s’fihimina una protesi 
messa a contatto con 

clinex 

IL DENTIERIFRICIO 
PER LA PULIZIA DELLA PEWTIEWA 


NEI GIORNI SCORSI A ROMA 

Rappresentanza sindacale 
d'azienda costituita 
dai dirigenti deil'ENI 

A conclusione di una prima assemblea emesso un 
ampio comunicato - Una serie di proposte sulle fun¬ 
zioni dell'Ente - « Collegamento diretto con le 
istanze parlamentari » 
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Riformare il sistema elettorale 


Secondo notizie pubblicate da un giornale economico ma non confermate 


Proposte del PCI i a 
per il Consiglio . 




e Costituzionale avrebbe deciso 


della magistratura la liberalizzazione della TV via cavo 


Il massimo organo di autogoverno dei giudici è sottoposto 
da mesi a dure critiche - E’ diretto in modo da evitare 
ogni rinnovamento nel modo di amministrare la giustizia 


Il testo della decisione sulla controversa questione sarà depositato fra alcuni giorni - La precisa posizione dei comunisti e delle 
organizzazioni democratiche - Il pericolo che i grandi monopoli la facciano da padroni anche in questo settore - Garantire la 
pluralità della informazione e favorire gli enti locali, i sindacati e i partiti - Il problema dei cavi coassiali 


Il consiglio superiore della 
Magistratura. l’organo di 
autogoverno dei ginnici italia¬ 
ni a cui è demandato il com¬ 
pito, in pratica, di vigilare 
perche sia garantita l'impar¬ 
zialità dell’amministrazione 
giudiziaria e siano garantiti 
i diritti costituzionali di chi 
applica ih legge, da molti me¬ 
si è sottoposto a durissime 
critiche. Alcune recenti deci¬ 
sioni, ad esempio la censura 
inflitta ai segretario della cor¬ 
rente di sinistra dell’Associa¬ 
zione Magistrati, Marco Ra- 
mat, hanno riproposto, m ter¬ 
mini perentori, il problema 
del funzionamento di questo 
istituto. Attualmente, come è 
noto, il Consiglio superiore è 
controllato da una corrente 
dell’Associazione, Magistratu¬ 
ra indipendente, che rappre¬ 
senta gii interessi delle fran¬ 
ge più conservatrici. 

In virtù di una iniqua leg¬ 
ge elettorale questa corrente, 
con meno del 40 per cento.de: 
voti nelle ultime elezioni, si 
è assicurata tutti i seggi in 
palio. 

Per queste ragioni il PCI 
ha presentato alcuni giorni la 
alla camera dei deputati una 
proposta di legge per la ritor¬ 
ma del sistema elettorale e 
della composizione del Consi¬ 
glio superiore della Magistra¬ 
tura. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna la proposta si sottoli¬ 
nea come l’esito delle ulti¬ 
me elezioni abbia « reso an¬ 
cora più macroscopiche e cla¬ 
morose le iniquità contenute 
nel sistema, rendendo assolu¬ 
tamente necessaria ed urgen¬ 
te la sua riforma ormai .avo¬ 
cata da ogni parte, con l’ado¬ 
zione del sistema proporzio¬ 
nale ». 

Le prossime elezioni si ter¬ 
ranno nel 1975, cioè l'anno 
prossimo e quindi è necessa¬ 
rio che la discussione sulla ri¬ 
forma sia sollecita e in bre¬ 
ve tempo si appronti la nuova 
normativa. 

Questa deve fare preciso 
riferimento, sottolineano i 
compagni presentatori della 
proposta, all’articolo 104 del¬ 
la Costituzione il quale stabi¬ 
lisce che il Consiglio superio¬ 
re è presieduto dal presiden¬ 
te della Repubblica che ne 
fanno parte di diritto il prl- 
, mo presidente e il procura¬ 
tore generale della Cassazio¬ 
ne e che gli altri componen¬ 
ti sono eletti per due terzi 
da tutti i magistrati ordinari 
« tra gli appartenenti alle va¬ 
rie categorie » e per un ter¬ 
zo dal Parlamento, in seduca 
comune, tra professori ordi¬ 
nari di materie giurìdiche e 
avvocati dopo 15 anni di eser¬ 
cizio. 

L’articolo 1 della legge del 
1958 stabilisce che il Consi¬ 
glio è composto, oltre che 
dai membri di diritto, da 14 
componenti eletti dai magi¬ 
strati e 7 dal Parlamento. 
Secondo la proposta del PCI 
il numero degli eletti, deve 
essere invece elevato a 30, di 
cui 20 provenienti dalla magi¬ 
stratura e dieci eletti d 2 l Par¬ 
lamento. « Ciò — dice la re¬ 
lazione —, sia in rapporto al¬ 
la maggiore ampiezza dei 
compiti del Consiglio, sia al¬ 
l’intervenuto aumento dell’or- 
ganìco dei magistrati, sia al¬ 
le esigenze d’una maggiore 
articolazione e d’una presen¬ 
za più ampia che sia porta¬ 
trice di apprezzabili istanze ». 

Come devono essere riparti¬ 
ti i seggi? La proposta co¬ 
munista prevede che dei 20 
magistrati: 7 vengano eletti 
tra i magistrati di Cassazio¬ 
ne; 5 tra i magistrati di cor¬ 
te d'Appello e 8 tra i magi¬ 
strati di tribunale. 

Nella nuova composizione 
del Consiglio dovrebbe essere 
eliminata tra i magistrati d: 
Cassazione, la preferenza che 
la legge accorda ai titolari 
di funzioni direttive per i 
quali — dice .’a relazione co¬ 
munista — « non vi c ragio¬ 
ne alcuna di rupp-escntanza 
particolare. Si tratta di una 
riforma che respinge una con¬ 
cezione autoritaria, gerarchi¬ 
ca della magistratura che c 
all'origine dell’ispirazione del¬ 
ia legge vigente, e di model¬ 
lare la rappresentanza su prin¬ 
cipi più democratici e più vi¬ 
cini alla norma costituzio¬ 
nale ». 

Per garantire >1 rispetto dei 
principi costituzionali, il PCI 
ha propasto anche una diver¬ 
sa ripartizione proporzionale 
dei 15 membri della sezione 
disciplinare e un sistema che 
garantisca che, in mancanza 
di uno di essi, subentri il 
componente supplente 
Per quanto riguarda il si¬ 
stema con il quale devono 
essere eletti i membri del 
Consiglio superiore la pro¬ 
paria comunista prevede la 
proporzionale che dovrebbe 
essere applicata con questo 
meccanismo: 

a) rassegnazione dei seggi 
tra le liste concorrenti vie¬ 
ne fatta assumendo come ci¬ 
fra elettorale di ciascuna li¬ 
sta il numero dei voti validi 
ad essa attribuita; 

b> per assegnare il numero 
dei seggi spettanti a ciascu¬ 
na lista occorre innanzitutto 
dividere le cifre elettorali di 
lista successivamente per 1, 
2. 3, e 4 sino a concorrenza 
del numero dei seggi da at¬ 
tribuire; 

ci si scelgono qu:ndi tra 
1 quozienti cosi ottenuti ; p.w 
alti in numero uguale a quel¬ 
lo dei seggi da attribuire 
(cioè venti) disponendosi in 
graduatoria decrescente; 

d) ciascuna lista avrà ai- 
ritto a tanti seggi quanti so¬ 
no I quozienti ad essa appar¬ 
tenenti compresi nella gra¬ 
duatoria, senza che si tenga 
#onto, In questa fase, delia 
étTlaìoae per categorie e tra i 


componenti delle liste. 

Questo meccanismo dovreb 
be assicurare veramente unii 
rappresentanza secondo le 
forze delle vane correnti e 
dovrebbe essere eliminata !<i 
possibilità die un gruppo con 
il solo 40 per cento dei voti 
elegga tutti i suoi rappre 
sentanti nell’organo di auto¬ 
governo. 

Afferma il documento cne 
accompagna la proposta: 
« Riteniamo che il sistema 
così indicato consenta un ri¬ 
spetto più ussoluto della pro¬ 
porzione, contemplando i di¬ 
ritti delle minoranze, con la 
rappresentanza per categorie, 
senza portare alcun detri¬ 
mento ai diritti della maggio¬ 
ranza e senza comunque at¬ 
tribuirle peso maggiore di 
quello spettinitele)). 

I deputati comunisti die 
hanno approntato la proposta 
Spagnoli, Coccia, Malagugi- 
ni. Aecreman. Assalite, Gian- 
filippo. Renedetti. Carla Cap¬ 
poni, Cittadini, Perantuono, 
Rida, Stefanelli, Traina. Ro¬ 
salia Vagli) sostengono che 
la nuova normativa investi¬ 
rebbe solo gli aspetti più 
urgenti die debbono essere 
immediatamente affrontati 
per correggere storture che 
finiscono per incidere sulla 
stessa funzionalità e sulla 
stessa credibilità dell’organo. 
a Altri aspetti di riforma do¬ 
vranno essere tuttavia affron¬ 
tati nelle sedi adeguate sia 
in ordine al procedimento di¬ 
sciplinare. uUu tipicizzazione 
delle ipotesi ili responsabilità 
disciplinare del magistrato, 
sia, infine, tn ordine alla de¬ 
mocratizzazione ed alla effi¬ 
cienza del funzionamento del¬ 
lo stesso Consiglio superiore 
della piagistratura. La solu¬ 
zione dei problemi urgenti e 
relativi al sistema di elezione 
deve perciò rappresentare il 
primo ed immediato passo di 
una più ampia riforma che 
dovrà necessariamente inve¬ 
stire tutto l’ordinamento giu¬ 
diziario ». 

Paolo Gambescia 


Il caldo puntuale airappuntamento 
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Se un vecchio proverbio dice che « pioggia 
e gelo non restano in cielo », è anche vero 
che il caldo non poteva rimanere assente 
nella stagione estiva. Dopo un giugno incer¬ 
to, con piogge e temporali, il mese di luglio 
ha preso ravvio con bel tempo e caldo ecce¬ 
zionale. Mentre la canicola attanaglia le gran¬ 
di città, le località turistiche registrano af¬ 


fluenze fuori dal normale, anche se il forte 
aumento dei prezzi ha « ridimensionato » le 
vacanze delle famiglie italiane. Intanto, per 
alleggerire il traffico sulle autostrade, è stato 
disposto, come gli scorsi anni, il divieto di 
circolazione dei mezzi pesanti nei giorni fe¬ 
stivi. NELLA POTO: Turisti cercano refrigerio 
in una fontana romana. 


Regolamento di conti o assassinio a scopo di rapina ? 


QUATT 




CONTRABBAND 


UCCISI VICINO A LIVORNO 

Le vittime, tutte di Viareggio, rinvenute in due località diverse, nei pressi della costa di Rosignano 
Al centro del tragico episodio un colossale traffico di sigarette - Scomparsi settanta milioni 


Tentano di 
incendiare la 
sezione del 
PCI di Fasano 


BRINDISI. 2 

Farcisti non ancora iden¬ 
tificati. hanno tentato di in¬ 
cendiare la sezione del PCI di 
Fasano facendo filtrare liquido 
infiammata’? sotto la porta del 
locale e dandogli fuoco. I>e 
fiamme — il cui calore ha prò 
v orato la rottura dei tetri del¬ 
la porta, mentre i! fumo ha 
annerito le pareti interne — so¬ 
no state spente po.o dopo da 
alcuni tarabin.eri e vigili noi 
turni. Le indagini .-ono ‘•vo'tc 
dagli ries-.; caratare ri c dalia 
squadra politica della questura 
di Brindisi. 


LIVORNO, 2 

Polizia, carabinieri e magi¬ 
stratura cercano di far luce sul¬ 
la misteriosa uccisione di quat¬ 
tro persone avvenuta nella not¬ 
tata o nelle prime ore di questa 
mattina in due località della 
provincia di Livorno. Dai primi 
accertamenti sembra che i quat¬ 
tro — un noto i boss » della Ver¬ 
silia. la moglie, il figlio e un 
socio siano stati uccisi durante 
la * contrattazione » di una 
grossa partita di sigarette che 
doveva essere sbarcata nei pres¬ 
si di Rosignano da una nave 
di contrabbandieri. Le quattro 
vittime, tutte residenti a Via- 
roggio. erano note negli am¬ 
bienti della polizia per la ven¬ 
dita di sigarette eli contrab 
bando. 

I primi due cadaveri, identifi¬ 
cati poi per quelli di Giordana 
Filippi, di 39 anni, e del pro- 
pr.o figlio. Massimo Grillo, di 
18 anni, domiciliati in via San 
Carlo Borromeo 63 a Viareg¬ 
gio. venivano rinvenuti in una 
» Mini minor -, ferma al bordo 


della strada che da Vada con¬ 
duce a Rosignano Marittimo. I 
due cadaveri presentavano fori 
di proiettili alla tempia. Più 
avanti veniva rinvenuto un al¬ 
tro corpo senza vita, precipi¬ 
tato in una scarpata: era quello 
di Leonello Grilli. 42 anni, ma¬ 
rito della donna c quindi padre 
del ragazzo. Il quarto cadavere 
veniva trovato in località i Cro¬ 
cino ». e identificato poi per 
Sergio Bacci. 38 anni, di Viareg¬ 
gio. Anche il Bacci era all'in¬ 
terno di una macchina, una 
c BMW » bianca freddato, da un 
proiettile conficcatosi nella tem 
pia destra. • j 

Dai primi accertamenti sem¬ 
bra che i quattro insieme, a 
bordo delle due auto, siano par¬ 
titi ieri sera da Viareggio con 
70 milioni in contanti. Proba¬ 
bilmente dovevano incontrarsi 
con alcuni contrabbandieri per 
concordare il ritiro di un in- ! 
gente quantitativo di sigarette J 
di contrabbando, del valore di j 
oltre 200 milioni. Non si sa be- ' 


ne cosa sia successo dopo lo 
incontro (o anche prima); si 
ipotizza che i quattro siano ca¬ 
duti in una trappola tesa da 
chi li attendeva, oppure siano 
siati uccisi al termine di una 
lite o per un regolamento di 
conti. Tra le prime ipotesi, for¬ 
mulate dagli inquirenti è stata 
avanzata anche quella che i 
quattro personaggi sarebbero ri¬ 
masti vittime di una imboscata 
tesa dai boss mafiosi del con¬ 
trabbando marsigliese con i qua¬ 
li il Grilli e il suo socio Bacci 
avrebbero avuto dei conti in so¬ 
speso non regolati. Da qui la 
sentenza di morte eseguita con 
spietata freddezza nella notte 
dai killcrs. 

In serata la magistratura ha 
disposto l'autopsia dei quattro 
cadaveri e ha predisposto l’hi- 
terrogatorio di alcuni perso¬ 
naggi di Viareggio, noti negli 
ambienti del contrabbando di 
sigarette, l-e indagini della po¬ 
lizia e della guardia di finanza 
sono condotto personalmente dal 
onestare Anania. 


Gli investigatori insistono però nel considerare il gesto una « ragazzata » 

Puntavano a un deragliamento 
gli attentatori di Tarquinia 

La sciagura evitata grazie alia prontezza di riflessi del macchinista del direttissimo Roma VentimL 
glia — li sindacato ferrovieri denuncia il problema delle sepalazioni anonime, causa dei gravi ritardi 


Non hanno dato ancora al 
cun esito le indagini daìta 
polizia ferroviaria e dei cara¬ 
binieri suU'aUcntato alla li¬ 
nea ferroviaria compiuto S al¬ 
tro ieri nei pressi di Tarti¬ 
nta. nel Lazio, dove è passa¬ 
to a forte velocità scampanala 
per un soffio il deragliamento 
il direttissimo Roma-Ventimi- 
glia. Secondo i funzionari d.l- 
la polizia, all'episodio « non 
occorre dare molto peso » in 
quanto «si tratta probabil¬ 
mente di una ragazzata >. 

I ferrovieri della stazione 
di Tarquinia, tuttavia, fin oa- 
primo momento non si sono 
mostrati della stessa opinio¬ 
ne. Come è noto, infatti, al 
cuni sconosciuti hanno collo¬ 
cato all’altezza del chilome¬ 
tro 101 della strada ferrata, 
all'uscita a nord della stazio¬ 
ne, numerose piastre di accia¬ 
io rettangolari, spesse due 
centimetri, larghe dieci e lun¬ 


ghe quaranta. Il materine 
era stato accuratamente in¬ 
castrato nella controrotaia 
dello scambio per Grosseto, 
luogo definito dai funziona¬ 
ri delle FS molto delica'o. 
Soltanto grazie alla prontez¬ 
za dt riflessi del macchinila 
è stata evitata una disgrazia; 
ai primo sobbalzo dei vagoni 
sulle rotaie, infatti, il condu¬ 
cente del locomotore si è * v.o 
conto che c'era una situa no¬ 
ne di pericolo ed ha azionato 
la frenatura rapida. 

Riducendo sensibilmente ia 
velocità, i convogli sono casi 
passati tutti sulle piastre d’ac¬ 
ciaio sistemate sugli scambi, 
tranciandole. Il deragliamen¬ 
to era stato cosi evitato. 

Nel corso delle indagini av¬ 
viate dalla Polfer è stato ac¬ 
certato che le piastre d’ac¬ 
ciaio erano state sottratte da 
un vicino cantiere delle FS, 


che era stato allestito a pò-'* 
distanza dal luogo dell'aìten 
tato per dei lavori di ripri ni¬ 
no. Sull’identità degli attenta¬ 
tori, intanto, gli . inquirenti 
non sono in grado di fornire 
novità. Non sapDiamo se que¬ 
sto è dovuto soltanto alta 
naturale difficoltà di rintrac¬ 
ciare dei terroristi senza co 
noscerne il numero ed i eri- 
notati. oppure anche all'opi¬ 
nione che si tratti di uni 
« ragazzata », casa che o v 
trebbe viziare in partenza le 
indagini. Non va sottovaluta¬ 
ta, a questo proposito, la di¬ 
chiarazione di un alto fun¬ 
zionario della Polfer che ha 
«giustificato» i timori e le 
affermazioni dei ferrovieri co¬ 
involti nell’attentato dicendo 
che «loro, come i giornali, 
vedono nero dappertutto... ». 

I sindacati del ferrotramvie- 
ri dela CGILrCISL-UIL, in¬ 
tanto, nel proporre al mini* 


stro dei trasporti Preti il g.a- 
ve problema degli attentati ai 
treni, sottolineano che se qua¬ 
si sempre questi piani crimi¬ 
nosi vengono sventati, ciò c 
dovuto alla costante vigilan¬ 
za dei ferrovieri. Soltanto ne¬ 
gli ultimi mesi sono stati evi 
tati otto disastri ferroviari 
dovuti ad attentati. 

Un altro fenomeno preoccu¬ 
pante, inoltre, è quelo lolle 
telefonate anonime che segna¬ 
lano la presenza di bombe a 
bordo dei treni, fatto che prò 
voca ritardi nelle partenze e 
negli arrivi, e disagi per i 
viaggiatori. Secondo dati e’.a 
borati dai sindacati in mar¬ 
zo si sono avute 5 segnala do¬ 
ni di bombe (30 treni con¬ 
trollati e II ore di ritardo). 
In aprile 12 segnalazioni, per 
72 ore di ritardo; in maggio, 
infine, 23 segnalazioni, >er 
170 ore di ritardo, che hanno 
Investito 140 treni. 


La TV via cavo sarebbe co¬ 
stituzionale. La notizia di una 
sentenz.ii in tal senso della 
Corte Costituzionale è stata 
data ieri mattina da un gior¬ 
nale economico di Roma il 
quale sembra sicuro che i 
giudici di Palazzo della Con¬ 
sulta si siano pronunciati in 
tal senso. In realtà la senten¬ 
za, pur essendo stata emes¬ 
sa, non è stata ancora de¬ 
positata e lo sarà solo fra 
qualche giorno: intorno al 7 
o 8 prossimi. 

Negli ambienti della corte 
costituzionale, tuttavia, la no¬ 
tizia non è stata smentita, 
mentre altre voci hanno in 
sostanza confermato che la 
decisione presa dai giudici 
costituzionali negherebbe la 
legittimità della legge con la 
quale il ministro democri¬ 
stiano Gioia, un anno fa, ave¬ 
va imposto l’alt a tutte le 
trasmissioni TV effettuate 
via cavo. 

In particolare nell'articolo 
195 del nuovo codice posta¬ 
le introdotto da Gioia, en¬ 
trato in vigore il 4 maggio 
scorso, si vieta l'istallazione e 
la gestione di impianti tele¬ 
visivi via cavo senza la pre¬ 
ventiva concessione del mini¬ 
stero delle Poste e delle co¬ 
municazioni. 

Proprio questo articolo era 
stato accusato di incostituzio¬ 
nalità dai difensori di Peppo 
Sacelli, il creatore di Telebiel- 
lu la prima TV via cavo che, 
in pratica, ha avuto una con¬ 
creta realizzazione. 

Durante il processo aperto 
contro Sacelli perché aveva 
continuato a far funzio¬ 
nare i suoi impianti imene 
dopo l’entrata in vigore della 
nuova legge, l’avvocato Alber¬ 
to Dall’Ora aveva chiesto 11 
rinvio degli atti alla Corte 
Costituzionale sostenendo che 
le nuove norme introdotte da 
Gioia erano in contrasto con 
gli articoli 21 e 76 della Co¬ 
stituzione. L’articolo 21 è quel¬ 
lo che tutela la libertà di 
manifestazione del pensiero 
e l’articolo 76 è quello che 
fissa i limiti del governo 
quando emana leggi delegate 
come era il caso della ristrut¬ 
turazione dei servizi postali. 

* Infatti, la norma che vieta 
i programmi via cavo era 
stato introdotta dal ministro 
democristiano Giovanni Gioia 
alla chetichella. Nel dicembre 
del 1972, in pieno governo di 
centro destra guidato da An 
dreotti. in una rapida riunio¬ 
ne. il governo approvò il de¬ 
creto steso da Gioia sulla 
base di una delega ricevuta 
dal parlamento nel 1970 per 
il riordinamento e l’ammoder¬ 
namento delle norme riguar¬ 
danti le poste e le teleco¬ 
municazioni. Il decreto era 
stato pubblicato il 3 maggio 
e da quel momento era di¬ 
ventato legge dello Stato. Sem¬ 
brava una normale legge pie¬ 
na di dati tecnici che riguar¬ 
davano l’organizzazione di uf¬ 
fici, timbrature postali e «ival- 
kie-talkie». Invece, tra le pie¬ 
ghe vi era. inattesa, la nor¬ 
ma sulla TV via cavo. Il de¬ 
creto del governo imponeva 
di smantellare le attrezzature. 

Al momento dell’entrata in 
vigore della nuova legge si 
erano già costituite 17 socie¬ 
tà che operavano nel campo 
delle trasmissioni via cavo e 
che disponevano di 32 impian¬ 
ti di diffusione. 

Tutte le società si erano 
riunite in una federazione chi¬ 
ara stata fondata a Venezia 
il 16 maggio e che aveva fis¬ 
sato la propria sede provvi¬ 
soria a Pescara. La stessa 
Federazione si era preoccu¬ 
pata di sollevare, ogni volta 
che le era capitata l’occa¬ 
sione, la questione di legitti¬ 
mità davanti ai pretori che 
giudicavano i responsabili 
delle trasmissioni sempre ac¬ 
cusati di aver violato la leg¬ 
ge Gioia. 

Quando venne fuori la sto¬ 
ria delia soppressione delle 
TV via cavo il compagno Car¬ 
lo Galluzzi. vice presidente 
delia commissione di vigilan¬ 
za della RAI-TV disse che 
* l'operato del governo dove¬ 
va essere considerato come 
un vero colpo di mano. Il 
governo aveva il dovere di 
consultare il Parlamento e la 
commissione d: vigilanza pri¬ 
ma di prendere una deci¬ 
sione ». 

Non si trattava, evidente¬ 
mente. di una questione di 
forma ma di sostanza; la stes¬ 
sa che si npropone. ora, 
alla luce delia sentenza — 
se è vera la notizia — della 
Corte Cost’tuzionale. 

I comunisti avevano soste¬ 
nuto clic la nuova legge, in 
sostanza, favoriva l'attacco di 
quei gruppi che m reaita non 
vogliono nessuna regolamen¬ 
tazione. dando ioro le armi 
per presentare una decisione 
come quella di impedire la 
proliferazione delia TV via ca¬ 
vo (nel merito fondamental¬ 
mente giusta) come antide¬ 
mocratica e anticostituzio¬ 
nale 

In verità, le iniziative tipo 
Telebielìa e altre che sfrut¬ 
tavano il sistema via cavo, 
cioè l'attacco diretto dei te¬ 
levisori alta stazione emitten¬ 
te, si erano indente in una si¬ 
tuazione di arbitrio e di con¬ 
fusione che mente aveva a 
che vedere con la libertà di 
informazione. Infatti, la tele¬ 
visione via cavo, tanto per 
fare un esempio, non era e non 
è regolata da nessuna legge, 
pur comportando investimen¬ 
ti di grande importanza per 
il Paese e pur aprendo, co¬ 
me sottolineava l'Unità all’in¬ 
domani delta decisione di vie¬ 
tare le trasmissioni via cavo, 
prospettive tecniche rivolu¬ 


zionarie sul terreno dell’in¬ 
formazione. In • apparenza, 
sembra esistere una contrad¬ 
dizione tra il giudizio nega¬ 
tivo che 11 PCI diede subi¬ 
to sulla proliferazione degli 
impianti televisivi via cavo e 
la norma Gioia 

In effetti non è così. Il 
governo Andreotti varo la 
legge di divieto delle tele-ca¬ 
vo dopo aver fatto, a quan¬ 
to se ne sa, un accordo con 
la SIP e 1 colossi dell’indu¬ 
stria elettronica internaziona¬ 
le che si erano impegnati 
a organizzare una rete di ca¬ 
vi coassiali che, al massimo 
nel 1977, avrebbe dovuto av¬ 
volgere l’Italia in una ragna¬ 
tela per trasportare contem¬ 
poraneamente 2.700 comuni¬ 
cazioni telefoniche (il triplo 
delle possibilità attuali), tre 
programmi televisivi ed esse¬ 
re utilizzata anche per altre 
trasmissioni come ad esem¬ 
pio, appunto, la TV via cavo. 

Di conseguenza, il divieto 
alle TV private via cavo e 
questi accordi devono essere 
considerati tuttora come a- 
spetti di un unico disegno: 
quello di continuare a gesti¬ 
re l’informazione in modo 
monopolistico 

La sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale ise fosse cosi co¬ 
me è stata riportata dal 
giornale economico romano) 
non favorisce certo questo 
precesso di democratizzazio¬ 
ne delle strutture della In¬ 
formazione. 


Una dichiarazione del compagno Valori 

Essenziale riconoscere 
il ruolo delle Regioni 

Sulla decisione clic sarebbe stata presa dalla Corte Costituzio¬ 
nale in merito alla TV via cavo ecco una dichiarazione del ccm- 
pagno Dario Valori, membro della direzione del PCI: 

s Occorrerà esaminare nei particolari la eventuale sentenza 
della Corte Costituzionale e predisporre, di conseguenza, norme 
legislative adeguate per garantire die l’uso della TV via cavo 
sia regolamentato in modo ila assicurare la più rigorosa scelta 
di priorità e le più larghe esigenze della collettività, evitando cioè 
sia pericolose distorsioni nei consumi (specialmente m questo 
momento) sia che si verifichi l’assalto di grandi gruppi economici 
in questo campo, come si è verificato por la stampa, vanificando, 
nella pratica, i diritti formalmente sanciti dalla Costituzione. 

Essenziale, quindi, sarà il ruolo che dovrà essere riconosciuto 
alle regioni e agli enti locali per disciplinare l’uso della TV 
via cavo. ' 

A un anno dal decreto Gioia è dunque evidente che il ritardo del 
governo e della maggioranza nell’affrontare i problemi della ri¬ 
forma della RAI TV e quindi, in questo quadro, anche la que¬ 
stione della TV via cavo, si dimostra in tutta la sua gravità, 
per le conseguenze che può determinare: una decisione di libe¬ 
ralizzazione potreblic andare, infatti, in realtà, a restringere ulte¬ 
riormente lo spazio della libertà di informazione, già tanto mi¬ 
nacciato nel nostro paese. 

Per questo continueremo la nostra battaglia nel Parlamento 
e nel Paese per la riserva allo Stato anche della TV via cavo e 
dei suoi relativi impianti, attribuendo un compito nella loro rego¬ 
lamentazione alle Regioni ». 


L'inchiesta a Brescia sulle trame nere 

Nuovo interrogatorio per 
due delle «SAM-Fumagalli» 

Sono Giorgio Spedini e Gian Carlo Nervi - Il primo era stato 
sorpreso con Kim Borromeo a bordo di un'auto carica di tritolo 


Trasferta 
di Occorsio 
in Sicilia: 
interrogati 
14 fascisti 
messinesi 


MESSINA, 2. 

Quattordici giovani messi¬ 
nesi, accusati di ricostituzio¬ 
ne del partito fascista, sono 
stati interrogati stamane al 
Palazzo di Giustizia dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma dott. Vitto¬ 
rio Occorsio. Il magistrato 
romano è arrivato improvvi¬ 
samente in Sicilia per conti¬ 
nuare la sua indagine sui mo¬ 
vimenti eversivi di estrema 
destra, cominciata all’indo- 
mani dell’orrenda strage di 
Brescia. 

Il procuratore Occorsio, ol¬ 
tre che a Messina, è stato an¬ 
che a Catania dove, in que¬ 
sti ultimi tempi, si sono veri¬ 
ficati gravissimi episodi di 
cui si sono rese responsabili 
le organizzazioni terroristiche 
di destra. 

A Messina stamane il ma¬ 
gistrato ha interrogato i quat¬ 
tordici giovani nelle cui abi¬ 
tazioni, alcune settimane fa. 
aveva ordinato di far esegui¬ 
re delle perquisizioni. Carabi¬ 
nieri e polizia sequestrarono 
materiale di propaganda e 
documenti che vengono defi¬ 
niti « compromettenti ». Tra 
l’altro, nell'abitazione di un 
fascista di Barcellona, venne 
trovata una mappa con i no¬ 
mi di alcune località, segna¬ 
te con un tratto di penna. A 
quale zona si riferisse la 
mappa non è stato possibi¬ 
le sapere. 

Nell'abitazione di un fasci¬ 
sta messinese, Giovanni Siur- 
nioio. 19 anni, ex aderente a 
« Ordine nuovo », fu seque¬ 
strata una lettera inviatagli 
da un suo cugino, Giovanni 
Giordano, 22 anni, una guar¬ 
dia forestale arrestata a Reg¬ 
gio Calabria tempo fa, ma 
dipendente dal distretto di Rie¬ 
ti. Nella lettera il Giordano si 
rivolgeva al cugino con «sa¬ 
luti camerateschi », e diceva 
che «anche indossando la di¬ 
visa di un corpo di polizia, 
non sono mai una guardia 
bianca o rassa del sistema » 

Un altro messinese era sta¬ 
to poi arrestato in quei gior¬ 
ni a Milano. Si chiama Car¬ 
melo Cortese, 19 anni; nel 
suo appartamento è stato tro¬ 
vato un pugnale da guerra 
e un opuscolo intitolato « Pro¬ 
cesso alle idee», scritto dal 
capo di « Ordino Nuovo », Cle¬ 
mente Oraziani. 


BRESCIA. 2 

Giornata abbastanza intensa 
per gli inquirenti bresciani che 
indagano sulle trame eversive 
fasciste. 11 giudice istruttore 
dottor Arcai cd il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Trovato hanno dedicato 
tutta la mattinata alle « SAM 
Fumagalli ». Nel carcere di 
Canteo Mombello hanno inter¬ 
rogato due dei detenuti membri 
della organizzazione fascista, 
e precisamente Giorgio Spedi¬ 
ta e Gian Carlo Nervi. 

Spedini era stato arrestato 
assieme a Kim Borromeo il 9 
marzo scorso a Sonico, dopo 
essere stato sorpreso a bordo 
di un'autovettura piena di tri¬ 
tolo; Nervi, invece, venne pre¬ 
levato nella sua abitazione il 
17 maggio. I due individui era¬ 
no stati sino a quel momento 
« al <U sopra di ogni sospetto »; 
ma dopo l’arresto si sono rive¬ 
lati come due pedine importanti 
nella organizzazione eversiva. 

Sull’allro fronte delle inda¬ 
gini — quello per la strage di 
piazza della Loggia, di cui si 
occupa il dottor Vino — le 
novità non sono molte, anche se 
si persegue oon particolare 
attenzione più di una pista. 
Una porta a due giovani pado¬ 
vani rifugiatisi, poco dopo la 
strage, in Grecia; im'altra ad 
un giovane milanese, un « san- 
babilino » visto con una borsa 
da un sacerdote il mattino del¬ 
la strage, verso le 8.30. in 
una chiesa vicinissima alla piaz¬ 
za dell’attentato. Il giovane sa¬ 
rebbe stato riconosciuto dal sa¬ 
cerdote. alcuni giorni dopo la 
strage, dalle foto segnaletiche 
pubblicate da un quotidiano lo 
cale. 

Come si è arrivati al c san 
babdino »? Si ricorderà che il 

30 maggio, venne scoperto a 
Pian di Rasano (Rieti) un cam¬ 
po paramilitare fascista. Uno 
dei componenti il commando. 
Alessandro D'Intino. fornì dei 
nomi e. fra gli altri, quell: di 
Claudio Cippelletti. Cesare Fer¬ 
rari e Alfredo Gorla. 

I tre giovani, indicati da 
D'Intino. tennero fermati il 

31 maggio a Milano. Dopo una 
accurata indagine, vennero poi 
rilasciati 1*8 giugno. Ora. il 
sacerdote di cui si diceva, ri¬ 
tiene di aver riconosciuto in 
uno dei tre. non si sa quale, 
il giovane presente nella sua 
chiesa poclie ore prima della 
strasre. 


A Catanzaro 
i fascicoli 
su Freda e Ventura 

CATANZARO, 2 
Gli incartamenti del proce¬ 
dimento istruttorio contro 
Franco Freda e Giovanni 
Ventura, in relazione alla 
strage di piazza Fontana del 
12 dicembre 1969, sono giunti 
nell?, tarda serata di ieri a 
Catanzaro, a bordo di un 
furgone blindato provenien¬ 
te da Milano. Gli atti, sigil¬ 
lati in 15 plichi, sono stati 
depositati nella cancelleria 
della Corte d’assise di Catan¬ 
zaro 

I voluminosi plichi sono 
stati presi in consegna dai 
funzionari della Corte d’as¬ 
sise sotto il controllo del 
presidente della Corte stes¬ 
sa dott. Scuteri. Il servizio 
di sicurezza all’interno e al¬ 
l’esterno del palazzo di giu¬ 
stizia è stato raddoppiato. 


Magistrato 
fuori dei ruoli 
per rapporti 
con la mafia 

Un manierato. Guido Cento, 
conigliere di Corte di Appello 
a Venezia, è stato rimosso dal¬ 
le sue funzioni dal Consiglio su¬ 
periore della magistratura. Il 
gra\e provvedimento, che in so 
stanza si traduce n ima radia¬ 
zione dal ruolo, è stato preso 
dalla sezione disciplinare del¬ 
l'organo di autogoverno della 
magistratura per un fatto d: 
cronaca avvenuto circa un anno 
fa in provincia di Reggio Cala¬ 
bria. quando il magistrato era 
sostituto procuratone generale 
presso la Corte di appello di 
Catanzaro. 

A! magistrato .sarebbe stato 
addebitato di aver avuto rap¬ 
porti di amicizia con ambienti 
mafiosi, in particolare con le 
famiglie Ma zza ferro, ritenute 
mafioso, residenti nella zoivi 
ionica della Calabria. Per con¬ 
to di costoro il giudice Cento 
sembra avesse contrattato l'ac¬ 
quisto di un fondo agricolo del 
valore di un centinaio di mi 
boni. 


Avvertiamo le Federazioni che hanno 
organizzato la diffusione speciale per il 
n. 27 di Rinascita con II Contemporaneo 
dedicato al 30° anniversario della rivi¬ 
sta che, a causa dello sciopero procla¬ 
mato dalla Federazione Stampa Italiana 
per martedì 2 luglio Rinascita uscirà con 
un giorno di ritardo. 
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La commissione parlamentare riprende Pesame degli scandali del petrolio e dell'Enel 

Oggi torna a riunirsi ('«inquirente» 

Previste due sedute - Una dichiarazione del compagno Spagnoli - «Perché si va per le lunghe?» - Le prove delle «elar¬ 
gizioni» dei petrolieri a tutti i partiti tranne il nostro - Per l'affare Montedison atteso il ricorso dei magistrati romani 


Oggi si riunisce la Com¬ 
missione parlamentare per 1 
procedimenti di accusa. Da 
aprile, quando sospese per 
tre settimane la sua nttlvità 
per consentire a deputati e 
senatori di partecipare alle 
ultime battute della campa¬ 
gna per il referendum. !a 
Commissione sembra segnare 
il passo. C’è stata la breve, 
e non certo esemplare, pa¬ 
rentesi nel corso della qua¬ 
le con un colpo di maggio¬ 
ranza e con l’opposizione dei 
comunisti fu avocato 11 pro¬ 
cedimento relativo ai « fondi 
neri » della Montedison. Ma 
per il resto languono i proce¬ 
dimenti sugli scandali del pe¬ 
trolio e dell’ENEL; si va avan¬ 
ti al rallentatore per ciò che 
attiene l’olio di colza e la 
Unione consumatori; la stes¬ 
sa questione Montedison è 
entrata in un labirinto dal 
quale è bene sia liberata pre¬ 
sto, se non si vuole (o lo si 
vuole?) che taluni reati cada¬ 
no in prescrizione. 

Al di là delle intenzioni o 
delle responsabilità, il trop¬ 
po lento cammino del procedi¬ 
menti nella sede giudiziaria 
parlamentare è visto negativa- 
mente dall’opinione pubblica 
e potrebbe essere interpreta¬ 
to come volontà tesa a insab¬ 
biare Il tutto dopo che l’ipo¬ 
tesi di un’amnistia, azzarda¬ 
ta dalla DC, è giustamente 
naufragata. 

Una verifica della volontà 
di far chiarezza l’avremo, ad 
ogni modo, nell’incontro di 
oggi. La commissione inqui¬ 
rente terrà due sedute per 
fare il punto suU’istruttona 
sull’opera di corruttela del pe¬ 
trolieri (processo nel quale so¬ 
no Implicati anche due ex-mi¬ 
nistri .Athos Vaisecchi demo- 
cristiano e Mauro Ferri so¬ 
cialdemocratico) e sull’ENEL 
(vi sono coinvolti i segretari o 
gli ex segretari dei partiti di 
centrosinistra), e a decidere 
tempi e modi per concluder¬ 
la. Una recente dichiarazione 
del compagno on. Ugo Spa¬ 
gnoli non lascia possibilità di 
equivoci; «Per il fatto del 
petrolio non et sarebbe biso¬ 
gno di continuare. Abbiamo 
ascoltato quasi tutti i maggio¬ 
ri imputati; abbiamo un ma¬ 
teriale enorme a disposizione; 
cifre, fatti, nomi. Per me la 
istruttoria è finita. Mancano 
le conclusioni, e Invece con¬ 
tinuiamo a riunirci senza fa¬ 
re nulla o quasi ». 

«L'affare» del petrolio e del- 
l’ENEL è emblematico della 
compenetrazione di Interessi 
tra potere politico e padro¬ 
nato. Esso è nato, nell’inver¬ 
no 1973-74, quasi per caso 
(anche se vi furono voci che 
lo collegavano a una sorda 
guerra fra gruppi Industriali). 


I pretori genovesi Sansa, 
Almerighi e Brusco, indagan¬ 
do sugli imboscamenti di car¬ 
buranti operati da petrolieri 
e raffinatori nel difficile mo¬ 
mento dell'embargo del greg¬ 
gio dai paesi arabi, giunse¬ 
ro a scope» te allarmanti. I 
petrolieri avevano finanziato 
1 partiti di centrosinistra con 
consistenti contributi, dell’or¬ 
dine di miliardi, e gli esbor¬ 
si risultavano essere coinci¬ 
denti con provvedimenti legi¬ 
slativi a favore degli Indu¬ 
striali dell’« oro nero ». Dall'al¬ 
tro lato, risultava che DC, 
PSI, PSDI e PEI avevano an¬ 
che ricevuto un miliardo al¬ 
lo scopo di far prescegliere 
dall’ENEL la politica delle 
centrali a olio combustibile 
(aJimentate cioè con un pro¬ 
dotto di origine petrolifera) a 
danno di quelle atomiche. 

Nel primo caso 1 magistra¬ 
ti ravvisavano l'ipotesi di re¬ 
sponsabilità di ministri per 
reati commessi nell'esercizio 
delle loro funzioni, e di con¬ 
seguenza rimettevano gli atti 
al Parlamento che, tramite la 
Commissione inquirente, è 
l’unico organo abilitato a 
istruire procedimenti giudizia¬ 
ri contro membri del gover¬ 
no. Per « connessione » veni¬ 
va avocato alla competenza 
della commissione anche 11 
processo ENEL. 

La massa degli « Imputati » 
e degli «Indiziati di reato» ò 
abbastanza consistente: vi fi¬ 
gurano quasi tutti l maggiori 
rappresentanti delle imprese 
petrolifere (Italiane e stranie¬ 
re) e delle raffinerie operan¬ 
ti in Italia, a cominciare da 
tutti 1 quarantasei membri 
del Consiglio direttivo della 
Unione petrolifera. Nel primo 
elenco conpaiono, con 1 petro¬ 
lieri, sei ex ministri dell'In¬ 
dustria e delle Finanze: Giulio 
Andreotti. Giacinto Bosco. Ma- 


Grave lutto 
del compagno 
Sergio Mazzeschi 

PISA. 2 

Un gravissimo lutto ha colpito 
il compagno Sergio Mazzeschi. 
corrispondente del nostro giorna¬ 
le da Pisa; stroncato da un ma¬ 
le crudele è morto lunedì se¬ 
ra. alPetà di 63 anni, il padre 
Enrico. I funerali si sono svolti 
ieri pomeriggio. 

Al caro Sergio, ai familiari 
tutti, così duramente colpiti, 
giungano le fraterne e affettuo¬ 
se condoglianze dei comunisti 
pisani e della redazione del¬ 
l’Unità. 


Bloccata un'auto della Cassa di Risparmio 

Assalto al furgone 
ad Ancona: prendono 
il via cento milioni 


ANCONA. 2 

Un’auto portavalori della 
Cassa di risparmio di Anco¬ 
na è stata rapinata stamane 
alla periferia della città, nei 
pressi del cimitero delle Ta- 
vernelle. Il furgone è stato 
bloccato da due auto: il bot¬ 
tino è di circa 100 milioni di 
lire in contanti. 

La rapina è stata fulminea 
ed è stata consumata nel bre¬ 
ve spazio di due minuti. La 
« 127 » del portavalori della 
Cassa di Risparmio è stata 
bloccata al bivio tra la via del 
cimitero e la strada per la 
stazione di Camerano da una 
« 128 » messa di traverso sul¬ 
la corsia di marcia. Dail’au- 
to sono scese due persone, una 
col volto coperto da calzama¬ 
glia e con un mitra in mano, 
l’altra mascherata da un ca¬ 
sco e con una pistola. I ban¬ 
diti hanno quindi puntato le 
armi contro i dua occupanti 
la c 127 », il portavalori Beni¬ 
to Carestia. 45 anni, e l’auti¬ 
sta Lucio Magi, di 34, costrin¬ 
gendoli a scendere. Li hanno 
poi fatti sdraiare a terra men¬ 
tre altri due o tre compiici 
(è ancora da accertare), so¬ 
praggiunti nel frattempo a 
bordo di una « 125 ». hanno ro¬ 
vistato nella utilitaria sottraen¬ 
do una borsa contenente 99 
milioni e 500 mila lire in con 
tanti e 200 milioni in assegni 
che rappresentavano l’incas¬ 


so del giorno precedente di al¬ 
cune filiali e che il Carestia, 
come ogni mattina, aveva pre¬ 
levato. 

L'allarme al « 113 » è stato 
dato da un testimone occasio¬ 
nale. Otello Furconi, che. par¬ 
tito da Ancona, stava dirigen¬ 
dosi a Camerano. « Solo quan¬ 
do ho visto due uomini ma¬ 
scherati e con le armi in ma¬ 
no — ha detto — mi sono ac¬ 
corto che sì trattava di una 
rapina. In un primo momen¬ 
to. vedendo da lontano tre 
macchine ammucchiate, avevo 
pensato ad un incidente stra¬ 
dale ». Il Furconi. eludendo la 
vista dei banditi, ha prosegui¬ 
to a tutta velocità verso un 
posto telefonico da dove ha 
avvertito la polizia. « Tra la 
telefonata e il mio ritorno sul 
luogo della rapina saranno tra¬ 
scorsi cinque minuti — ha 
aggiunto Furconi — ma già 
dei banditi non c'era più 
traccia ». 

Immediatamente su tutte le 
strade della regione sono ini¬ 
ziati posti di blocco e sono en¬ 
trati in funzione anche gii eli¬ 
cotteri. Le auto sono risultate 
rubate: la « 128 ». trovata ab¬ 
bandonata. ha il deflettore 
spezzato ed il bloccasterzo 
manomesso. 

Dalle prime indagini svolte 
dalla polizia è apparso chia¬ 
ro che la rapina è stata pre¬ 
parata con cura 
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rio Ferrari Aggradi, Athos Vai¬ 
secchi, democristiunl; Luigi 
Preti e Mauro Ferri, social¬ 
democratici. 

Sono ministri che hanno ri¬ 
coperto la carica tra il 19G7 
e 11 1972, parallelamente alla 
emanazione dei seguenti {prov¬ 
vedimenti: 1) l «contributi 
Suez », una Integrazione data 
dallo Stato sul maggior co¬ 
sto del trasporto via mare 
dopo la chiusura del canale 
(e non solo per il greggio 
proveniente dal Golfo Persi¬ 
co); 2) la concessione ai pe¬ 
trolieri di dilazionare fino a 
sei mesi 11 pagamento delle 
Imposte di fabbricazione e 
dell’IGE sul prodotti venduti 
(tasso del 5%, mentre lo Sta¬ 
to, per approvvigionarsi di 
denaro, pagava 11 7% e anche 
più); 3) la defiscalizzazlone, 
cioè la rinuncia dello Stato 
a favore del petrolieri, di una 
quota dell’imposta di fabbri¬ 
cazione. Due del decreti di at¬ 
tuazione di questa disposizio¬ 
ne furono fatti decadere per 
la recisa opposizione dei co¬ 
munisti. 

Dopo aver, su loro richie¬ 
sta, sentito 1 sei ex ministri, 
una composita maggioranza 
— dal centro sinistra ai missi¬ 
ni — ancora prima di comin¬ 
ciare l’indagine decideva di 
archivare, « allo stato degli 
atti », Il procedimento per An¬ 
dreotti, Bosco. Ferrari Aggra¬ 
di e Preti, mentre si apriva la 
istruttoria per Ferri e Vai¬ 
secchi. 

In meno di un mese — dal¬ 
la metà di marzo a quella di 
aprile -— si assistette ad una 
passerella di uomini politici 
del centro-sinistra di petro¬ 
lieri corruttori, che ammise¬ 
ro di aver pagato grosse tan¬ 
genti e di sapere che que¬ 
ste andavano ai partiti di go¬ 
verno. Solo qualcuno, più im¬ 
pudente degli altri, cercò di 
negare per la sua parte an¬ 
che ciò che risultava Inoppu¬ 
gnabilmente da documenti, 
dandone giustificazione poli¬ 
tica: dicevano di voler soste¬ 
nere quei partiti per mante¬ 
nere il quadro politico, che 
Il « garantiva ». I più scarica¬ 
rono tutte le responsabilità 
sull’ex presidente dell’Unione 
petrolifera, Vincenzo Cazzani- 
ga, sostenendo di Ignorare o 
negando che i loro «contri¬ 
buti » fossero condizionati, ad¬ 
dirittura calcolati percentual¬ 
mente, dai provvedimenti go¬ 
vernativi. Vi fu invece chi 
ammise la diretta connessio¬ 
ne tra decreti legge e decre¬ 
ti amministrativi e le tan¬ 
genti stabilite da Cazzaniga 
per 1 suoi associati. 

Il quadro che ne risul¬ 
tava. come giustamente so¬ 
stiene il compagno Spagnoli, 
era completo. Cosi già a metà 
aprile appariva inutile conti¬ 
nuare negli interrogatori, men¬ 
tre si poneva l'esigenza di pas¬ 
sare alla fase conclusiva del¬ 
l’istruttoria. anche per ciò che 
concerne l’ENEL — I proce¬ 
dimenti camminano di pari 
passo — senza sentire tutti 
gli altri imputati o testi, sal¬ 
vo i due ex ministri sotto¬ 
posti a Istruttoria e qualche 
personaggio minore. 

A questo punto la macchi¬ 
na, dopo aver funzionato in 
modo quasi perfetto, comin¬ 
cia a perdere colpi, registra 
pause e di fatto si arresta, 
anche perchè nel frattempo 
dalla Procura di Roma la 
commissione inquirente pren¬ 
de a tn visione » l'ampio dos¬ 
sier giudiziario (36 fascicoli) 
su « fondi neri » della Mon- 
tedlson, con 1 quali 1 dirigen¬ 
ti del colosso chimico aveva¬ 
no finanziato tutti i partiti 
italiani, con la sola eccezio¬ 
ne di quello comunista. « Vi¬ 
sione » che si trasforma suc¬ 
cessivamente In « avocazione », 
con la conseguenza di creare 
un pesante conflitto di com¬ 
petenza fra il Parlamento e 
la magistratura. Questo suc¬ 
cede anche perchè la mede¬ 
sima composita maggioran¬ 
za che ha votato per l’avoca¬ 
zione (contrari sono stati co¬ 
munisti e sinistra indipen¬ 
dente) non ha voluto contem¬ 
poraneamente aprire istrutto¬ 
ria su ex ministri eventual¬ 
mente responsabili di reati; 
istruttoria che potesse giuridi¬ 
camente giustificare la sottra¬ 
zione del processo alla magi¬ 
stratura ordinaria. 

Alla commissione sono giun¬ 
te in seguito le pratiche re¬ 
lative all'olio di colza (mini¬ 
stri coinvolti Gui. Gaspari e 
Ferrari Aggradi) e all’Unio¬ 
ne consumatori (ministro 
chiamato In causa Colombo). 
II meccanismo si è messo in 
moto, ma lentamente, tanto 
che ormai le udienze si in¬ 
tersecano. Talora nella mede¬ 
sima seduta ci si occupa più 
a fondo di un caso, senza che 
tuttavia nessuno dei procedi¬ 
menti compia passi in avan¬ 
ti. In sostanza, si fa lavora¬ 
re la macchina per farla la¬ 
vorare. ma essa non pro¬ 
duce 

Da questa situazione dì 
stallo si deve uscire sollecita¬ 
mente sciogliendo 1 nodi di 
carattere procedurale e poli¬ 
tico. Per quanto concerne il 
petrolio, ad esempio, la com¬ 
missione dovrà dire se l’ar¬ 
chiviazione frettolosamente 
decisa all’inizio per quattro 
ministri debba essere revoca¬ 
ta (come sostengono i comu¬ 
nisti) oppure no. Si dovrà co¬ 
munque andare alia conclusio¬ 
ne in tempi brevi. 

I comunisti non hanno po 
sizioni precostituite nel con¬ 
fronti d: alcuno. Interpreta 
no esigenze dell’opinione pub¬ 
blica che chiede si facciano 
chiarezza e giustizia, colpen¬ 
do corruttori (confessi) e cor¬ 
rotti. Non sono accettabili I 
palleggiamenti di responsabi¬ 
lità, i ritardi, le battute di 
arresto Lo stesso si può dire 
per l’« affare » Montedison. Fi¬ 
no a qualche giorno fa anco¬ 
ra non risultava essere giun¬ 
ta al giudice istruttore Squil¬ 
lante la richiesta delia Pro¬ 
cura, annunciata dal dottor 


De Nicola due settimane or 
sono (e slamo nello stesso 
palazzo di Giustizia), di ri¬ 
correre alla Corte costituzio¬ 
nale. I fascicoli sarebbero sta¬ 
ti restituiti dalla commissio¬ 
ne con circa un mese di ri¬ 
tardo. 

Se il conflitto — come è 
evidente — fra commissione 
inquirente e magistratura è 
aperto, e la magistratura in¬ 
tende adire alla Corto Costi¬ 


tuzionale che dovrà dirlmere 
il contrasto, il giudice inca¬ 
ricato faccia sollecitamente il 
ricorso. E la Corte costituzio¬ 
nale avverta la delicatezza e 
urgenza del problema, deci¬ 
dendo in tempi brevi. Un pro¬ 
lungarsi di questa situazione, 
die ha già procurato danno al¬ 
le istituzioni, si risolverebbe 
soltanto in una copertura per 
i colpevoli delle azioni di cor¬ 
ruttela, con la prescrizione 


del reati o di buona parte di 
essi. E al danno si aggiunge¬ 
rebbe la beffa per il Paese 
che reclama sia compiuta nel 
fatti •— e non solo nelle af¬ 
fermazioni più o meno gene¬ 
riche del discorsi in Parla¬ 
mento del presidente del Con¬ 
siglio — l’opera di moralizza¬ 
zione e di risanamento della 
vita politica. 

Antonio Di Mauro 


E' ricercato per ia strage di piazza Fontana 

Rifugiato in Spagna anche 
il neofascista Giannettini 

La notizia confermata dal ministro delta Giustizia in una intervista ad un settima¬ 
nale - L'ex agente del SID era informato che ta magistratura italiana lo cercava 


Si è rifugiato in Spagna anche 
il neofascista Guido Giannettini, 
ex agente del SID. ex « esper¬ 
to » militare del giornate di Al¬ 
librante, ricercato per la strage 
di piazza Fontana. La notizia è 
stata confermata dal minislro 
delia giustizia ZagaH in una in¬ 
tervista rilasciata al settima¬ 
nale « Il Mondo » sullo trame 
nere e sui servizi segreti. Il mi¬ 
nistro ha detto che Giannettini 
si è messo al riparo delle prote¬ 
zioni franchiste e che € la pra¬ 


tica di estradizione non è fa¬ 
cile; fu iniziata dal'procurato¬ 
re generale di Milano e soste¬ 
nuta da me come guardasi¬ 
gilli ». II neofascista deve aver 
saputo che la magistratura ita¬ 
liana stava cercandolo e così si 
ò rifugiato in Spagna. 

Nella seconda parte dell’inter¬ 
vista Zagari ha affermato che i 
« servizi segreti devono essere 
unificati e posti alle dipendenze 
del presidente del Consiglio per 
richiamare il principio della re¬ 


sponsabilità dell* intero governo 
nei confronti del parlamento ». Il 
minislro ha anche sostenuto, b 
proposito del « segreto milita¬ 
re » con il quale è stato vietato 
ai magistrati di esaminare alcu¬ 
ni documenti, che « occorrebbe 
demandare alla Corte costitu¬ 
zionale la competenza a deci¬ 
dere quando la divulgazione del¬ 
l’atto o della notizia può effet¬ 
tivamente nuocere alla sicurez¬ 
za interna o internazionale ». 


La formula 128 berlina 

si arricchisce 
di 7 nuove versioni 

La 128 è tutt'oggi tra i modelli Fiat più richiesti in Italia e all'estero. E' un successo che si misu¬ 
ra in cifre: oltre 2 milioni di esemplari già prodotti, è montata e costruita in 14 Paesi , riconosciuta 
dalla piu autorevole stampa specializzata di tutto il mondo come l'automobile tra le più "indovinate„ 
e tecnicamente valide oggi sui mercato. E' una formula che diventa ogni giorno più attuale: ia 128 
è così comoda e veloce in autostrada da non far desiderare una macchina più grande, ed è così 
compatta r maneggevole ed economica in città da non far rimpiangere un modello più piccolo. 

Sempre migliorata ed affinata anche nei particolari meno appariscenti ; oggi viene proposta in 
una gamma rinnovata ed arricchita di versioni (1100 e 1300 normali. Special e familiari) che rende 
più facile e ragionata la scelta. 

1100 cm 3 

Fiat 128 


1300 cm 3 


Fiat 128 


2 ,porte nuova Fiat 128 


4 porte nuova Fiat 128 


2 porte 


4 porte 


nuova Fiat 128 Special 2 porte nuova Fiat 128 Special 2 porte 
nuova Fiat 128 Special 4 porte nu ova Fia t 128 Sp ecial 4 porte 

Fiat 128 Rally 2 porte 


Fiat 128 familiare 3 porte nuòva FJat 128 familiare 3 porte 


Le nuove Special e la motorizzazione anche di 1300 cm 3 consentiranno a molti automobilisti di 
continuare a godere tutti i vantaggi, di praticità della 128 insieme ad un superiore livello di finiture e 
di prestazioni (quindi senza dover passare ad un modello di categoria superiore). Nello stesso tempo 
continua ia tradizionale economicità d'esercizio della versione 1100: abitabilità e confort di una 
vettura media e convenienza pratica di un'utilitaria. 

Questa è la nuova 128 Special 

All'esterno: nuovo frontale con proiettori rettangolari ad assetto regolabile, 
paraurti di nuova sezione con profilo in gomma, 
modanatura sulle fiancate con inserto in gomma, 
fari retromarcia sotto i gruppi ottici posteriori, 
tergicristalli neri antiriflesso con pompa lavacristallo elettrica. 

All’Interno: nuovi rivestimenti e nuova imbottitura avvolgente dei sedili, 
schienali anteriori reclinabili, 

nuovo cruscotto con più ricca dotazione strumentale, 
nuovo volante imbottito, 

vano portaoggetti fra la plancia e ia leva dei cambio, 
tappeti in bouefé. 



Presso Filiali e Concessionarie Fiat 
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Il Balletto 
di Cuba 
apre domani 
il Festival 
di Nervi 


GENÓVA, 2 

Il XIII Festival Internazio¬ 
nale del balletta si aprirà do¬ 
podomani, giovedì, a Nervi 
con l'attesissimo spettacolo 
del Dalk-tto Nazionale di Cu¬ 
ba: In programma 11 secondo 
atto del Lago dei cigni di Ciai- 
Kovskl, un Passo a quattro su 
'musiche di Pugni, Bach per 
undici e Coniugazione, «col¬ 
lage » musicale di C.alvéz. Lo 
spettacolo sarà replicato ve¬ 
nerdì e sabato. 

Il Balletto Nazionale di Cu¬ 
ba è una delle più prestigiose 
compagnie del mondo; pre¬ 
sentatosi In numerose mani¬ 
festazioni Internazionali, esso 
si è imposto all’attenzione del 
pubblico e della critica per¬ 
chè, pur avendo assimilato le 
esperienze delle correnti co¬ 
reografiche russe, nordame¬ 
ricane e Inglesi, è riuscito 
ad operare una originale sin¬ 
tesi e a diventare l’espressio¬ 
ne di una nuova scuola na¬ 
zionale, quella cubana, ap¬ 
punto. 

Fanno parte del Balletto 
settanta danzatori: essi sono 
diretti da Alicia Alonso, una 
delle più grandi ballerine del 
nostro tempo, e dal maestro 
Fernando Alonso: tra le per¬ 
sonalità di maggior spicco 
della compagnia sono Jose- 
fina Méndez, Mirta Pld, Loipa 
Araujo, Aurora Bosch. Marta 
Garcia, Jorge Esquivel. Hugo 
Guffantl e Raul Bustabad. 

Protagonisti dei successivi 
spettacoli dei Festival, che si 
chiuderà il 28 luglio, saranno 
poi I balletti della Fondazio¬ 
ne Gulbenkian, di Roland Pe¬ 
tit, di Alvin Ailey e di Mur¬ 
ray Louis e le « Marottes » di 
André Tahon; la manifesta¬ 
zione si concluderà con il Bal¬ 
letto del Grande Teatro di Gi¬ 
nevra, nelle file del quale si 
esibiranno i due grandissimi 
danzatori sovietici Vladimir 
Vassiliev ed Ekaterina Maksi- 


Disegni animati 
ungheresi per un 
poema di Petofi 


BUDAPEST, 2 

Una versione cinematogra¬ 
fica a disegni animati del 
poema epico di Sandor Pe¬ 
tofi Janos Vitez («Giovanni 
il prode») è stata realizzata 
in Ungheria. Ha diretto Mar¬ 
celi Jankovicz, con musiche di 
Janos Gyulai Gaal e Jozsef 
Romhanyi. - 


Arriva in Italia 
« Il ritorno 
a casa » di Pinter 


LONDRA, 2 

Un’altra commedia dello 
scrittore inglese Harold Pin¬ 
ter The home coming (« Il ri¬ 
torno a casa ») andrà in sce¬ 
na. nella prossima stagione 
teatrale in Italia, dopo le ac¬ 
cese polemiche che, lo scorso 
anno, seeuirono la proposta 
di Old Times (titolo italiano 
Tanto tempo fai per la regia 
di Luchino Visconti. Come si 
ricorderà. Pinter sosteneva di 
non avere autorizzato la tra¬ 
duzione italiana di cui si era 
valso Visconti. Questa volta 
Invece è stato lo stesso Pinter 
a presentare il nuovo spetta¬ 
colo teatrale, assicurando, in 
un incontro con alcuni gior¬ 
nalisti avvenuto ieri a Lon¬ 
dra. che non ci saranno equi¬ 
voci con il regista. 

Insieme con Harold Pinter 
c’erano l'attrice Carla Gravi¬ 
na. che sarà la protagonista 
femminile del Ritorno a casa, 
e Franco Fontana, responsa¬ 
bile della Droduzione. Manca¬ 
vano il regista Romeo De 
Baggis, che ha curato anche 
la versione del testo, e gli al¬ 
tri interpreti. Mario Carote¬ 
nuto. Corrado Pani e Ferruc¬ 
cio De Ceresa. 

Il ritorno a casa andrà in 
scena ai primi di novembre, 
al Teatro Valle di Roma. L’an¬ 
teprima nazionale sarà a 
Prato, pochi giorni avanti. 


t 

Con la Nuova Compagnia di Canto Popolare La Scala e la crisi 

Il Festival entra nei Gli enti musicali 


quartieri di Spoleto 



Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 2 

Domani alle ore 18,45. al 
Festival di Spoleto, fuori- 
programma popolare offerto 
alla cittadinanza dalla Nuo¬ 
va Compagnia di Canto Po¬ 
polare napoletana. Gli arti¬ 
sti napoletani hanno infatti 
dato appuntamento agli spo¬ 
letti in piazza del Duomo 
per formare un corteo che si 
porterà al Teatro Romano, 
ove la compagnia si esibirà 
dopo aver percorso, con la 
gente che vorrà seguirla, le 
vie « storiche » della città. 
Per la prima volta cosi, per 
la libera iniziativa di un com¬ 
plesso artistico, il Festival en¬ 
tra nei quartieri e li investe 
con uno spettacolo pieno di 
vita e di vitalità. 

Intanto si fanno nel botte¬ 
ghini i primi conti degli in¬ 
cassi: sino a sabato scorso 
sono stati venduti biglietti 
per oltre 40 milioni di lire. 
Si va, considerando che la 
manifestazione durerà que¬ 
st’anno una settimana di 
più. con una tranquilla ap¬ 
prossimazione verso il rag¬ 
giungimento di un incasso 
totale di circa 80 milioni, il 
che non è poco anche se non 
risolve certo 1 problemi fi¬ 
nanziari pendenti. 

Il programma del festival 
di domani prevede le repliche 
di Romeo e Giulietta, Levia¬ 
than, Manon Lescaut. Tamu- 
tamu. ' Prima la musica poi 
le parole. 

A Spoleto giunge Infine da 
Trieste, attraverso l’Ente au¬ 
tonomo del Teatro Comunale 
Verdi, qui impegnato con la 
sua orchestra, un invito al 
Festival dell’operetta che si 
svolgerà nella città giuliana 
dal 13 luglio al 18 agosto 
prossimo. Saranno rappre¬ 
sentate: AI cavallino bianco. 
La donna perduta, «La con¬ 
tessa Marika », tutte al Po¬ 
liteama Rossetti. 


Una mostra a Palazzo Ancaiani 

Acquarelli e prove 
dei disegni animati 
della «Walt Disney» 

La raccolta privilegia gli aspetti favolistici 
del « cartoonist » americano e lascia in se¬ 
condo piano il rapporto con la pittura pop 


g. t. 


Nella foto: la Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare. 


J Alla TV sovietica 
| la «Norma» 
e la «Cenerentola» 
della Scala 

MOSCA. 2 

La televisione sovietica, ac¬ 
cogliendo le richieste giunte 
da ogni parte del paese ha 
provveduto, durante le repli- 
! che della Scala a! Bolscioi, a 
registrare la Norma di Bel¬ 
lini e la Cenerentola di Ros¬ 
sini, e cioè le due opere rite¬ 
nute più interessanti per gli 
artisti sovietici e, pratica¬ 
mente quasi sconosciute — 
specie la seconda — al pub¬ 
blico. Le registrazioni, effet¬ 
tuate con l’accordo della di¬ 
rezione della Scala, verranno 
presentate prossimamente sui 
canali di tutte le stazioni te- 
I levisive dellURSS. 


in breve 


Blier e Dufilho per Robin Davis 

PARIGI. 2 

Gl: attori francesi Bernard Blier e Jacques Dufilho saran¬ 
no i protagonisti del film di Robin Davis Cet etrange monsieur 
Victor. («Questo strano signor Victor») le cui riprese convn- 
ceranno in autunno. 

Nuovo film di Robert Altman 

HOLLYWOOD, 2 

Robert Altman, 11 regista del Lungo addio, prepara un nuo¬ 
vo film, che cominrerà a girare il mese pross.mo: sì tratta di 
Nashville che avrà, tra le principali interpreti. Géraldine Cha- 
plin e Susan Anspach. 

Villaggio sarà Fantozzi sullo schermo 

E’ in preparazione un f:Im su Fantozzi, il popolare perso¬ 
naggio croato da Pao’.o Villaggio. Si intitolerà semplicemente 
Fantozzi c ne .-ara interprete lo stesso Villaggio La regia 
sarà d: Luciano Salce Alla scencs-j atura lavorano Leo Ben¬ 
venuti, P.^ro De Bernardi, Luciano Salce c Paolo Viilagg.o. 

Peter Ustinov Ira i dinosauri 

LONDRA. 2 

Seno cominciato nei pressi di landra le riprese di One of 
our rhnosaur.ì t s missing (« Uno dei nostri dinosauri è stato 
smarr.torì, un film prodotto per la «Walt Disney». 

Principal: intorpretl sono Peter Ustinov e Helen Hayes. 

Gioco sporco por Bardem 

MADRID. 2 . 

Il regista spagnolo Bardem ha In progetto un film che, 
tratto da un romanzo di Manuel de Pedrolo, si intitolerà 
Juego suicio («Giuoco sporco»). 

Egli spera che la pellicola possa essere Interpretata da 
Jhftn-Louls Trlntignant e Dominique Sanda. 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 2 

Le mostre d’arte figurati¬ 
va hanno sempre accompa¬ 
gnata, in tutti i festival, qui 
a Spoleto, quelle maggiori 
di teatro e di musica. Que¬ 
sto anno è da segnalare la 
mostra « L’arte di Walt Di¬ 
sney » aperta, in Palazzo 
Ancaiani, fino al 7 luglio. 
Per la prima volta, in Eu¬ 
ropa, sono ésposti diségni, 
acquarelli e prove di ani¬ 
mazione provenienti dall’ar¬ 
chivio della Walt Disney 
Productions. Il catalogo è 
curato da Bernardino Zap¬ 
poni. 

L’idea Iniziale è stata 
suggerita da Lorenzo Tor- 
nabuoni. un giovane pittore 
dì Roma interessato ai pro¬ 
blemi della ricerca realizza¬ 
ta anche nei suoi caratteri 
di figurazione socialista e 
di larghissima fruizione. 

L’idea era davvero buona 
perchè, negli anni, i molti 
disegnatori del gruppo Di¬ 
sney non soltanto hanno 
creato uno stile originale 
nel cartone animato, condi¬ 
zionandone pesantemente 
tanta parte della produzio¬ 
ne internazionale, ma han¬ 
no anche avuto la loro in¬ 
fluenza su molti sviluppi del 
giornali a fumetti e della 
pittura stessa, in America e 
In Europa. Clamorosa è sta¬ 
ta l’assìmUazione che del 
disegno di tipo disneyano 
hanno fatto gli artisti pop, 
sìa in chiave di mito ame¬ 
ricanista sia, invece, in chia¬ 
ve critica. 

La mostra spoletìna delu¬ 
de l’attesa. E’ fatta di pochi 
«pezzi», non c’è una storia 
del disegno disneyano, man¬ 
ca qualsiasi accenno alle re¬ 
lazioni con la pittura dai 
pop a Matta e ai figurativi. 
Manca anche qualsiasi ap¬ 
parato didascalico e i visi¬ 
tatori, davanti a una qua¬ 
rantina di « pezzi » disneya- 
ni. sono lasciati senza un 
metodo per vedere. 

Troviamo disegni per Ae¬ 
reo pazzo (1928), Biancane¬ 
ve e i sette nani (1937), Fan¬ 
tasia (1940), Pinocchio (’40), 
Cenerentola (1950), Alice nel 
paese delle meraviglie (’51>, 
La bella addormentata nel 
bosco (1959). Troviamo an¬ 
che i più famosi personaggi 
Topolino. Minnie, Paperino, 
Pippo, Gambadilegno, ecc. 
Alcuni disegni sono firmati 
da T. Hee, Christopher Ro¬ 
bin. I disegni sembrano, a 
prima vista, tutti della stes¬ 
sa mano e della stessa in¬ 
venzione. Hanno, invece, sot¬ 
tili, tipiche differenziazioni 
subordinate a una stilizza¬ 
zione unica, si potrebbe an¬ 
che dire non violabile dal 
singolo disegnatore. 

La costruzione di ogni fi¬ 
gura ubbidisce a due criteri 
e che i disegnatori fedel¬ 
mente seguono: un criterio 
geometrico assai vincolante 
e che consente la facile ri¬ 
petibilità, anche da altra 
mano, del personaggio (in 
genere disegnato iscritto in 
cerchi e rapporti di cerchi 
ben proporzionati); un cri¬ 
terio psicologlco-cspressionl- 
stìco che riguarda il carat¬ 
tere, l’espressione, il movi¬ 
mento del personaggio. Se si 
fa bene attenzione — e ci so-. 
no disegni rivelatori — una 
figura è sempre un manichi¬ 
no (quasi dechirichiano) ohe 
viene rivestito di un com¬ 
portamento. L'animazione 
vera e propria è un proces¬ 
so puramente tecnico: una 
somma dei movimenti indi¬ 
viduati. Spesso ranimazione 
rende più anonimo l’uomo o 
l’animale che erano stati 
disegnati con una certa per¬ 
sonalità. 


sotto il tiro di 
privati e governo 


Il Disney che più figura a 
Spoleto è quello favolistico. 
Al romanticismo sentimenta¬ 
le d’un racconto il gruppo 
Disney dà una forte carat¬ 
terizzazione patetica e dol¬ 
ciastra, bonaria, perbenisti¬ 
ca (si guardi alla natura 
asessuata delle figure) e di 
fatale lieto fine. I colori so¬ 
no forti, piatti, per larghe 
stesure. La linea Interessa il 
contorno della figura e re¬ 
gola il suo movimento: nel 
Disney favolistico è meno in¬ 
teressante del colore. E’ fon¬ 
damentale. invece, il disegno 
lineare nelle storie di To¬ 
polino. Pippo, Paperino, ecc. 
storie dove anche il colore 
piatto, campito, è dato con 
bel ritmo, umorismo e sen¬ 
sibilità psicologica. Ed è 
questo secondo Disney che 
più ha interessato 1 pittori, 
che più ha fatto riflettere 
sul mondo americano e sulla 
enorme funzione sociale del 
fumetto. 

Un pittore come Sebastian 
Matta dice che il fumetto è 
la forma più popolare di 
pittura che oggi ci sia, e fa 
una pittura « fumettistica » 
tra gioiosa e contestatrice, 
erotica e sfottente. E’ noto 
che molti scrittori delle ri¬ 
viste «sotterranee» ameri¬ 
cane usano l fumetti, anche 
disneyani, per contestare 
miti e realtà americani. Una 
mostra su Disney, oggi, non 
può sfuggire dall'accennare 
almeno a questi problemL 

In catalogo si dicono cose 
molto banali e non vere sul¬ 
la derivazione da Disney di 
mezza pittura mondiale. 
Semmai è vero 11 contrarlo: 
è vero l’uso funzionale alle 
proprie idee sul fumetto, sul 
film e sulla vita americana 
che Disney e I suoi disegna¬ 
tori hanno fatto di certa 
pittura. E’ uscito un grosso 
libro di Christopher Finch 
su Disney (è l’unico esposto 
in mostra): ebbene, con la 
invenzione del suo disegno, 
col suo talento di produtto¬ 
re, con le sue forme e le sue 
storie, Walt Disney risulta 
come una delle personalità 
intellettuali decisive della 
conservazione nella cultura 
americana di massa. Perso¬ 
nalità grossa e difficile da 
rivedere In un’altra mostra. 

Dario Micacchi 


« Il portiere 
di aotte » e 
« Giordaao Brano » 
a Barcellona 


MADRID. 2 

Gli organizzatori della Set¬ 
timana internazionale del ci¬ 
nema a colori di Barcellona 
hanno selezionato per la se¬ 
dicesima edizione della rasse¬ 
gna, In programma dal 25 ot¬ 
tobre al 2 novembre prossimi. 
1 seguenti film: Vai travalhar 
vagabundo, di Hugo Camma 
(Brasile), Lcs corps célcstes, 
di Gilles Carle (Canadà). In¬ 
combe I.ucien, di Louis Malie 
(Francia). Angst essen seele 
auf, dì Ralner Werner Fass- 
binder (Germania Federale), 
I Mongoli, di Parvlz Kimlavl 
(Iran). Il portiere di notte di 
Liliana Cavani (Italia), Gior¬ 
dano Bruno, di Giuliano Mon- 
taldo (Italia), Matababi, di 
Kon Ichlkawa (Giappone), En 
hand/ul karlél, di Vilgot SJ5- 
man (Svezia), La paloma, di 
Daniel Schmid (Svizzera), Il 
dormiglione, di Woody Alien 
(Stati Uniti), e The frlends 
of Eddie Copie, di Peter Ya- 
tes (Stati Uniti). 


Il grande successo della 
Scala a Mosca, da dove è 
rientrata in questi giorni dopo 
un mese di spettacoli che 
hanno entusiasmato il pubbli¬ 
co sovietico, è merito princi¬ 
pale dei suoi complessi, dei 
suoi artisti, dei suoi direttori, 
dei suoi tecnici, cui sono del 
resto andati i più lusinghieri, 
concordi riconoscimenti; e 
nessuno più di noi comunisti 
può apprezzare un tale risul¬ 
tato, per i legami stessi che 
indubbiamente vengono raf¬ 
forzati. e arricchiti di nuovi 
contenuti, con la cultura del¬ 
l’Unione Sovietica, con la sua 
gente, con la sua vita musi¬ 
cale. Si è espressa in effetti, 
nella « tournée » della Scala, 
in quello che ha rappresen¬ 
tato a Mosca il teatro mila¬ 
nese, qualcosa perfino di più 
dei suoi singoli meriti, poiché 
davvero sarebbe ingiusto ol¬ 
tre che sbagliato se conside¬ 
rassimo i suoi trionfi come il 
frutto di una sua « unicità », 
e non li vedessimo invece co¬ 
me la testimonianza di quan¬ 
to di meglio esiste pur sem¬ 
pre nella vita musicale ita¬ 
liana, un « meglio» che co¬ 
munque deve essere continua- 
mente difeso da ricorrenti mi¬ 
nacce di involuzione e di de¬ 
terioramento. 

In questo senso proprio il 
contributo, che più deve inte¬ 
ressarci, all’apertura di nuo¬ 
vi rapporti con il maggiore 
paese socialista, appare tanto 
maggiormente positivo e de¬ 
terminante, se lo consideria¬ 
mo in un più msto quadro di 
politica intelligente e lungimi¬ 
rante, cui anche altre istitu¬ 
zioni di carattere democratico 
vanno da tempo contribuendo, 
come nel caso dell’ATER (la 
Associazione dei teatri del- 
l’Emilia-Romagna), che ha 
avviato organiche e operative 
relazioni con l’organizzazione 
operistica e concertistica del- 
l’URSS. per lo scambio, con 
il nostro paese, di complessi 
lirici, sinfonici, cameristici, 
garantiti dalla qualità. Nè, 
d’altra parte, ci pare meno 
significativo che anche un en¬ 
te come quello bolognese por¬ 
ti avanti un discorso con pae¬ 
si quali l'Ungheria o la Ceco¬ 
slovacchia o la RDT, e che 
in tale direzione si muovano 
anche altri teatri emiliani, 
raccogliendo sempre larghi 
consensi. 


Urto sforzo 
importante 

Si tratta di uno sforzo im¬ 
portante. cui dunque la Scala 
ha dato ora un decisivo ap¬ 
porto che, se fra l’altro ha 
per riflesso di arricchire noi 
stessi, con la conoscenza che 
i nostri musicisti si fanno 
delle forme democratiche, da 
dimensione effettivamente di 
massa, che nei paesi socialisti 
ha la vita musicale, per al¬ 
tro verso persegue chiara¬ 
mente l’obiettivo di far cono¬ 
scere. a Mosca o altrove, una 
realtà della musica italiana 
ben diversa da quella espor¬ 
tata normalmente dalle nostre 
clientele governative. Siamo 
cioè convinti che la « tour¬ 
née » della Scala in URSS può 
voler dire oltre tutto, se se 
ne saprà fare buon uso, un 
duro colpo agli invii da par¬ 
te dei nostri ministeri. nel¬ 
l'Europa dell’Est, di artisti e 
complessi il cui solo titolo 
troppo spesso è appunto la 
raccomandazione o l’entratu¬ 
ra ministeriale. In altre paro¬ 
le, un passo avanti fatto fare 
alla politica di chi, nella no¬ 
stra vita musicale presa nel 
suo insieme, ha perseguito, 
anche su questo versante dei 
suoi problemi, gli scopi della 
serietà e della crescita cul¬ 
turale. 

Può dunque consolarci che 
si possa in questa occasione 
parlare delle cose della musi¬ 
ca italiana, partendo da un 
esito che ne ha confermato i 
lati buoni, U valido. Ed è ap¬ 
punto tenendo conto di ciò che 
diventa opportuno non dimen¬ 
ticare nemmeno che la spedi¬ 
zione moscovita della Scala è 
rimasta in predicato fino al¬ 
l’ultimo momento, prima di 
tutto per lo scarso senso di 
responsabilità, una volta an¬ 
cora. del governo. Non è cioè 
un mistero, che alla vigilia 
della partenza a governo ha 
fatto mancare i contributi ne¬ 
cessari, nonostante vi fosse un 
accordo fra Stati che l’obbli¬ 
gava a farsi carico delle spe¬ 
se. per quanto lievitate fossero 
(e una lievitazione consistente 
s’era avuta rispetto ai pre¬ 
ventivi di oltre un anno fa). 
Ma se pure dietro tale cresci¬ 
ta di costi ci sono varie re¬ 
sponsabilità che poi riguarda¬ 
no la gestione di tutti i nostri 
Enti lirico-sinfonici, di sicuro 
la responsabilità maggiore re¬ 
sta quella di un governo che 
si ostina a non riportare or¬ 
dine e a non introdurre criteri 
nuovi nella vita musicale ita¬ 
liana, mantenendola invece in 
una situazione, per esempio, 
di indebitamento crescente 
con le banche, ovviamente 
sempre più costoso. E allora 
è di nuovo al governo che 
principalmente va imputato lo 
stesso ricorso, all'ultimo mo¬ 
mento. della Scala, a Cefis, 
intervenuto con una munifica 
elargizione per consentire che 
la « tournée » si facesse. Vale 
a dire s’i lasciato spazio a un 
* privato», guarda caso alla 
Montedison, che perciò ora si 
è inserita anche nelle attività 
culturali, e in veste, non certo 
disinteressata, di mecenate. 


Non è cosa che possa la¬ 
sciarci indifferenti. Non igno¬ 
riamo il richiamo, cui non po¬ 
chi sono da noi sensibili, del 
modello americano dove la vi¬ 
ta musicale si regge sul me¬ 
cenatismo dei grossi indu¬ 
striali; nè ci siamo scordati 
degli anni Cinquanta e se¬ 
guenti, proprio alla Scala, 
quando la Cassa di Risparmio 
e le grandi famiglie della bor¬ 
ghesia milanese facevano il 
bello e brutto tempo, alimen¬ 
tando il divisino, i pubblici 
aristocratici, la concorrenza 
a questi assurdi livelli degli 
Enti, i loro legami pubblici¬ 
tari e speculativi con l’indu¬ 
stria, nè solo della musica. 
Sono scelte di allora, proba¬ 
bilmente oggi non resuscita- 
bili in quei termini, ma, que¬ 
sto sì, sempre aggiornabili. E 
teniamo conto che il caso non 
è isolato, che interventi priva¬ 
ti si sono avuti a Spoleto (Pi¬ 
relli, ecc.) o alla stessa Opera 
di Roma, sempre sotto gli oc¬ 
chi compiacenti del governo. 


Un’ipotesi 

pericolosa 


Forse che si vuole scarica¬ 
re almeno in parte la lirica e 
la concertistica sulle varie 
Montedison? Non è un’ipotesi 
senza basi. Pende non a caso 
la minaccia di un progetto di 
legge di riforma del governo, 
che ricalca le posizioni del- 
l’AGIS (l’associazione degli 
industriali dello spettacolo), e 
che si propone di sottrarre le 
istituzioni a ogni forma di au¬ 
tonomia e di decentramento 
democratico, nonché di privi¬ 
legiare il momento privatisti- 
co. Le buone occasioni ci so¬ 
no insomma, perchè gruppi 
privati o privato-pubblici en¬ 
trino nel gioco in maniera 
tutt’altro che anonima; ed è 
pericolo che può essere sven¬ 
tato se per prime a combat¬ 
terlo saranno le istituzioni 
musicali. 

Le questioni sono generali, 
investono l’urgenza di andare 
a un diverso sistema di orga¬ 
nizzazione della musica, a un 
ripensamento della nostra po¬ 
litica nel campo della cultura 
musicale, per realizzare in 
primo luogo la distribuzione 
delle attività Uriche e concer¬ 
tistiche «in tutto » il paese 
e «per tutti » i cittadini, e in 
funzioni di ciò giungendo a 
investimenti pubblici anche 
maggiori di quanto oggi sia¬ 
no, nel quadro di una politica 
che punti sullo sviluppo dei 
consumi sociali e in particola¬ 
re di quelli culturali. In tale 
prospettiva, allora, le « tour¬ 
née » all'estero dei nostri tea¬ 
tri vanno considerate non già 
come un fiore all’occhiello che 
è tanto meglio se è Cefis ad 
aiutarci a metterlo. Devono 
rientrare in un piano, in un 
programma di sviluppo della 
nostra musica, naturalmente 
valutato responsabilmente in 
termini di costi, e tuttavia ri¬ 
compreso in un disegno di 
crescita culturale della nostra 
vita musicale, che non si affi¬ 
di nemmeno alle singole ini¬ 
ziative sovvenzionate da uno 
stato passivo oltre che insuf¬ 
ficiente. 
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Valorizzare 
ogni energia 

Lu strada deve essere 
quella di valorizzare ogni 
energia — ognuna ai suoi ri¬ 
conosciuti livelli — a partire 
da un ripensamento della si¬ 
tuazione nazionale per la qua¬ 
le i comunisti da sempre chie¬ 
dono un rimescolamento del¬ 
le carte. Non. per intenderci 
una volta di più, un piatto, 
demagogico egualitarismo nei 
finanziamenti che pure vanno 
distribuiti su parametri ogget¬ 
tivi, ma nemmeno la ruota li¬ 
bera delle attuali sovvenzioni 
che tamponano, e male, sin¬ 
gole situazioni precarie, sacri¬ 
ficando oltre tutto iniziative 
locali — tanto pregevoli quan¬ 
to, perciò, da sostenersi —, per 
una diffusione di massa della 
musica. Ci sono per esempio 
i teatri di tradizione che spes¬ 
so svolgono attività meritorie, 
che fanno capo aoli Enti loca¬ 
li dei quali va valorizzato il 
ruolo nel campo della cultura, 
che continuano ad avere le 
briciole dei contributi statoli 
per la lirica e la concertisti¬ 
ca; ed è impunto soltanto un : 
esempio delle buone ragio- j 
ni per cui la spesa, in questo 
settore, deve essere ridistri¬ 
buita tenendo conio delle spe¬ 
cificità, ma partendo da valu¬ 
tazioni e finalità sociali radi¬ 
calmente innovate. 

Con questo respiro culturale, 
che è poi il solo a poter ripor¬ 
tare aria nei polmoni della vi¬ 
ta musicale italiana e senza 
dover ricorrere agli ausili me- 
cenateschi, si potrà oltre tutto 
valutare correttamente l’op¬ 
portunità delle, iniziative den¬ 
tro e fuori il paese. Che que¬ 
sto o quel teatro vada a Nero 
York o a landra o a Berlino 
o a Vienna, assume difatti ra¬ 
gione, in quanto in Italia vi 
sia una vita musicale orannlcn 
e complessiva che esprima la 
esigenza di testimoniare all'e¬ 
stero le nostre qualità 
' • E. del resto, lo si è detto, 
a Mosca la Scala ha contato e 
pesato per sè, e insieme per 
gli sforzi congiunti della parte 
migliore della nostra musica, 
del versante democratico che 
in essa sviluppa fin d’ora una 
linea di rapporti nuovi, tanto 
fuori, appunto, quanto dentro 
il paese. 


De Gasperi 
arriva 

sullo schermo 
con la regìa 
di Rossellini 


Roberto Rossellini ha co¬ 
minciato a «girare», in un 
salone del Grand Hotel di 
Roma, l’annunciato film su 
De Gasperi, che si Intitolerà 
Italia anno uno. 

Ieri mattina, prima che 11 
regista ricevesse i giornali¬ 
sti, sono stati a trovarlo sul 
set numerosi uomini pubblici, 
tra cui l democristiani Piccoli, 
Bartolomei, Ripamonti, Signo- 
rello, Scalfaro, Ferrari Ag¬ 
gradi, Spagnolll, Spataro, 11 
repubblicano La Malfa, 1 so¬ 
cialdemocratici Orlandi e Ro¬ 
mita, 1 liberali Badlni Confa- 
lonlerl, Brosio e Bozzi: una 
specie di revival del centri¬ 
smo di cattiva memoria. Con 
questo imprimatur politico, 
Rossellini si è messo al la¬ 
vato, avendo alle spalle un 
altro imprimatur ben più so¬ 
stanzioso, ci riferiamo alle 
fonti che finanziano il film, 
e cioè l’editore di giornali ul¬ 
trareazionari, o senz’altro pa¬ 
rafaseli. Edilio Rusconi, e 
l’Italnoleggio, ente di Stato, 
che gli ha garantito un «mi¬ 
nimo » di 650 milioni. Rossel¬ 
lini comunque non ha voluto 
fornire cifre, dicendo che que¬ 
ste sono cose che non lo ri¬ 
guardano. 

Italia anno uno (« nel tito¬ 
lo non c’è davvero molta fan¬ 
tasìa » riconosce Rossellini) 
abbraccia un arco di storia di 
dieci anni, e precisamente dal¬ 
l’azione partlgiana di via Ra- 
sella, nel marzo del ’44, a po¬ 
chi mesi prima della morte 
del leader democristiano, av¬ 
venuta nell’agosto del ’54. 

Rossellini. parlando del suo 
film, si è detto «spavento¬ 
samente Ignorante di fatti 
specifici ». Ma tre anni or so¬ 
no, quando un produttore ita¬ 
liano gli propose di fnre un 
film su De Gasperi — egli af¬ 
ferma —, si mise al lavoro, 
leggendo e documentandosi. 
« Ho memorizzato, quindi, 
unn quantità di informazioni, 
sulle quali è stata costruita 
una sceneggiatura che non è 
di ferro, ma di latta, e quin¬ 
di sì presta a mutamenti e 
variazioni. L’idea centrale del 
film, è comunque, questa: 
cercherò di raccontare la vi¬ 
cenda di De Gasperi come 
quella dell’uomo che ha con¬ 
cepito la democrazia italiana 
quale vera partecipazione del 
popolo al governo del paese, 
lasciando spazio ai comunisti 
e ai socialisti». A questo pro¬ 
posito c’è da osservare che 
socialisti e comunisti e le 
masse popolari il loro spazio 
se lo sono duramente conqui¬ 
stato e mantenuto prima con 
la guerra di Liberazione e poi 
con aspre lotte contro la po¬ 
litica sopraffattrice condotta 
in anni cruciali, dal ’48 al ’53, 
dal governi a maggioranza de¬ 
mocristiana guidati proprio 
da Alcide De GasDeri. 

Sotto tale profilo sarà In¬ 
teressante vedere in quale cli¬ 
ma il regista collocherà l’at¬ 
tentato a Togliatti, del ’48, 
che dovrebbe costituire uno 
dei momenti di rilievo del 
film (è sfumato, invece, nel¬ 
l’aria. il fantomatico attenta¬ 
to a De Gasperi, di cui sì è 
ampiamente occupata una 
parte della stampa italiana 
quando si è cominciato a par¬ 
lare proprio di questo film; 
il fatto, del tutto improbabi¬ 
le. era stato presentato come 
un episodio sconosciuto, una 
autentica rivelazione dovuta 
ad una delle figlie del leader 
democristiano). 

In Italia anno uno ci sarà 
anche una storia d’amore tra 
due partigiani. « Li chiamia¬ 
mo così per comodo» — dice 
Rossellini — « in realtà la lo¬ 
ro funzione è quella di coro, 
di commento, a livello popo¬ 
lare. di quanto avviene nel 
Paese». 

Richiesto se sarà dato con¬ 
to del rapporti tra De Gasperi 
e Sturzo. tra De Gasperi e gli 
americani, il regista ha ri¬ 
sposto che « tutto ciò è toc¬ 
cato con sufficiente onestà». 

Interprete principale del 
film è Luigi Vanm.cchi: gli 
saranno accanto Dominique 
Darei, Valeria Sabel. Rita 
Forzano, che sono le tre fi¬ 
glie del defunto dirigente de¬ 
mocristiano. Ci sono poi tra 
gli altri Tino Bianchi (To¬ 
gliatti). Stavros Torngs (Par- 
ri), Consalvo Dell’Artl (Bono- 
mi), Piero Palermini (Scoc- 
cimarro). Paolo Bonacelli 
(Amendola) e Filippo De Ga¬ 
ra (Umberto di Savoia). 

Le riprese dovrebbero du¬ 
rare sei o sette settimane; ma 
Rossellini spera di finire an¬ 
che prima, data la rapidità 
con cui notoriamente « gira ». 

! m. ac. 


—Rai $- 

oggi vedremo 


FINE STAGIONE (2°, ore 21) 

La rassegna televisiva dedicata al cinema ungherese pro¬ 
segue questa sera con 11 film Fine stagione (1968), diretto 
da Zoltan Fabri e interpretato da Antal Pager, Noemi Apor, 
Lojos Basti, Sandor Komives, Karoly Kovacs. 

Dopo una lunga esperienza come regista teatrale, Fabri 
è arrivato al cinema in singolari circostanze, quasi per ca¬ 
so. Nel 1951, infatti, egli fu nominato direttore artistico 
della casa di produzione « Hunnla » e gli venne chiesto di 
portare a termine un film lasciato Incompiuto da un altro 
regista. Da allora In poi (li suo vero esordio è del '53, con 
La tempesta ) Fabri ha portato avanti con estremo rigore 
11 suo discorso di autore cinematografico: tra le sue opere 
di maggior rilievo, troviamo II professor Annibaie (1950), 
Due tempi all’inferno (1961), Venti ore (1964) e questo Fine 
stagione che viene presentato stasera In TV. 

Tratto dal romanzo di Gyòrgy Ronay 11 diretto della 
sera, sceneggiato da Peter Szasz. Fine stagione affronta un 
tema esistenziale di fondo: le conseguenze della paura, 
quando nasce dalla violenza e dall’oppressione, attraverso il 
filtro deformato della memoria. 

LUCHINO VISCONTI (1“, ore 22,15) 

Va In onda questa sera un servizio realizzato da Giorgio 
Ferrara e Luca De Mata: lo special televisivo dedicato a 
Luchino Visconti prende spunto dalla messa In scena, a 
Roma, della commedia di Harold Pinter Tanto tempo fa, 
con la quale il celebre regista ha fatto ritorno al teatro, 
nell’aprile dello scorso anno. La trasmissione mostrerà 
quindi l’autore di Ossessione dietro alla macchina da pre¬ 
sa, mentre gira alcune sequenze del suo più recente film. 
E’ questo un ritratto composito di Luchino Visconti, che 
vuol riflettere la ricca personalità dell’uomo di cultura e di 
spettacolo. 


programmi 


I. pe. 


Rossegaa 
di daaza 
a Saa Marino 


SAN MARINO, 2 

Comincia stasera a San Ma¬ 
rino la I Rassegna internazio¬ 
nale della danza, che si svol¬ 
gerà nella suggestiva Piazza 
Beizoppi di Borgo Maggiore, 
nel corso di tre serate: 11 2, 
li 9 e il 14 luglio. 

Questa sera il balletto del 
Senegai « Foresta sacra di Ca- 
samance » presenterà Appello 
del tam tam e Leggenda di 
Ontina, un’antologia di brani 
danzati e musicati, ispirati al 
patrimonio leggendario e sto¬ 
rico del popolo africano. 

Nella seconda sera sarà di 
scena il a Grand ballet classi- 
que de France». La compa¬ 
gnia Italiana di Danza con¬ 
temporanea, diretta da Rena¬ 
to Greco, concluderà la terza 
sera, con uno spettacolo inte¬ 
ramente dedicato al balletto 
moderno. 


TV nazionale 

16,55 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

18,45 La TV del ragazzi 
« Il segreto dei vi¬ 
chinghi » 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache del lavoro 
e deU*economia 
Oggi al Parlamento 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13. 14. 17, 19. 23,- 6: Mat¬ 
tino musicale; 6,25: Almanac¬ 
co; 7,12: Il lavoro oggi; 8,30: 
Le canzoni ' del mattino; 9: 
Voi ed lo; 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 12,40: Caldo: Cam¬ 
pionato del mondo In Germa¬ 
nia; 13,30: Il circo delle voci; 
14,07: L'altro tuono; 14,40: 
Sifter Carda (3); 15: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Fortissimo; 17,40: Musica In; 
19,30: Musica-cinema; 20: Em¬ 
ma; 21,40: Serenata di qualche 
tempo fa; 22,20: Andata e 'i- 
1 torno; 23: Oggi al parlamento - 
I programmi di domani. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO: ore 6,30: 

7.30, 8.30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19.30, 22,30; 6: Il 

mattiniere; 7,15: Calcio: Cam¬ 
pionati del mondo In Germa¬ 
nia; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: I mi- 
■Ieri di Parigi (3); 9.45: Ve- 


20,00 Telegiornale 

20.25 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

22,15 Luchino Visconti 


TY secondo 


20,30 Telegiornale 

21,00 Fine stagione 
Film. 


trina di un disco per l’estate; 
10.35: Alla stagione; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
I malalingua; 13,35: Due bra¬ 
vo persone; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Le 
intervista impossibili; 15,40: 
Cararai; 17,40: Alto gradimen¬ 
to; 18,35: Piccola storia della 
canzone Italiana; 20: Superso- 
nie; 21,19: Due brave per¬ 
sone; 21,29: PopoH; 22,50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3" 

Ore 7,55: Trasmissioni speciali 
- Benvenuto in Italia; 8,25; 
Concerto del mattino; 9,30: 
Concerto di apertura; 10.30: La 
romanza da salotto; 11.40: Due 
voci, due epoche; 12,20. Musi¬ 
cisti Italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,20: L’ar¬ 
cadia; 17,10: Canti di casa no¬ 
stra; 17,40: Musica fuori sche¬ 
ma; 18,05: ... E via discor¬ 
rendo; 18,25: Ping-pong; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer¬ 
to della sera; 20.15: La G. Bre¬ 
tagna e l’Europa; 20,45: Idee 
e tatti della musica; 21: Giorna¬ 
le del terzo; 21,30: Carissimi, 
una bibbia barocca (6); 22,25: 
Tribuna internazionale dei com¬ 
positori 1973. 


Provincia di Pesaro e Urbino 

UFFICIO APPALTI E CONTRARI 


IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 7 della legge n. 14 del 2/2/1973 relativa a 
norme sui procedimenti di gara negli appalti di opere pub¬ 
bliche mediante licitazione privata 

AVVERTE 

che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino intende 
appaltare i sottoelencati lavori, dell’importo a base d’asta 
a fianco di ciascuno indicato, mediante singoli esperimenti 
di licitazione privata da effettuarsi con le seguenti modalità: 

— con le modalità di cui all’art. 1 lett. A della Legge 
n. 14 del 2/2/1973: 

— Strada Provinciale n. 38 TAVULLIA - Lavori di conso¬ 
lidamento frana al Km. 9 e correzione curva a Pozzo Alto. 

Importo a base d’asta L. 10.000.000 

— Istituto Tecnico Industriale « E. Mattei » di Urbino - 
Sistemazione e bitumatura strade interne. 

Importo a base d’asta L. 8.9CO.OOO 

— con le modalità di cui all’arL 1 lett. C della Legge 
n. 14 del 2/2/1973: 

— S.P. N. 8 Santagatese - Lavori di bitumatura del tratto 
compreso tra Novafeltria ed il Km. 8. 

Importo a base d’asta L. 71.430.000 

— Lavori per la sistemazione di alcune parti del tetto 
e del cornicione di gronda dell’edificio adibito a Ospedale 
Psichiatrico. 

Importo a base d’asta L. 53.300.000 

Le imprese che hanno interesse possono chiedere di es¬ 
sere invitate alle gare, presentando singola domanda in bollo 
per ogni lavoro, che dovrà pervenire all’Ufficio Appalti e 
Contratti tìell’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
a mezzo lettera raccomandata entro c non oltre le ore 13 
del giorno 9 Luglio 1974. 

Le richieste di invito non vincolano rAmministrazione. 
Dalia Residenza della Provincia, li 25/5 '1974 

IL PRESIDENTE 
(Vergari) 


EDITORI 


RIUNITI 


CARLO PAJE1TA 


itti: 

Socialismo e mondo arabo 


La crisi del Medio Oriente. Le prospettive di emancipa» 
ziona e di sviluppo dei popoli arabi. Una nuova politica 
per il Mediterraneo. 

D punto - pp. 116 - L. 500 


li pensiero politico arabo 


La diversa correnti dei pensiero politico arabo contempora¬ 
neo • il ruolo positivo assunto nelle diverse fasi delle totip 
di liberazione nazionale per una maggiore consapevolezza 
u partecipazione delie massa alla lotta politica. 

Uni vari ala - pp. 500 - L. 2500 
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La relazione di Petroselli al III Convegno dei consiglieri comunisti di circoscrizione 

UN POTERE DEMOCRATICO 
PER USCIRE DALLA CRISI 


l v Unità / mercoledì 3 luglio 1974 


I commenti degli studenti sui temi degli esami di maturità 


tema sul Manzoni 


Necessaria una autorità politica e morale nuova per,attuare un mutamento di fondo nelle scelte di gestione del Comune - Oc- Interviste davanti ai licei e agii istituti — In alcuni casi una scelta senza convinzione — Al Plinio 
corre una ferma iniziativa antifascista e un’opposizione al blocco indiscriminato della spesa pubblica che colpisce gli enti locali preferenza per il saggio a carattere scientifico — Oggi si svolgerà la seconda prova scritta 


Il ruolo delle circoscrizioni comunali — come momento essenziale per l'edificazione dello 
« Stato delle autonomie » e della riforma stessa dello Stato —• nell'attuale fase polìtica; la 
funzione che esse possono e debbono svolgere per una moralizzazione della vita pubblica e 

un nuovo modo di governare, che consentano di risolvere i problemi di Roma e di uscire 
dalla crisi: questi i eterni di fondo del III convegno dei consiglieri circoscrizionali comunisti, 
apertosi l'altra sera con la relazione del compagno Luigi Petroselli. della direzione e segre¬ 
tario della Federazione roma- ,- tt; -r,- I ; ... 

na del PCI e t cui lavori ri- per uscire dalla crisi. , mento. La rottura del sistema 


na del PCI e j cui lavori ri¬ 
prendono domani. 

Si tratta di questioni che 
sollecitano evidentemente una 
risposta e un contributo a 
cui non possono sottrarsi tut¬ 
te le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche della città: una 
città, che ha più che mai bi¬ 
sogno di un potere democra¬ 
tico che abbia l’autorità po¬ 
litica e morale necessaria 
per risolvere i suoi problemi, 
e uscire dalla crisi. 

Petroselli ha illustrato i ter- 

• mini della tensione sociale e 

■ politica ed anche della insta¬ 
bilità politica che si ha a Ro- 

• ma, destinata ad avere, come 
è sempre accaduto nelle fasi 

1 critiche della storia naziona¬ 
le, un'influenza sulla situazio¬ 
ne generale. Il contributo del- 
, la capitale alla vittoria del 
. 12 maggio, il sussulto demo. 

, cratico che è seguito alla 
.strage di Brescia hanno reso 
manifesta la crisi della DC e 
nella DC, cosi come i fattori 
r di crisi del MSI-Destra na¬ 
zionale, cioè di quell’area mo- 

■ derata e anche apertamente 
‘ ' reazionaria che è un dato 

massiccio del quadro politico 
romano. 

Da un lato, dunque, viene 
una spinta incomprimibile a 
cambiare, avanzano condizio¬ 
ni nuove per cambiare, con¬ 
dizioni nuove per accelerare 
una svolta democratica: dal¬ 
l’altro, però, si presenta, con 
il compromesso deteriore e 
precario del governo Rumor, 
un complesso di misure e di 
fattori che già investono, e 
ancor più investiranno, il li¬ 
vello dell’occupazione e gli in¬ 
vestimenti sociali (cioè il sod¬ 
disfacimento di bisogni ele¬ 
mentari come la casa, l’igie¬ 
ne. la scuola) l’assetto pro¬ 
duttivo e l’organizzazione ci¬ 
vile. 

Si è dunque in presenza di 
condizioni nuove e più favo¬ 
revoli, ma nondimeno diffi¬ 
cili. 

In questa fase, l’opposizio¬ 
ne comunista è chiamata non 
ad attenuare ma a qualificare 
' la sua funzione di governo, 
non per inserirsi in una for- 
. mula di centro-sinistra politi¬ 
camente esaurita, ma per 
realizzare una evolta demo¬ 
cratica. 

Su questa strada si è avan¬ 
zato ma non tutte le condi¬ 
zioni sono ancora mature, 
mentre Roma è al limite della 

- governabilità. Non offriremo 
perciò ancora ima volta né 
alibi, né pretesti, né diversi¬ 
vi ad alcuno, ma dalla opoo- 
sizione ci batteremo per otte¬ 
nere oggi immediate e tangi¬ 
bili novità nelle scelte e nel¬ 
la gestione comunale. 

Siamo perchè il Comune di 
Roma si schieri fino in fondo 
sul fronte della iniziativa an¬ 
tifascista e della difesa delle 
prerogative e della autonomia 
desìi enti locali. 

- Questo è il primo compito, 
perchè ci opponiamo al blocco 
indiscriminato della spesa 
pubblica il quale colpisce gli 
enti locali e non porgerebbe 
più efficienza, ma meno effi¬ 
cienza e meno democrazia. 

C’è in questo campo una 
convergenza sugli obiettivi 
dell’ANCI che non sopravva¬ 
lutiamo né sottovalutiamo, ma 
si tratta di andare ben oltre le 
affermazioni di Morelli e le 
proposte di De Felice. 

Darida si • appropria delle 
ragioni dei comuni nella pole¬ 
mica con Carli, ma dimentica 
che anch’egli è sotto accusa. 
Come dimenticare che questa 
"città e questo Paese sono go¬ 
vernati da 27 anni dalla DC, 
' con un governo capitolino che 
è stato largamente malgover¬ 
no, prigioniero per la sua par- 

• te del sistema di potere del¬ 
la DC e della lottizzazione del 
potere, governo delle grandi 
evasioni fiscali, dei premi 

. scandalosi alla rendita paros- 
sitarla e alla speculazione, del 
° disordine urbanistico ed edili- 
■’ zio. dell’uso clientelare del po- 
•' tere, governo che non riesce 
<■* più a garantire la ordinaria 
-• amministrazione in una città 
. che ha fame di case e di ser. 

- vizi essenziali e ha sete di 
, ordine democratico e di giu- 

- stizia? In termini più sem- 
. plici: se vogliamo togliere 
, dalle mani improprie di Carli 

la scopa spazzatutto. abbia- 
^ mo bisogno di fare pulizia nel 

■ Comune di Roma. 

*, Ecco cosa intendiamo per 
.' potere democratico che derivi 
la 6Ua autorità politica e mo- 
\ rale da un programma rigo- 
v roso di scelte e di metodi di 

• governo. Occorre abbandona- 
» re oggi i grandi disegni rela- 

* ti vi all’asse attrezzato, alle 
** grandi opere infrastrutturali, 

agli Ipercentri. salvo la secon- 
i da Università di Roma e apri- 

- re una vertenza nazionale di 
intesa con la regione sulla ha- 

, se di scelte prioritarie e irri- 
;■ nunciabìii. Tali consideriamo: 
’ il piano per le borente, l’e- 
’. mergenza per le case, la 167, 
\ 1 trasporti, i servizi sociali 
•’ nell’area del PR, ma già nella 
f definizione dì quest-' scelte 

• prioritarie e irrinune'-ibìli (co. 
-‘ me per gli asili nido, come 
i per l’emergenza per la casi, 
» come per la 167) sorgono dif- 
, ficoltà e resistenze 

Scelte prioritarie e irrinun- 

* ciabili, moralizzazione della 
, vita pubblica e modo nuovo 

di governare, sono aspetti che 
si influenzano reciprocamen* 
'. té; anzi oggi il secondo è la 
’ condizione principale per ri¬ 
solvere 1 problemi di Roma e 


Quali misure si propongono 
per il patrimonio comunale e 
per la manovra fiscale? Come 
si blocca la involuzione grave 
nel campo del decentramento 
comunale? Qui il governatore 
della Banca d’Italia non c’en¬ 
tra. Gli ostacoli da superare 
sono nella DC e nel suo siste¬ 
ma di potere. Decentramento 
vuol dire applicazione integra¬ 
le della delibera consiliare e 
perciò smantellamento reale 
ed effettivo delle vecchie 
strutture di potere e burocra¬ 
tiche. 

Cosa sono oggi i servizi co¬ 
munali? E’ venuto il tempo 
di un discorso nuovo e radi¬ 
cale. 

Noi respingiamo 1’it‘acco 
indiscriminato agli enti locali 
e difendiamo i diritti demo¬ 
cratici e gli interessi dei la¬ 
voratori, ma occorre farsi ca¬ 
rico fino in fondo di un nodo 
che è reale: la produttività, 
la funzionalità, l’efficienza 
della amministrazione 

L’applicazione degli accordi 
per gli enti locali è la ccca- 
sione da cogliere per suscita¬ 
re e orientare la spinta che 
anima i lavoratori per i quali 
la causa della conquista di 
nuovi diritti democratici, è 
una cosa sola con la causa 
della dignità del loro lavoro e 
della loro funzioni sociale e 
della rottura e della fine di 
ogni rapporto di sudditanza e 
di clientela, di qualsiasi origi¬ 
ne c di qualsiasi colore. Sia¬ 
mo in ogni caso e in ogni 
campo per la fine di ogni pra¬ 
tica clientelare nel colloca¬ 


mento. La rottura del sistema 
di potere e di lottizzazione 
del potere è una grande que¬ 
stione cittadina che impegna 
in primo luogo tutta la sini¬ 
stra, ma anche tutte le foize 
democratiche. Quando dicia¬ 
mo moralizzazione della vita 
pubblica e nuovo medo di go¬ 
vernare, poniamo la questione 
di una amministrazione co¬ 
munale. la quale, liberata da 
questo sistema che la paraliz¬ 
za e la degrada, sia in grado 
di dire la sua parola, attra¬ 
verso un confronto e uno s'en¬ 
tro libero e aperto, sulle gran¬ 
di questioni cittadine e nazio¬ 
nali, sulla Università, su’-la 
scuola, sulla riforma delio 
Stato, sulle istituzioni mltu- 
rali e sia essa stessa fattore 
di crescita democratica, ei\ :- 
le e culturale. Sono no.ssibiii 
immediati passi avanti, ci so¬ 
no enti da sopprimere, ci sono 
nuove nomine da fare scanda¬ 
losamente rinviate come al 
Teatro dell’Opera, al Teatro 
di Roma, alla Accademia di 
Santa Cecilia, all’IACP, al¬ 
l’Ente Comunale di consumo e 
ad altri. Facciamole entrando 
nel merito delle funzioni, con 
il metodo della consultiz’rme 
democratica, secondo il crite. 
rio della competenza. 

Noi crediamo che esistano 
le condizioni •v'rchè un p» mo 
rigoroso nelle scelte e nei me¬ 
todi di governo avanzi sin da 
ora come momento di affer¬ 
mazione di un potere demo¬ 
cratico che sia all’altezza del¬ 
la gravità dei problemi e del¬ 
la maturità democratica e ci¬ 
vile del popolo romano. 


Ordine del giorno della IV Circoscrizione 

Iniziativa unitaria 
per il decentramento 

Chiesto ii rilancio degli investimenti sociali nei 
quadro di una nuova politica di programmazione 


Il consiglio della IV cir¬ 
coscrizione ha votato un 
ordine del giorno nel quale 
si chiede un reale decen¬ 
tramento democratico. 

Nell’ordine del giorno, 
approvato da PCI, PSI, DC, 
PSDI. PRI, si denuncia il 
fatto che le circoscrizioni 
sono messe nella assoluta 
impossibilità di operare, 
anche per mancanza delle 
cose più essenziali, quale 
il personale amministrati¬ 
vo e tecnico, mentre il Co¬ 
mune <r scarica » su di es¬ 
se l’espletamento di alcu¬ 
ne operazioni fondamenta¬ 
li: demolizione delle case 
abusive, elenchi per le 
scuole. La circoscrizione, 
spiega l’ordine del giorno, 
non si rifiuta di assolvere 
a queste funzioni, ma essa 
vuole partecipare « all’ori¬ 
gine alle scelte con la sua 


capacità di essere più vi¬ 
cina ai problemi e avendo 
la garanzia di poter di¬ 
sporre dei necessari stru¬ 
menti tecnici ». 

La IV circoscrizione chie¬ 
de, quindi, il rilancio degli 
investimenti sociali e si di¬ 
chiara d’accordo con la 
lettera contro la stretta 
creditizia, inviata dal sin¬ 
daco Darida d’intesa con 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL al presidente del Con¬ 
siglio: lo smantellamento 
delle strutture clientelar! 
e parassitario; il ritiro 
dell’elenco « scoordinato » 
di opere definito « piano 
poliennale » e pervenga, in 
stretta cooperazione con la 
Regione e le circoscrizioni 
a una nuova programma¬ 
zione che colpisca specula¬ 
zioni e parassitismi nel 
quadro di un nuovo svilup¬ 
po di Roma e del Lazio. 



Gli studenti di un liceo classico, in attesa di conoscere i tes ti dei temi loro assegnati 


Bloccata una grave manovra speculativa in seguito alla battaglia dei comunisti 

FRATTURA NELLA GIUNTA DI RIETI 
SUI TRE PIANI DI LOTTIZZAZIONE 

Il PRI, che insieme alla DC e al PSI, fa parte della coalizione di maggioranza si è dichiarato contrario — ! « piani » sono 
stati elaborati da un privato a favore dei privati — Saliti alle stelle i valori delle aree comprese nella lottizzazione 


Venerdì e sabafo 

Convegno 

sulle 

università 
nel Lazio 

Inizierà nella mattinata 
di venerdì per continuare 
sabato, un convegno sul 
tema « Una iniziativa poli¬ 
tica e culturale r Roma e 
nel Lazio per superare la 
crisi dell'Università » in¬ 
detto dai comitato regio¬ 
nale del PCI e dalla sezio¬ 
ne universitaria comunista 
c Eugenio Curie! ». 

I lavori del convegno, 
che si svolgerà nell'aula 
dei convegni del Consiglio 
nazionale delle ricerche 
(piazzale delle Scienze) sa¬ 
ranno introdotti alle 9,30 
dal compagno Paolo Ciofi, 
segretario regionale del 
PCI, la relazione sarà svol¬ 
ta dal compagno on. Ga¬ 
briele Giannantoni. 

, Il convegno sarà conclu¬ 
so sabato mattina alle 11 
dall'Intervento del compa¬ 
gno on. Alessandro Nafta. 

Oggi alle 18 

Manifestazione 
per l’esproprio 
de! parco 
della Caffarella 

Oggi, alle 18. presso il parco 
della Caffarella (nel quartiere 
Appio-Tuscolano), si svolgerà 
una manifestazione per richie¬ 
dere l’immediata attuazione del¬ 
la delibera di esproprio del 
parco stesso. Interverranno il 
compagno Luigi Petroselli. se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista romana e il compagno 
Giuliano Prasca. consigliere co¬ 
munale. 

La manifestazione è stata in¬ 
detta dai movimenti giovanili 
del PCI. del PSI e del PRI: 
hanno aderito le forze politiche 
democratiche c i gruppi consi¬ 
liari della IX circoscrizione, 

• L’iniziativa in programma og¬ 
gi rientra nel quadro della bat¬ 
taglia dei cittadini c delle forze 
democratiche della zona per i 
servizi sociali e per un diverso 
assetto urbanistico. 


Frattura nella giunta tri¬ 
partita di centro sinistra di 
Rieti sul problema dei piani 
di lottizzazione; il FRI che 
insieme alla DC e al PSI, com¬ 
pone l’amministrazione comu¬ 
nale, si è dichiarato contra¬ 
rio ai piani, la cui discussio¬ 
ne era stata imposta al con¬ 
siglio dalla giunta stessa. Il 
varco che si è aperto nella 
maggioranza sullo scottante 
problema dell’assetto del ter¬ 
ritorio e delle lottizzazioni, 
conferma la giustezza delia 
linea del partito che si bat¬ 
te coerentemente da anni per 
una politica urbanistica che 
rilanci l’edilizia economica e 
popolare e tagli le gambe alla 
speculazione edilizia. 

Anche i sindacati CGIL e 
UIL avevano denunciato l’at¬ 
teggiamento della giunta che 
aveva presentato tali « pia¬ 
ni » senza neppure consultare 
le organizzazioni sindacali e 
scavalcando le stesse forze po¬ 
litiche all’interno del consiglio 

Cosa sono questi plani di 
lottizzazione che hanno pro¬ 
vocato l’incrinatura nella 
maggioranza? Essi rappresen¬ 
tano un vero e proprio pre¬ 
mio alla speculazione fondia¬ 
ria ed edilizia. Basti pensare 
che sono stati redatti da un 
professionista privato per con¬ 
to di privati; che non sono 
la conseguenza di piani par¬ 
ticolareggiati dal momento 
che alla redazione di questi 
ultimi la DC si è sempre op¬ 
posta proprio per avere cam¬ 
po libero con le sue mano¬ 
vre speculative. Il regalo che 
verrebbe a essere elargito ai 
privati con questi « piani » si 
può valutare da questo fatto: 
nella zona interessata, un pri¬ 
vato ha comperato per 38 mi¬ 
lioni un’area che adesso vale 
sul mercato ben un miliardo 
e mezzo. 

Il fatto è che la DC aveva 
deciso di scavalcare le prero¬ 
gative del consiglio comunale 
sulla pianificazione del terri¬ 
torio, facendo proprie quelle 
dei privati che da tempo pre¬ 
mevano per ottenere i tre 
piani di lottizzazione con i 
quali si prevedono insedia¬ 
menti per novemiia persone. 
La zona è inoltre vincolata 
dalla 865. Per tale enorme ag¬ 
glomerato non era stato pre¬ 
visto neanche un piano di 
collegamento con le zone cir¬ 
costanti, sopratutto con quel¬ 
la di villa Reatina, sulla qua¬ 
le gravita geograficamente 
tutta l’area del nucleo indù- 
striale. 

Ma ia gravità dell’operazio¬ 
ne che si voleva condurre in 
porto, la durezza della batta¬ 
glia dei comunisti per bloc¬ 
care la scandalosa manovra 
speculativa, hanno provocato 
la marcia indietro dei repub¬ 
blicani che non se la sono 
sentita di caricarsi sulle spal¬ 
le la responsabilità di dare 
in pasto alla speculazione al* 


Assemblea a Monteverde 
sulla crisi economica 



vita di partito 


COMUNICATO PER LE SEZIONI 
DELLA CITTA’ — Le sezioni della 
città ritirino presso i centri zona 
urgente materiale di propaganda per 
il Convegno di partito del S e 6 
loglio sulle Università nel Lazio. 
ASSEMBLEE — Casal Bertone: ore 

20.30 commercianti (Salvatore); 
Porto Fluviale: ore 17 ass. tcmm.le 
sui decreti delegati; Marino: ore 

19.30 prosegue attivo (Cìccci-Ot- 
taviano). 

CC.DD. — Testaccio: ore 20 (Bar¬ 
letta); Quarto Miglio: ore 19 (Cer¬ 
vi); F. A. Bravetta: ore 19 (Mari¬ 
ni); Nuova Magliana: ere 19 (Fred¬ 
da); Portuense Villini: ore 19 (Rol¬ 
li); Ardeatina: ore 10,30 segrete¬ 
ria allargata; Lariano: ore 18,30 
(Fagiolo); Torvaianica: ore 20,30 
(Monnati); Labaro: ore 19,30 
(Marchesi); Cavalleg$eri: ore 20 
(lacobelli); Anrelia: ore 20; Aric¬ 
cia: ore 18,30 (Ottaviano). 

ZONE — « SUD »: a Quarticciolo, 
alle ore 18, attivo operaio di zona 
con i compagni delle cellule dei 
luoghi di lavoro, I responsabili del 
lavoro operaio delle sezioni e i 
membri della commissione fabbri- 


, , t ». . ___ j | _1 IUVHIWII «essia wimmaeiwn» • « 

tri ettari di terra e di avai- t f, c (Cenci - vitale). « EST »: a 

lare un insediamento urbani- salario, alle ore 18 gruppo fra¬ 
stico realizzato soltanto con il fico di tona (Imbellone) I a Pa- 
criterio del profitto privato rloll, alla ora 20 Wfratarl aeri ani; 


Salario - Ludovìsi - tfomcntano - 
Vescorio - Paridi (Imbellone). 
« CIVITAVECCHIA - TIBERINA >: 
in Federazione, alle ore 17 segre¬ 
teria di zona (Bacchclli). 
ASSEMBLEE SULLA SITUAZIONE 
POLITICA — I5TAT: ore 8 (Vit¬ 
torio Parola); GENZANO: ore 19 
assemblea pubblica nei locali del¬ 
l'Anta Magna con il compagno 
Cesaroni. 

Domani attivo 
delle cellule 
dei parastatali 

- Giovedì 4 loglio alle ore 
17,30 avrà luogo in Federa¬ 
zione la riunione dell'Attivo 
delle cellule degli Enti para¬ 
statali con il seguente ordine 
“ dei giorno: «Democratizzazione 
degli Enti parastatali nel qua¬ 
dro della lotta per la 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica ». La relazione sarà tenu¬ 
ta dal compagno Dino Fioriello 
responsabile della ' commissio¬ 
ne Pubblica Amministrazione 
della Federazione. 


Prima fatica ieri per gli studenti degli istituti superior 
di maturità per tutti gli allievi dell'ultimo anno. Il primo da 
per i temi assegnati loro, a I temi proposti quest'anno non c 
studente del « Plinio Seniore ». il liceo scientifico di via M 
scienza e della tecnica nel dibattito dei contemporanei, per 
— chi parla è Lia Cacciatore, un’altra studentessa del Plini 

il problema dal punto di vi- 

- sta del controllo da parte di 

tutti gli uomini degli strumen¬ 
ti scientifici ». Interrogata su 
i fini nnmilllicfì cosa ne pensasse degli attuali 

L Ucl LUI II 1111 Io li esami la studentessa, ancora 

____ notevolmente affaticata, ci ha 

risposto che questa prova, co- 

_ sì come è strutturata fa sor- 

Hi ■ ridere. « E’ un inutile stress 

■ ■■ ■_ ■ ■ per tutti noi che finisce per 

Iv ■ ■■ ■ ■ - sfavorire le persone che più 

■ V ■ ■ ■ ■ meriterebbero di essere pro- 

III ■■ | | mosse ». 

. - Un altro tema che è stato svol- 

' ’ lo da parecchi studenti è stato 

■ A ■ |HI quello sul Manzoni. <x II compo- 

I ■ ■ Hi B nimento a carattere letterario 

H ■ K IBI ■■ era il solo che sapessi fare 

■ Il 1^1 | bene; — ci dice Cinzia Conti. 

■ MM I M H una studentessa del liceo clas¬ 

sico Manara — ho svolto l’ar¬ 
gomento facendo paragoni con 
_• ■ __ altri scrittori più moderni come 

FIO - I « piani » sono Verga e Sciascia». La ragazza 

i^xj. ostenta una sicurezza estranea 

6S6 nella lottizzazione dal volto dei suoi colleglli. «Que¬ 
sta prova non mi fa paura, non 
penso che gli esami di matu- 
■' ' rità presentino delle eccessive 

difficoltà ». Alcuni suoi compa- 
J *■ gni non sono d’accordo; si sen- 

| TOirGl*/! £1 te una voce che tlice: * imnia- 

[ V ginati se Cinzia sarà bocciata ». 

Naturalmente tocchiamo ferro, 
• ma in realtà per alcuni giovani 

f gli esami non sono più lo spau- 

I [fi I fl gw racchio di una volta. 

dì volti tesi comunque ce ne 
sono ancora parecchi. E’ il ca- 
so di Antonietta Cavalli, una 
ragazza del Duca degli Abruzzi, 
un istituto tecnico commerciale 
che si trova in via Palestro. 
che è preoccupata per la pau¬ 
ra di essere andata fuori te¬ 
ma. « Ho fatto il primo com¬ 
ponimento, quello sulla parteci¬ 
pazione — ci dice la studentes¬ 
sa — ma ho il timore di non 
aver affrontato l'argomento nel¬ 
la maniera dovuta. In ogni ca¬ 
so ho espresso le mie idee. Ho 
parlato — continua la ragazza 
— principalmente del modo nuo¬ 
vo con cui i giovani affrontano 
la politica, rispetto alle passate 
generazioni ». 

All'istituto Oriani, di piazza 
Indipendenza, abbiamo trovato 
un capannello di giovani che di¬ 
scutei ano sulle prove da loro 
svolte. La prima ragazza con la 
quale abbiamo parlato è stata 
Pina Fedeli, la quale ha ripe¬ 
tuto per noi le idee espresse sul 
suo tema. « Ho svolto il com¬ 
ponimento sulla partecipazione, 
il primo, quello comune a tut¬ 
ti i tipi di scuole — ci racconta 
la studentessa — facendone una 
questione politica. Ho chiamato 
in causa il processo di indu¬ 
strializzazione. i problemi delle 
multinazionali, legando stretta¬ 
mente il concetto di partecipa¬ 
zione a quello di gestione ». 

’ Un’altra ragazza Laura Far¬ 
nese ci paria del suo lavoro; il 
tema da lei affrontato è stato 
l’ultimo, quello .sul valore edu- 
In piazza Rosolino Pilo, a cativo del lavoro di gruppo. 

Monteverde, si è svolta ieri « Lavorare insieme sen e a su- 

una pubblica assemblea, orga- perarc le distinzioni di classe 

nizzata dalla sezione del PCI. ed a capovolgere i valori di 

sulle proposte dei comunisti un’organizzazione scolastica an- 
per uscire dalla attuale crisi tiquata ». questo è il concetto 

economica e per risanare prò- fondamentale intorno al quale 

fondamente la vita pubblica è ruotato tutto il lavoro di 
del nostro paese. Dopo una Laura. 

breve introduzione al tema. Altri pareri li abbiamo rac- 
fatta dal compagno on. Lu- colti davanti al Croce, un h- 

ciano Barca, membro della eco scientifico, dove sostavano 

Direzione del partito, i nume- delie ragazze insieme ai geni- 

rosi cittadini presenti hanno tori. Anche qui la maggior par- 

rivolto all’oratore alcune do- te degli studenti ha scelto il 

mande per conoscere in che tema sul Manzoni, perche come 

cosa consiste la politica di £i hanno detto quasi in coro 

opposizione del PCI all’attuale Caterinai MicadeuRossella Bc- 

govemo; nel corso della di- *?tni e Cristina De Reggi, of- 

scussione sono stati trattati il rr ) ono pcnco * 1 di compro- 

tema del carovita e delle mi- u 

sure proposte dal nostro par- «Gh studenti hanno preso co- 
tito per bloccare il vertigì- scienza ed hanno ora piu co¬ 
noso aumento dei prezzi; la raggio — ci ha detto in parti- 

colare Caterina — ma la pati- 
questione della battaglia pe ra ^ scrivere o dire qualcosa 

denunciare e colpire ì respo.i- s j a contrario alle idee del- 

sabili dei gravi scandali sui j a commissione resta. Questo 

fondi neri: il problema di una tema comunque — continua la 

energica iniziativa unitaria e ragazza — era congeniale alla 

di massa per isolare e bat- n, j a preparazione • - 

tere definitivamente 11 neo- SI 

, , „ prova scritta che sarà diversa 

fascismo. a seconda dei vari tipi di 

Nella foto : un momento scuola. . 

dell'assemblea pubblica men¬ 
tre parla 11 compagno Barca. 


i. Con la prova scritta di italiano infatti sono iniziati gli esami 
to che salta subito agli occhi è l'insoddisfazione degli studenti 
i sono assolutamente piaciuti — ci dice Mario Fauro, uno 
ontebello —. Ho svolto il componimento sul progresso della 
ché era il meno generico ». <r Pure io ho scelto il tema scientifico 
o — per gli stessi motivi esposti dal mio compagno. Ho affrontato 


Si allargano le indagini sul traffico di vino 

Sofisticato in Sicilia 
imbottigliato ai Castelli 


Sono-più di 700 mila gli ettolitri arrivati dall'isola 
nel Lazio - Interrogati dal pretore Amendola due 
funzionari del ministero e dell'istituto superiore del¬ 
l'agricoltura - Scoperti altri due depositi 


« E’ emerso che la maggio¬ 
ranza dei vini pugliesi, siciliani 
e sardi viene acquistata per lo 
più da commercianti di Zaga- 
rolo. Palestrina. Gallicano e Vi- 
gnanello. i quali poi rivendono 
il prodotto in barili e damigiane 
come vino rosso e bianco da 
pasto. Altri quantitativi vengo¬ 
no acquistati da piccoli imbot¬ 
tigliatori i quali, a volte, im¬ 
mettono in commercio il pro¬ 
dotto in confezioni fino a cin¬ 
que litri come ” vino dei ca¬ 
stelli romani ’’ ». E’ quanto af¬ 
ferma lo stesso ministero del¬ 
l’agricoltura. rispondendo al¬ 
l'assessorato regionale del La¬ 
zio. Sono dati che coincidono 
con quelli emersi dall'indagine 
del pretore Gianfranco Amen¬ 
dola. che ha per oggetto il gi¬ 
gantesco traffico di vini sofi¬ 
sticati provenienti dalla Sicilia. 
Secondo l'inchiesta, infatti, so-, 
no saliti ad oltre settecentomila 
gli ettolitri importati l’anno 
scorso nel Lazio, che si ritiene 
siano stati sofisticati in Sicilia. 

H pretore Amendola ieri ha 
interrogato due funzionari del 
ministero e dell’istituto superio¬ 
re dell'agricoltura, ai quali ha 
chiesto chiarimenti sulle ope¬ 
razioni di controllo a cui viene 
sottoposto il prodotto dall’origi¬ 


ne fino aH'immissicne al consu¬ 
mo. I funzionari hanno dichia¬ 
rato che. soprattutto per caren¬ 
za del personale, gli accerta¬ 
menti sono piuttosto scarsi e 
nella migliore delle ipotesi non 
riescono ad andare oltre i gros¬ 
sisti. Anche le analisi a cui il 
prodotto viene sottoposto — 
hanno affermato inoltre i fun¬ 
zionari — sono piuttosto spora¬ 
diche, e l’istituto le effettua 
quasi esclusivamente nella zo¬ 
na di Roma. 

Le indagini del pretore Amen¬ 
dola m Sicilia, intanto hamo 
portato alla scoperta di altri 
due depositi di vino, che si pre¬ 
sume adulterato, nella zona di 
Partinico. La magistratura inol¬ 
tre sta indagando su un episo¬ 
dio del dicembre dell'anno scor¬ 
so. Una nave-cisterna con 230 
quintali di vino proveniente dal¬ 
la Sicilia fu respinta alla do¬ 
gana francese perché dai cam¬ 
pioni prelevati il prodotto non 
risultò genuino. 

Questo episodio, tuttavia, non 
fu mai denunciato all'autorità 
giudiziaria italiana. Obiettivo 
dell’indagine è. quindi, rintrac¬ 
ciare coloro che si sono resi 
responsabili di «emessa denun¬ 
cia di reato * compiuto sul ter¬ 
ritorio nazionale. 


piccola cronaca 


Nozze 


Lutti 


Ai-gusto Rosali, funzionarlo del¬ 
la FCI e la signorina Caterina Tra¬ 
vagliarne si sono sposati ieri ad 
Ostia ' Agli sposi giungano gli au¬ 
guri dell'c Unità ». 


Laurea 


Guido Cardamone si è brillante- 
mente laureato in giurisprudenza 
discutendo una tesi sul diritto di 
navigazione. Relatore ii prof. G. 
Auriti. Al neo-laureato te felicita¬ 
zioni dell’» Unità ». 


E’ deceduto nei giorni scorsi il 
compagno Lazzarino Cericioli, iscrit¬ 
to alla sezione dì Torrevecchia. Ai 
iamiliari tutti giungano le sentii* 
condoglianze della sezione e del- 
I’« Unità ». 

* * * 

E’ morto il compagno Domeni¬ 
co Gimelli, anziano militante dai 
PCI. I funerali si svolgeranno og¬ 
gi alle ore 11,30 partendo_ da 
piazza S. Maria Liberatrice. Ai fa¬ 
miliari tutti giungano le fraterne 
condoglianze de!l'« Unità ». 


Traffico 


La ripartizione comunale del 
traffico informa che nelle sotto¬ 
indicate strade è istituita la se¬ 
guente disciplina: via degli Orti | 
Gianicolensi fino al 20 lug'.io chiu¬ 
sura al traffico; via Baldo degli 
Ubaldi fino al 19 agosto divieto 
di fermata sul lato destro, nel trat¬ 
to tra piazza Imerio e via Angelo i 
Emo. 


Nei giorni 4, 5, 11, 12, 18, 
19, 25, 26 luglio e 1. 2, 8 c 9 
agosto il tratto di via dei Fori 
imperiali compreso tra via Cavour 
e il piazzale del Colosseo sarà 
chiuso al traffico. La misura re¬ 
sterà in vigore durante l’esecuzio¬ 
ne dei concerti organizzati dalla 
Accademia Nazionale di S. Cecilia 
nella Basilica di Massenzio. . 


Diffide 


s. za. 


La compagna Wanda Boni della 
sezione Latino Metronio ha smar¬ 
rito la tessera ’74 dei PCI nume¬ 
ro 1576884. La presente vale an¬ 
che come diffida. - . 


Civitacastellana 

Inaugurata la 
sezione di 

Italia-URSS 

Nei giorni scorsi a Civita- 
castellana è stata inaugurata 
la locale sezione dell’associa¬ 
zione Italia-URSS. Alla mani¬ 
festazione erano presenti Vla¬ 
dimir Bogorad. primo segre¬ 
tario dell'ambasciata sovietica 
in Italia, e Gabriele Banchero. 
segretario j ' dell’ associazione 
Italia-URSS di Roma. 

, La sezione di Italia-URSS di 
Civitacastellana è la prima 
nella zona della Tuscia. I suoi 
dirigenti si propongono di 
promuovere nella città «Mi 
serie di-incontri c uUm t bI, 













































l’Unità / mercoledì 3 luglio 1974 


Nella seduta di ieri del Consiglio comunale 


_ pag. 9, / roma - regione 

Da mesi i braccianti sono in lotta per la difesa del lavoro contro le manovre degli agrari 


Piano-stralcio per il Il • .. . ' '1 • 

». . , |Qp. nelle mani della speculazione» 

m Ili ll| ■ li■ilJJTll II#11 F J I Assemblee nelle aziende sulle trattative per il contratto • Respinti i tentativi padronali di spezzare gli scioperi articolati - «Vogliamo la firma del patto non elemosine» 


Le priorità negli investimenti indicate dalla compagna D'Arcangeli — La ca¬ 
renza di una politica delia famiglia emblematica di una distorta amministrazione 
della città — Gravi interrogativi sulla decisione deli' aumento del prezzo del latte 


Lo stralcio della parte del 
plano di Investimenti relati¬ 
va al 1974 e la sua modifica 
finalizzata a una rigorosa po¬ 
litica di scelte di priorità so¬ 
no stati proposti ieri sera 
in Consiglio comunale nell’in¬ 
tervento sul piano poliennale 
dalla compagna Mirella D’Ar¬ 
cangeli, consigliere capitolino 
del PCI. 

Nel cosiddetto piano polien- 
iale di investimenti, ha rile¬ 
vato la nostra compagna, il 
discorso sulle priorità — che 
è primario in una situazione 
come quella romana — è pas¬ 
sato in secondo piano, cosi 
come 6 scomparso ogni con¬ 
cetto di programmazione eco¬ 
nomica collegata al quadro 
di sviluppo della Regione La¬ 
zio. Gli sprechi, i parassitismi, 
i guasti di una politica di¬ 
storta e a carattere antipopo¬ 
lare hanno creato nella città 
una povertà complessiva di 
servizi, case, verde, scuole. 

Invece di muoversi su que¬ 
ste scelte, TAmministrazione 
ha preferito ripercorrere la 
vecchia strada che in nome 
del soddisfacimento di tutte 
le esigenze conduce in realtà 
alla lottizzazione degli inve¬ 
stimenti tra tutti gli asses¬ 
sorati. 

Prendendo come terreno 
emblematico per un giudizio 
complessivo sul piano i set¬ 
tori che riguardano la poli¬ 
tica della famiglia (asili-nido, 
centri estivi, edilizia scolasti¬ 
ca), la compagna D’Arcange¬ 
li ha sottolineato l’estrema 
gravità in cui essi versano. 
Ventotto asili-nido restano 
chiusi per mancanza di per¬ 
sonale, altri 76. invece, pur 
appaltati, sono ancora di là 
da venire. Pesanti interroga¬ 
tivi si pongono poi circa la 
possibilità che funzionino gli 
stessi centri estivi che riguar¬ 
dano oltre 15 mila giovanis¬ 
simi: e questo accade perché 
non è stata data attuazione 
alla delibera comunale che 


prevedeva l'immissione nei 
ruoli degli ex dipendenti del 
patronato. 

E’ questo il risultato di un 
grave attacco alle autonomie, 
visto che la delibera è stata 
bloccata dalla commissione 
centrale di controllo per la 
finanza degli enti locali, che 
ha espresso in questo un’In¬ 
concepibile censura politica. 

Non meno drammatica è la 
situazione dell’edilizia scola¬ 
stica: basti pensare che il 
provveditore agli Studi ha 
annunciato l’anno prossimo 1 
doppi turni per circa 100 mi¬ 
la ragazzi della scuola dell’ob- 
bligo. Questo si verifica per¬ 
ché non è vero che «dovun¬ 
que nella città — come af¬ 
ferma il sindaco — sorgono 
nuove scuole»: la realtà è 
che le aule consegnate nel 
1974 sono appena 99, compre¬ 
se le 8 aule mobili campione 
e le 20 della scuola Finocchio, 
che restano comunque chiuse 
perché la scuola manca di 
servizi fognanti. 

Siamo al punto in cui la 
giunca ha approvato una de¬ 
libera che finanzia le aule mo¬ 
bili — che dovevano essere 
l’« emergenza » per il trascor¬ 
so anno scolastico — con i 
finanziamenti fermi destinati 
a sei scuole da costruire. E in¬ 
tanto l’aumento dei costi — 
si parla addirittura del 75 per 
cento di aumento — lascia 
prevedere che non si potran¬ 
no fare più della metà delle 
4098 aule previste. 

Per uscire da questa situa¬ 
zione e superare le attuali dif¬ 
ficoltà occorre assolutamente 
scegliere priorità come le bor¬ 
gate, la casa, la scuola e i 
servizi sociali, i trasporti pub¬ 
blici. Su questi temi, ha con¬ 
cluso la compagna D’Arcange¬ 
li, deve essere spesa tutta la 
forza politica del Comune, nel 
confronto e nel rapporto con 
il governo per modificare l’at¬ 
tuale linea di politica econo¬ 
mica. 


La via di un provvisorio 
terreno di iniziativa — gesti¬ 
to finalmente in modo non 
burocratico e clientelare — 
non può, intanto, non consi¬ 
stere nel ritiro dèi plano, ad 
eccezione della parte relativa 
al 1974, che va riesaminata e 
adeguata alle priorità indica¬ 
te. E questo implica natural¬ 
mente un rapporto nuovo e 
diverso con le forze sindacali 
e sociali, con le forze politi¬ 
che democratiche e di sini¬ 
stra, in primo luogo 11 Par¬ 
tito comunista. 

Nella seduta di Ieri sera, 
11 compagno Giulio Bencini 
ha inoltre sollevato il pro¬ 
blema dell’aumento del latte. 
Il provvedimento, come è no¬ 
to. si è accompagnato a una 
riduzione della quota perce¬ 
pita dalla Centrale del latte. 
Ma questa decisione, ha osser¬ 
vato Bencini, è stata presa dal 
Comitato prezzi, senza che ne 
fosse stata informata la Com¬ 
missione consultiva in cui è 
rappresentato il Comune. 

Siamo evidentemente in 
presenza di un atto di gra¬ 
vità estrema, non solo politi¬ 
ca, ma anche giuridica. Re¬ 
stano le responsabilità preci¬ 
se di un governo centrale che 
mentre esorta a ridurre 11 de- 
fìcit pubblico, prende provve¬ 
dimenti destinati ad aggra¬ 
varlo: grazie ad essi, la Cen¬ 
trale vedrà aumentare il suo 
deficit, che già oggi raggiun¬ 
ge i nove miliardi. Ci sono 
evidentemente connivenze che 
vanno denunciate senza al¬ 
cun indugio, cosi come il di¬ 
segno politico che esse na¬ 
scondono. 

Sempre ieri, infine, una de¬ 
legazione di cittadini della 
Zona nord si è recata in Co¬ 
mune, al termine di una se¬ 
rie di manifestazioni, per por¬ 
re con forza all’Amminislra- 
zione il problema degli asili- 
nido. La delegazione, accom¬ 
pagnata dalla compagna Ciuf- 
fini, è stata ricevuta dall’as¬ 
sessore Starita. 
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Un'immagine dell'assemblea di operai agricoli che si è svolta sull'ala del Collegio Germanico, una tenuta sulla Braccianese 


Revocato lo sciopero 
del personale Alitalia 


Assessore de di Pomezia 
arrestato per oltraggio 


Lo sciopero degli assistenti 
di volo dell’Alitalia, che si 
sarebbe dovuto svolgere og¬ 
gi. è stato sospeso. Lo affer¬ 
ma un comunicato del mini¬ 
stero del Lavoro nel quale si 
rende noto, tra l’altro, che il 
ministro Bertoldi si è incon¬ 
trato ieri sera con le parti 
per discutere la vertenza del 
personale della compagnia dì 
bandiera nazionale. In seguito 
alla mediazione ministeriale 
e in attesa dell’esito degli in¬ 
contri che si svolgeranno nei 
prossimi giorni, le organizza¬ 


zioni sindacali CGIL e CISL 
hanno « revocato lo sciopero 
previsto per oggi ». Di conse¬ 
guenza la situazione negli ae¬ 
roporti dovrebbe essere nor¬ 
male. 

MASSEY FERGUSSON — 

Nella fabbrica di Aprilia si 
è svolto ieri un incontro, in¬ 
detto da CGIL, CISL, UIL con 
Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL, per 
discutere i problemi della crisi 
economica, in preparazione 
dello sciopero generale che 
si svolgerà nei prossimi gior¬ 
ni nella regione. 


Un assessore democristiano 
di Pomezia, Filippo Walter 
Fedeli, è stato arrestato dai 
carabinieri per l’accusa di ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale. 

Il fatto è accaduto l’altra 
notte verso le 21,30 sulla via 
del Mare. L’assessore de, che 
era al volante della sua auto, 
una Alfa Romeo 1750. è stato 
sorpreso da una pattuglia di 
carabinieri di Pomezia. men¬ 
tre stava compiendo una se¬ 
rie di sorpassi pericolosi in 
curva. 

I militari immediatamente 
gli hanno intimato l’alt, ma 
Filippo Walter Fedeli ha con¬ 


tinuato la sua corsa. La pat¬ 
tuglia è riuscita a raggiungere 
l’auto dell’assessore soltanto 
nel centro urbano di Pomezia. 

L’esponente de ha cercato 
di cavarsela con il semplice 
pagamento di una multa, ma 
gli agenti gli hanno risposto 
che tutta la faccenda doveva 
essere discussa in pretura. 
L'assessore de ha dato in 
escandescenze, pronunciando 
parole ingiuriose nei confronti 
dei carabinieri. I militari a 
questo punto lo hanno arre¬ 
stato e condotto nel carcere 
romano di Rebibbia. 


Il grano maturo è ancora j 
sui campi nelle maggiori azien¬ 
de capitalistiche dell’agro ro¬ 
mano. La lotta del braccianti, 1 
per il rinnovo del patto nazio¬ 
nale e provinciale, infatti, con¬ 
tinua dopo nove mesi di in¬ 
fruttuose trattative. « Proba¬ 
bilmente credevano che dopo 
tutti questi mesi la nostra 
combattività si sarebbe spen¬ 
ta. Ma non hanno capito che 
noi braccianti non lottiamo 
per il superfluo ma solo per 
lo stretto necessario, e a que¬ 
sto non possiamo rinunciare ». 
Queste erano le parole del 
braccianti, che ieri fin dalle 
prime ore della mattina era¬ 
no sui campi del Collegio Ger¬ 
manico (una tenuta di 3.000 
ettari sulla Braccianese di 
proprietà dei gesuiti). Erano 
sui campi ma non per lavo¬ 
rare. Proprio qui al Collegio 
si teneva una delle assem¬ 
blee della zona di Bracciano, 
Indette durante lo sciopero di 
48 ore degli operai agricoli 
per discutere sull’andamento 
della trattativa. 

« E’ questo uno dei momen¬ 
ti più duri e difficili della 
vertenza — dice un dipenden¬ 
te dell’azienda florovivaistica 
Sgaravatti — tanto che 25 la¬ 
voratori del nostro complesso 
sulla Cassia hanno rinuncia¬ 
to alle ferie per aiutare i loro 
compagni nella lotta ». 

Alla vivace assemblea che 
si è svolta sull’aia del Colle¬ 
gio Germanico, davanti alla 
chiesetta quattrocentesca han¬ 
no partecipato assieme ai la¬ 
voratori dell’azienda quelli 
delle vicine tenute Maoli. Fe¬ 
derici. e 1 lavoratori agricoli 
del CNEN Casaccia e 1 segre¬ 
tari provinciali di categoria 
della CGIL della CISL e del¬ 
la UIL. 

Che la vertenza sia a una 
stretta lo si avverte dal ten¬ 
tativo di alcuni agrari di of¬ 
frire dei soldi fuori contratto 
ai lavoratori per far loro rac¬ 
cogliere il grano in questi 
giorni di sciopero. Ma la rea¬ 
zione dei lavoratori a questa 
offerta ricattatoria è stata de¬ 
cisamente negativa. « Durante 
la lotta abbiamo sempre cer¬ 
cato di non danneggiare i 
raccolti ma ora siamo costret¬ 
ti dall’intransigenza dei pa¬ 
droni a ritardare i lavori nei 
campi. Firmino il contratto — 


ha detto Lorenzo Benigna del¬ 
l'azienda Maoli sulla via Boc- 
cea — e noi torneremo a la¬ 
vorare. Non vogliamo nessuna 
elemosina ». 

La chiusura degli agrari di 
fronte alle richieste più qua¬ 
lificanti avanzate dai brac¬ 
cianti — garanzia dell’occupa¬ 
zione, rilancio della produzio¬ 
ne agricola e zootecnica, uti¬ 
lizzazione delle terre Incolte 
— ha un’origine chiaramente 
speculativa. « Queste terre — 
ha spiegato un lavoratore — 
si trovano troppo vicine alla 
città per non fare gola agli 
speculatori edilizi ». L’esem¬ 
pio dell’Olgìata, il grande cen¬ 
tro residenziale di lusso, nato 
sulla Cassia su un terreno 
agricolo in aperta campagna 
è illuminante. Mentre i brac¬ 
cianti, quindi, si battono per 
la difesa e lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura che tanta parte 
ha nell’attuale crisi economi¬ 
ca, gli agrari — e tra essi vi 
sono imprenditori edili come 
Federici — tentano di lottiz¬ 
zare le proprie tenute. 

«Tempo fa il Collegio Ger¬ 
manico — ha raccontato un 
operaio agricolo — aveva ac¬ 
cettato che una fetta della 
tenuta venisse utilizzata co¬ 
me parco pubblico (come era 
proposto nel piano regolatore 
particolareggiato). In questo 
modo sarebbe stato facile per 
l’azienda sostenere una dimi¬ 
nuzione nella produzione e. 
quindi, la necessità di una 
utilizzazione diversa del ter¬ 
reni». 

Per avere idea della prete¬ 
stuosità dell’atteggiamento de¬ 
gli agrari, basta pensare che 
essi avevano provocatoriamente 
subordinato l’accoglimento del¬ 
le richieste dei braccianti al¬ 
l’aumento dei prezzi agricoli, 
strumentalizzando, cioè, le lot¬ 
te dei braccianti per strappa¬ 
re altri enormi profitti. Lo di¬ 
mostra il fatto che gli aumen¬ 
ti cl sono stati ma i contratti, 
non sono stati firmati. E. a 
questo punto, le ventimila li¬ 
re di aumento chieste dal la¬ 
voratori servono soltanto a 
contenere l’enorme taglio al 
potere d’acquisto dei salari, 
avvenuto in questi ultimi 
mesi. 

r. r. 


TURANDOT INAUGURA 
LA STAGIONE URICA 
A CARACALLA 

Alle 21, inaugurazione della 
XX1I1 stagione lirica estiva alle 
Terme di Caracalla che si chiuderà 
il 31 agosto, con « Turando! » di 
Giacomo Puccini. Maestro concerta¬ 
tore e direttore Armando La Rosa 
Parodi. Regista Margherita Wall- 
monn; maestro del coro Augusto 
Parodi; coreografo Guido Lauri; 
scenografo Enrico D'Assia; costu¬ 
misti D’Assia e Fianco Laurenti. 
Interpreti principali: Hana Janku, 
Antonietta Cannarile, Pedro Lavir- j 
gen, Carlo Cava, Guido Mazzini, 
Angelo Marchiandi e Piero Di Pal¬ 
ma. L'opera verrà replicata sabato 
6; domenica 7 prima di c Aida ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA 

Presso la Segreteria dell’Acca¬ 
demia (Via Flaminia 118 felef. 
3601702) aperta tutti i giorni 
feriali (9-13 16,30-19) salvo il 
sabato pomeriggio, si possono ri¬ 
confermare i posti per la stagione 
1974-75. La segreteria è a dispo¬ 
sizioni dei soci dell’anno passato 
fino al 31 luglio. Dopo tale data, 
in mancanza di riconferma i po¬ 
sti saranno considerati liberi. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Basilica 
di Massenzio) 

Domani e venerdì alle 21.30 
concerto diretto da Aldo Ceccato, 
pianista Slanislav Neuhaus (tagl. 
numeri 3 e 4). In programma: 
Beethoven. Rachmaninov. Proko- 
fiev. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di via Vittoria dalle 9 
alle 14; domani e venerdì dalle 
10 alle 16 e alla Basilica di Mas¬ 
senzio dalle 19,30 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cecilia - 
Piazza S. Cecilia - Trastevere) 
Venerdì alle 21 Laura Battilana 
clavicembalo. In programma: 
Bach, Couperin, Scarlatti. 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 25 - Tel. 6568711) 

Dal 9 luglio alle 22 recite straor¬ 
dinarie Nadia Vasil in « Le 
mort > di Georges Bataille. Ridu¬ 


zione di Hervè Chayette. Regia 
di Karem Ebd El Kader. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Giantcolo) 

Lunedi alle 21,30 la Plautina pre¬ 
senta « Anfitrione » di Plauto con 
S Ammirata, L. Chiari, M. Bonini 
Olas, B. Cealti, F. Cerulli, M. 

- Francis, E. Spitaleri. Regia di Ser¬ 
gio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Domani alle 21,30 • Due serate 
di improvvisazione musicale > con 
Alvin Curran, S. Gormlie, R. 
Luner. M. Hirayama, B. Mbar- 
nett. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84.52.674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi presenta « Cassandra » 
due tempi in 6 quadri di Ignazio 
Meo. 

DEI SATIRI (Via GroHapinta, 19 - 
Tel. 565352) 

Stasera alle 21,30 a grande ri¬ 
chiesta la San Carlo di Roma pre¬ 
senta « Michael Aspinall » in 
m Traviata » divertimento musi¬ 
cale in due tempi. Al piano Ro¬ 
bert Kettelson. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 6795130) 

Chiusura estiva 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 464095) 

Saggi di danza. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto) 
Teatro Nuovo: alle 15 « Romeo 
e Giulietta » di Prokofiev; alle 
20.30 * Manon Lescaut » di G. 
Puccini. Caio Melisso: alle 21 
« Tamu-Tamu » di G. Menotti e 
* Prima la musica e poi le pa¬ 
role » di A. Salieri. Teatrino 
delle Sci: alle 18 » Leviathan » 
di A. Fersen. Informazioni telef. 
371087 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel. 561156) 

Alle 21 ■ Jabberwock » con Lear 
Carro! Cesterton, Belloc. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

PORTA PORTESE (Via Bettoni, 7 - 
Tel. 5810342) 

Riposo 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 
P.zza Zanardetli) 

Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRAND1NI (Via Na¬ 


zionale - Tel. 6785950) 

Alle 21.30 ventunesima stagio¬ 
ne di prosa romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei, 
Sanmartin, Pezzinga. Marcelli. 
Raimondi, Merlino, Pozzi « Il 
marito di mia moglie » di Cen- 
zato. Regia di Checco Durante. 
VILLAGGIO ORIENTALE - LU¬ 
NEUR (Via delle Tre Fontane - 
Tel. 5910608) 

Venerdì dalle 17 alle 21 Caba¬ 
ret dei bambini con il clown 
Tata di Ovada del Circo di Stato 
di Mosca. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 

CINE CLUB L’OCCHIO, L'OREC¬ 
CHIO E LA BOCCA (Via del 
Mattonato, 29) 

Il rosso segno della follia (alle 
19-21-23) 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312283) 

Dalle 16,30 « L’ora del lupo ■ re¬ 
gia di I. Bergman. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 21 « Leonce per 3 rivolu¬ 
zioni » da Buchner. Regia di F. 
Marletta. 

FILM STUDIO 

Alle 19-21-23 « L'uomo che visse 
nel futuro » di Poi (1959). 
LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 - 
Tel. 4380242) 

Alle 17 animazione teatrale con 
il Gruppo Pietralata. 

CABARET 

CITTA’ DI ROMA (Via del Carde!- 
fo, 13/A - Via Cavour - Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 23 ultima settimana di re¬ 
pliche « Muti cabaret n. 1 » di 
Bicci, con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri. Al piano G Dell'Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 5882374) 

Riposo 

INCONTRO (Vìa delia Scala, 67 • 
Tel. 5895172) 

Chiusura estiva 

PiPER (Via Tagliamento, 9 - Te¬ 
lefono 8S4.459) 

Alle 21 Rocky Roberts e il suo 
complesso. Alle 24 spettacolo di 
Vedette Intemazionali. 


Schermi e ribalte 



i 


offerte 
speciali 
in tutti 
i reparti 


• Via della Maddalena, 27 
• Largo Vigna Stellufl, 14 

• Viale Colli Poftuensi (P ie Morelli) 


CINEMA-TEATRI *’* 

AMBRA JOVINELL1 

Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti, con M. Andras (VM 18) 
5A £ e grande rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO 

Veneri tatuate, con C. Arai (VM 
18) DR $ e rivista di spoglia¬ 
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Sette spose per sette fratelli, 

con J. Powell M &£ 

AIRONE 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hotlman (VM 18) DR ££® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 

lach A £ 

AMBASSADE 

Non guardare in cantina, con R. 
Holotik (VM 18) DR £ $ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

II portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR ££ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Agente 007 missione Goldfinger. 
con S. Connery A £ 

APPIO (Tel. 779.638) 

All'onorevole piacciono le donne 
con L. Buzzanca (VM 18) C £ 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Nuda dal fiume, con R. Markovic 
(VM 14) DR *£ 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La stangata, con P. Newman 

SA £££ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Chiusura estiva 

ASTOR 

Di Tresctte ce n'c uno lutti gii 
altri son nessuno, con G. Hilton 

A * 

ASTORIA 

Paolo il freddo, con F. Franchi 

C * 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Qui Montecarlo attenti a quei 
due, con R. Moore SA $ 

A VENTINO (Te!. 572.137) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C « 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Un cervello da un miliardo di 
dollari, con M. Caine G £ £ 
BARBERINI (Tei. 475.17.07} 

Le amanti, con F. Fabian 

(VM 14) DR S£ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merntana) ‘ 
Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina 

(VM 18) DR $ 

CAPITOL 

Il laureato, con A. Bancroft 

s ss 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C -ft) 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A «$SS 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C £ 

DEL VASCELLO 

Fiocina la vacca, con A. Duse 

(VM 18) C S 

DIANA 

L’idolo, con R. Lyons 

(VM 18) DR S 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’idolo, con R. Lyons 

(VM 18) DR S 
EDEN (Tel. 380.188) 

Adulterio all’italiana con N. Man¬ 
fredi SA S 


EMBASSY (Tel. 870.245) 

Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Beimondo (VM 16) DR 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Non guardare in cantina, con R. 
Holotik (VM 18) DR SS 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) SA S 
EURCiNE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

La bottega che vendeva la morta 
con P. Cushing 

(VM 14) SA «£ 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Anima mia, con O. Orlando S # 
FIAMMA (Tei. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F Bolkan (VM 18) DR £ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

L'altra casa ai margini del bosco, 
con J. Seberg (VM 18) G £ 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La profanazione, con J. Sorel 

(VM 18) S S 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La meravigliosa storia di Carlotta 
e del porcellino Wilburg DA S 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Il moralista con A. Sordi SA ££ 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Dopo la vita, con R. Me Dowall 
(VM 14) DR ££ 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Fino all’ultimo respiro, con J.P. 
Beimondo (VM 16) DR »£ 
NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

• La stangata, con P. Newman 

SA £££ 

KING (Via Fogliano. 3 - Telefo. 
no 831.95.51) 

Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR ££ 

INDUNO 

Sette spese, per sette fratelli, 
con J. Powell M ££ 

LUXOR 

Fiorina la vacca, con A. Duse 

(VM 18) C £ 
MAESTOSO (Tel. 786.086} 

Paolo il freddo, con F. Franchi 

C * 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D, 
Holfman (VM 18) DR £££ 
MERCURY 

La meravigliosa favola dì Cene¬ 
rentola 5 *s 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C * £ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR ££ 
MIGNON D’ESSAI (T. *6.94.93) 
Abbasso la ricchezza, con A. Ma¬ 
gnani SA £4 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Adolescenza perversa, con F. Be- 
nussi (VM 18) DR £ 

MODERNO (TH. 460.285) 

La ragazzina, con G. Guida 

(VM 18) 5 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Sulle orme di Brace Lee, con Ko 
Kung (VM 18) A £ 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

La stangata, con P. Newman 

SA &££ 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina 

(VM 18) DR £ 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il vigile, con A. Sordi C S££ 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Butlit (in inglese) 


ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 
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S. SPARACI 


Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 


SERVIZIO CONTINUATO 
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RATE 

MENSILI 


Informazioni telefonare St.SS.VI 


PICCOLO CLUB D’ESSAI' TVItla 
Borghese) 

Chiusura estiva .1 

QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C. Gabte 

DR £ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR £££ 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La punition, con K. Schubert 

(VM 18) DR ® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
American Grattiti, con R. Drey- 
fuss DR ££ 

REALE (Tel. 58.10.234) 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
lach A £ 

REX (Tel. 884.165) 

La profanazione, con J. Sorel 

(VM 18) S £ 
RITZ (Tel. 837.481) 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 

lach A £ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR £ 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR ££ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Lancillotto e Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR % £ 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

II portiera di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) OR ££ 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Il Presidente, con A. Sordi 

SA £ 

SISTINA ' 

L'assassino ha riservato 9 poltro¬ 
ne, con R. Schiattino 

" • (VM 18) DR £ 
SMERALDO (TeL 351.581) ‘ 
L’avventura è l'avventura, con L. 
Ventura SA £ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA £ 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesu Christ Super*tar, con T. 
Neelty M ££ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, dì F. Fellini DR £££ 
TRIOMPHE (Tel. 83S.00.03) 

Il vigile, con A. Sordi C £££ 
UNIVERSAL 

Di Trasette ce n’è uno tulli gli 
altri son nessuno, con G. Hilton 

A £ 

VIGNA CLARA (TeL 320.3S9) 
Niente di grave suo marito è in¬ 
cinto, con M. Mastroianni 

(VM 14) SA £ 

VITTORIA 

Sulle orme di Brace Lee, con Ko 
Kung . (VM 18) A £ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Primo tango a Romz 
ACILIA: Riposo 

ADAM: Tutti tigli di mammasantis¬ 
sima, con P. Colizzi C «- 

AFRICA: La battaglia d’Inghilterra 
con F. Stafford DR * 

ALASKA: L’uomo che venne dal 
Nord, con P. O’Toole A £ 

ALBA: E poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T. Hill SA £ y 
ALCE: La regina dei vampiri, con 
A. Corri (VM 18) DR £ 

ALCYONE: O ti spogli o ti denun¬ 
cio, con P. Seliers S £ 

AMBASCIATORI: Senza ragione, 
con T. Savalas DR * 

AMBRA JOVINELLI: Sollazzevoli 
storie di mogli gaudenti, con M. 
Andras (VM 18) SA £ erivista 
ANIENE: Così beilo coti corrotto, 
con M. Berger DR £ 

APOLLO: Pelle bianca per desi¬ 
deri neri 

ARALDO: Psyco, con A. Pcrkins 

(VM 16) C S£ 
ARGO: Membra, con P. Newman 
DR £££ 

ARIEL: Sgarro alla camorra, con 
M. Merola DR £ 

ATLANTIC: Sette spese per 7 fra¬ 
telli, con J. Powell M ££ 
AUGUSTUS: Divagazioni erotiche, 
con W. Giller (VM 18) A £ 
AUREO: Come eravamo, con B. 

Streisand DR £ £ £ 

AURORA: Tony Arzvnta, con A. 

Delon (VM 18) DR £ 

AUSONIA: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA £ 

AVORIO D’ESSAI: Quattro tocchi 
di campeiM, con K. Douglas 

A «9 

BELSITO: Chiusura estiva 
IO ITO: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralie sp ut e rebbe.... con A. 
Sordi SA £9 


BRASIL: La meravigliosa favola di 
cenerentola S £ 

BRISTOL: Made in Italy, con N. 

Manfredi (VM 14) SA «£ 
BROADWAY: La mia pistola per 
. Billy, con G. Peck DR » 

CALIFORNIA: Florina la vacca, con 
: A. Duse - (VM 18) C-£ 
CLODIO: L’altra faccia dell’amore, 
con R. Chamberlain 

(VM 14) DR £» 
COLORADO: Violenza erotica in 
un carcere femminile, con G. De- 
lofr (VM ' 18) DR £ 

COLOSSEO: Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni sospetto 
con G.M. Volonté 

(VM 14) DR *£*£ 
CORALLO: Giovannona Coscialun¬ 
ga disonorata con onore, con E. 
Fenech (VM 14) C £ 

CRISTALLO: L’uomo senza paura, 
con K. Douglas (VM 16) A ££ 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Riposo 
DIAMANTE: La favolosa storia di 
pelle d’asino 

DORIA: 1 fanciulli del West, con 
Stantio e Ollio C £££ 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Mio caro assassino, 
con G. Milton (VM 14) G £ 
ESPERIA: Butch Cassidy, con P. 

Newman DR ££ 

ESPERO: Un avventuriero a Tahiti, 
con J.P. Beimondo SA £ 

FARNESE D’ESSAI: Un cervello 
da un miliardo di dollari, con 

M. Caine G ££ 

FARO: Incensurato provala disone¬ 
stà carriera assicurata cercasi, 
con G. Moschin SA £ 

GIULIO CESARE: L'esibizionisla, 
con J. Coburn DR ££ 

HARLEM: Layton bambole e ka¬ 
raté, con R. Hanin A £ £ 

HOLLYWOOD: Ben Hur, con C. 

Heston SM ££ 

IMPERO: Le avventure di Robin¬ 
son Crosue, con R. Schneider 

A £ 

JOLLY: Il delitto della signora 
Reynold 

LEBLON: La contessa c i suoi 
amanti, con C. Schubert 

(VM 18) SA £ 
MACRYS: Silvestro pirata lesto 

DA ££ 

MADISON: Quattro marmittoni al¬ 
le grandi manovre, con T. Ucci 

C £ 


NEVADA: Sette spade di violenza 

A £ 

NIAGARA: Le Mans scorciatola 
per l’interno, con L. ieffrles 

- A £ 

NUOVO: Quello sporco disertore 
NUOVO FIDENE: Il boss, con H. 

Silva - (VM 18) G £ 

NUOVO OLIMPIA: La calilla, con 
U. .Tognazzì (VM 14) DR £ £ 
PALLADIUM: Ordine da Berlino: 
vincere o morire, con U. Ulya- 
nov DR £ 

PLANETARIO: Ma papà II manda 
sola? con B. Streisand SA ££ 
PRENESTE: La meravigliosa favola 
di Cenerentola S £ 

PRIMA PORTA: La donna dei cen¬ 
tauri 

PUCCINI; Chiuso 

RENO: La meravigliosa favola di 

Biancaneve S £ 

RIALTO: Agente 007 vivi e la¬ 
scia morire, con R. Moore A £ 
RUBINO D’E55AI: Lo strangola¬ 
tore di Boston, con T. Curtis 

(VM 14) G »£ 
SALA UMBERTO: La quinta offen¬ 
siva, con R. Burton DR ££ 
SPLENDID: Chiusura estiva 
TRIANON: La meravigliosa favola 
di Biancaneve S £ 

ULISSE: Torà Torà Torà, con M. 

Balsam DR £ 

VERSANO: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Trocy SA £££ 

VOLTURNO: Veneri tatuate, con 
C. Arai (VM 18) DR £ e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Decamerone nero, con 
• B. Cunningham 

(VM 18) SA £ £ 
ODEON: Anche i cinesi mangiano 
fagioli 

, . i 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Anno 2118 proget¬ 
to X, con C. George A £ 

COLUMBUS: Colpo grosso grossis¬ 
simo anzi probabile, con T. Tho¬ 
mas C £ 

CRISOGONO: Tarzan nella giungla 
ribelle, con R. Ely A £ 

DELLE PROVINCIE: L’incredibile 
aliare Kopcenko, con T. Cour- 
tenay SA ££ 


DEGLI SCIPIONI: GII eredi di 
King Kong A •) 

NOMENTANO: Silvestro pirata le¬ 
sto DA ££ 

ORIONE: Lo chiamavano Ora Pro 
Nobis 

PANFILO: Quel maledetto colpo el 
Rio Grande Express, con J. 
Wayne A £ 

SALA S. SATURNINO: Il commis¬ 
sario Pelissler, con M. Piccoli 

G £*> 

TIBUR: Professione killer, con V. 

Johnson DR * 

ARENE 

ALABAMA: Il killer dagli occhi a 
mandorla, con C. Hang 

(VM 18) A £ 
COLUMBUS: Colpo grosso grossis¬ 
simo anzi probabile, con T. Tho¬ 
mas C £ 

FELIX: Love story, con Ali Me 
Graw S .* 

LUCCIOLA: Prossima apertura 
MESSICO: Palma d’acciaio un tur¬ 
bine di violenza, con Wong Tsao 
She A * 

NEVADA: Sette spade di violenza 
NUOVO: Quello sporco disertore 
ORIONE: Lo chiamavano Ora Pro 
Nobis 

SAN BASILIO: Storia di karaté pu¬ 
gni e fagioli, con D. Reed A £ 
TIBUR: Professione killer, con V. 

Johnson DR £ 

TUSCOLANA: Riposo 
TIZIANO: Riposo 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R. Polanski 
SA ££ 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAL5: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic. Avorio, Colosseo, Cristal¬ 
lo, Jolly, Faro, Fiammetta, Indotto, 
Lcbion, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Ouirinetta, Rial¬ 
to, Sala Umberto, Splendid, Ulisse, 
Verbano. TEATRI: Dei Satiri. 


ECCEZIONALE1 


FINO AL 31 LUGLIO 
NON AUMENTIAMO 

I PREZZI! 


FATE VOI STESSI IL CONFRONTO! 


ESCORT 1100 SPECIAL, 4 porle su strada 

IVA COMPRESA L. 1.365.000 

CAPRI // 1300 LUSSO, 3 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 1.870.000 

TAUNUS 1300 4 porte, su strada 

IVA COMPRESA L. 1.636.000 

GRANADA 2300 BERLINA, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 2.750.000 

PRENOTATE OGGI STESSO L’ULTIMA AUTO A BUON PREZZO 
SOLO PRESS O mb m m a • ■■ ■ 

Za ratti ni Motor Sp a. 

VIA OJETTI (Piana Talenti • Montesacro) 
VIA LEGA LOMBARDA (Piazzale Province) 
LARGO PONCHIELU (Via Pinciana - Viale Regina) 
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Oggi a Francoforte e Dortmund le due partite che decidono i «mondiali» 

QUATTRO CANDIDATE PER UN TITOLO 


RFT e Olanda probabili finaliste 
( Brasile e Polonia permettendo ) “ 2“ 

^ / ' m >Un*.tDr.EMTIMt in DCT. miraci avma 


Il cammino 
dei mondiali 


GIRONE B 
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Netzer rinuncia 
alla nazionale 

Gunter Netzer non giocherà più nella nazionale della RFT. 
Dopo essere stato il giocatore più rappresentativo della 
squadra (vi ha disputato 34 partite) Netzer, che attualmen¬ 
te gioca nel Reai Madrid, esce dalla scena del calcio te¬ 
desco. Il giocatore ha dichiarato che non risponderà più 
ad una eventuale convocazione dopo che il direttore tecnico 
Schoen aveva scartato la possibilità di un inserimento di 
Netzer nella formazione tedesca per queste ultime partite 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE, 2 

Mondiali al dunque con le 
ultime partite del secondo 
turno. Setacciate le quattro 
squadre che andranno a Mo¬ 
naco per le due partite con¬ 
clusive (Olanda e Brasile per 
il primo girone, Germania 
federale e Polonia per l’al¬ 
tro), resta da stabilire chi 
se la vedrà sabato per il ter¬ 
zo posto e chi invece conten¬ 
derà il titolo nella finalis¬ 
sima di domenica. 

L’attesa non sarà lunga 
perché giusto domani, come 
guidato dalla mano abile e 
fortunata di un regista, il 
calendario pone a confronto 
in esaltanti match diretti le 
quattro «vedettes»: Olanda- 
Brasile a Dortmund e Ger- 
mania-Polonia qui a Franco¬ 
forte. Le vincenti, come è 
ovvio, si contenderanno 1’ 
aurea coppa della FIFA, le 
altre giocheranno per la 
soddisfazione, invero assai 
platonica, del terzo posto. 
Nel caso, davvero non im¬ 
probabile, di un pareggio sa¬ 
rà per regolamento la diffe¬ 
renza-reti a decidere (e nel¬ 
l’evenienza se ne gioverebbe¬ 
ro l’Olanda a • Dortmund e 
la RFT a Francoforte). Stan¬ 
te l’enorme importanza dì 
questi due incontri finisco¬ 
no fatalmente relegati nel¬ 
l’ombra gli altri due che 
pur completano e chiudono 
il programma del secondo 
turno: Argentina-RDT a Gel- 
senkirchen e Jugoslavia-Sve- 
zia a Dusseldorf. . 

«Tulipani» e cariocas, di¬ 
cevamo, si azzannano a Dort¬ 
mund, i campioni del mon¬ 
do in carica e quelli in pec¬ 
tore, se si tengono per buo¬ 
ne, almeno, le previsioni dei 
più. Certo un match tutto 
da vedere, e con tutta pro¬ 
babilità da gustare. Un 
match di quelli che. si usa 
dire, fanno epoca. Il prono¬ 
stico, in omaggio alle re¬ 
centi formidabili prestazio¬ 
ni degli «arancione», paria 
ovviamente olandese, ma sa¬ 
rà bene in sede di previsione 
tecnica, a prescindere cioè 
dalle impressioni più imme¬ 
diate e da certe considera¬ 
zioni soggettive, andare un 
po’ cauti. Certe partite in¬ 
fatti nascondono nelle loro 
pieghe il genietto sornione 
e beffardo dell’imprevedib;- 
le. sembrano insomma messe 
lì apposta per maltrattare e 


PARTITE GIOCATE PARTITE GIOCATE 

OLANDA-ARGENTINA 4 0 RFT-JUGOSLAVIA 

BRASI LE-RDT 1-0 POLONIA-SVEZIA 

OLANDA-RDT 2-0 POLONIA-JUGOSLAVIA 

BRASILE-ARGENTINA 2-1 RFT-SVEZIA 


POLONIA-SVEZIA 

POLONIA-JUGOSLAVIA 

RFT-SVEZIA 














rwm w. 




LA CLASSIFICA 

Reli 

P. G. V. N. P. F. S. 
OLANDA 4220060 
BRASILE 4 2 2 0 0 3 1 
RDT 0200203 

ARGENTINA 0 2 0 0 2 1 6 

LE PARTITE DI OGGI 

BRASILE-OLANDA (ore 20,30 
a Dortmund) 

ARGENTINA-RDT (ore 20,30 
a Gelsenkirchen) 


LA CLASSIFICA 

Reti 

P. G. V. N. P. F. S. 
RFT 4220062 

POLONIA 4 2 2 0 0 3 1 

SVEZIA 0 2 0 0 2 2 S 

JUGOSLAVIA 0 2 0 0 2 1 4 

LE PARTITE DI OGGI 

RFT-POLONIA (ore 17 a Fran¬ 
coforte) 

JUGOSLAVIA-SVEZIA (ore 
20,30 a Dusseldorf) 


vjsw’r 


CANNONIERI 













tot** 


La classifica tiene conto di 
tutte le reti segnate in questi 
mondiali, compresa la fase eli¬ 
minatoria. 

6 gol: LATO (Polonia). 

5 gol: SZARMACH (Polonia). 

4 gol: REP (Olanda). 

3 gol: BAJEVIC (Jugoslavia), 
DEYNA (Polonia), RIVELI¬ 
NO (Brasile), NEESKENS 
(Olanda) ed EDSTROEM 
(Svezia). 


2 gol: YAZALDE e HOUSEMAN 
(Argentina), CRUYFF (Olan¬ 
da), BREITNER, MULLER 
e OVERATH (RFT), JORDAN 
(Scozia), SANON (Haiti), e 
SANDBERG (Svezia). 

1 goal: KROL e RENSENBRINK 
(Olanda), BRINDISI (Argenti¬ 
na), JAIRZINHO (Brasile), 
HOENESS, GRABOWSKI, BO- 
NHOF (RFT), KARASIC (Ju¬ 
goslavia). 


# Una seduta di allenamento dei polacchi: si riconoscono Szarmach, Bulzacki, Zmuda, Cmiekievicz, Musial, Szyma- 
nowski e Gut. A destra il trainer Gorski ii osserva soddisfatto 


sconvolgere tutte • le Indica¬ 
zioni della vigilia. E questa 
potrebbe giusto essere una 
di quelle. 

L’Olanda, dicevamo, forte 
di un calcio che non ha per 
il momento uguali, pare dav¬ 
vero oggi come oggi imbatti¬ 
bile, ma il Brasile ha un no¬ 
me, una tradizione e un fa¬ 
scino suo particolare da non 
escludere sicuramente a prio¬ 
ri la possibilità di una «sor¬ 
presa ». Che sarebbe poi. a 
ben vedere sino in fondo, 
una sorpresa soltanto rela¬ 
tiva. 

II selecao di Zagalo, tra 
l’altro, dalla invero squallida 
prestazione d’avvio con la 
Jugoslavia, ha via via im¬ 
boccato la strada di una len¬ 
ta ma chiara progressione e 
potrebbe trovarsi al meglio 
giusto per questo match deci¬ 
sivo con gli olandesi. La di¬ 
fesa, con Zé Maria e Pe¬ 
reira in grandissima forma 


Primo Girone di semifinale: Olanda o Brasile? 


Michels è 


• v 


già pensa 

Agli olandesi basta un pari per liquidare i carioca, 
ma Zagalo assicura: una partita tutta da giocare 


tranquillo: 
alla finale 



Nostro servizio 

DORTMUND, 2 

Su un punto non c’è discus¬ 
sione di sorta: Olanda-Brasile 
è un incontro degno di una fi¬ 
nale. 

E invece non è una finale: è 
il confronto tra una squadra 
lanciatissima, la prestigiosa 
Olanda, e una squadra preoc¬ 
cupata. il tormentato Brasile 
edizione Monaco, ben diverso 
da quello di Pelè. edizione Mes¬ 
sico. 

E Mario Zagalo ne è consa¬ 
pevole: « Questo Brasile conti¬ 
nua a sub:re critiche, però è 
arrivato alia svolta decisiva. 
C'è arrivato soffrendo, è vero, 
ma neppure merita tutte le cri¬ 
tiche e le incomprensioni che 
stiamo registrando. II fatto è 
che si tratta di una squadra 
completamente nuova, e gli al 
tri, invece, ricordano quella 
che dominò i mondiali del Mes¬ 
sico. E certo, quella era una 
squadra perfetta, in grado di 
dare spettacolo: questa è una 
squadra rinnovata che ha dovu¬ 
to rinunziare in parte allo spet¬ 
tacolo per fare risultato. 

Mario Zagalo. dunque, ha fi¬ 
nalmente ammesso che il gioco 
di questo Brasile non è stato 
esaltante, che non sono state 
esaltanti le sue prestazioni, e 
con questa ammissione ha an¬ 
che motivato perché ia squa¬ 
dra si è affidata ad una tat¬ 
tica difensiva che nessuno ri¬ 
conosce congeniale ai giocatori 
brasiliani. 

— E questo praticamente si¬ 
gnifica che lei non ritiene il 
Brasile la squadra più forte di 
questo mondiale... 

« Io dico che le squadre più 
forti sono l’Olanda e la Germa¬ 
nia Ovest: quelle in grado di 
esprimere, attualmente, il gio¬ 
co più completo». 

— Quindi il Brasile non vin¬ 
cerà questo mondiale. 

« Questo io non i'ho detto. Ho 
parlato di miglior gioco collet¬ 
tivo da parte dell’Olanda c del¬ 
la RFT. ma in un confronto 
diretto, come quello che ci ac¬ 
cingiamo a disputare noi contro 
, l’Olanda, non conta solo il gio- 
1 co d’assieme: non dimenticate 
mai che il brasiliani sono dei 
‘ virtuosi del pallone. Contro il 
Brasile una partita è sempre 
tolta da gMcare. il risultato non 


è mai scontato ». 

Dunque Zagalo non ha det¬ 
to che il Brasile non arriverà 
in finale, che non vincerà il 
mondiale. Lo ha detto, però, 
Ladislao Cap. il direttore tec¬ 
nico dell’Argentina, che avreb 
he regalato qualche anno del¬ 
la sua esistenza pur di battere 
il Brasile ed essere accolto co¬ 
me un trionfatore al ritorno in 
patria. Ladislao Cap è stato 
esplicito, ed ha anche voluto 
subito sgombrare il terreno dal 
sospetto che il suo giudizio ap¬ 
parisse risentito per la sconfit¬ 
ta subita dalla sua squadra: 
* Lasciamo perdere la partita 
giocata contro' di noi, come e 
perché l’abbiamo persa. Par¬ 
liamo di questo Brasile: in buo¬ 
na sostanza non è più. o forse 
non è ancora, il Brasile mae¬ 
stro di calcio degli anni pas¬ 
sati. E’ una squadra in fase 
di ricostruzione, d’accordo, ma 
proprio per questo non mi sem¬ 
bra in grado di fronteggiare il 
gran gioco dell'Olanda. No. no. 
proprio non credo che possa 
riuscirci ». 

Rinus Michels. dal canto suo, 
aspetta tranquillo. Sembra qua¬ 
si che il modo col quale il 
Brasile imposterà tatticamente 
la partita g'i interessi poco o 
punto. 

< Faranno catenaccio? Bene, 
conosciamo già questo tipo di 
gioco. Che forse la Germania 
Orientale non ha fatto catenac¬ 
cio? FM abbiamo vinto lo stes¬ 
so. Certo, siamo stati costret¬ 
ti a fare qualche traversone in 
più per aprire il gioco, per spo¬ 
starlo da un lato all'altro, ma 
non è un problema. D'altronde 
contro il Brasile potrebbe an¬ 
che darsi che non ci sia questa 
necessità. A noi basta il pareg¬ 
gio. anche lo zero a zero: non 
dimenticate che abbiamo il 
miglior quoziente reti. Ma noi 
non giochiamo mai per lo zero 
a zero, quindi faremo di tutto 
perché il Brasile sia costretto 
a giocare: voglio dire ad attac¬ 
care... ». 

E s’allontana, sornione e sod¬ 
disfatto. Che la sua squadra 
scenderà in campo nuovamente 
domenica per la finalissima, e 
non sabato per il 3. e 4. posto 
per lui è quasi un fatto scon¬ 
tato. 

Sven Wilder 


BRASILE 


Leao (1) 
Zè Maria (4) 
Pereira (2) 
Piazza (5) 
Carpegiani (17) 
Marìnho (6) 
Vaidomiro (13) 
Rivelino (10) 
Oirceau (21 
Jairzinho (7) 
Paulo Cesar (11) 


OLANDA 

0 Jongbhloed (8) 

0 Suurbier (20) 

0 Krol (12) 

O Haan (2) 

0 Rusbergen (17) 

(j) Jansen (6) 

0 Rep (16) 

O Neskens (13) 

0 Cruyff (14) 

Van Hanegen (3) 
Rensenbrink (15) 


Ultimo match per tedeschi e sudamericani 

RDT: esperienza utile 
Delusi gli argentini 


Nostro servìzio 

GEISENKIRCHEN. 2 

Ladislao Cap è triste. Aveva 
sognato almeno di battere il Bra¬ 
sile, con la sua estrosa Argenti¬ 
na, e non cc l’ha fatta. Non re¬ 
crimina tanto per la sconfitta, 
che anzi ritiene giusta e legit¬ 
tima, ma non riesce a mandar 
giù alcuni errori dei suoi gio¬ 
catori che hanno spianato la 
strada alla squadra brasiliana: 
«Siamo stati battuti dalla squa¬ 
dra campione del mondo, c que¬ 
sto è un motivo di conforto. Se 
debbo essere sincero fino in 
fondo, debbo dire che speravo 
di più. dopo la qualificazione. 
Pazienza. Adesso affronteremo 
quest’ultimo confronto con la 
speranza di riscattare la pre¬ 
cedente sconfitta. Ma natural¬ 
mente non siamo nel migliore 
stato d'animo». 

Dall’altra parte non si fa un 
dramma per la sconfitta subita 


contro l'Olanda che, in pratica, 
ha messo la RDT fuori dal gio¬ 
co. Parla per tutti Pommeren- 
ke: « Abbiamo perso contro una 
grande squadra. Niente da di¬ 
re. Il nostro comportamento, 
d'altronde, non è stato inferio¬ 
re alle previsioni. Dovevamo fa¬ 
re anche questa esperienza, l’ab¬ 
biamo fatta, e altre ne faremo. 
Per la partita con l’Argentina 
che sì può dire? E’ certamente 
una squadra delusa. Questo è 
il nostro vantaggio, e questo ri 
lascia sperare di poter conclu¬ 
der il torneo mondiale con una 
meritata vittoria ». 

Le probabile formazioni: 

ARGENTINA: Carnevali, da¬ 
rla, Heredla, Bargas, Sa, Brin¬ 
disi, Squeo, Babington, Balbua- 
na, Ayala, Kempes. 

RDT: Cray, K (sette, Korbjo- 
weit, Wcine, Bransch, Schnup- 
phase, Pommerenke, Laufc, Spar- 
wasser. Locare, Hoffmann. 

Hans Reutermann 


(un solo goal al passivo, per 
il piede dell’argentino Brin¬ 
disi) può anche farcela, in 
teoria almeno, a reggere gli 
assalti di Cruyff e compa¬ 
gni, e il centrocampo può 
anche arrivare, con la fitta 
rete dei suoi palleggi dan¬ 
zanti, a imbrigliare la po¬ 
tenza dei Neeskens o il di¬ 
namismo inesauribile dei 
Jansen e dei Van Hanegem. 

A sollevare molte perples¬ 
sità resta però l’attacco. Ri¬ 
velino è bravo ma il ritmo 
non lo sorregge. Dovrebbe 
poter giocare al passo, ma 
gli olandesi certo non glielo 
consentiranno. E poi non ha 
validissimi collaboratori ad 
appoggiarlo. In avanscoper¬ 
ta infine il solo Jairzinho 
può ancora richiamare in. 
un certo senso i fasti antichi, 
non certo Vaidomiro né Dir- 
ceu. Anche Jairzhino però è 
ormai sulla parabola discen¬ 
dente, lo scatto non è più 
felino, il fiuto del goal nem¬ 
meno. Haan, Suurbier e Krol 
non dovrebbero insomma fa¬ 
ticare a ingabbiarlo. 

Ciò premesso restano ovvia¬ 
mente ben salde nelle mani 
dei «tulipani» le loro tante 
chance. Di loro niente c’è da 
aggiungere che già non si sia 
detto. Del loro gran calcio, 
della loro superba prepara¬ 
zione atletica, del loro ma¬ 
gnifico Cruyff, carta vincente 
in ogni circostanza. Chiaro 
con tanta grazia di Dio a 
disposizione, che Rinus Mi¬ 
chels, allenatore e burbero 
pater familias si senta eufo¬ 
rico e dunque senza la più 
piccola preoccupazione né per 
la partita né per il risultato. 
Chiaro anche che le migliaia 
e migliaia di tifosi olandesi 
calati in questi giorni in mas¬ 
sa dalla frontiera di Elten 
letteralmente impazziscono. 
Bisognerà a tal proposito ri¬ 
cordare che se il fattore cam¬ 
po giocherà indubbiamente 
da qui in avanti a favore dei 
tedeschi, non andrà però sot¬ 
tovalutato il peso di questa 
autentica valanga di giub¬ 
botti arancione pronti a tra¬ 
sformare in uno sfacello la 
loro disperata caccia al bi¬ 
glietto. 

A proposito dei tedeschi, 
non se ne trova uno, qui a 
Francoforte, che arrivi a met¬ 
tere in qualche modo in for¬ 
se la vittoria di Beckenbauer 
e C. sulla Polonia. La cosa 
in fondo, ovvia di per sè, è 
pienamente confortata dalla 
realtà oggettiva della vigilia 
La nazionale di Schoen, do¬ 
po una lunga fase di rodag¬ 
gio, anche sofferta in certi 
particolari e in certe partite 
(ricordiamo per tutte la scon¬ 
fitta di Amburgo contro la 
RDT), sembra aver raggiun¬ 
to l’optimum proprio in oc¬ 
casione di questi incontri de¬ 
cisivi: il suo morale dunque 
è a mille, la sua capacità 
potenziale elevatissima. La 
Polonia, di converso, esce da 
una brillantissima ma fati¬ 
cosa sene di cinque consecu¬ 
tive vittorie di cui le ultime 
due, con Svezia e Jugoslavia, 
particolarmente tirate. La 
squadra non ha la possibilità 
di ampie rotazioni che ne pos¬ 
sano conservare la freschezza 
senza alterarne il peso tecni¬ 
co e la sostanza pratica, per 
cui tradisce adesso, nel ritmo 
e nei dettagli se non nello 
aspetto e nel gioco di base, 
un certo logorio che ne ap¬ 
panna Tarma migliore, quella 
deH'immediatezza e della ra¬ 
pidità di esecuzioni. Come 
non bastasse, si è domenica 
infortunato Deyna, non sol¬ 
tanto l’uomo suo di maggior 
spicco ma l’autentico uomo- 
chiave su cui fa d: • norma 
perno la manovra del com¬ 
plesso. E Szarmach è acciac¬ 
cato, e Tomaszewski pure. 

Chiaro che In queste con¬ 
dizioni le sue probabilità di 
contrastare con qualche spe¬ 
ranza di successo il passo al¬ 
lo squadrone bianco si riduco¬ 
no a poca cosa. Sulla carta, 
almeno. Sul campo, poi, po¬ 
trebbe invece essere un'altra 


cosa. Perché lo spirito dei 
polacchi è straordinario, e la 
loro determinazione, in ogni 
circostanza, sorprendente. E 
spirito e determinazione, suc¬ 
cede, possono bastare da soli a 
propiziare « miracoli », se ap¬ 
pena un discreto football al¬ 
le radici li conforta. 

Schoen comunque del can¬ 
to suo non ha dubbi. E Io si 
può capire. La squadra gli 
gira adesso tra le mani in 
modo pressoché perfetto: con 
Bonhof ha quadrato il cer¬ 
chio, con il tandem Hoeness- 
-Hoelzenbein ha risolto anche 
i residui dell’ultima polemi¬ 
ca, con Grabowski infine, jol¬ 
ly vincente per ogni possibile 
sostituzione, ha una freccia 
in più al suo già ben munito 
arco. Effettivamente, questa 
squadra, ha destato nel secon¬ 
do tempo di domenica contro 


la Svezia grande impressione. 
Su quel metro ia finalissima 
per Monaco dovrebbe essere 
un traguardo scontato. 

E la rassegna in pratica fi¬ 
nisce qui. Ci sono anche, in 
in cartellone, Argentina-RDT 
a Gelsenkirchen e Jugoslavia- 
Svezia a Dusseldorf, ma il 
loro interesse è così limitato 
ai dettagli, o al ristretto ti¬ 
fo direttamente investito, che 
nessuno mostra di accorger¬ 
sene. Tutte comunque — e 
segnatamente i ragazzi del¬ 
la Germania democratica che 
sono arrivati a battere le gran¬ 
di « stelle » di Schoen — han¬ 
no già fatto molto ad arri¬ 
vare fin qui. Adesso possono 
anche tornarsene a casa sod¬ 
disfatte. Certi «squadroni»... 
c’erano tornati ben prima. 

Fritz Cavatina 


OGGI IN TV 


TV ITALIANA 

Ore 16,55 (primo canale): Ger¬ 
mania Ovest-Polonia (diretta). 

Ore 20,25 (primo canale): Bra¬ 
sile-Olanda (diretta). 

TV SVIZZERA 

Ore 16,50: Germania Ovest-Po- 
lonia (diretta a colori). 

Ore 20,30: Brasile-Olanda (di¬ 
retta a colori). 

Ore 23,25: Germania Ovest-Po- 
lonia, Brasile-Olanda, Jugo- 
slavia-Svezia e Argentina-Ger- 
mania Est (sintesi a colorì). 

TV CAPODISTRIA 

Ore 16,50: Germania Ovest-Po- 
lonia (diretta a colori). 

Ore 20,20: Jugoslavìa-Svezia 
(diretta a colori). 

Ore 23: Germania Ovest-Po- 


lonia, Brasile-Olanda, Jugosla- 
via-Svezia e Argentina-Germa- 
nia Est (sintesi a colori). 

Domani 

TV ITALIANA 

Ore 18,15 (secondo canale): 
Jugoslavta-Svezia (registrata). 

Ore 21,15 (secondo canale): 
Argenlina-Germania Est (re¬ 
gistrata). 

Oggi alla Radio 

Ore 17,05 (programma naziona¬ 
le): Radiocronaca diretta di 
Germania Ovest-Polonìa. 

Ore 20,25 (secondo program¬ 
ma): « Tutta la Coppa del 
mondo minuto per minuto ». 



Schoen: «Andiamo sempre 
in campo per vincere...» 

Il C.T. polacco, Gorski, è però fiducioso: «Cin¬ 
que vittorie su cinque significano pure qualcosa » 

_____ __ _ _ . e_; _:__ T _ 


1 tosi in 

campo | 

RFT 


POLONIA 

Mayer (1) 

O 

Tomaszewski (2) 

Vogts (2) 

0 

Szimanowski (4) 

Breitner (3) 

0 

Musial (10) 

Schwarzenbeck (4) 

0 

Zmuda (9) 

Beckenbauer (5) 

0 

Gorgon (6) 

Bonhof (16) 

0 

Kasperczack (13) 

Holzenbein (17) 

0 

Lato (16) 

Hoeness (14) 

0 

Deyna (12) 

Muller (13) 

0 

Szarmach (17) 

Overath (12) 

(D 

Maszczyk (14) 

Grabowski (9) 

© 

Gadocha (18) 


Miljanic teme il calo fisico dei suoi 

Jugoslavia-Svezia 
pronostico aperto 


Nostro servìzio 

DUSSELDORF. 2 

Jugoslavia e Svezia escono da 
una stessa amara esperienza: 
hanno vigorosamnte lottato con¬ 
tro le rispettive avversarie, va¬ 
le a dire la Polonia e la RFT, 
le hanno affrontate da pari a 
pari, senza timori e senza re¬ 
more, c alla fine hanno dovuto 
cedere quando la speranza di 
poter cogliere almeno un pareg¬ 
gio le aveva a lungo confor¬ 
tate. 

Milijanic. naturalmente, non e 
di buonumore: « Alcuni giocato¬ 
ri sono malandati, ed è diffi¬ 
cile che possa recuperarli. In 
queste condizioni affronteremo 
l'ultima partita contro una Sve¬ 
zia che è stata protagonista — 
insieme alla RFT — della più 
bella partita che si sia vista 
in questo torneo mondiale. Fran¬ 
camente non me la sento di fa¬ 
re un pronostico». 

Ed ha ragione. In buona so¬ 
stanza, caso Dzaiic a parte (pa¬ 
re che abbia veramente litigato 
un po’ con tutti) la Jugoslavia 


ha ancora una volta pagato Io 
scotto di certi suoi limiti atle¬ 
tici. come nel 1968 a Roma, ai 
campionati d’Europa. Allora fu 
l'arbitro Dienst a negargli il 
titolo nella finale con gli az¬ 
zurri, ma nella seconda partita 
la Jugoslavia apparve irricono¬ 
scibile: i suoi uomini si regge¬ 
vano a stento. E persero. 

E Milijanic teme appunto que¬ 
sto. per la partita con la Sve¬ 
zia: il calo fisico. Anche se 
neppure gli svedesi, dopo la fa¬ 
tica di domenica, saranno fre¬ 
schi e pimpanti. Trattandosi, 
comunque, di due squadre che 
giocano un buon calcio, l'incon¬ 
tro dovrebbe risultare interes¬ 
sante. Ecco le probabili for¬ 
mazioni : 

SVEZIA: Hellostroem, Augu- 
sttson, Kartsson, Nordqvist, Ols- 
ton, Teppe r, Gratin, Bo Larsson, 
Tortermoo, Edstroem, Sandcrg. 

JUGOSLAVIA: Marie, Baljan, 
Hadxtadblc, Blglvecic, Kafalln- 
skl, Jerkovic, Petkvovlc, Kara- 
si, Bajavlc, Aclmevic, Surjak. 

w. m. 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE. 2. 

Sarà stato forse il ricordo 
della gran paura, ma da un 
giorno alTaltro il sorriso sod¬ 
disfatto è scomparso dalla boc¬ 
ca del direttore tecnico Hel¬ 
mut Schoen che si presenta, 
adesso, ancora più accigliato 
e severo del solito, e continua 
a rifiutare autografi ai ragaz¬ 
zini malgrado le dure critiche 
ricevute per questo suo atteg¬ 
giamento. 

La gran paura è stata quel¬ 
la che lo aveva preso durante 
la partita 

Alla vigilia della partita con 
la Polonia preferisce non par¬ 
lare. Al massimo gli esce di 
bocca qualche moncone di fra¬ 
se: « La Polonia è una squadra 
molto forte— La Polonia è 
Tunica squadra che abbia vin¬ 
to finora tutte le partite... La 
Polonia ha un eccellente gioco 
d'assieme... ». 

Ma questo si sapeva già pri¬ 
ma. E allora tocchiamo un al¬ 
tro tasto: « La Polonia ha i 
migliori cannonieri del grup¬ 
po B: Lato ha realizzato sei 
reti e Szarmach cinque, ed ha 
anche la miglior differenza 
reti. E’ questo per lei in mo¬ 
tivo di preoccupazione? ». 

«No: la mia squadra va in 
campo per vincere, sempre ». 

E lo dice con un tino clie 
vorrebbe far credere che ha 
ritrovato tutta la sua sicurez¬ 
za. E invece non è vero. Quel¬ 
le frasi mooche: « La Polonia è 
molto forte... La Polonia ha un 
eccellente gioco d’assieme... » 
sottintendono forse solo un 
complimento per la prossima 
avversaria? O non invece la 
preoccupazione per questa ve¬ 
ramente temibile avversaria? 

E d’altra parte come preten¬ 
dere che Schoen non sia preoc¬ 
cupato alla vigilia di una par¬ 
tita cosi importante? Ma pro¬ 
prio per questo dà fastidio quel 
suo tono cosi arrogante, quella 
sua ostentata sicurezza. Perché 
in fondo la preoccupazione è 
un fatto umano, quando c le¬ 
gittima. 

Ben diverso è Tatteggiamcn- 
to del direttore tecnico della 
Polonia, Kasimierz Gorski, il 
quale non s'impenna se la do¬ 
manda è magari insidiosa, non 
s’adombra se gU si dice che, 
insomma, contro la Jugoslavia 
poteva andare anche peggio. 


Anzi, aggiunge: « La Jugosla¬ 
via ha disputato un'ottima par¬ 
tita. noi abbiamo avuto più for¬ 
tuna ». 

Non è da credere tuttavia che 
egli sia un remissivo, che non 
abbia il suo orgoglio: che, poi. 
in buona sostanza, deriva dal 
buon lavoro svolto e dalle pre¬ 
stazioni eccellenti della sua 
squadra: « Abbiamo vinto cin¬ 
que incontri su cinque, le cin¬ 
que vittorie consecutive in un 
campionato del mondo — nes- 
sun’altra squadra ci è riuscita 
— hanno pure un loro signi¬ 
ficato. Vogliono anzitutto dire 
che c’è la squadra: una squa¬ 
dra completa per temperamen¬ 
to. per adattabilità alle circo¬ 
stanze, con i nervi saldi. E vo¬ 
gliono anche dire che si tratta 
di una squadra composta da 
uomini fisicamente a posto, ben 
preparati, bene allenati, co¬ 
scienti deH’impegno che dove¬ 
vano affrontare ». 

« E dunque lei pensa die la 
Polonia disputerà la finale? ». 

« Io penso che la mia squa¬ 
dra ha buone possibilità. Par¬ 
lavo poco fa del difficile in¬ 
contro con la Jugoslavia: ebbe¬ 
ne in quell'incontro ho consta¬ 
tato dei progressi di gioco nel¬ 
la mia squadra. Se questa sen¬ 
sazione non è sbagliata, e se 
è vero quello che ho detto pri¬ 
ma circa la preparazione e la 
serietà dei mici giocatori, eb¬ 
bene non posso fare a meno 
di confermare quanto ho pre¬ 
cedentemente detto: che la mia 
squadra ha buone possibilità 
per arrivare alla finale». 

« Quandi prev ede una finale 
Polonia-Olanda? 

«Sarebbe veramente una bel¬ 
la partita tra due squadre che, 
più o meno, praticano lo stes¬ 
so tipo di gioco. Ma come si 
fa a dire che sarà questo il 
confronto per l’aggiudicazione 
del titolo? I>e partite bisogna 
sempre prima giocarle. Certo... 
Olanda-Poloma sarebbe una 
gran bella partita... ». 

« Anche so l’Olanda ha un 
Cruyff in più? ». 

« E noi i giocatori che han¬ 
no fatto più goal degli altri, 
non le pare...? ». 

E dategli torto, se potete... 

Già, Deyna e Szarmach, i qua¬ 
li zoppicano visibilmente ma 
che comunque dovrebbero esse¬ 
re della partita. 

Dieter Mantovani 
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l’Unità / mercoledì 3 luglio 1974 

Smentita (che non smentisce) sui créditi • bancari > 

Calcio, strutture 
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TOUR: sui traguardo di 


PAG.11/ sport 

si impone il fiammingo De Witte ' 


• i ’f <-■ 


i > ■ . . ; z 

aldo, strutture Karstens (graziato dalla giuria) 
troppi miliardi strappa a Merckx la maglia gialla 


L’altro ieri sera uno dei 
massimi dirigenti del calcio 
italiano, il dottor Canoro, ha 
vibratamente smentito la no* 
tizia secondo la quale, per 
consentire alle società di ab 
frontare senza preoccupazioni 
il calcio-mercato, le banche 
avevano messo a disposizione 
delle società stesse un credito 
di 200 miliardi. 

Il dottor Carraro ha affer¬ 
mato che la notizia è assoluta- 
mente infondata e che d’altra 
parte la cosa sarebbe del tut¬ 
to superflua in quanto il cal¬ 
cio-mercato avviene in genere 
sulla base di scambi di gio¬ 
catori e quindi su valori con- 
venzionalt e fittizi, non rap¬ 
portabili a termini monetari. 

Non metttamo minimamente 
in dubbio le parole del dottor 
Carraro e quindi diamo pure 
per scontato che «per quan¬ 
to riguarda il calcio merca¬ 
to» non si è verificata l'aber¬ 
rante concessione di crediti di 
cui si è parlato nel momento 
m cui i crediti stessi sono 
preclusi, per decisione gover¬ 
nativa, a piccole e medie in¬ 
dustrie, ad artigiani in gra¬ 
vissima difficoltà. Nonostante 
questo, qualche osservazione 
resta da fare; la prima è che 
se è vero che in larga misura 
il calcio-mercato avviene sul¬ 
la base di scambi, è però al¬ 
trettanto vero che non avvie¬ 
ne « tutto » su questa base. 
Eststono i pagamenti in con¬ 
tanti, i a conguagli» a saldo 
della differenza di valore at¬ 
tribuita a due giocatori, le 
compensazioni sotto banco. 

Ovviamente nessun dirigen¬ 
te di società calcistica dirà 
mal la somma esatta sborsa¬ 
ta per quella tal mezzala o 
per quel tale portiere: ma ta¬ 
lune cifre sono note e ne ba¬ 
stano un paio per determina¬ 
re le altre; per cui quando si 
parla di cessioni o di acquisti 
effettuati nell’ordine di centi¬ 
naia di milioni, la cifra potrà 


essere approssimata per ec¬ 
cesso (ma anche per difetto) 
ma solo nell'ordine dell'uno o 
due per cento. ■ . 

Senza coniare che esiste un 
altro metro di valutazione ed 
è fornito dal presidente che se 
ne va, da questa o da quella 
squadra e denuncia di essere 
esposto (e quindi in attesa di 
rimborso) per quattrocento 
milioni, settecento, un mi¬ 
liardo. 

I presidenti delle squadre 
italiane che assumono quel¬ 
l'incarico per un viscerale 
amore per lo *port sono ra¬ 
rissimi. I più lo fanno per al¬ 
tri calcoli ben noti, ma anche 
gli innamorati di Rivera o di 
Juliano. di De Sislt o di Chi- 
naglia (i nomi li facciamo a 
caso, ovviamente), non si 
espongono per miliardi se non 
per garanzie bancarie, per an¬ 
ticipazioni, per sconto dt ef¬ 
fetti. 

II discorso, cioè, liquida¬ 
to per un determinato aspetto, 
torna a proporsi per un altro; 
diverso, ma equivalente. E’, 
insomma, il discorso del rap¬ 
porto tra lo sport e le strut¬ 
ture economico-soctall del 
paese; è il discorso dell’Inci¬ 
denza su queste strutture del-_ 
la « spesa morta » costituita 
dal calcio. Perchè se è vero 
che il calcio professionistico 
produce un movimento di mi¬ 
liardi è altrettanto vero che 
una larghissima parte di que¬ 
sti miliardi torna a ingoiarla 
e d'altro lato questo movi¬ 
mento di miliardi continuereb¬ 
be a produrlo anche se fosse 
strutturato diversamente (è lo 
esempio dt quei paesi, l socia¬ 
listi, dove si ha la stessa par¬ 
tecipazione di pubblico che si 
ha in Italia senza però l'esi¬ 
stenza delle sovrastrutture, 
degli interessi, detto sperpe¬ 
ro che abbiamo noi: e con 
risultati che si possono tran¬ 
quillamente giudicare miglio¬ 


ri). Senza contare, infine, che 
sarebbe interessante conosce¬ 
re quale è, su questi movi¬ 
menti occulti di valuta, l'inci¬ 
denza del fisco: diretta, cioè 
sul movimento di valuta in 
sè, ed indiretta, cioè sui diri¬ 
genti che «si espongono ». 

Ma questo fa parte dei se¬ 
greti imperscrutabili del mon¬ 
do del caldo: imperscrutabili 
. almeno t/t quanto nessuno li 
ha voluti scrutare, arrivando 
al massimo ad arrestare Pe- 
saola perchè anni fa non ha 
presentato la denuncia Va¬ 
lloni. 

Il discorso — come st vede 

— va al di là'dei motivi del¬ 
la smentita del dottor Carraro 
per investire i problemi più 
generali del rapporto tra il 
calcio e te strutture della no¬ 
stra società Perchè il rappor¬ 
to sport-finanza — smentibile 
nel caso specifico — torna ad 
affacciarsi nella quotidianità 
del mondo sportivo. 

Non è solo, se si considera 
in che misura poi il calcio 
pompa denaro anche attraver¬ 
so altre fonti: gli enti locali, 
ad esempio, molti dei quali 

— pur nella precarietà delle 
loro finanze, nell’assoluta ca¬ 
renza di strutture di base — 
stanziano ingentissime som¬ 
me a favore delle locali squa¬ 
dre dt calcio. 

E’ proprio di questi giorni 
la decisione dei comunisti di 
Taranto — per citarne alcuni 

— di opporsi a stanziamenti a 
favore > della squadra locale; 
non per odio verso lo sport 
ma, al contrario, per amore 
verso di esso, le stesse som¬ 
me, stanziate per costruire 
terreni attrezzati, ■ servireb¬ 
bero a far praticare lo sport 
a migliata dt ragazzi invece 
che a una trentina. E fini¬ 
rebbero pei risolversi a van¬ 
taggio delle stesse squadre al¬ 
le quali oggi è morale negare 
un contributo. 


' ’ ■* I V - ' * -fi- 

Tolti all'olandese i ,10' di penalizzazione per. essersi presentalo in rilardo al controllo antidoping — Sercu do¬ 
mina la volala del gruppo — Gualazzini, quarto in classifica generale, continua a far razzia di traguardi volanti 


Nostro servizio 

DIEPPE, 2 

Ronald De Witte, il fiam¬ 
mingo che aveva vinto la Lie¬ 
gi • Bastogne • Liegi, ed era 
stato squalificato per doping, 
è il vincitore di Dleppe. Una 
vittoria solitaria per pochi se¬ 
condi, e per un soffio Serau 
ha mancato il terzo trionfo. 

■ La Brooklyn rimane tutta¬ 
via sulla cresta dell’onda, ve¬ 
di la classifica generale, ve¬ 
di la classifica a punti dove 
è in testa con Patrick, vedi 
la « combinata » In cui Gua- 
lazzlni vanta la maglia bianca 
del primattore, vedi la clas¬ 
sìfica a squadre che presenta 
al comando la formazione di 
Franchino Crlblori. 

* E’ cambiata la classifica 
generale. Grazie al meccani¬ 
smo degli abbuoni. Karstens 
precede Mcrckx di 2". Terzo 
Sercu a 9”, quarto Gualaz- 
zinl ■ a IO", quinto Bruyere 
con lo stesso tempo dell’ita¬ 
liano. Karstens è un uomo di 
pianura che presto dovrà ce¬ 
dere il passo a Merckx, non 
c’è dubbio.- 

La quinta tappa del Tour 
ha' avuto 11 suo antefatto pro¬ 
prio nell’olandese Gerber Kar¬ 
stens, penalizzato Ieri sera di 
10 ’ Cplu un’ammenda di mil¬ 
le franchi svizzeri, la retro- 
cessione dal secondo all'ulti¬ 
mo posto del plotone e la 
squalifica di un mese con la 
condizionale) per essersi pre¬ 
sentato In ritardo al control¬ 
lo antidoping. Detto fra pa¬ 
rentesi. voi sapete che 1 corri¬ 
dori pagano sempre al mi¬ 
nimo sbaglio. Non pagano mai 
invece, gli organizzatori, i dl- 


Già spesi 20 miliardi sul mercato calcistico 


Domenghini al Verona 
Ammoniaci alla Lazio? 

Burgnich vuole una buona uscita di venti milioni dall’Inter 


La campagna acquisti-ces¬ 
sioni si è aperta urflcialmen- 
te l’altro Ieri primo luglio: 
ma già da tempo le squadre 
erano al lavoro, tanto è ve¬ 
ro che si parla, di un giro di 
affari (già portati a termine 
da un pezzo) per un totale di 
oltre 20 miliardi. La squa¬ 
dra che ha speso dì più fi¬ 
nora come si sa è il Milan 
che praticamente ha gettato 
sul mercato un palo di mi¬ 
liardi. ingaggiando il portie¬ 
re Albertosl, 1 difensori Bet 
e Zecchini, gli attaccanti Go- 
rin. Bui e Callonl. E non è 
ancora finita perchè il Mi¬ 
lan ha molte probabilità di 
aggiudicarsi anche 11 media¬ 
no partenopeo Orlandìni 


Inaugurata 
la VI edizione 
dei Giochi 
della gioventù 

Circa 2.200 tra ragazzi e ra¬ 
gazze. in rappresentanza dì 94 
province italiane e della Re¬ 
pubblica di S. Marino, hanno 
partecipato ieri sera alla ceri¬ 
monia d’apertura della rasse¬ 
gna nazionale dei VI Giochi 
della Gio\entù allo stadio dei 
Marmi a Roma. 

Dopo che tutti avevano fatto 
il loro ingresso nello stadio ac¬ 
compagnati dalla fanfara del¬ 
l’Esercito. il tedoforo Antonello 
UgoJetti di tredici anni, mezzo- 
fondista del Centro Olimpia Vi¬ 
gor del quartiere romano Pre- 
nestino. ha acceso la fiaccola 
quindi la coetanea Manuela Del¬ 
l'Antonia di Fiera di Primiero 
ha pronunciato la rituale «pro¬ 
messa dei giochi » ed infine il 
Presidente del CONI, avvocato 
Giulio Onesti, ha rivolto il suo 
saluto alla manifestazione. 

Dopo tutto questo rituale di 
prammatica, sottolineato dalla 
fanfara dei Bersaglieri, è quin¬ 
di partita la maratona popolare 
« riviviamo Abebe Bikila > alla 
quale hanno partecipato alme¬ 
no duemila romani 


Sospesa a Tor di Valle 
la riunione per 
invasione di pista 

L« riunione di trotto di ieri 
•era • Tor di Valle è stata clamo¬ 
rosamente sospesa per una dop¬ 
pia invasione di pista. E' acca¬ 
duto durante la terza corsa quan¬ 
do alcuni scommettitori — poiché 
- in «partenza avevano « rotto « i due 
favoliti Facconsr a Mocenigo — si 
erano lanciato oitre lo steccato in¬ 
vadendo la pista per bloccare i 
cavalli. 

La corsa è stata ripetuta: Facco- 
nar, però. « rompeva » nuovamen¬ 
te e. ancora una volta, una ventina 
di scommettitori invadevano la pi¬ 
sta approfittando anche del pres¬ 
soché inesistete servizio d'ordine. 
E’ stato • questo punto che la riu¬ 
nione è stata sospesa definitiva¬ 
mente. Le giocate sono state rim¬ 
borsate: non cosi, invece, i bigliet¬ 
ti di ingresso. Chi ci ha rimesso, 
dunque, sono stati gli spettatori 
defraudati dello spettacolo e del 
eeeto dell’ingresso. 


(valutato sul 600 milioni) 
che 11 Napoli sarebbe entra¬ 
to neU'orcllne di Idee di ce¬ 
dere dopo un diverbio tra 
Vinicio ed 11 giocatore. 

Subito dopo il Milan tra le 
squadre che più hanno spe¬ 
so va citata una società che 
nessuno si aspettava: Il Ge¬ 
noa che ha smentito tutte 
le sue tradizioni di parsimo¬ 
nia investendo oltre un mi¬ 
liardo In giocatori onde rin¬ 
forzare la formazione e ten¬ 
tare subito 11 ritorno In Se¬ 
rie A. (E pare che 11 Genoa 
sla riuscito a contagiare an¬ 
che la Sampdoria che oltre 
Ghetti e Landini ora cerca 
di ingaggiare anche il fioren¬ 
tino Saitutti). 

Tornando alle squadre di 
Serie A va aggiunto che se 
il Milan è la società più fre¬ 
netica sul mercato, l’Inter 
invece è la meno attiva: ce¬ 
duti Bellugi al Bologna e 
Burgmch al Napoli, l’inter 
ha provveduto solo a riscat¬ 
tare l’intera proprietà di Ma¬ 
riani. ingaggiando inoltre la 
giovane « promessa » Cerili!. 
E a dare ascolto alle voci 
provenienti dall’entourage 
nerazzurro per il momento 
sono In programma solo ces¬ 
sioni: riguarderebbero Bedin, 
Massa. Doldi, Magistrelli. In¬ 
vano Suarez si è battuto (e 
sta ancora tentando) per 
persuadere Fraizzoli ad in¬ 
gaggiare un regista: l'unico 
disponibile sulla piazza, cioè 
De Sìsti, verrebbe concesso 
a condizioni preferenziali al¬ 
la Roma, perchè la Fioren¬ 
tina vuole » accontentare II 
suo ex regista facilitandogli 
11 ritorno nella città natale. 

Cosicché lasciando da par¬ 
te le due genovesi, subito do¬ 
po il Milan in Serie A si può 
citare tra le più attive il To¬ 
rino che ha Ingaggiato Cal¬ 
iioni. Santìn e Zaccarell! 
nonché la rivelazione Garri¬ 
tane (che però resterà un 
altro anno In prestito alla 
Ternana per farsi meglio le 
ossa come suol dirsi). Tutte 
le altre squadre hanno effet¬ 
tuato affari in misura assai 
più limitata. Cosi per esem¬ 
pio la Juventus finora ha 
ingaggiato solo il Ubero Sci- 
rea (costato più di 700 milio¬ 
ni) e l’ala Damiani, ponen¬ 
do un riparo a due problemi 
di un certo peso. H Napoli 
oltre a Rampanti (che può 
rivelarsi prezioso) ha assun¬ 
to il libero Burgnlch e pare 
sia In trattative con la Ro¬ 
ma per il portiere Gmulfi: 
evidentemente Feriaino e Vi¬ 
nicio vogliono continuare a 
dare fiducia al vecchi, sulla 
base del buoni risultati otte¬ 
nuti con Clerici e Cane. 

Il Bologna ha rafforzato la 
linea mediana ingaggiando 
Maselll e Bellugi. due acqui¬ 
sti veramente buoni. La Roma 
pare potrà contare sulla regia 
di De Slsti alle cui cure ver¬ 
ranno affidate i baby, la Fio¬ 
rentina si è preoccupata fino¬ 
ra solo di risolvere la compro¬ 
prietà di Speggiori n o di tro¬ 
vargli un sostituto (che po¬ 
trebbe essere il genoano Bor¬ 
doni, 11 Cagliari si è ringio¬ 
vanito anche in difesa (Vec¬ 
chi ha preso il posto di Al- 
bertost) ma al tempo stesso 
ha ingaggiato anche l'esper¬ 
to Bianchi che sarà probabil¬ 
mente Il nuovo regista In so¬ 
stituzione dell'anziano Nenè. 

Intanto, Ieri sera, si sono 
registrati altri aftari. Negli 
ambienti deli’Hilton si dice 


che la cessione del terzino 
Ammoniaci da parte del Ce¬ 
sena alla Lazio sarebbe pra¬ 
ticamente fatta. L’accordo do¬ 
vrebbe essere firmato oggi. 
Inoltre, Angelo Domenghini, 
per anni una delle colonne 
della « invincibile » Naziona¬ 
le di Valcareggì, è passato 
dalla Roma al Verona. In ve¬ 
rità, il Verona era orientato 
ad acquistare Cordova, ma a 
quanto pare il capitano gial¬ 
lorosso ha rifiutato il trasfe¬ 
rimento. 


‘ Un altro caso all’Inter. Ol¬ 
tre a Burgnlch, anche Bedin 
batte cassa: chiede venti mi¬ 
lioni di «buona uscita» e 
quaranta milioni esente tas¬ 
se, per accettare il trasferi¬ 
mento al Bologna. E’ molto 
probabile che l’operazione sal¬ 
ti. Il Varese ha rinunciato 
ad acquistare la mezz'ala Di 
Bartolomei della Roma • ed 
esattamente mezz’ora dopo, in 
serata, ha concluso finalmen¬ 
te l’acquisto del terzino Zi- 
gnoli del Milan. 



ASCOU 

• ACQUISTI: Zandoli (centra¬ 
vanti, dalla Reggiana). 

• CESSIONI: Carnevali (centra¬ 
vanti-ala. alla Reggiana). 

BOLOGNA 

• ACQUISTI: Bellugi (terzino- 
stopper daH’Inter) ; (Naselli (cen¬ 
trocampista dal Genoa). 

• CESSIONI: Gregori (centro¬ 
campista al Genoa). 

CAGLIARI 

0 ACQUISTI: Vecchi (portiere 
dal Milan). Bianchi (centrocam¬ 
pista dal Milan). 

• CESSIONI: Albertosi, (portie¬ 
re. al Milan). 

CESENA 

• ACQUISTI: Rognoni (attac¬ 
cante, dal Foggia); Di Majo 
(centrocampista, dalla Caserta¬ 
na); Zuccheri (terzino, dal Ca¬ 
tanzaro). 

• CESSIONI: Savoldi II (cen¬ 
trocampista. alla Juventus); 
Tombolato (ala, all’Arezzo); 
Scungio - (centrocampista, alla 
Casertana). 

FIORENTINA 

• ACQUISTI: Ghedìn (terzino 
da! Catania); Plccinetti, (centra¬ 
vanti. dal Catania); Cappellini 
(centravanti dalla Roma). 

• CESSIONI: De Sisti (centro¬ 
campista. alla Roma). 

INTER 

• ACQUISTI: Cerili! (centro¬ 
campista dalla Massesc). 

• CESSIONI: Bellugi (terzino- 
stop per, al Bologna); Burgnlch 
(libero, al Napoli). 

JUVENTUS 

• ACQUISTI: Scirea (libero. 
daU’Alalanta); Damiani (ala. dal 
Vicenza). 

• CESSIONI: Marchetti, (cen¬ 
trocampista). Musieilo (centra¬ 
vanti) e Mastropasgua (libero) 
all’Ala tanta; Savoldi II (centro¬ 
campista) al Vicenza. A Salva- 
dorè, libero, è stata concessa la 
lista gratuita. 

VICENZA 

• ACQUISTI: Savoldi II (cen 
trocampista. dalla Juventus). 

• CESSIONI: Damiani (ala. al¬ 
la Juventus). 

LAZIO 

• ACQUISTI: Badianl (attac¬ 
cante. dalla Sampdoria). 

• CESSIONI: Nessuna. 

MILAN 

• ACQUISTI: Albertosi (por¬ 
tiere, dai Cagliari); Zecchini 
(stopper-libero, dal Torino); Bui 
(attaccante, dal Verona); Cal¬ 
umi (centravanti, dal Varese); 
Gorin (ala, dal Varese); Villa 
S. (centravanti-ala, dal Foggia); 
Tancredi (portiere, dal Giulia- 
nova): Citferio (terzino, dal Se- 
regno); Marioli! (centrocampi¬ 
sta, dal Livorno). 

• CESSIONI: Vecchi (portiere/| 
al erniari) e Bianchi (centro- 


rigentl, gli approfittatorl, tutti 
coloro che si fanno belli o vi¬ 
vono sulla fatica del ciclisti 
commettendo errori e abusi a 
non finire. 

Ebbene, non slamo qui per 
invitare ì corridori a violare 
disposizioni, leggi e regola¬ 
menti, però vogliamo raccon¬ 
tarvi lo stato d’animo di Kar¬ 
stens prima di suhlre 1 ful¬ 
mini della giuria, poi annul¬ 
lati come spieghiamo più 
avanti. Dunque, procedendo in 
ordine cronologico, Gerber si 
era rivolto a chi.di dovere 
per la revisione del film di 
Plymouth, convinto di avere 
ottenuto la terza moneta (e 
non la quarta) nella « ker¬ 
messe » Inglese: con 5” di 


parte col muso rivolto alla 
corsa. 

E attenzione al secondo tra¬ 
guardo volante dove si ripete 
la « bagarre » a tre Gualazzi- 
nl-Karstens-Merckx con un 
risultato Identico al preceden¬ 
te (primo l’Italiano, secondo 
l’olandese, terzo il belga) e di 
conseguenza adesso è Kar¬ 
stens 11 « leader » della clas¬ 
sifica, e vediamo che succede 
nel finale. 

Ecco: mancano 25 chilome¬ 
tri, allunga Pingeon e s’ag¬ 
gancia De Witte. Il tandem 
guadagna 40", il gioco sembra 
fatto e lo stagionato Pingeon 
(vincitore del Tour 1967) pen¬ 
sa ad una giornata di gloria. 

Pingeon (scalogna) fora nel 


abbuono in più, ieri sera la «momento cruciale, a cinque 


maglia gialla sarebbe stata 
sua. • Inoltre l’olandese era 
nervoso per la sconfitta pati¬ 
ta ad opera di Sercu, nervo¬ 
so perchè non ha un compa¬ 
gno che lo protegge, che lo 
aiuta nelle volate, un Gua¬ 
lazzini, per intenderci. Nervo¬ 
so anche perchè durante la 
disputa di un « punto caldo », 
a suo parere avevano regala- • 
to a Merckx un terzo posto 
(equivalente a 2") che era un 
quarto, sicché sfogatosi In te¬ 
levisione e coi giornalisti, rag- 


chilometri dalla conclusione, e 
mentre avanza il gruppo, 
mentre Merckx tenta Invano 
di squagliarsela (Eddy - ac¬ 
ciuffa Pingeon, lo scavalca, 
ma è ripreso dall’avanguardia 
del plotone) 11 belga De Witte 
conserva un vantaggio suffi¬ 
ciente per gloiere. E nella vo¬ 
lata - per la piazza d’onore 
sfreccia Sercu su Guimard, 
Gualazzini e Hoban. Merckx 
cede temporaneamente la ma¬ 
glia gialla a Karstens. 

E domani due traguardi: la 


giungeva l’albergo sempre con Dieppe-Harelbeke db 2$8 chl- 


campista. al Cagliari); TurinI 
(ala. al Verona); Cattaneo 
(stopper, al Verona); Lanzi 
(stopper, al Vairese), Tresoldi 
(centrocampista, al Varese) e 
De Vecchi (centrocampista, al 
Varese); Dolci (stopper, alla 
Ternana) e Pettini (centravan¬ 
ti. alla Ternana); Bergamaschi 
(centrocampista, ai Genoa). . 

NAPOLI 

• ACQUISTI: Burgnlch 'Cibe¬ 
rò. dalITnter); La Palma (ter¬ 
zino. dal Brindisi); Rampanti 
(centrocampista, dal Torino). 

• CESSIONI: Ripari (difenso¬ 
re. al Brindisi). 

ROMA 

• ACQUISTI: De Sisti (cen¬ 
trocampista. dalla Fiorentina). 

• CESSIONI: Cappellini (cen¬ 
travanti. alla Fiorentina). 

TERNANA 

• ACQUISTI: Dolci (stopper. 
dal Milan): Petrini (centravan¬ 
ti. dal Milan); Bianchi (cen¬ 
trocampista. dal Torino). 

• CESSIONI: Garritano (cen¬ 
travanti. al Torino, ma il gio¬ 
catore rimarrà ancora un anno 
in prestito alia Ternana). 

TORINO 

• ACQUISTI: Zaco rei li (cen¬ 
trocampista. dal Verona); Cai- 
Keni (terzino, dal Como): San- 
tin (stopper libero, dalla Samp¬ 
doria); Roccotetli (centrocam¬ 
pista. dall'Avellino); Garritano 
centravanti, dalla Ternana: 
concesso in prestito per un an¬ 
no ancora alia società umbra); 
Manfredi (portiere, dal Par¬ 
ma); Rossi Ferdinando (ala. 
dalla Ternana); Quadri (cen¬ 
travanti. dal Valdinievole). 

• CESSIONI: Zecchini (stoj> 
per-libero, al Milan) e Bui (at¬ 
taccante. al Milan): Rampanti 
centrocampista. al Napoli): 
8iagini (centrocampista, alla 
Ternana). 

VARESE 

• ACQUISTI: Lanzi (stopper. 
dal Milan); Tresoldi (attaccan¬ 
te. dal Milan): De Vecchi (cen¬ 
trocampista. dal Milan); Spe¬ 
rono (centravanti. dafi'Avelli- 
no). 

• CESSIONI: Gorin (ala. al 
Milan); Celioni (centravanti, 
al Milan); Rhra (libero, al- 
l’Avellino); Andena (stopper, 
all'Ataianta); Zabotfo Ciberò, 
al Monza). 

VERONA 

• ACQUISTI: TurinI (ala, dal 
Milan) c Cattaneo (stopper, 
dal Milan); Gasparini (stopper, 
dal Bresda); Taddei (centro¬ 
campista, dai Torino). 

• CESSIONI: Bet (stopper- 
terzino. al Milan); Zaccarelli 
(centrocampista, al Torino); 
Bachlechntr (difensore, al No» 


un diavolo t>er capello. 

• in albergo ■ il collega Ber- 
land gli domanda: «Sei an¬ 
dato - all’antidoping? » Kar¬ 
stens si dava una manata 
sulla nuca per la dimentican¬ 
za e provvedeva alla bisogna 
accompagnato in macchina dal 
direttore sportivo De Muer. 
La vettura incontrava traf¬ 
fico, perdeva tempo nel caos 
cittadino di Caen, e varcata 
la porta di ingresso al control¬ 
lo, 1 due si sentivano dire: 

« le operazioni sono chiuse da 
mezz’ora. Non possiamo tol¬ 
lerare un ritardo del gene¬ 
re... ». E, a questo punto, 

! con una gran voglia di spac¬ 
care tutto per una serie di 
motivi, Karstens commentava 
infuriato: « Basta, domani tor- 
no a casa. Basta col cicli¬ 
smi ) ». , - . 

E’ trascorsa una notte, e al 
ritrovo il • personaggio del 
mezzogiorno è lui. Karstens. 
Significa, allora, che 1 com¬ 
missari hanno cancellato il 
verbale? Sì. polche le pres¬ 
sioni di Levitan, spaventato 
dalla minaccia di uno sciope¬ 
ro dei corridori solidali con 
Karstens (in testa ai protesta- 
tari il «sindacalista» Gul* 
mard sostenuto da Poulfdor) 
ha ottenuto di rinviare il con¬ 
trollo a stasera, quindi via 1 
dieci minuti e il resto, con 
una classifica che alla parte», 
za della quinta prova rivede 
Karstens secondo a 2” da 
Merckx. E cosa osserva in 
proposito Eddy? 

Eddy Merckx dichiara: 
«Nulla in contrario. La san¬ 
zione era troppo dura consi¬ 
derando che Karstens s’è re¬ 
cato, sia pure dopo il termi¬ 
ne stabilito, al controllo. Pe¬ 
rò allo sciopero non avrei ade¬ 
rito a costo di pedalare da 
solo. Io sono puntuale alle 
chiamate non strano mai...». 

C’è nella dichiarazione - di 
Eddy un risvolto polemico, un 
lasciar intendere che chiude 
un occhio per dimostrare di 
non temere Karstens. e c’è II 
napoletano Domenico Mennillo 
(l’ispettore delTOCI sopranno¬ 
minato « monsieur pipi ») che 
Inoltrerà un rapporto sull’ac¬ 
caduto in riferimento alla vio¬ 
lazione del regolamento, una 
violazione con le attenuanti 
cui abbiamo accennato, e co¬ 
munque una giuria comanda¬ 
ta da Levitan è una giuria 
di pastafrolla: doveva essere 
più cauta Ieri sera e non pre¬ 
cipitare le cose per fare poi 
marcia indietro, vi pare? E, 
infine, per un ritardatario al. 
l’antidoping la punizione do¬ 
vrebbe limitarsi ad una multa 
più o meno salata. 

E ora vi dobbiamo i detta¬ 
gli del viaggio da Caen a 
Dieppe. La prima nota è una 
citazione per Gualazzini. Kar¬ 
stens e Merckx. accreditati 
rispettivamente di 6". 4” e 2" 
sotto il telone del • punto cal¬ 
do » di St.« Benoit. E prose¬ 
guiamo fra distese di campi 
qua e là popolati di mucche 


lometrl In pianura, e giunti 


nella cittadina belga, una bre¬ 
ve cronometro a squadre (9 
chilometri) dal significato tec¬ 
nico assai scarso e che servi¬ 
rà soltanto a far sera fra le 
maledizioni dei corridori im¬ 
pegnati per dieci ore abbon¬ 
danti. 

J. P. Fracchia 
L'ordine d'arrivo 

1) Ronald De Witle (Bel.) 4 
ore 15'34" (media 39,911) con ab¬ 
buono 4.15.14"; 2) Sercu (Bel.) 
4.15é43" con abb. 4.15'28"; 3) 
Guimard (Fr.) 4.15'43" con abb. 
4.15'33"; 4) Gualazzini (It.) 4 
ore 15'43" con abb. 4.15'38"; 5) 
Hoban (GB) 4.15*43"; 6) Esclas- 
san (Fr.); 7) Lasa (Sp.); 8) 
De Meyer (Bel.); 9) Pollenller 
(Bel.); 10) Wasemael (Bel.), tut¬ 
ti con lo stesso tempo di 4.15*43". 

La classifica generale 

1) Gerben Karstens (Olanda) 
in ore 21 18'26"; 2) Merckx 
(Belgio) a 2"; 3) Sercu (Bel¬ 
gio) a 9"; 4) ex aequo: Gualaz¬ 
zini (Italia) e Bruyere (Belgio) 
a 10"; 6) Van Springel (Belgio) 
a 28"; 7) De Wilte (Belgio) a 
43"; 8) Manzaneque (Spagna) 
a 44"; 9) Hoban (G. B.) a 49"; 
10) Agoslinho (Portogallo) a 51". 


Da venerdì il Congresso 

L’ARCI caccia 
e la difesa 
della natura 


- Il II Congresso Nazionale 
dell’ARCI-Caccia' si terrà a 
Roma il 5 6-7 luglio. Come si 
ricorderà, il Congresso costi¬ 
tutivo si svolse in un’atmo¬ 
sfera di entusiasmo nel giu¬ 
gno del ’69. Seguì poi, nel 
maggio 1971, -il I Congresso. 
Da allora, molto cammino è 
stato percorso dall’ARCI- 
Caccia. Sostanzialmente ab¬ 
biamo rielaborato e - mutato 
radicalmente il modo di con¬ 
cepire ed esercitare l’attivi¬ 
tà venatoria, consentendo ai 
cacciatori di configurarsi con¬ 
cretamente come una grande 
forza che agisce in difesa 
della fauna e dell’ambiente 
naturale e che opera per la 
crescita della coscienza cri¬ 
tica dei cittadini e per lo 
sviluppo della vita democra¬ 
tica del Paese.. Su questa li¬ 
nea vanno collocati i disegni 
di legge da noi presentati 
nella quinta e nella sesta 
legislatura che, oltre alle li¬ 
mitazioni di tempo, di car¬ 
niere e dei tipi di caccia, 
propongono un nuovo uso del 
territorio, non più affidato 
alla speculazione consumisti¬ 
ca dei riservisti ma organiz¬ 
zato in pubbliche strutture 
venatorie e naturalistiche. 
Nei suddetti disegni di legge 
inoltre, si affida ai cacciato¬ 
ri un ruolo di protagonisti 
nella gestione della caccia e 
nella • protezione degli am¬ 
bienti naturali,, e si esalta- la 
funzione -primaria che, .in 


cibili risorse a disposizione 
degli uomini. 

Sarà questo difatti il tema 
centrale del nostro dibattito 
congressuale. Noi non siamo 
fra quelli che intendono por¬ 
re freni ai bisogni e ai con¬ 
sumi delPuomo, Non possia- , 
mo cancellare la stona tor¬ 
nando alle caverne. Vogliamo 
invece, che beni‘necessari al- ; 
lo sviluppo umano vengano 
usati parsimoniosamente e ra¬ 
zionalmente pianificando a ta¬ 
le scopo, non solo l’economia, 
ma t'uso dell’intero' contesto 
ambientale. Non vogliamo 
« isole-ricordo » circondate da 
un mare di distruzione nel 
quale, spettrali, si agiteran¬ 
no residui di umanità degra¬ 
data. Vogliamo mantenere le 
attività dell'uomo, « compre¬ 
sa la caccia », purché compa¬ 
tibili con gli equilibri am¬ 
bientali e purché gestite de¬ 
mocraticamente ' e razional¬ 
mente da uomini' forti della 
loro più elevata coscienza cri¬ 
tica. 

Ecco i compiti che ci at¬ 
tendono, alla' soluzione dei 
quali noi intendiamo dare la 
nostra collaborazione. Ed ec¬ 
co perchè cresce ancora l’in¬ 
sostituibile funzione dell’AR- 
Cl-Caccia. Siamo una gran¬ 
de, moderna, democratica As¬ 
sociazione, riconosciuta dai 
cacciatori e dalla pubblica o- 
pinione prima ancora che dal¬ 
la^ legge. , , ... 

VogUapio però .rafforzarci 


questo campo; spetta'di di- f ancora, - Nei numero *. delle 


ritto alle Regioni: • - ’ 

Su questa piattaforma.' — 
che, anche con nuove leggi, 
occorre assolutamente realiz¬ 
zare — è nata e si è svilup¬ 
pata l’unità tra le Associa¬ 
zioni venatorie e dovrà neces¬ 
sariamente costruirsi l’intesa 
fra i cacciatori e naturalisti 
e tutti coloro che ritengono 
sia ormai assolutamente in¬ 
dispensabile battersi contro 
le forze cieche della specu¬ 
lazione, per impedire che ven¬ 
gano definitivamente compro¬ 
messi gli ambienti naturali e 


variopinte, in parte sdraiate, in ! siano distrutte le irriprodu- 


strutture organizzative; ' nei 
quadri. Vogliamo che sia più 
profonda la nostra elabora¬ 
zione, più lucida la nostra 
politica, piu ricca la nostra 
iniziativa, più incalzante la 
nostra lotta. 

Vogliamo in sostanza esse¬ 
re in grado di poter assolve¬ 
re interamente al nostro do¬ 
vere verso i cacciatori e ver¬ 
so il Paese. 

A queste esiqenze dovrà ri¬ 
spondere il nostro 2* Con¬ 
gresso. 

Carlo Fermariello 


All’Arena di Milano (trentamila spettatori) 

11 cubano Léonard: 
10” netti sui 100 metri 

Sugli 800 m. grande prova dello juniores Grippo 


MILANO. 3. 

Trentamila persorc hacvio 
assistito al « mectxig » di atle¬ 
tica disputatosi questa sera al¬ 
l’Arena. E i risultati hanno ap¬ 
pagato il pubblico (che a»eia 
protestato prima dcll’iotrio del¬ 
la manifestazione per la presen¬ 
za di atleti sudafricani, che tut¬ 
tavia non sono stati fatti scen¬ 
dere in gara essendosi resi con¬ 
to gli organizzatori dpH’errore 
commesso). 

Si è cominciato con Sara Si- 
meori. che dopo aver saltato 
facilmente 1,85 ha fallito di un 
soffio JT.8S, che sarebbe stato 
il nuovo record italiano. Poi De 
Boni raggiungeva i! primato 
personale nel martello con me¬ 
tri 66,74. Arrighi vinceva il sal¬ 
to in iungo con m. 7,52. A que¬ 
sto punto si aveva il grande 
« exploit » delia serata. E’ di 
scena la gara dei cento metri. 
Il cubano Léonard dà l’impres¬ 
sione che gU altri siano fermi 


tanto la sua azione è Morissi¬ 
ma. E quando lo « speaker » dà 
il tempo un boato si leva nel¬ 
l’Arena: 10” netti! E dietro di 
lui. battuto nettamente, c'c il 
primatista dei 2C0 Don Quarrie! 
Léonard ripete la prodezza po 
co dopo correndo i 200 in 20”2. 

Nei 110 ostacoli, vinti da Ca- 
sanas, Liani giunge terzo in 
un buon 13”0. Nel land" del 
peso vince Fuerbach con 21.02. 
Poi i! cubano Juantorena dà 
una dimostrazione di come si 
corrano i 400 con un’esibizione 
facendo segnare 45”3. 

Una nota lieta anche per noi: 
negli 800 k> juniores dei ’55. 
Carlo Grippo, giunge terzo con 
l'48'T polverizzando il record 
di categoria. Nei 1500 Arese è 
solo terzo in 3’38. ottimo tempo 
che gli vale il passaporto per 
gli europei assieme alla rive¬ 
lazione Zarcone. La Pigni. sem¬ 
pre sui 1500, è stata battuta 
dall'americana Larrieu. 


Livorno 
« Tris » 


Tredici cavalli sono stati an 
nunciati partenti nel premio Ar¬ 
mando Picchi, in programma 
venerdì 5 luglio nell’ippodromo 
di Ardenza in Livorno, prescel¬ 
to come corsa Tris della set¬ 
timana. Ecco il campo: Premio 
Armando Picchi (L. 5.060.000. 
handicap a invito, pista unica) 
- 1500: Quill’s Prince, Arcs. 
Com Brandy, My Sin, Appiimo, 
Contrat, Massenzio, Vicri De 
Cerchi, Don Camillo, Super 
Sound, Clcvcr « Horse, Cioud 
Burst, West Flagher. 


Lettere 
all* Unita 


\ r • <. » 

Il «garibaldino» 

risponde 

al. bersagliere ' 

Cara Unità, '• , - • L 'i* ' s 

‘'/io letto nelle a Lettere al- 
2’Unità» - del 19-6 lo scrit¬ 
to di quel bravo bersagliere 
di Roma che segnalava due 
episodi accaduti in caserma: 
il primo, in cui si diceva che 
erano stali puniti i soldati 
che cantavano Bella ciao; il 
secondo, ancor più signifi¬ 
cativo, in cui si riferiva il 
discorso filofascista di una 
Medaglia d’Oro nel corso di 
una cerimonia. Quel giovane 
meritava una risposta e se 
mi permettete gliela do io. 

In primo luogo, sarebbe 
interessante sapere se quel¬ 
l'ufficiale la medaglia d’oro 
se l’è presa a Guadalajara, 
quando le camicie nere su¬ 
birono una dura disfatta, 
anche per merito dei « ga¬ 
ribaldini » della XII Briga¬ 


la rette aumentano, 
devono così , 

lasciare la scuola 

Signor direttore, 
slamo un gruppo di ragazzi 
che hanno frequentato il Li-' 
ceo linguìstico intemazionale 
e che purtroppo saranno co¬ 
stretti ad abbandonare que¬ 
sta scuola dato l’eccessivo au¬ 
mento delle rette. Basti dire 
che due anni fa la retta era 
di lire 185 mila annue; poi 
è stata portata a 260 mila ed 
ora, per l'anno 1974-75, è ar¬ 
rivata alla cifra impossibile 
di lire 360 mila. Se si pensa 
che a queste somme esose si 
devono aggiungere le spese 
‘ per i libri e — per non po¬ 
chi — quelle per i mezzi di 
trasporto, ci si rende conto 
del modo in cui questa no¬ 
stra società cerca di selezio¬ 
nare al massimo coloro che 
frequentano la scuota. E an¬ 
cora una volta ad essere di¬ 


ta che combatterono con ’ scriminati sono i figli del la¬ 
grande coraggio al fianco de- voratori, i 


gli spagnoli per la libertà di 
Spagna. Poi vorrei far cono¬ 
scere al bersagliere un episo¬ 
dio molto illuminante a pro¬ 
posito delle « orde barbari¬ 
che » di cui ha parlato quel 
tristo figuro (perchè molto 
probabilmente, come dicevo, 
anche lui era in Spagna, e 
naturalmente dalla parte 
sbagliata, con i nazisti ed i 
fascisti clic volevano stron¬ 
care la libera Repubblica 
spagnola per far posto ai 
franchisti). 

Quattro nostri « garibaldi¬ 
ni » furono fatti prigionieri 
dalle camicie nere (non cer¬ 
to dai bersaglieri) le quali, 
costrette poi alla fuga, infie¬ 
rirono sui nostri compagni 
in modo bestiale; li trovam¬ 
mo ormai privi di vita, con 
tante pugnalate sui loro cor¬ 
pi che era impossibile con¬ 
tarle. Ben diverso fu il no¬ 
stro atteggiamento verso i 
prigionieri di quell’esercito 
in fuga: gli ufficiali ed i sol¬ 
dati che noi prendemmo, fu¬ 
rono trattati bene, secondo 
le convenzioni di guerra; e 
sono certo che molti di es¬ 
si oggi sono ancora vivi, con 
la loro pensione, mentre ai 
nostri compagni caduti per 
difendere l’onore dell’Italia, 
morti per dissociare le re¬ 
sponsabilità del popoplo ita¬ 
liano dalla barbarie nazi-fa- 
scista, non hanno neppure 
avuto, in certi casi, una me¬ 
daglia alla memoria. 

Vorrei invitare quel bravo 
bersagliere che ti ha scrit¬ 
to, cara Unità, a far cono¬ 
scere ai suoi commilitoni 
questa mia aggiunta alla 
$ua lettera. 

CARLO SACCA 
«garibaldino» di Spagna 
-, (Sanremo - Imperia) 

Troppe auto con 
autista per mini-. 
stri e funzionari 

Egregio direttore, 

scriviamo a lei perchè la 
pubblichi, ma la risposta do¬ 
vrebbero darla, anche attraver¬ 
so il suo giornale, quegli am¬ 
ministratori centrali e perife¬ 
rici che usano ed abusano dei 
mezzi a loro disposizione. • 

Il malcostume dell'uso del¬ 
le autovetture al servizio di 
amministratori e funzionari 
a livello ministeriale fino a 
giungere a * piccoli » sindaci, 
e arcinoto. Tutta la stampa 
ne parla e anche il suo gior¬ 
nale ne ha fatta menzione. 
Ma non basta la menzione: è 
questione di costume, è que¬ 
stione di sistema, è questione 
di lotta. 

In un periodo di austerità 
come quello che attraversia¬ 
mo è lecito domandarsi: ma 
chi deve fare economìe, solo e 
soltanto chi lavora e vive del 
proprio salario o stipendio? 
E i ministri, i loro funziona¬ 
ri e famiglie, i presidenti e 
toro funzionari delle Regioni 
non debbono fare economie? 
Non hanno loro una equa in¬ 
dennità che li rimborsa di 
ogni spesa quando operano 
per conto dello Stato o della 
Regione? - 

Tutto questo costa e costa 
troppo per chi lavora e deve 
pagarsi le spese di viaggio 
in barcollanti treni per recar¬ 
si a prestare - la sua opera 
nelle officine, nelle scuole, nei 
cantieri lontani dalle rispetti¬ 
ve case di abitazione. E' un 
malcostume, e queste persone 
debbono risponderne di fron¬ 
te a chi paga le tasse su mi¬ 
seri stipendi, paghe e pensioni. 

LETTER A FIRMATA 
(Ancona) 

Chi non fa arrivare 
1 soldi ai pensio¬ 
nati del Belgio 

Compagno direttore , 

sono un pensionato minato¬ 
re e per cent’anni ho lavorato 
nelle miniere di carbone del 
Belgio, da dorè ricevo una 
pensione d'invalidità per si¬ 
licosi e gli assegni familiari 
tramite la Banca Nazionale 
del Lavoro. Se la pensione mi 
arriva più o meno regolar¬ 
mente, per gli assegni fami¬ 
liari la musica cambia. Ti 
basti sapere che a tutt'oggi, 
sette giugno, non ho ancora 
riscosso gli assegni di marzo 
che sono stali regolarmente 
spediti dal Belgio ai primi 
di aprile. 

Ho interpellalo per lettera 
raccomandata la « Caisse des 
Allocations Familiales » di 
Charleroi, ente pagatore, e mi 
è stato risposto che tutti i 
mesi i soldi (franchi belgi) 
sono regolarmente inviati in 
Italia per provvedere al pa¬ 
gamento degli assegni a chi 
di diritto. Ho scritto quindi 
alla B.N.L. di Roma da dove 
non si sono degnati di rispon¬ 
dere. Già da quando lavoravo 
in Belgio e spedivo in Italia 
I soldi, la transazione Ban¬ 
ca di Bruxelles-Banca del La¬ 
voro durava certe volte an¬ 
che più di un mese, e non 
certo per colpa della banca 
belga, ma allora non si aspet¬ 
tavano quei soldi per mette¬ 
re la pentola al fuoco. 

OLIVIERO CARTAPATI 
. (Treviso) 


LETTERA .FIRMATA 
. da un gruppo di ragazzi 
(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione e di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Vincenzo BOCCAFUSCA, 
Nicotera; Anna Maria BAR- 
TOLUSSI, Casielnovo Friuli; 
Cap. Amm. Spe Gennaro CA- 
SCONE, Savona; Salvatore 
D’ANNA, Milano; G. MAGNA- 
RELLI, Marsiglia; 9 . CAPEL¬ 
LI, Rimini; Carlalberto CAC- 
CIALUPI, Verona («Il gioco 
del calcio in Italia rispecchia 
la nostra società borghese, 
priva di ideali e protesa ad 
arraffare il massimo di pro¬ 
fitto col minor rischio ed in¬ 
tesa ad avvelenare con l’ideo¬ 
logia consumistica anche l'a¬ 
nima del proletariato »); Lo¬ 
renza BERTOLINI, S. Vittore 
di Cesena (« Sono una ragazzi¬ 
na di 12 anni, appassionata 
di calcio. La nazionale italia¬ 
na mi ha profondamente de¬ 
luso. I giocatori italiani — 
professionisti miliardari — si 
sono fatti schiacciare dai di¬ 
lettanti polacchi. Io. TV, dal 
canto suo, ci ha imbottito di 
" calcio ” trascurando le noti¬ 
zie politiche ed economiche 
interne, come se fosse il cal¬ 
cio a doverle risolvere »); L. 
A., Milano («Sono convinto 
che questa sconfitta del no¬ 
stro calcio ai mondiali, anche 
se dispiace alla massa perchè 
è lo- sport‘'più popolare, sia 
stata salutare perchè ci fa 
meditare e aprire gli occhi 
sui più gravi problemi che in¬ 
combono sul Paese: dalle ri¬ 
forme, all'occupazione alla ne¬ 
cessità di farla finita con i 
criminali neri »). 

Mario COLETTA, Padova 
(« Sono stato in gita sul Mon¬ 
te Grappa e ho notato con 
sorpresa che sulla lapide di 
ingresso al cimitero di guer¬ 
ra vi è riportata una frase 
che dice: ” 1935: Regnando 
Vittorio Emanuele III, Duce 
Benito Mussolini, ecc. Mi 
pare che chi di dovere avreb¬ 
be dovuto per decenza far 
sparire questo scritto, anche 
in considerazione del fatto 
che a pochi metri di distan¬ 
za esiste una stele celebrati¬ 
va della lotta partigiana sul 
Grappa »); Natale BARTOLO 
e Arturo VIOLA, Fellbach - 
Germania O. (a E’ stata per 
noi una grande soddisfazione 
l'apprendere che DC e fascisti 
sono stati sconfitti nel refe¬ 
rendum. Mandiamo il nostro 
plauso al Partito comunista 
che si è battuto per la liber¬ 
tà»); Silvio F., Roma (* Bi¬ 
sogna perseguire le canaglie, 
i delinquenti fascisti: e non 
solo gli esecutori materiali, 
ma anche i loro finanziatori 
e i mandanti. Però occorre al¬ 
lontanare dai posti di respon¬ 
sabilità anche gli uomini del¬ 
la polizia e della magistratu¬ 
ra che nutrono simpatie ver¬ 
so i fascisti. Aggiungo infine 
che sono un pensionato di 84 
anni con 43 mila lire al mese 
e che leggo l’Unità tutti i 
giorni: se invece di costare 
150 lire ne costasse 200, io 
l'acquisterei ugualmente per¬ 
chè è l’unico giornale obietti¬ 
vo e giusto»); 

Carmen DEVECCHI D’A¬ 
MATI, Cerignola («Sono qui 
in Puglia e ho potuto consta¬ 
tare personalmente che an¬ 
che quest’anno non manche¬ 
ranno le colossali speculazio¬ 
ni sul grano. Ai contadini rac¬ 
contano che "i prezzi scen¬ 
deranno perchè l’America e la 
Russia hanno molto piodot¬ 
to”; dovete venderlo subito, gli 
dicono, a 15 mila lire al quin¬ 
tale. Ma intanto ho sentito 
dire che certi coltivatori a- 
gioii, i quali non sono assil¬ 
lati dal bisogno e non devo¬ 
no vendere in fretta, hanno 
già fatto qualche contralto m 
16.500 o a 17 mila lire »); San¬ 
to IOSSI, Salerno (■ Presso 
la scuola media ” N. Monteri- 
si " di Salerno * dirigenti sco¬ 
lastici hanno avuto il corag¬ 
gio di sostenere caparbia¬ 
mente l’esaurimento di mo¬ 
duli di domande e dei posti 
” banco ” per bambini dopo 
non più di due ore dall’inizio 
della distribuzione delle do¬ 
mande e sette giorni prima 
dall’apertura delle iscrizioni 
medesime. Questo è accaduto 
alle ore 10,30 del 24 giugno »); 
Antonio MELONI, Orgosolo 
(•In Sardegna, e particolar¬ 
mente al mio paese, i com¬ 
pagni anziani che da molli an¬ 
ni militano nel PCI e che han¬ 
no affrontato duri sacrifici, 
hanno visto ricompensati i 
loro sforzi. Primo fra tutti 8 
compagno segretario di sezio¬ 
ne, Murgia, ormai settanta¬ 
cinquenne. Ma allo stesso tem¬ 
po è siala la villoria dei gio¬ 
vani, del nuovo rispetto al 
vecchio, del dinamico rispetto 
allo statico. Ancora una vol¬ 
ta, il nostro partito esce raf¬ 
forzato dalla prova elettora¬ 
le »). 
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Accordo annunciato da Breznev alla vigilia delia conclusione del vertice . 

URSS E USA IMPEGNATI A LIMITARE 
I LORO SISTEMI ANTIMISSILISTIGI 

. • « * , ' ’ ’ T 1 

Il documento viene firmato questa mattina — Intesa anche per la limitazione delle prove «H» — In un discorso alla televi¬ 
sione Nixon ribadisce la validità del dialogo sovietico-americano e annuncia un nuovo incontro al vertice per l'anno prossimo 


I discorsi dei comunisti al Senato 


MOSCA. 2. 

TI terzo \ertice sovietico ame¬ 
ricano si avvia verso la conclu¬ 
sione. Alle 10,25 di oggi le due 
delegazioni — Breznev. Podgor- 
ni. Kossighin e Gromiko da par¬ 
te sovietica. Nixon. Kissinger 
e i loro assistenti da parte ame¬ 
ricana — si sono nuovamente 
sedute intorno a un tavolo. L’in¬ 
contro collegiale, iniziato con 
sensibile ritardo rispetto al pro¬ 
gramma previsto, ha fatto se¬ 
guito all’intenso scambio di ve¬ 
dute avutosi tra ieri e oggi tra 
i due ministri degli esteri. Sol¬ 
tanto nella giornata di ieri Gro- 
miko e Kissinger erano stati 
assieme due ore iu aereo, du¬ 
rante il viaggio di ritorno dal¬ 
la Crimea a Mosca, e si erano 
qumdi nuovamente incontrati 
dalle 5 del pomeriggio lino a 
oltre le 22. 

' Oggi, dopo il nuovo incontro 
collegiale nel quale si è par¬ 
lato ancora delle quest.oni ri¬ 
guardanti la limitazione degli 
firmamenti strategici e dei test 
nucleari sotterranei, e inoltre 
del Medio Oriente e della ridu¬ 
zione delle forze armate e de¬ 
gli armamenti nel centro del- 
l’Kuropj, tutti i protagonisti del 
\ertice hanno partecipato a un 
pranzo offerto da Nixon nella 
residenza dell’ambasciatore a- 
mericano a • Mosca. Walter 


I colloqui 
tra Moro e 
Sauvagnargues 
in Sardegna 


t Lunedì sera e ieri mattina, 
nell’hotel Romazzini sulla Co¬ 
sta Smera'.da. in Sardegna, han¬ 
no avuto luogo conversazioni in¬ 
formali tra i ministri degli este¬ 
ri italiano e francese. Moro e 
Sauvagnargues. Quest’ultimo, co¬ 
me è noto, ha assunto da ieri 
e per i prossimi sei mesi la 
presidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri della Comunità europea. 

I colloqui hanno spaziato su 
tutti i principali temi politici, 
da quelli comunitari a quelli 
medio-orientali, dalla sicurezza 
europea ai rapporti URSS USA 
e CEE-USA. • fino all'evoluzione 
interna portoghese e alle pro¬ 
spettive aiwrte • dalla fine del 
salazarismo ad una nuova fase 
della decolonizzazione in Africa. 

Dal giro d’orizzonte, estrema- 
mente ampio, sono emersi al¬ 
cuni punti di maggiore rilevan¬ 
za ed urgenza. Moro ha posto 
l’accento sulla necessità che la 
CEE riprenda ora in esame la 
politica di rinascita delle re¬ 
gioni depresse (politica che in¬ 
teressa in particolar modo il 
nostro Mezzogiorno e le isole): 
ha ribadito che l’Italia ritiene 
« essenziale » il contributo della 
Gran Bretagna alla Comunità, e 
che quindi le richieste britan¬ 
niche di rinegoziare l’adesione 
vanno esaminate « con sereni¬ 
tà »: lia sottolineato che Topi- 
ninne pubhlica italiana è sen¬ 
sibile e favorevole all'elezione 
diretta del Parlamento europeo 
e che. pur non essendo tale 
elezione ii toccasana per tutti 
i problemi comunitari, non si 
deve ignorare ancora troppo a 
lungo tale richiesta: ha messo 
in rilievo l'importanza del dia¬ 
logo euro-arabo che. senza in¬ 
terferire con i negoziati di pace 
patrocinati dalle due maggiori 
potenze. Unione Sovietica c Stati 
Uniti, dovreblie andare avanti 
e riguardare non soltanto il pro¬ 
blema energetico, ma anche la 
cooperazione in tutti i campi 
fra CEE e paesi arabi. 

Su richiesta di Sauvagnargues. 
Moro ha esposto ampiamente 
le sue impressioni sui paesi so¬ 
cialisti da lui di recente visi¬ 
tati. ed ha sottolineato il loro 
desiderio di intensificare e di¬ 
versificare i rapporti con l'ovest 
europeo e di consolidare la coo¬ 
pcrazione con la CEE. In tali 
Paesi — ha detto Moro — vi 
è una grande fiducia nel dia¬ 
logo fra Mosca e Washington 
e una comprensione del proces¬ 
so di unificazione comunitaria 
dell’Europa occidentale, anche 
se ci si attende che la CEE 
— lungi dal chiudersi in se 
stessa — tenga fede aile sue 
promesse di apertura verso 
l'Est europeo. Si è quindi par¬ 
lato anche di rapporti fra CEE 
e Comecon. 

Circa la conferenza per la 
sicurezza e la coopcrazione in 
Europa. Moro c Sauvagnargues 
hanno convenuto sulla necessità 
di individuare i punti su cui 
l’accordo Est-Ovest è già possi¬ 
bile. e di rinviare e scaglionare 
nel tempo quei punti su cui un 
‘ accordo non è ancora realisti¬ 
camente prevedibile. 

I due ministri hanno espresso 
inoltre un apprezzamento posi¬ 
tivo sui due accordi di disim¬ 
pegno fra Israele. Siria ed Egit¬ 
to od hanno auspicato la ripre¬ 
sa della conferenza di Ginevra, 
alla quale l’Europa non vuole 
imporre la sua presenza se in 
onesto momento essa non è in¬ 
dispensabile. Moro ha detto che 
sarebbe estremamente preoccu¬ 
pante se la trattativa dovesse 
insabbiarsi e ha ricordato che 
restano da risolvere problemi 
delicati e difficili: quelli della 
definizione deile frontiere, dei 
palestinesi c di Gerusalemme. 

Circa il Portogallo infine. ‘ i 
duo ministri hanno riconosciu¬ 
to che Italia e Francia hanno 
fatto il possibile per facilitare 
la ripresa dei contatti tra Li¬ 
sbona e le capitali africano. 
I due paesi sono interessati a 
una rapida conclusione del pro¬ 
cesso di decolonizzazione, pur 
rendendosi conto che è molto 
difficile porro fine a una guer¬ 
ra durata così a lungo e cosi 
sanguinosa, come quella che è 
■tata condotta dai Portogallo 
■Clic sue colonie. 

«. S. 


Stoessel. Nel corso del pranzo, 
il presidente americano e Brez¬ 
nev hanno pronunciato discorsi. 

Breznev, nel suo brindisi, ha ; 
detto che URSS e USA hanno 
raggiunto un accolgo per la li¬ 
mitazione dei rispettivi sistemi 
antimissilistici, per la messa al 
bando parziale degli esperimenti 
nucleari sotterranei e per com¬ 
piere nuovi tentativi per limitare 
gli armamenti atomici offensivi. 

Il ■ segretario generale del 
PCUS ha aggiunto che « que¬ 
sto insieme di accordi avreb¬ 
be forse potuto essere ancor 
maggiore ». Egli ha menzio¬ 
nato altresì gli altri accordi 
già sottoscritti, di carattere 
economico, scientifico e tec¬ 
nico, per rilevare il buon esi¬ 
to di questo « vertice » e la 
volontà dei due paesi di pro¬ 
seguire • lungo la via della 
collaborazione, negli interes¬ 
si bilaterali e mondiali. 

Per quanto concerne i pro¬ 
blemi internazionali, durante 
la visita sono stati scambia¬ 
ti i relativi punti di vista 
« in modo franco e proficuo », 
ha detto Breznev, il quale ha 
sottolineato che entrambe le 
parti hanno dato prova del 
loro senso di responsabilità e 
delia volontà di risolvere i 
problemi più controversi in 
uno spirito di coesistenza pa¬ 
cifica. . 

Breznev ha parlato in par-, 
ticolare del « ruolo positivo 
delle due potenze nel porre 
termine alle ostilità nel Viet¬ 
nam, nel creare le condizioni 
per un certo progresso verso 
una sistemazione di pace nel 
Medio Oriente e nella convo¬ 
cazione della conferenza eu¬ 
ropea ». Breznev ha conclu¬ 
so esprimendo la sua soddi¬ 
sfazione per i risultati di 
questo terzo « vertice » sovie¬ 
tico-americano e ringrazian¬ 
do Nixon per Tinvito a re¬ 
carsi nuovamente negl: Sta¬ 
ti Uniti Tanno prossimo. 

La fino dei colloqui si avrà 
domani mattina con la firma dei 
documenti conclusivi. Font» non 
ufficiali avevano preannunciato 
già per oggi la firma dell'ac- 
cerdo sul blocco allo stato at¬ 
tuale dei sistemi antimissilistici 
dei due paesi, dell'accordo di 
graduale limitazione, fino alla 
totale interdizione, degli esperi¬ 
menti nucleari sotterranei, e di 
un documento sul problema del¬ 
la limitazione delle armi strate¬ 
giche offensive, che esprimesse 
la volontà delle due parti di 
giungere a un vero e proprio 
accordo. Invece non si è avuta 
alcuna cerimonia di ' firma - e 
questa si svolgerà probabilmen¬ 
te domani mattina. La partenza 
di Nixon da Mosca per gli Stati 
Uniti è prevista per domani nel 
primo pomeriggio. 

Questa sera aiie 19 il presi¬ 
dente americano ha parlato alla 
televisione sovietica. Senza en¬ 
trare nel merito di nessuno dei 
problemi ccncreti dell’attuale 
vertice, Nixon ha ribadito la va¬ 
lidità del dialogo tra Stati Uniti' 
e Unione sovietica nel nome 
della pace e della cooperazio¬ 
ne. « Le nostre due Nazioni — 
ha detto Nixon — continueran¬ 
no ad avere delle differenze. 
Noi abbiamo sistemi sociali di¬ 
versi. In molti aspetti abbiamo 
differenti punti di vista. Inevi¬ 
tabilmente i nostri interessi non 
sempre si troveranno d’accordo. 
Ma la cosa più importante è 
che noi stiamo imparando a ne¬ 
goziare se abbiamo divergenze, 
a superarle se possibile e ad 
andare avanti nell’espansione 
del campo degli interessi reci¬ 
proci ». 

Più avanti il presidente ame¬ 
ricano ha espresso il pensiero 
clic l’insieme degli accordi già 
raggiunti < è più grande della 
somma delle sue parti » perchè 
sta portando i due paesi ad un 
nuovo tipo di relazione, c Cia¬ 
scun nuovo accordo — egli ha 
aggiunto — è importante non 
soltanto per se stesso ma per 
Tulteriore rafforzamento e sta¬ 
bilità che esso porta alle nostre 
relazioni in generale ». 

Parlando quindi dei contatti 
tra i dirigenti dei due paesi 
Ni.xcn ha detto che « così come 
abbiamo saputo incontrarci que¬ 
st’anno. ci incontreremo di nuo¬ 
vo Tanno prossimo non in una 
atmosfera di crisi, ma piuttosto 
in una atmosfera di fiducia ». 

Nixon aveva iniziato il suo di¬ 
scorso ricordando che già al j 
vertice di due anni fa aveva 
avuto la possibilità di rivolger¬ 
si per radio e televisione ai 
cittadini sovietici, c In questi 
due anni — ha proseguito — si 
è avuto un profondo cambia¬ 
mento nella natura dei rappor¬ 
ti tra i nostri due paesi. Dopo 
un lungo periodo di confronto. 


siamo entrati in un’era di ne¬ 
goziato. Ora stiamo imparando 
la coopera/ione. Stiamo impa¬ 
rando a cooperare non soltanto 
nel ridurre ii pericolo di guer¬ 
ra. ma nel procedere nel lavoro 
di pace ». , . 

Al teina centrale tic! vertice, 
e cioè al problema della limita¬ 
zione delle armi strategiche, il 
presidente ha accennato dicen¬ 
do: « abbiamo molte difficoltà 
a pervenire ad un completo 
controllo delle armi nucleari 
strategiche, ma ogni passo ci 
porta più vicini e crea confi¬ 
denza nel processo dolio stesso 
negoziato ». 

Il presidente ha quindi illu¬ 
strato una sua « filosofia » della 
pace abbastanza retorica. La 
pace alla quale aspiriamo, egli 
ha detto. « è più di una sempli¬ 
ce mancanza di guerra. Noi 
aspiriamo ad una pace nella 
quale ogni uomo, donna e bam¬ 
bino può vedere davanti a se 
una vita più ricca e più piena. 
Questo è ciò die desidera il po¬ 
polo sovietico, questo è ciò die 
desidera il popolo americano, 
questo è ciò die desiderano i 
popoli di tutte le nazioni ». 

Ricordato che Stati Uniti ed 
Unione Sovietica sono grandi e 
potenti nazioni. Nixon ha ag¬ 
giunto: « facciamo si che la no¬ 
stra grandezza non sia usata 
per la guerra e la distruzione, 
ma per l’opera di pace e di 
progresso, per noi stessi e per 
tutti ». 
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ADDIS ABEBA — Soldati armati di guardia aU'edifìcio della stazione radio nella capitale 


Per sollecitare la formazione di un nuovo gabinetto in Etiopia 

\ - V * 

«Ultimatum» delie forze armate 
presentato al governo Makonnen 

Incontro fra il « consiglio militare » e il « comitato governativo » - Il movimento si esten¬ 
de alle province: Harrar e Asmara controllate dalla truppa dopo l'arresto di autorità locali 

•' ' - V' 1 " • ADDIS ABEBA. 2 

Il govet'ho etiopico di Makonnen sembra aveve le ore contate: le forze • armate, che*da • alcuni giorni tengono sotto 
il loro controllo la capitale, hanno indirizzato al primo ministro un vero e pròprio « ultimatum coli quale si chiede la 
costituzione di un nuovo governo e si forniscono anche indica zioni specifiche sui nomi delle personalità che i militari vogliono 

vedere incluse nella compagine ministeriale. Le notizie in proposito sono per ora ancora piuttosto generiche, ma sulla loro 
sostanza si nutrono ben pochi dubbi. Un comunicato delle f orze annate informa infatti che si è svoltò un incontro fra 
una delegazione del « Consiglio militare » e il « comitato go vernativo » (vale a dire il comitato di quattro ministri nomi¬ 
nato dal governo sabato scor- 

---—-—--- so per discutere con i rappre¬ 
sentanti dell’esercito « gli svi- 

n .ni,., . . . ii j ii e luppi della situazione»), nel 

rarviz Hekmatgiù, assassinato dalla polizia dello Scia corso dei colloquio «sono sta- 

_!_•__l_i_ i- ■' - , te prese In esame — dice il 

’ ■ • . • - ' comunicato — le misure che 

. 1 • i ‘ dovranno essere attuate dalle 

Ha pagato con la vita - =~sK=2 

• . m il Consiglio militare «ha mes- 

la sua lotta comunista n^[st^». toposti ' airesamedei 

Come si vede, è esplicito il 

- ' 1 . riferimento ad un «nuovo go- 

La vendetta del regime lo ha stroncato ad otto anni di distanza dal moto di ' verno» ed ai «piani» elabo- 

solidarietà che aveva determinato la commutazione della condanna capitale mfm-ìri d Q,ì 


Delegazione italiana 
in Ire capitali 
del Medio Oriente 


' E’ partita oggi da Fiumicino 
diretta ai Cairo. Beirut te Da¬ 
masco una delegazione di par¬ 
lamentari formata dall’on. Ma¬ 
rio Artali del PSI. sen. Franco 
Calamandrei del PCI. on. Giu¬ 
seppe Pisanu e on. Angelo San- 
za della DC.- ’ • . - , 

Nelle tre capitali arabe la do 
legazione avrà colloqui a livello 
governativo e parlamentare. e 
con le forze politiche sull’attuale 
situazione nel Medio Oriente, sui 
rapporti bilaterali tra l’Italia e 
quei paesi e sui rapporti tra la 
CEE c il mondo arabo. . 

La delegazione è promossa, 
d’intesa con la Lega araba, dal 
Forum italiano per la sicurezza 
e la coopcrazione in Europa e 
nel Mediterraneo, di cui è pre¬ 
sidente l’on. Carle Fracanzani. 


a lo e quelli come me non 
siamo nè spie nè traditori. 
Spie e traditori sono coloro 
che hanno mille traffici, che 
sono i complici dei saccheg¬ 
giatori stranieri, che hanno 
falsi sentimenti, che sono fal¬ 
si patrioti: la loro unica co¬ 
sa sacra sono lo sfruttamento 
. ed il saccheggio sfrenati, che 
hanno condotto da tanti anni 
e in ogni maniera. Io e coloro 
come me, che nulla posse¬ 
diamo, nemmeno un palmo 
di terra o qualsivoglia inte¬ 
resse economico nella nostra 
patria, che siamo tornati da 
Paesi europei molto più evo¬ 
luti, lasciando spose e figli 
per essere utili al nostro po¬ 
polo iraniano, veniamo trat¬ 
tati brutalmente e ingiurati 
falsamente con l’accusa di 
spionaggio. Mi spiace soltan¬ 
to di non essere uno scritto¬ 
re, mi spiace di non essere 
un oratore per poter espri¬ 
mere compiutamente l'amore 
per il mio Paese e per i miei 
compatrioti: il mio amore in¬ 
vincibile per il mio Paese, 
per il mio popolo, per i miei 
compagni, per i miei amici 
e per tutti coloro che lotta¬ 
no per un avvenire migliore; 
il mio amore per i lavora¬ 
tori del mio Paese e di tutto 
il mondo, amore c rispetto 
per tutti coloro che si batto¬ 
no per lu pace tra i popoli, 
questo grande amore che ci 
porta fino al sacrificio della 
vita ». 

Cori si esprimeva otto anni 
fa, dinanzi alla Corte marzia¬ 
le di Teheran, U compagno 
Parviz Hekmatgiù,' membro 
del Comitato centrale del par¬ 
tito Tudch. militante della 
classe operaia iraniana, as¬ 
sassinato nei giorni scorsi da¬ 
gli sgherri dello Scià. 

, L'odissea del compagno 
Hekmatgiù era - iniziata dué 
anni prima, quando — rien¬ 
trato clandestinamente in pa¬ 
tria per contribuire alla lot¬ 
ta democratica e di massa 
contro il regime dittatonale 
— era caduto nelle mani de¬ 
gli aguzzini, detta SA VA Kg la 
potentissima polizia k politica 
inrnktjia. - Sottoposto, insieme 
ad Ali Khavari (arrestato con 
lui e anche egli membro del 
CC del Tudehi ad atroci tor¬ 
ture, non si era piegato alla 
intimazione di sconfessare » 
colpe inesistenti. - 

Nel 1966 ebbe luogo il pro¬ 
cesso: una vera e propria 
farsa giudiziaria, condotta se¬ 
condo i canoni delta « giusti¬ 
zia » * iraniana, vate a dire 



Il compagno Parviz Hekmatgiù 


senza alcuna garanzia per la 
difesa e nel segreto più as¬ 
soluto. Chi senve ne ha fatto ! 
esperienza diretta: inviato a | 
Teheran quando si ebbe no- j 
tizia che il processo slava 
per iniziare, non riuscì ad 
averne la benché minima no¬ 
tizia: e nemmeno un collo¬ 
quio con il generale Hassan 
■Pakravan. ministro delle in¬ 
formazioni e già capo della 
SAVAK, servì a squarciare U 
velo del a segreto militare ». 

• Come sempre in Quésti ca¬ 
si, si seppe solo a sentenza 
ormai pronunciata che a Tri¬ 
bunale militare — davanti al 
quale' si celebrano tutti i pro¬ 
cessi politici in spregio alta 
stessa Costituzione iraniana — 
ateva condannato Parviz He- 
kmatgiù e Ali Khavari alla 
pena di morte. I nostri due 
compagni erano stati ritenu¬ 
ti colpevoli di sattiirità co¬ 
munista, spionaggio e terro¬ 
rismo », senza che fosse pro¬ 
dotta contro di loro la ben¬ 
ché minima prova. E se ave¬ 
re svolto «attività comuni¬ 
sta » era, per militanti come 


Hekmatgiù e Khavari, un ti¬ 
tolo di onore, l’accusa di 
« spionaggio e terrorismo » 
dimostrava la ' deliberata in- 
comprensióne e mistificazione 
dei titolo di grande'forza de¬ 
mocratica- e pópptdre che il 
partito Tudch' aveva svolto 
nella storia ' recènte'. deU’Ifan. 

■ La mostruosa condanna'sol¬ 
levò' una' ondata-di indigna¬ 
zione in tutto .il mandò; in 
particolare in' Italia, sulla 
scorta ' delle 'testimonianze 
portate da ' Tèhefàn il Comi¬ 
tato' pqr la difésa dei dete¬ 
nuti politici iraniani organiz¬ 
zò ' ogni forma possibile di 
solidarietà e di protesta. Il 
risultato fu .quello spirato: la 
vita di Ilelcmaigiu e di Kha- 
vari fu in quel momento sal¬ 
tata con la commutazione del¬ 
la condanna capitale nella pe¬ 
na dell’erg ostalo. 

Ma la sanguinaria vendet¬ 
ta del regime era soltanto ri¬ 
mandata. Parviz Hekmatgiù, 
insieme al suoi compagni ha 
languito per tutti questi an¬ 
ni nelle tremende carceri del¬ 
la SAVAK, sottoposto ad oani 
genere di maltrattamenti e 
torture: ed ora. c dieci anni 
dalVarrcslo e ad otto dalla 
condanna, la sua odissea si è 
conclusa con un barbaro e 
spietato assassinio. 

Hekmatgiù è caduto nel mo¬ 
mento in cui il regime dello 
Scià si è autoeletto tutore del- 
l’eordine» imperialista nella 
area del Golfo Persico, ha 
sbarcato le sue truppe nel 
Dhofar per reprimere la lot¬ 
ta rivoluzionaria di quel po¬ 
polo, ha portato la repressio¬ 
ne interna a livelli impensa¬ 
bili fogni settimana vi sono 
esecuzioni capitati, il numero 
dei detenuti ' politici è salito 
da 2$-a 40 mila). E tuttavia 
le autorità hanno■ tentato di 
addebitare a e cause natura¬ 
li » il decesso del nostro com¬ 
pagno (si è parlato, aggiun¬ 
gendo la beffa all’insulto di 
« eccessiva pressione sangui¬ 
gna »ì ed hanno negato ai fa¬ 
miliari anche Vetementaré di¬ 
ritto di dare alla salma una 
civile sepuiinia. SVnd/ prove 
non certo di fofza, ma al con¬ 
trario di debolezza e di pau¬ 
ra: la debolezza e la paura 
di un regime che da venti 
anni, ormai, è costretto a reg¬ 
gersi suUa tortura, suU’assas- 
sinio e sul terrore. 

Giancarlo Lannutti 


dovranno essere attuate dalle 
forze armate per garantire lo 
armonioso funzionamento del 
nuovo governo ». In proposito, 
il Consiglio militare «ha mes¬ 
so a punto piani che debbono 
essere sottoposti all’esame del 
ministri ». 

Come si vede, è esplicito il 
riferimento ad un «nuovo go¬ 
verno » ed ai « piani » elabo¬ 
rati in tale prospettiva dai 
militari. Come si è detto, su 
tali piani non è stato fornito 
finora alcun particolare; ma 
sono state le stesse fonti mi¬ 
litari a parlare di «ultima¬ 
tum » al governo Makonnen, 
al quale sarebbe stata conse¬ 
gnata anche.la lista dei nomi 
delle personalità.che le forze 
armate vogliono' vedere chia¬ 
mate a-‘far, parte del go¬ 
verno. . r ‘ • . - 

II.primo ministro in carica 
Makonnen ha convocato per 
oggi stesso una- riunione del 
gabinetto per discutere le ri¬ 
chieste dei militari- e prende¬ 
re le opportune decisioni. Sul¬ 
la riunione incombe la pro¬ 
spettiva di nuovi arresti: co¬ 
me si sa, infatti, sono nume¬ 
rose le'personalità già ferma¬ 
te dai militari (ivi compresi 
il presidente del Senato, alti 
funzionari, ex ministri) e le 
truppe continuano a tenere 
sotto controllo tutti gli edifici 
pubblici, le vie di comunica¬ 
zione, l’aeroporto e 1 punti 
nevralgici della capitale. 

Òggi anzi si è avuta con¬ 
ferma del fatto che l’azione 
intrapresa dai reparti milita¬ 
ri di Addis Abeba non è iso¬ 
la a. ma ha ottenuto la soli¬ 
darietà dei reparti militari di 
altre zone del Paese. Ad Ha- 
rar elementi della, terza divi¬ 
sione hanno espresso la loro 
solidarietà con la costituzione 
del Consiglio militare di Ad¬ 
dis Abeba e hanno preso nelle 
loro mani il controllo anche 
di quella provincia, dopo ave¬ 
re arrestato il governatore 
Workeneh Wolle Ammanuel. 
Lo - stesso è accaduto al- 
I’Asmara. dove - i soldati 
avrebbero addirittura tratto in 
arresto il comandante del¬ 
la seconda divisione, genera¬ 
le Seyoun Gedle Giorgis. 


; ; -Delegazione 
del PCI 
in Tanzania 

Su invito dell’Unione na¬ 
zionale africana della Tan¬ 
zania, è partita per Dar Es 
Balaam una’-delegazione del 
PCI composta dal compagni 
Tullio Vecchietti, membro 
dell'Ufficio politico ed Ennio 
Polito, responsabile della 
Sezione Esteri dell’Unità, 
per partecipare alle celebra¬ 
zioni del ventesimo anniver¬ 
sario della fondazione della 
TANTI. 


(Dalla prima pagina) 
sulle imposte dirette, che co¬ 
stituisca un'alternativa all’In¬ 
debitamento del Tesoro, e per 
una selezione rigorosa di con¬ 
sumi e Investimenti. 

Dopo avere ricordato le in¬ 
dicazioni concrete avanzate 
dal PCI in questa direzione, 
l’oratore comunista si è ri¬ 
ferito, tra l’altro, a quelle che 
riguardano la benzina, e cioè 
alla proposta di doppio prez¬ 
zo mirante ad assicurare a 
tutti una quota di consumo 
sufficiente per certe > esigen¬ 
ze essenziali ad un prezzo 
sopportabile, tassando forte¬ 
mente 11 consumo eccedente. 

Occorre, in definitiva ope¬ 
rare sul due lati: le entra¬ 
te fiscali e il contenimento 
della spesa, selezionando i 
consumi e anche gli investi¬ 
menti. E’ qui che la scelta 
delle priorità diventa deci¬ 
siva. 

Noi pensiamo — ha detto 
Colajanni — che nella situa¬ 
zione attuale è possibile un 
incremento della spesa nel 
Mezzogiorno, concentrandola 
in tre punti: irrigazione e 
piano carne, incentivi per le 
piccole e medie imprese, ope¬ 
re infrastrutturali per l’attua¬ 
zione degli investimenti con¬ 
cordati tra le imprese e i sin¬ 
dacati. Per l’agricoltura c'è bi¬ 
sogno di provvedimenti che 
abbiano l’efficacia più ravvi¬ 
cinata possibile e si muova¬ 
no sulla linea degli aiuti alla 
produzione. 

Ultimi punti trattati dallo 
oratore comunista sono stati 
quelli della drammatica si¬ 
tuazione finanziaria dei co¬ 
muni e delle province, per 
superare la quale se è ne¬ 
cessario un intervento per 
contenere la spesa è essen¬ 
ziale una nuova politica ba¬ 
sata sul rispetto delle leggi, 
versando agli enti locali i tri¬ 
buti percepiti per conto dei 
comuni e modificando l’at¬ 
tuale errato comportamento 
della Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti; infine sui rapporti fi¬ 
nanziari internazionali Co¬ 
lajanni ha chiesto un dibat¬ 
tito parlamentare che chiari¬ 
sca gli interrogativi insorti 
circa l’orientamento ad accet¬ 
tare un’unica soluzione, quel¬ 
la di un prestito americano, 
accettandone il pesante con¬ 
dizionamento economico e po¬ 
litico. 

I comunisti — ha concluso 
Colajanni — hanno dimostra¬ 
to con le proposte presen¬ 
tate di voler assumersi le pro¬ 
prie responsabilità, che non 
significa tolleranza per un 
vuoto di potere, avallo per 
una politica dannosa e peri¬ 
colosa o disponibilità per po¬ 
sti di governo o di sottogo¬ 
verno. Occorre invece un rap¬ 
porto aperto e programmati- 
co col PCI, cominciando pro¬ 
prio dalla modifica dei prov- 
vedirrtenti annunciati. Rumor 
aveva avuto un’apertura di 
credito da parte del movi¬ 
mento operaio: rifiutare di 
compiere le scelte necessarie 

10 metterebbe di fronte ad 

una opposizione non astratta 
e parolaia, ma certamente 
dura. . . . , -, 

Nel pomeriggio, risponden¬ 
do agli esponenti dei 'vari 
gruppi politici, il presidente 
del consiglio ha ribadito l’esi¬ 
genza che la coalizione appog¬ 
gi il governo per realizzare 
una concomitanza di sforzi al 
fine di affrontare la crisi eco¬ 
nomica in atto. Rumor si è ri¬ 
chiamato alla necessità di ri¬ 
conquistare l’equilibrio inter¬ 
no ed esterno della nostra eco¬ 
nomia, ed a tal fine, egli ha 
detto, tende il prelievo di 3 
mila miliardi in un anno. 

Il presidente del consiglio — 
come ha subito dopo rilevato 
nella sua replica il compagno 
Fecchioli — ha tuttavia eluso 

11 nodo politico della questio¬ 


ne, limitandosi ad un generico 
e sfuggente riferimento alle 
precedenti dichiarazioni pro¬ 
grammatiche di marzo, dichia¬ 
razioni che come si sa non 
sono servite ad evitare una 
nuova crisi. 

Nella sua replica il compa¬ 
gno Pecchioli ha rilevato ché 
ascoltando le dichiarazioni e 
la risposta dell’on. Rumor al 
dibattito si è ricavata l’im¬ 
pressione che 1 malanni di 
cui soffre TItaila oggi siano 
caduti dal cielo o in massi¬ 
ma parte siano conseguenze 
di cause intemazionali. Ma 
non è cosi. Tutto ciò viene 
principalmente dall’indirizzo 
del governi che si sono suc¬ 
ceduti, i quali, al di là di 
vaghi propositi sempre enun¬ 
ciati, hanno respinto una po¬ 
litica riformatrlce, di supera¬ 
mento degli squilibri territo¬ 
riali e .settoriali, db risana¬ 
mento della pubblica ammi¬ 
nistrazione, di lotta a', paras¬ 
sitismo e al clientelismo. 

E’ in presenza di questo 
tipo di cause e di responsa¬ 
bilità della crisi attuale che 
appare del tutto inadeguata 
e quindi erronea la linea 
esposta dall’on. Rumor. Lo 
scarto fra le misure, gli in¬ 
dirizzi e l metodi del gover¬ 
no e la qualità e la dimen¬ 
sione dei problemi che ur¬ 
gono appare ampio e pale¬ 
se. Qui sta la prima ragione 
di fondo del nostro giudìzio 
negativo. Giudizio che trova 
conferma se si considera il 
modo con cui il governo in¬ 
tende affrontare le questio¬ 
ni altrettanto gravi della di¬ 
fesa dell’ordine democratico, 
della lotta contro l’eversione 
fascista, del corretto funzio¬ 
namento degli istituti e de¬ 
gli organi della Repubblica. 

Prendiamo atto — ha det¬ 
to Pecchioli — che finalmen¬ 
te anche tanti di coloro che 
fino a poco tempo fa soste¬ 
nevano ancora l’aberrante te¬ 
si degli « opposti estremismi », 
oggi, sotto il drammatico in¬ 
calzare dei fatti, hanno dovu¬ 
to costatare che il marchio 
dei delitti e dell’eversione, che 
l’ispirazione di chi li promuo¬ 
ve è e non può che essere 
sempre e soltanto fascista. 
Ma da qui nasce il dovere 
primario del governo di orien¬ 
tare tutta la propria azione, 
dì porre a base del compor¬ 
tamento di tutti gli organi 
dello Stato l’impegno a ga¬ 
rantire l’ordine democratico, 
di assumere la difesa e lo 
sviluppo della democrazia re¬ 
pubblicana come asse fonda- 
mentale della direzione dei 
paese. 

Invece, anche in questo 
campo, le intenzioni e gli atti 
del governo sono ancora mol¬ 
to al di sotto della gravità 
dei pericoli e delle richieste 
del paese. E’ già passato un 
mese dalla strage dì Brescia 
e ben 4 anni e mezzo dalla 
strage di Milano, e lungo que¬ 
sto arco di tempo è stata 
tutta una catena di attenta¬ 
ti, di torbide trame, di mi¬ 
sfatti fascisti. Finora solo 
qualche straccio è volato; - i 
mandanti, i finanziatori e an¬ 
che tanti esecutori sono ri¬ 
masti impuniti. Fare luce e 
colpire le trame e i complotti 
fascisti, le connessioni e gli 
intrecci tra gruppi terroristi¬ 
ci e MSI è prima di tutto 
questione di volontà politica. 
Ma di questa volontà il go¬ 
verno non ha ancora offer¬ 
to le prove necessarie. Un 
esempio della mancanza di 
garanzie in questo senso — 
ha detto Pecchioli — è an¬ 
che dato dal fatto che in 
luogo di provvedere subito 
al riordino dei servizi di in¬ 
formazione, sulla base delle 
mólte proposte elaborate dal 
Parlamento, e alla distruzio¬ 
ne per via amministrativa del¬ 
le schedature illegali dell’ex 
i SIFAR il presidente del con¬ 


siglio ha ancora una volta 
rinviato questa materia a stu¬ 
di ulteriori. 

• Questa è la seconda ragio¬ 
ne delia nostra critica c del 
nostro giudizio negativo. 

Poniamo ini Ine una que¬ 
stione di ordine piu genera¬ 
le, al cui chiarimento 11 si¬ 
lenzio mantenuto in questa 
aula dall’attuale segretario po¬ 
litico della DC non ha certo 
giovato. Il fatto che la causa 
di fondo delle difficoltà che 
travagliano il paese e della 
arretratezza e instabilità di 
questo governo risiede nel 
partito della DC, nella poli¬ 
tica che esso lia seguito e 
nella crisi a cui questa stes¬ 
sa politica lo ha portato. 

Noi non intendiamo assol¬ 
vere nessuno — ha afferma¬ 
to Pecchioli — in quanto ogni 
forza politica che ha parte¬ 
cipato ai governi di questi 
anni ha, sia pure in misura 
diversa, le proprie responsa¬ 
bilità. Ma la responsabilità 
principale è nella DC. Non 
neghiamo affatto che è una 
grande forza della società ita¬ 
liana, ma il suo vizio anti¬ 
co, il malanno di cui soffre 
da quando si rese protago¬ 
nista della rottura dell’unità 
antifascista, sta nei ritenere 
di essere la forza politica la 
cui posizione di predominio 
va mantenuta ad ogni costo, 
sempre opponendosi ad una 
azione veramente riformatri¬ 
ce, osteggiando un rapporto 
reale con il movimento ope¬ 
raio nella sua interezza e quin¬ 
di con la più grande forza 
della sinistra italiana. 

Nella sua radicata presun¬ 
zione, il gruppo dirigente che 
ha oggi ancora le redini del¬ 
la DC ha lanciato al paese 
la sfida del referendum, in¬ 
tendendo così dare una le¬ 
zione ai comunisti, riafferma¬ 
re il proprio predomìnio su¬ 
gli alleati, richiamare all’or¬ 
dine e alla compattezza 1 de¬ 
mocristiani e tutti i cattoli¬ 
ci, coartandone la coscienza. 
Un gretto interesse dì potere 
e di partito doveva prevalere 
sull’interesse del paese. Ma 
il 12 maggio questa arrogan¬ 
za è stata punita. E poi il 
grande moto unitario antifa¬ 
scista che si è avuto dopo 
la strage di Brescia ha espres¬ 
so anche la condanna popo¬ 
lare per l’esiziale politica d.c. 
prevalentemente preoccupata 
di rincorrere le destre. E.in¬ 
fine le elezioni sarde hanno 
dato una dura lezione al vec¬ 
chio modo di governare del¬ 
la DC. 

.Ecco dunque giunta l’ora 
dèlia verità per la DC. E’ 
tempo che una simile condot¬ 
ta politica venga battuta. Spet¬ 
ta alle forze sane di questo 
partito farsi valere, operare 
un rinnovamento di fondo, 
liquidare l’integralismo, l’ar¬ 
roganza del potere e il clien¬ 
telismo, ricercare un rappor¬ 
to nuovo con il paese e con 
i comunisti. Questa rigenera¬ 
zione del partito di maggio¬ 
ranza è indisuensabile per¬ 
chè finalmente si realizzi un 
modo nuovo di governare, un 
diverso corso politico, un in¬ 
dirizzo riformatore, decisa¬ 
mente antifascista, di rigore 
e pulizia morale. * 

Per parte nostra — ha con¬ 
cluso Pecchioli — continuere¬ 
mo a fare il nostro dovere 
di grande forza democratica 
operaia e popolare. Abbiamo 
indicato la prospettiva per la 
quale occorre lavorare: quel¬ 
la di una reale svolta che 
veda il concorso di tutte le 
forze democratiche. Ciò che 
vogliamo è operare per la 
soluzione giusta dei proble¬ 
mi, immediati e di prospetti¬ 
va, per costringere il ■ gover¬ 
no. con una opposizione fer¬ 
ma e sempre costruttiva, a 
uscire dalle ambiguità e com¬ 
piere scelte nuove nell’inte 
resse della nazione. 


L’Argentina dopo la morte di Peron 
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zionale e che la sua politica 
estera rispondeva agli interes¬ 
si del Paese. Il Partito comu¬ 
nista ha fatto pertanto ap¬ 
pello al popolo argentino af¬ 
finchè rafforzi l’unità e conti¬ 
nui la lotta per lo sviluppo 
del processo di democratiz¬ 
zazione e di consolidamento 
dell’indipendenza nazionale, e 
ha rilevato l’urgenza di con¬ 
cretizzare la necessaria unità 
nazionale in un gabinetto di 
ampia coalizione democratica. 

Alla a continuità » costitu¬ 
zionale si sono richiamate an¬ 
che le ferze • armate, il cui 
comando supremo ha dichia¬ 
rato che «sosterrà la stabili¬ 
tà degli istituti della Repub¬ 
blica nel quadro della Costi¬ 
tuzione nazionale »: ed è ap¬ 
punto la Costituzione ad at¬ 
tribuire a Maria Estela Mar- 
tinez Peron la legittima suc¬ 
cessione del presidente 


- Come si è detto, i fune¬ 
rali solenni di Peron si svol¬ 
geranno domani. Oggi la sal¬ 
ma è stata traslata dalla re¬ 
sidenza presidenziale di Oli- 
vos, dove è avvenuto il deces¬ 
so, nella camera ardente al¬ 
lestita nel a Salon Azul » del 
Palazzo del Congresso, che è 
sede del Parlamento nazionale, 
j ' Il corteo si è mosso sta» 
i mani alle 8,10. La bara di 
Peron era avvolta nella ban¬ 
diera nazionale e sopra vi era¬ 
no stati depositati il berretto 
1 di tenente generale, la sciabo¬ 
la e una resa rossa. Colloca¬ 
ta su un affusto di canno¬ 
ne. la bara è stata portata 
nella cattedrale, fra due ali 
fittissime di folla; la prece¬ 
deva una macchina nella qua¬ 
le aveva preso posto Isabeli- 
i ta, vestita a lutto, mentre al 
i fianchi si snodavano due file 
i di granatieri a cavallo in di- 
! vise blu e bianche. Dietro 


venivano le autorità, fra cui 
il presidente dell’Uruguay Bor- 
daberry, che è stato il pri¬ 
mo dei Capi di Stato latino¬ 
americani ad arrivare nella 
capitale argentina per parte¬ 
cipare alle esequie di Peron. 

Nella cattedrale, la bara è 
stata portata a spalla da otto 
granatieri fino all’altare mag¬ 
giore, e si è poi svolta una 
cerimonia funebre durata una 
mezz’ora- Successivamente, il 
corteo si è ricomposto ed è 
sfilato fino al Palazzo del 
Congresso, dove fino a doma¬ 
ni sfileranno autorità e citta¬ 
dini per rendere omaggio al¬ 
la memoria di Peron. 

Peron sarà seppellito nel 
cimitero di Chacarita, dove 
si trova la tomba di fami¬ 
glia. Sarà tuttavia una tumu¬ 
lazione provvisoria: la salma 
del generale sarà successiva¬ 
mente trasferita nel « Pan¬ 
theon degli eroi ». 


Crescono le importazioni alimentari 
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stìci italiani, francesi, inglesi, 
tedeschi. Nel primi tre mesi 
di quest’anno la spesa este¬ 
ra per zucchero è passata 
da 16 a 47 miliardi. Anche 
per le bevande la bilancia, di 
solito attiva, è andata in pas¬ 
sivo. 

Il presidente dell’Associa¬ 
zione cooperative agricole, Lu¬ 
ciano Bernardini, e il vice- 
presidente Lino Visani hanno 
messo le carte In tavola In 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta ieri a Roma. In Francia e 
Germania, è stato rilevato, en¬ 
ti economici sostenuti dai ri¬ 
spettivi governi hanno imma- 
| gazzinato un milione di quin- 
j tali di carne in magazzini 
I frigorifero. La politica di al¬ 
ti prezzi ha frenato ì consu¬ 
mi interni, ostacolando ie im¬ 
portazioni e accresciuto un 
ammasso costoso per il man¬ 
tenimento dei magazzini-fri¬ 
gorifero. C’è un posto solo 
dove la carne congelata fran¬ 
cese e tedesca può essere ven¬ 
duta ad alto prezzo, ed è 
l'Italia, dove il consumatore 
è chiamato a «dare la pre¬ 
ferenza» — vale a dire pa¬ 
gare di più, finanziandone lo 
apparato speculativo — per 
rifornirsi obbligatoriamente 
all’interno . di questa strana 
Comunità che si sviluppa a 
spese dell’economia del mem¬ 
bro più debole. 

In Germania e Francia 
(quindi a Bruxelles,. al quar- 
tier generale della CEE) non 
ci al preoccupa dei disavan¬ 


zi degli italiani come paese 
o come singoli consumatori. 
Sono pronti a prestare gene¬ 
rosamente quei capitali che 
sono stati fraudolentamente 
sottratti al lavoratore italia¬ 
no. Basta che diamo garan¬ 
zie che tutto continuerà co¬ 
me prima— Queste garanzie 
le hanno date, finora, i diri¬ 
genti della DC e della Confa- 
gricoltura mettendosi in una 
posizione parassitarla rispet¬ 
to al Mercato comune euro¬ 
peo. In questa acquiescenza 
r«on mancano gli aspetti cri¬ 
minosi. Impedire il consumo 
della carne di produzione ita¬ 
liana per acquistarla all'este- 
ro, come sta avvenendo, per 
immagazzinarla (e quindi ac¬ 
crescere tutti i costi: pe.* in¬ 
teressi bancari, spese di ma¬ 
gazzinaggio, taglie agli espor¬ 
tatori) è un vero delitto con¬ 
tro quella grande Darte del¬ 
la popolazione italiana che 
viene invitata a « mangiare 
meno fettine di manzo». 

Non è il solo episodio di 
spreco. In questi giorni le 
Ferrovie dello Statò hanno 
bloccato i carri merci negli 
scali rifiutando il trasporto 
di frutta e ortaggi. Centinaia 
di vagoni pieni, già spediti, 
marciscono. Enormi quantita¬ 
tivi di frutta non vengono 
raccolti, marciranno sotto la 
pianta, distruggendo casi un 
anno di lavoro e di spese che 
sono state necessarie per pro¬ 
durli. In cambio, possiamo ac¬ 
quistare frutta acquistata al¬ 
l’estero e trasportata con na¬ 
ve o aereo: proprio in que¬ 


sti giorni la CEE ha concor¬ 
dato di togliere il dazio sul¬ 
le arance provenienti .dalla 
California. 

A cosa serve un’organizza¬ 
zione economica, sia essa il 
Mercato comune europeo c il 
sistema degli enti statali ita¬ 
liani, se non riesce a guida¬ 
re ì rifornimenti del merca¬ 
to nelTinteresce della econo¬ 
mia nazionale? I dirigenti del¬ 
le cooperative hanno lancia¬ 
to ieri due sfide: invitano il 
governo a creare un Comi¬ 
tato. in ogni regione, per con¬ 
trollare le operazioni di am¬ 
masso dei prodotti, utilizzan¬ 
do tutti i mezzi, dai Consor¬ 
zi agrari all’azienda statale 
dei mercati, al credito (e si 
cominci col controllare le im¬ 
portazioni); offrono di inve¬ 
stigare i prezzi delle impre¬ 
se cooperative (e se voglio¬ 
no anche delle aziende a par¬ 
tecipazione statale) per fare 
un confronto sui prezzi ri¬ 
chiesti dagli altri operatori 
economici. 

Le cooperative aprono le 
proprie aziende, mettono a di 
sposizione le proprie capaci¬ 
tà. sia per indirizzare la pro¬ 
duzione secondo 1 bisogni dei 
consumatori che per fare un 
mercato a prezzi controlla¬ 
bili. In cambio chiedono che 
si controllino anche i forni¬ 
tori industriali delle imprese 
agricole e si obblighino le ban¬ 
che a mettere a disposizione 
500 miliardi di credito. E' un 
modo concreto di mettere tut¬ 
te le forze politiche ed eoo- 
nomlche alla prova dei fatti. 
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